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L PICCOLO 


ALTO E TREMENDO MONITO 


Nella giornata di ieri il M: 
Nistero delle Partecipazioni 
Statali ha diramato un co- 
municato, che pubblichiamo 
integralmente in altra parte 
del giornale, con il quale si 
smentiscono in maniera par- 
ticolare due delle notizie 
«diffusesi nell'ambiente trie- 
stino», La prima smentita ri- 
guarda la chiusura del Can- 
tiere San Marco per la quale, 
afferma il comunicato «non 
esiste, allo stato attuale del- 
le cose, alcuna decisione dei 
competenti organi di Gover- 
no». La seconda smentita si 
riferisce alla concentrazione 
dei cantieri navali a parteci- 
pazione statale per la quale, 
dice sempre la nota gover- 
nativa, «non esiste nessuna 
decisione del Governo con 
la conseguente soppressione 
dell’ azienda navalmeccanica 
operante nella Venezia Giu- 
lia (CRDA)». 

Diciamo anzitutto che le 
notizie che hanno turbato la 
vita di Trieste e la tranquil- 
lità del Ministero delle Par- 
tecipazioni Statali, costrin- 
gendolo all’odierna nota, non 
si sono «diffuse nell’ambien- 
te triestino» per opera di 
non si sa quale magia, ma 
sono contenute nella relazio- 
ne annuale del Presidente 
dell’I.R.I., che le ha rese pub- 
bliche ieri nel corso di una 
conferenza stampa a Roma. 
Non si tratta dunque di fan- 
tasiose invenzioni locali, co- 
me si potrebbe pensare alla 
lettura dell’odierna puntua- 
lizzazione, ma di autorevoli 
e ufficiali affermazioni di 
persone responsabili e qua- 
lificate. 

Tutti sanno, in Italia, che 
cosa è l'I.R.I. e come funzio 
ni. Cercare ora di scindere 


fermazione dei 


verno, di centro-sinistra che 


la responsabilità del Gover- 
no da quelle dell'Istituto 
sembra uno di quei tentativi 
cabalistici che caratterizza 
no tanta parte della politica 
italiana. 

Si dice che per il San Mar- 
co non c'è, per il momento, 
alcuna decisione di chiusu- 
ra, e che tutto è rimandato 
ad una commissione di stu- 
dio che a suo tempo pro- 
porrà al Governo le sue con- 
clusioni. Ma quando il Pre- 
sidente dell’I.R.I. afferma te- 
stualmente:  «...il piano di 
riassetto relativo ai cantieri 
e agli stabilimenti meccanici 
prevede una radicale riorga- 
nizzazione e specializzazione 
produttiva e un ampia ri 
strutturazione aziendale. Per 
le costruzioni navali è previ 
sta la concentrazione delle 
attività nei centri di Sestri, 
Monfalcone e Castellammare 
di Stabia», che cosa bisogna 
capire? A meno che la tec- 
‘nica delle locuzioni incom- 
prensibili non abbia finito 
per creare uno stato di au- 
fentica incomunicabilità an- 
che fra i non politici, non 
ci sono dubbi. Il Presidente 
Petrilli vuole dire che le na- 
vi si faranno solamente nei 
tre cantieri indicati e che 
tutti gli altri, prima o dopo, 
dovranno chiudere o dedi- 
carsi alla caccia delle farfal- 
le. Che poi nella faccenda il 
Governo non sia d'accordo 
con PTR.I. è la solita storia 
(che a Trieste si dice fiaba) 
che abbiamo spiegato per il 
capoverso precedente. 

Ma la «smentita» più cla- 
morosa è quella che riguar- 
da la concentrazione cantie- 
ristica e la conseguente SOD- 
pressione dei CEDA. A chi 
mai è venuta in mente una 
‘panzana del genere? «Nessu- 
na decisione del Governo» 
esiste in proposito... Ma, 
questa volta non ricorrere 
mo al Presidente dell'I.R.I., 
per confutare la smentita; 
ricorreremo al Ministro Bo 
in persona il quale, guarda 
caso, oltre ad essere genove- 
se è Ministro proprio di 
quelle ‘Partecipazioni Statali 
che oggi smentiscono le pre- 
se di posizione degli «am- 
bienti triestini». 

Disse dunque il Ministro 
Bo il 19 maggio di questo 
Stesso anno nel corso di una 
riunione a Roma cui parteci 
pavano tutti gli esponenti 
della politica, dell’ industria 
e della finanza genovese: 
«Sempre in relazione alla 
eventualità della concentra: 
zione nella produzione di 
motori Diesel, è da aggiun- 
gere che, durante l'arco di 
tempo di almeno tre anni, 
che dovrebbe essere neces 
sario per tale operazione, 
oltre alle accennate nuove 
iniziative nel campo muclea- 
re, non ‘mancheranno di re 
gistrarsi effetti positivi da 
un evento importante come 
quello dell’ accentramento a 
Genova della nuova società 
cantieristica del gruppo I. 
R.I., in conseguenza della 
progettata fusione delle tre 
maggiori aziende navalmec- 
caniche fin qui esistenti». 

Ci sembra che non occor- 
ra aggiungere molto per me- 
glio chiarire la situazione. 

Trieste da 24 ore è para- 
Mzzata da uno sciopero ge- 
nerale, che vede la parteci 
pazione totalitaria di tutti i 
settori e di tutti gli ambien- 
ti cittadini e noi vorremmo 
che i nostri Ministri, delle 


Partecipazioni Statali o di 
qualunque altro Dicastero, o 
lo stesso Presidente Moro o. 
il Vicepresidente Nenni, ve- 
nissero da noi, anche. per 
poche ore solamente, a re- 
spirare l’aria di tremenda 
protesta e dî solenne moni- 
to che si coglie per le stra- 
de e nelle piazze della città 
«cara al cuore di tutti gli 
italiani». 

E? facile andare fra la gen: 
te quando ci si reca a feste, 
quando si vanno a tagliare 
nastri tricolori. Ma è solo in 
circostanze come quella che 
Trieste sta oggi vivendo, 
che si può cogliere l’anima 
di una popolazione, che si 
può comprenderne la gran- 
de, solenne, responsabile af- 
propri. di- 
ritti. 

E noi ci auguriamo che 
glî uomini che hanno in ma- 
no il timone di questo Go- 


tanta . sensibilità dovrebbe 
avere per le aspirazioni del- 
le popolazioni che ammini. 


stra, guardino finalmente ai 
problemi di Trieste e della 
Regione che si è costituita 
da poco, con animo sereno 
e sgombro da sciocchi pro- 


blemi di campanile o eletto- 


ralistici. 
Nella composta, totalita- 
ria protesta che Trieste in- 


nalza dal cuore dei suoi cit- 


tadini, c'è un ‘monito tre- 
mendo che gli uomini del 
Governo debbono cogliere e 
capire. Se non lo compren- 
deranno, avranno fallito la 
loro missione. Perchè non è 


umiliando i migliori degli 
italiani, non è tradendo le 
aspirazioni di una città co- 
me Trieste che si fanno gli 
interessi morali e materiali 
del Paese. Ma il contrario. 


Chino Alessi 


IL COMUNICATO EMESSO 
dalle Partecipazioni statali 


Roma, 23 

In relazione alle notizie dif- 
fusesi nell'ambiente triestino 
circa l’intendimento dell'IRI 
di procedere alla chiusura del 
cantiere navale «San Marcon, 
il Ministero delle Partecipazio. 
ni Statali comunica che, in ma- 
teria, non esiste, allo stato at- 
tuale delle cose, alcuna decisio- 
ne dei competenti organi di 


Governo. 

Come noto, il problema ge- 
nerale del riassetto dell’indu- 
stria cantieristica nazionale è 
da tempo oggetto di esame da 
parte di un comitato di studio 
costituito da rappresentanti 
dei Ministeri interessati. Le ri- 
sultanze di tale studio saranno, 
a tempo opportuno, sottoposte 
al Governo per le necessarie 
determinazioni in sede di poli- 
tica di piano. 

Il Ministero delle Partecipa. 
zioni Statali dichiara altresì 
chie non esiste nessuna deci. 
sione del Governo a. proposito 
di una concentrazione dei can- 
tieri navali a partecipazione 
statale, con la conseguente sop- 
nressione dell'azienda naval 
meccanica operante nella Ve- 
nezia. Giulia (CORDA). 


GIORNALE DI TRIESTE 
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Piazza Goldoni, ieri, dopo la proclam: 
sull'industria. cantieristica, triestina: 
"Trieste, città altamente civile, di ra 
sta volta salire ben ‘alto e dovrà, soprattutto, essere asce 
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azione dello sciopero generale di 36 ore în segno di 
dove solitamente pulsa più vivo il cuore della città, 
do si abbandona a forme pubbliche di protesta, ma 

oltato. Diamo nelle pagine interni 


paralisi 
i. 


Venerdì, 24 


Anno LKXXIV 


giugno 1966 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


N. 6055 nuova serie 


Fondazione: 1881 


IL: PRESIDENTE. DEL: CONSIGLIO. SARA" IN GERMANIA: DOMENICA 


NATO, MEG, questione tedesca 


argomenti per 


Moro a Bonn 


Prevista una serie di incontri politici assieme a Fanfani 
Successivamente visita al Muro e alle collettività italiane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 23 

Un'azione comune dell’Italia 
e della Repubblica federale te- 
desca per superare la crisi del- 
la NATO, i problemi del Mer- 
cato Comune Europeo, la que- 
stione tedesca e le relazioni coi 
Paesi del blocco comunista: ec- 
co i temi principali che saran- 
no trattati a Bonn dal Presi. 
dente del Consiglio Moro e dal 
Ministro degli Esteri Fanfani 
nei loro colloqui con il Cancel- 
liere Erhard e con il Ministro 
degli Esteri Schroeder, duran- 
te i primi due giorni della lo- 
ro visita ufficiale nella Repub- 
blica federale. 

Il Presidente Moro e il Mi 
stro degli Esteri Fanfani, ac- 
compagnati da una delegazione 
ufficiale composta di 12 perso- 
ne e della quale fanno parte 
fra gli altri il Sottosegretario 
agli Esteri sen. Oliva, i Diret- 
tori generali degli affari politici 
Gaia e dell'emigrazione Plaia e 
altri funzionari di Palazzo Chi 
gi e della Farnesina, arriveran- 


(«Giornaljoto») 


protesta per le decisioni di Roma 
il vuoto, il silenzio, la parali 
il suo grido indignato deve que- 
je Ja cronaca dell'intera giornata 


GIORNATA DI COMPLETO RIPOSO PER IL GENERALE DOPO IL TRASFERIMENTO DA MOSCA A NOVOSIBIRSK 


Una nuova manifestazione di entusiasmo 
per De Gaulle al suo arrivo in Siberia 


Domani il Presidente francese visiterà una base di lancio spaziale dove pr 
Commenti positivi ma prudenti espressi dagli ‘osservatori politici dopo i 


obabilmente sarà raggiunto da Breznev 
contatti avvenuti nei giorni scorsi 


LL. 


3 (Telefoto AP al «Piccolon) 
Novosibirsk — De Gaulle e Podgorni acclamati dalla folla al loro arrivo nel ‘capoluogo siberiano 


Rientra forse nella stessa li 
nea di prudenza sovietica la cir- 
‘costanza che, a quanto pare; 
non si sia parlato più a fondo 
della Conferenza pan-europea. 
Si affronterà nuovamente il te- 
ma. nella riunione suppletiva 
del 30 giugno (e forse anche del 
29 giugno, non appena De Gaulle 
sarà tornato a Mosca), ma è 
dubbio che si arrivi a proporla 
in modo esplicito: sì ritiene pe- 
raltro che le consultazioni pe- 
riodiche jra è due Paesi — di 
cui si deve ancora stabilire la 
periodicità e il livello e altre 
modalità tecniche — avranno 
soprattutto come oggetto, alme- 
no all'inizio, una lenta prepara: 
zione di tale Conferenza. Sul 
Vieinam URSS e Francia sì s0- 
no trovate d'accordo nel ritorno 
agli accordi di Ginevra del 1954, 
ma entrambe le delegazioni non 
vedono, per il momento, la pos: 
sibilità di intervenire diretta- 
mente per far cessare la guerra, 
L'argomento è stato però af. 
frontato solo «en passant», di 
cono fonti bene înformate. 

Più concreta la discussione ed 
i risultati per quel che concer- 
ne gli accordi bilaterali, in cam- 
po scientifico e spaziale. Gli ac- 
cordi sono vaghi solo nel senso 
che non hanno troppe precisa 
zioni limitative, ma, entro alcie 
ne linee maestre, lasciano la 
scelta fra svariate possibilità di 
collaborazione. Importante, fra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Novosibirsk, 23 

Con un volo di quattro ore e 
trentacinque minuti a bordo di 
un «Tupuscin 18», il generale De 
Gaulle ha iniziato oggi la se- 
conda parte della sua visita nel 
l'Unione Sovietica. Accompagna- 
io dal Presidente del Presidium 
del Soviet supremo dell'URSS, 
Podgorny, De Gaulle è atterrato 
a Novosibirsk alle 13,30 (ora ita- 
liana). IL tempo che il Generale 
ha trovato in questa metropoli 
industriale della Siberia centro- 
meridionale (pîù di un milione 
di abitanti) è bello e soleggiato, 
ma jresco, dopo la calura umi- 
da di Mosca. Durante il viaggio, 
De Gaulle e Couve de Murvilie 
hanno discusso ancora con 
Podgorni, probabilmente delle 
questioni lasciate in sospeso ieri 
@ Mosca, 

Anche a Novosibirsk il Capo 
dello Stato francese ha ricevi 
to un’accoglienza memorabile. 
Si calcola che circa mezzo mi 
lione di persone abbia fatto ala 
al corteo presidenziale dall'ae- 
roporto alla dacia sulle rive del 
fiume Obi, dove De Gaulle sa- 
tà ospitato durante la sua per- 
manenza qui. La gente sventola- 
va bandierine jrancesi, applaudi- 
ta e gridava «drushba» (amici. 
zia). De Gaulle, che era in mac- 
china scoperta avendo a fianco 
Podgorny, ha risposto con lar- 
ghi gesti di mano, sorridendo. 
De Gaulle era in abito borghe- 
se, e all'aeroporto era stato ri- 
cevuto dal Sindaco di Novosi- 
birsk, Andrei Sebastianov, che 
aveva inneggiato all'amicizia 
franco-sovietica e reso un tribu- 
to alla parte avuta da De Gaul- 


le nella vittoria alleata della se- 
conda guerra mondiale, De Gaul- 
le aveva risposto sottolineando 
il gigantesco sforzo di svilup- 
po e progresso» effettuato in Si 
beria, e aveva concluso il suo 
breve discorso dicendo in russo: 
«Viva Novosibirsk, viva la Sibe- 
rid, viva l'Unione Sovietica!» 

Nessun impegno è previsto 
oggi per De Gaulle, che infatti 
è rimasto a riposare nella gran- 
de dacia circondata dagli albe- 
ri. Domani il Generale visiterà 
‘un impianto che costituisce l'or-- 
goglio della scienza sovietica, Si 
chiama Akadiemgorodok, ed è 
in effetti una città di $5 mila 
abitanti a una trentina di chi 
lometri da Novosibirsk. E’ una 
città creata dal nulla diecì anni 
or sono, e che raccoglie il me- 
glio dell’intelligenza sovietica 
per quanto riguarda giovani ri- 
cercatori nucleari e di aliri 
campi della scienza. Non per 
nulla è chiamata «la città della 
materia grigia». Tornando a No- 
vosibirsk, domani sera, De Gaul- 
le assisterà a una rapresenta- 
zione teatrale, 

Il Generale partirà da Novo: 
sibirsk sabato mattina e, pri- 
ma di raggiungere Leningrado, 
farà una visita fuori programma 
ad un cosmodromo, come era 
già stato annunciato ieri. Sì pen- 
sa, ma la notizia non è ancora 
confermata, che in questa base 
di lancio spaziale, che probabil- 
mente è la stesso dalla quale 


partirono Gagarin, Leonov e for. 
se anche altri astronauti sovie- 
tici, De Gaulle sia raggiunto dal 
Primo Segretario del PCUS 
Breznev 

Questa visita è stata in forse 


fino a ieri, dal momento che 
essa sarebbe stata possibile s0- 
lo dietro invito del Governo s0- 
vietico e questo uncora non era 
stato fatto. Evidentemente la 
cosa deve essere maturata nelle 
ultime ore, poichè la visita al 
cosmodromo oggi era data per 
certa. 

Mentre De Gaulle continua il 
suo viaggio, gli osservatori co- 
‘minciano già a tracciare un pri- 


mo bilancio politico della visi- 
ta, La considerazione principale 
è che l'atmosfera creata dallo 
avvenimento, pone i rapporti, in 
senso generale, fra l'URSS ed 
uno dei principali membri euro- 
pei dell'Alleanza atlantica su un 
piano effettivamente nuovo nel- 
la storia dei contatti Est-Ovest. 
Certamente, come gli stessi com- 
mentatori Sovietici non manca- 
no di far rilevare, «le barriere 
non possono cadere da un gior- 
no all'altro»: ma questa pruden- 
za è interpretata da parte jran- 
cese, e probabilmente con ra- 
gione, non come un. raffredda- 
mento degli entusiasmi iniziali 
della visita di De Gaulle, ma 
come un mezzo per non inco- 
raggiare all'eccesso le tendenze 
centrifughe di qualche Paese 
dell'Est Europa rispetto a Mo- 
sca: la Romania soprattutto. T‘ 
le prudenza moscovita si spii 
ga tanto più in quanto si pensi 
che fra qualche settimana avrà 
luogo a Bucarest il «vertice» 
del Patto di Varsavia, in cui, 
com'è noto, la Romania sta ap- 
parentemente giocando un ruo- 
lo simile a quello della Francia 
nell'Alleanza atlantica, vale a di- 
re di più o meno relativa indi- 
‘pendenza dall’alleato maggiore. 


queste possibilità, quella che un 
satellite francese venga lanciato, 
fra qualche anno, da un razzo 
vettore. sovietico di grande po- 
tenza, che i francesi ancora non 
possiedono. La difficoltà tecnica 
maggiore risiederebbe nel fatto 
che tutti i satelliti ‘francesi uti 
lizzano componenti elettroniche 
di fabbricazione americana, il 
che impedirebbe (mon si capisce 
bene se solo per motivi tecnici 
o anche di sicurezza) lanci da 


parte sovietica. Ma fonti france: 
si hanno fatto rilevare che il 
‘problema ‘è di soluzione forse 
lunga, ma non particolarmente 
complicata. Costosa, piuttosto; 
la conversione dei satelliti co- 
struiti, in costruzione o-in pro- 
getto richiederebbe una spesa di 
svariati miliardi (in tire), spe- 
sa non prevista dal prossimo 
«budgeti o dal piano economi: 
co nazionale francese. 

Fra gli 'aliti campi di accordo 
tetnico.scientifico, citiamo le ri 
cerche astronomiche, le costru 
zioni automobilistiche, la tele- 
visione @ colori. I due ‘accordi 
che il Ministro degli Esteri fran: 
cese, Couve de Murville, firme- 
rà la settimana prossima a Mo- 
sca, sono già stati siglati a Pa- 
rigi il 16 giugno. 


I'primo: accordo; che verte 
sulla cooperazione: spaziale, è 
stato siglato dal capo dell'uffi- 
cio trattati Jean de La Grandvil- 
le, e dal presidente del Comita- 
to di Stato del Consiglio dei Mt- 
nistri sovietico per la scienza e 
la tecnica, Gvishiany: l'accordo 
prevede una cooperazione per 
un periodo di dieci anni, Il se- 
condo accordo verte sulla coo- 
perazione economica, scientifica 
e. tecnica ed è stato siglato #l 16 
giugno, da Tanguy De Courson, 
capo. dell'ufficio accordi bilate- 
rali al Quai d'Orsay, e dallo 
stesso. Guishiany per Unione 
Sovetica. L’Ambasciatore della 
URSS a Parigi Valerian Zorin 
era presente alla cerimonia del 
la sigla dei due accordî. 

Henry Shapiro 


no all'aeroporto di Wahn dome- 
nica prossima alle 14, si reche- 
ranno in visita privata ad Aqui- 
sgrana, per rientrare quindi a 
Bonn dove pernotteranno sl 
Koenigshof. I colloqui politici 
incominceranno lunedì mattina 
a palazzo Schaumburg, sede del- 
la Cancelleria federale, dove il 
nostro Presidente del Consiglio 
e l'on. Fanfani saranno accolti 
dal Cancelliere Erhard, dai Mi- 
nistri degli Esteri Schroeder, 
della Difesa von Hassel, degli 
Affari speciali Westrick e dai 
Sottosegretari agli esteri e alle 
informazioni ecc. 

Il primo colloquio fra Moro 
ed Erhard, presenti i due Mini 
stri degli Esteri, durerà circa 
due ore e sarà ripreso nel po- 
meriggio per un'ora e mezza. 
In serata il Cancelliere federa- 
le offrirà agli ospiti italiani un 
‘pranzo ‘a palazzo Schaumburg, 
e in tale occasione è previsto 
lo scambio dei tradizionali brin- 
disi. 11 giorno dopo, mentre in 
mattinata il Presidente del Con- 
siglio deporrà una corona al 
monumento ai Caduti e appor- 
rà la sua\firma nel libro d'oro 
della città di Bonn, nel pome- 
riggio avrà un colloquio finale 
col capo del Governo federale, 
sempre alla presenza dei due 
Ministri degli Esteri. 

L'onorevole Moro riassumerà 
in una conferenza stampa, che 
egli terrà al «Presse - un Infor- 
mationsamt der Bundesregie- 
rung»,, i risultati dei colloqui 
e farà il punto sulle relazioni 
italo-tedesche. Queste vengono 
definite, in una nota apparsa 
nella imminenza della visita 
nella ufficiosa agenzia di stam- 


pa DPA, «eccellenti e impron- 
tate a reciproca fiducia», cosie- 
chè all'ordine del giorno dei 
colloqui non figurerà nessuna 
questione controversa. Bonn e 
Roma intendono che l'Alleanza 
Atlantica si sviluppi in vista di 
una permanente integrazione. 
La nota della DPA continua ri- 
cordando l'ottimo e costruttivo 
lavoro svolto fianco a fianco dai 
Ministri Fanfani e Schroeder a 
Bruxelles e sottolinea come i 
costanti sforzi per la riunifica- 
zione siano assecondati dal Go- 
verno italiano. Per questo una 
speciale gratitudine sarà espres- 
sa all'onorevole Moro dai diri- 
genti federali. 

Prendendo spunto dalla «nota 
per la pace» del 25 marzo, il 
Cancelliere Erhard confermerà 
al suo collega on. Moro l’inten- 
zione di continuare ad offrire 
ni Paesi dell'Est europeo prove 
di spirito conciliante e distensi- 
vo. In particolare, si parlerà 
della possibilità di arrivare ad 
uno scambio di dichiarazioni 
sul non ricorso alla violenza 
fra il Governo di Bonn e quelli 
del blocco comunista. Nelle di- 
scussioni sui problemi del Mer- 
‘cato Comune gli interlocutori 
tedeschi lasceranno capire agli 
ospiti italiani che in materia di 
politica agraria comunitaria le 
aspirazioni italiane saranno te- 
nute nella dovuta considerazio- 
ne da parte di Bonn. Inoltre, sì 
cercherà di coordinare gli sfor- 
zì dei due Paesi per dare una 
ripida soluzione al problema, 
crmai maturo, dell’associazione 
al MEC della Spagna», il cui re- 
gime va progressivamente libe- 
ralizzandosiv. Conclusi î collo- 
qui politici, mentre il Ministro 
degli Esteri Fanfani conta di 
far ritorno a Roma, il Presiden- 
te del Consiglio Moro raggiun- 
gerà mercoledì con un aereo 
speciale l'aeroporto di Jagel 
presso Schieswig, da dove in 
avito proseguirà per Kiel. 

Im quella città anseatica il 
Presidente della Repubblica Fe- 
derale Luebke, che vi si trova 
per seguire la tradizionale re 
gata velica, riceverà al «Kieler 
Kaufmann» il Presidente Moro, 
offrendo în suo onore una co- 
lazione. Nel pomeriggio l'onore 
vole Moro sì porterà sul «Tir- 
pitamole» dove è ormeggiato il 
cacciatorpediniere italiano «Im- 
pavido», a bordo del quale rice- 
verà gli onori militari. Im sera- 
ta è prevista la partenza per 
Berlino, dove la delegazione ita- 
liana trascorrerà la serata, vi- 
sitando la sede del Consolato 
generale d'Italia, incontrandosi 
con la collettività italiana. 

Un intenso programma è sta- 
to predisposto dalle autorità 
della ex capitale tedesca per il 
giorno seguente. Durante la vi 
sita della città, l'onorevole Mo- 
ro sosterà in particolare alla 


NONOSTANTE L'AMICIZIA RIAFFERMATA NELLE DICHIARAZIONI CONCLUSIVE 


Sostanziale fallimento 
dei colloqui cino romeni 


lmbarazzo per un ritardo di tre ore alla cerimonia ufficiale 
a causa di forti contrasti con Ciu En-lui sul testo dei discorsi 


Bucarest, 23 

Per oltre tre ore, più di tre- 
‘mila persone, fra cui alti espo- 
nenti del regime comunista 10. 
meno e i membri del corpo di 
‘plomatico, sono rimaste 
aspettare, nel caldo soffocante 
dell'aula del Palazzo dei Con- 
gressi, il Primo Ministro. cinese 
Ciu Enlai e i massimi dirigen- 
di di Bucarest, L'incidente, defi- 
nito senza precedenti per il 


IA SITUAZIONE 


Nel quadro della vita nazionale 
si inserisce lo sciopero di 36 ore 
proclamato da tutte le forze pro. 
dubtive di Trieste: chiusi gli sta- 
bilimenti, gli esercizi pubblici, i 
cinema e persino la Fiera interna- 
zionale, Alte, solenne, unanime 
protesta di una città che non in- 
tende essere «cancellata dal ma- 
re», così come prospettato. nella 
relazione del presidente dell'I.R.I. 
prof. Petvilii: chiusurà del can- 
tiere San Marco e trasferimento 
a Genova della direzione dei 
G.R.D.A. Inveno il Ministero del 
le Partecipazioni Statali ha ten- 
tato di wsplegare» che nessuna 
adecisione di Govemo» è stata 
presa al riguardo. Il prof. Pe 
trilli ha parlato con estrema 
chiarezza; e con altrettanta chia- 
rezza ha reagito la popolazione 
triestina 

Calorose manifestazioni di sim- 
patia popolare caratterizzano la 
lunga touméo del Presidente fran- 
cese in Siberia, De Gaulle, a0- 
compagnato da Podgomni, è giun- 
to a Novosibirsk, uno dei princi 
pali centri industriali sovietici si- 
fusto a circa 100 chilometri dalla 
frontiera. cinese. 


Sì fa intanto un primo bilancio 
dei risultati dei colloqui politici 
franco-sovietici mettendo in st 
salto che fino nd ora il Presi 
dente francese ha sottolineato la 
volontà del suo Governo di porsi 
in posizione equidistante fra USA 
e URSS, assumendosi nel con- 
tempo il ruolo di negoziatore con 
i sovietici per tutti i problemi 
concernenti il settore europeo, 

Nel Vietnam del Sud 1 buddisti 
appartenenti | all'ala estremista 
hanno ufficialmente riconosciuto 
la necessità di mantenere il ve 
nerabile Tam Chau alla presi 
denza dell'Istituto buddistico. 

Sul piano militare si registra 
una intensificazione dei bombar- 
damenti americani sul Vietnam 
del Nord. 

Si è conclusa la visita di Ciu 
En-lai in Romania ed il bilancio 
che se ne può trame è del tutto 
negativo, E' infatti fallito in 
pieno il tentativo romeno di ss. 
sumere la parte di mediatore tre 
le due maggiori sette del comu 
nismo mondiale. Ciu è apparso 
irremovibile nel suo anateme 
verso di revisionismo sovietico. 


mondo comunista da alcuni fra 
i più anziani diplomatici del- 
l’Ovest, costituisce a giudizio 
degli osservatori la più forte 
conferma delle congetture diffu- 


ad|sesi già nei giorni scorsì sul 


sostanziale fallimento del col 
loqui cino-romeni. 

Nulla di ufficiale è trapelato 
sulle ragioni del ritardo, ma, 
stando ad alcune voci e a quan: 
to gli osservatori hanno potuto 
dedurre da alcuni sintomatici 
particolari, sembra chiaro che 
i romeni abbiano occupato il 
tempo nel tentativo, a quanto 
pare riuscito, di indurre Giu 
En-lai a rinunciare a qualsiasi 
attacco all'Unione Sovietica nel 
discorso in programma per la 
circostanza, 

Nel prendere Ja parola, il 
Primo Ministro cinese ha sor- 
prendentemente omesso ogni 
riferimento critico a Mosca 8, 
parlando «a braccion per soli 
venti minuti, si è limitato alle 
solite frasi di circostanza tipì 
che del repertorio oratorio del 
mondo comunista, Anche il 
leader del P.O. ro- ‘no, Nico- 
lae Ceatisescu, ha seguito lo 
esempio di Ciu En-lai, lasciando 
da parte accuratamente i pro- 


blemi più gravi che travagliano 
oggigiorno il mondo comunista. 

TI fatto che sia Ciu Fnlai sia 
Ceausescu abbiamo parlato sen- 
za leggere alcun appunto scrit- 
to è un altro particolare sinto- 
matico, dal momento che poco 
prima della riunione l'agenzia 
«Agerpress» aveva comunicato 
‘ai giornalisti occidentali che i 
testi ciclostilati dei due discor- 


si, preparati in anticipo, sareb- 
bero stati distribuiti alla fine 
del raduno. La promessa è ri 
masta tale, nessun testo è stato 
consegnato. 

Da ciò gli osservatori occì 
dentali hanno tratto la conclu- 
sione che Ceausescu aveva 
chiesto a Ciu Endai di evitare 
di toccare qualsiasi questione 
scottante e di mostrare rispetto 
per il non allineamento di Bu- 
‘carest, Evidentemente, il cinese 
‘sulle prime si è rifiutato di dar 
ascolto ai vomeni, ma, alla fine, 
ha ceduto per evitare lo scan 
dalo che sarebbe indubbiamen- 
te scoppiato se la riunione fos- 
se stata annullata. In cambio, 
Ceausescu ha seguito Ciu En- 
lai sulla stessa strada, limitan- 
dosi a ribadire la nota posizione 
romena sui principi della ugue- 
glianza fra partiti e della non 
interferenza e a dire che la vi 
sita di Ciu contribuirà allo svi- 


luppo delle relazioni mell'inte- 
resse de] socialismo e della pa- 
ce mondiale», 

Stamane, le due parti aveva 
no avuto l’ultima serie di col- 
loqui definiti dai rispettivi por- 
tavoce come uno scambio di 
opinioni, termine evidentemente 
ben poco impegnativo che la- 
intuire chiaramente gli  scar- 
sì risultati della visita, sia per 
quanto riguarda Je mire di Pe- 
chino sia per quanto concerne 
il tentativo romeno di mediare 
nella disputa cino-sovietica. 

Domani Ciu En-lsi parte per 
l'Albania. Un comunicato sui 
colloqui dovrebbe aversi. la 
stessa giornata. 


Pò 


chiesa «Maria Regina Marti 
rum» ed al «muro». Dopo un 
colloquio col Borgomastro Wil 
iy Brandt, la firma del libro 
d’oro della città di Berlino e 
lo scambio di brevi allocuzioni, 
gli ospiti italiani interverranno 
ad una’ colazione offerta da 
Brandt nella Rathauskeller. Lo 
stesso Brandt, alle 20, offrirà 
n ricevimento nel castello di 
Charlottenburg, dove si daran- 
no convegno gli esponenti della 
vita politica, economica e cul: 
turale di Berlino Ovest. 


L'ultima giornata della sua 
permanenza in Germania l'on. 
Moro la dedicherà ad una po- 
polosa ed industre città del Ba: 
dlen - Wuerttemberg, Stoccarda, 
dove da enni decine di migliaia 
di nostri connazionali parteci. 
pano allo sviluppo economico 
di quel fiorente Land. 

Vice 


SOLUZIONE PROVVISORIA 


per i francesi in Germania 
Bonn, 23 
Un funzionario tedesco-occi- 
dentale solitamente bene infor- 
mato ha riferito oggi che il 
Presidente De Gaulle sarà in- 
vitato a permettere che le 
truppe francesi restino in Ger- 
mania dopo il 1 luglio in base 
a una soluzione provvisoria. Il 
Lo luglio è la data in cui la 
Francia ritirerà le sue forze 
di stanza in Germania dalla 
struttura militare della NATO. 
I Governo di Parigi ha fatto 
sapere di essere pronto a ri 
chiamare tali forze dal terri. 
torio della Germania Federale. 
«alora Bonn non ne desideri 
la presenza, ma il Governo del 
Cancelliere Erhard ha ripetu- 
tamente sottolineato che tale 
presenza è desiderata. 


Manca una settimana soltan- 
to al 1.0 luglio e l'intervallo di 
tempo è troppo breve per ri- 
volvere i complessi problemi 
relativi al nuovo status delle 
trunne francesi e al modo in 
cui coopererebbero con quelle 
tedesche, americine e inglesi 
in caso di guerra. Pertanto il 
Governo di Bonn sta cercando 
di raggiungere una soluzione 
provvisoria che serva almeno 
a chiarire che i francesi si tro- 
vano in questo paese come 
ci e alleati. 


Venerdì, 24 giugno 1968 
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INCRINATURA NELLA MAGGIORANZA 
BOCCIATO IL CONDONO AGLI STATALI 


Uno scarto di soli quattro voti: favorevoli PSDI e PSI, contraria la D.C. in segno di protesta 
per il contrastato emendamento socialproletario - Esame «critico» al PCI dei risultati elettorali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

La legge sul condono agli sta- 
tali, i cui articoli erano stati 
approvati ieri sera, è stata sor- 
prendentemente respinta dalla 
Camera a scrutinio segreto, con 
244 voti contro 240: nonostante 
Îl segreto dell’uma, si sa che 
i voti contrari sono stati dati 
dai democristiani e dalle destre, 
quelli favorevoli dai comunisti, 
dai socialproletari, dai sociali: 
sti e dai socialdemocratici. I 
repubblicani, pare abbiano vo- 
tato contro. Fatto curioso è che 
nell'uma sono state trovate due 
palline in meno rispetto si vo- 
tanti, il che non ha però infi- 
ciato la votazione, 

Come si vede, la maggioranza 
si è incrinata: ‘i democristiani, 
in particolare, hanno votato 
contro la legge, distinguendosi 
dagli alleati di centro-sinistra. 
E ciò in segno di protesta per 
l'emendamento  socialproletarto 
approvato ieri, in una atmosfe- 
tà molto confusa e polemica, 
contro il parere del Governo e 
dei gruppi della maggioranza. 
Si tratta dell'emendamento che 
prescrive la riassunzione del 
personale delle pubbliche am- 
ministrazioni allontanato. dal 
servizio per motivi sindacali o 
politici. 

Quesfo emendamento non era 


che per il carattere del voto del 
PSDI, si manifesta invece un 
rafforzamento delle posizioni 
moderate», 

I risultati elettorali ha 
proseguito — «non ci possono 
lasciare completamente. soddi- 
sfatti, perchè confermano la 
tendenza a un certo freno nel- 
la capacità di espansione del 
partito; e non possono non 
spingere a fare alcune conside- 
razioni sullo stato del partito, 
sulla sua efficienza organizza» 
tiva e sulla sua capacità di 
azione particolarmente in alcu- 
ne zone, il Mezzogiorno, in 
grandissimi centri come Roma, 
ma non solo in queste zone»; 

Per i comunisti — ha conclu: 
so Alicata — sì tratta di «in- 
tensificare e sviluppare la azio- 
ne di lotta, per costruire attor- 
no ai grandi problemi, quelli 
che interessano le masse popo- 
lari, i più vasti movimenti uni- 
tari, allo scopo di provocare la 


inversione di tendenza che noi 
auspichiamo, di gettare le basi 
per nuovi rapporti tra tutte le 
forze di sinistra e per l’alter- 
nativa unitaria al centro-sini- 
stra che noi proponiamo». 

R. R. 


COLLOQUIO CON NENNI 
del Vicepremier polacco 


Roma, 23 
Il Ministro polacco della pia- 
nificazione e Vice Primo Mini. 
stro, Stefan Jedrychowski, si 
è incontrato oggi con numero- 
se personalità di Governo e 
con esponenti delle industrie 
italiane. In mattinata ha avuto 
colloqui successivi con il Presi 
dente della Fincantieri avv. 
Giorgio Tupini, con il Ministro 
del Tesoro Colombo, con il Vi- 
cepresidente del Consiglio Nen- 
ni. Alle 13.30 il Ministro Jedry- 
chowski è intervenuto ad una 


e 


TERMINATO IERI LO SCIOPERO DI SETTANTADUE ORE 


condiviso nemmeno dai sociali- 
sti e dai socialdemocratici, i 
quali però avrebbero desiderato 
— e io hanno confermato con 
il voto — l'approvazione del 
provvedimento, nella. certezza 
che il Senato avrebbe abolito 
la norma proposta dal PSIUP 
alla Camera, provocando il ri- 
torno dello stesso provvedimen- 
to a Montecitorio, 

I democristiani, tuttavia, non 
hanno ritenuto di allinearsi con 
i loro alleati, e hanno preferito 
votare contro, sicuri di non ri- 
tardare, con questo il condono 
agli statali: infatti, il Governo 
presenterà urgentemente un 
provvedimento analogo a quel- 
lo concordato nei giorni scorsi 
fra i gruppi della maggioranza. 
Ma lo presenterà al Senato, 
non potendolo fare alla Camera 
che dopo sei mesi. 

Il voto contrario dei deputati 
della D. C. è stato deciso sta- 
mane in. unia riunione del diret- 
0 del gruppo e reso noto con 
un comunicato ufficiale. Appre- 
ss la notizia, socialisti e social 
democratici hanno invitato Zac- 
cagnini e i suoi colleghi a «ri- 
pensarci». Si ‘è giunti nel po- 
meriggio anche a una riunione 
di tutti i capigruppo; ma la si- 
tuazione nori è stata sbloccata. 

Occorre aggiungere a questo 
punto che i missini, orientati 
în un primo momento a votare 
& favore della legge, hanno de- 
ciso all'ultimo momento di imi- 


I metalmeccanici 
riprendono il lavoro 


Ancora tafferugli dinanzi alla «Breda» di Milano 
La vertenza tra medici e mutue all'esame dell' INAM 


Roma, 23 

Con l'ultimo tumo di lavoro 
di oggi si è concluso lo sciope- 
to nazionale di 72 ore dei la- 
voratori dipendenti da aziende 
private metalmeccaniche. La 
manifestazione, che era comin- 
ciata con il primo turno di la- 
voro di martedì 21 giugno, è 
stata indetta dai sindacati di 
categoria a seguito della rot- 
tura delle trattative per il rin: 
novo del contratto nazionale di 
lavoro. Nelle città nelle quali 
è stata celebrata la festività 
del Santo Patrono la manife- 
stazione di sciopero ha avuto 
la durata di 48 ore; l’attuazio- 
ne delle restanti 24 ore è stata 
rinviata a un giorno della pros- 
sima settimana, 

Ora i metalmeccanici attue- 
ranno, a partire da lunedì 27, 
uno scionero articolato per un 
minimo di 12 ore settimanali, 
secondo le decisioni che saran- 
no adottate dai sindacati pro- 
vinciali. A questa seconda fase 
di agitazione la UIL, la quale 


tare i de, al solo scopo di pro- 
vocare un fatto politico «ecla- 
tante», quale la caduta del proy- 
vedimento. Essi, in sostanza, 
banno voluto accentuare con il 
loro voto il contrasto apertosi 
sull'argomento fra i democri- 
stiani e socialisti. 

Per quanto riguarda il conte. 
nuto dell'emendamento social: 
proletario, vale la pena di spie. 
gare le ragioni per cui tanto i 
democristiani ‘quanto i loro al 
leati non lo hanno accettato. Si 
tratta di ragioni politiche ed 
economiche. Sul piano politico 
riassumere il personale allon- 
fanato dal servizio significhe- 
rebbe ammettere, da parte del- 
la D.C. del PSDI e del PRI che 
alcuni Governi di centro hanno 
preso, 0 quanto meno permes- 
so, provvedimenti contro pub- 
blici dipendenti dettati dalla 
appartenenza degli stessi dipen- 
denti a questo 'o a quel partito 
(in sostanza al PCI). Sul piano 
economico, la riassunzione del 
personale allontanato dal servi- 
zio significherebbe un notevole 
eggravio di spesa nel' bilancio 
dello Stato. 

Come si ricorderà, il testo 
concordato dalla maggioranza 
e dal Governo prevedeva sem- 
plicemente il condono delle 
sanzioni disciplinari inflitte al 
pubblici dipendenti fra il mar. 
zo 1948 e il gennaio 1968, con 
esclusione dei casi di allonta- 
namento dal servizio. Il testo 
della maggioranza prevedeva, 
inoltri ,, il versamento di una 
indennità per quanti avessero 
subito, a causa delle sanzioni, 
ritardi negli scatti di anzianità 
0 comunque di carriera. 

Oggi si è discusso Jungamen- 
te anche della programmazio- 
ne: i socialisti hanno insistito 
perchè essa sia approvata dal- 
la Camera prima delle ferie 
estive; ma la Giunta del rego. 
lamento della Camera, riunita 
sì sotto la presidenza di Buc- 
ciarelli-Ducci, non ha raggiun 
to alcun accordo al riguardo. 
Nemmeno i capigruppo, convo: 
cati poco dopo, hanno trovato 
tina soluzione, 

Passiamo infine ai partiti: 
oggi il sottocomitato PSI-PSDI 
incaricato ‘di formulare lo sta- 
tuto del partito unificato, ha 
concluso l'esame della metà de- 
gli articoli statutari dei due 
partiti (con risultati positivi, a 
quanto ha assicurato Orlandi). 
A sua volta, Riccardo Lombar- 
in un articolo, ha spiegato 
perchè egli e i suoi amici non 
intendano accettare l’unifica- 
zione socialista: si sa che essi 
insistono perchè la sinistra del 
PSI non accetti in alcun modo 
l'unificazione. Lombardi, però, 
deciderà solo al momento del- 
la decisione finale, e cioè in 
autunno, 

Di notevole importanza infi. 
ne, la relazione fatta al Comi- 
tato centrale comunista da Ali- 
cata sui risultati elettorali: All- 
cata ha premesso che è neces- 
sario fare dei dati. elettorali 
«un esame serio, equilibrato, 
ma critico, E’ vero che questa 
consultazione amministrativa si 
è svolta in regioni tradizional- 
mente sfavorevole per il PCI, 
ima ciò non giustifica i risulta 


ti conseguiti». Secondo Alica-|;£ 


ta, il voto del 12 giugno «non 
può in linea generale, salvo che 
per alcune zone e località, es- 
sere interpretato come un vero 
@ proprio spostamento a sini. 

del corpo elettorale, Allo 
interno del centro-sinistra, 


i, em ltenze 


partecipa allo ‘sciopero avendo 
però dichiarato di non condi. 
Videre le responsabilità nei 


confronti dei lavoratori, aderi- 
sce fino al 3 luglio prossimo 
ritenendo necessaria, entro 
quella data, una ulteriore ve- 
Tifica delle possibilità di com- 
posizione della vertenza. 

Oggi la polizia è dovuta nuo- 
vamente intervenire con il lan- 
cio di candelotti fumogeni, nei 
pressi dello Stabilimento Bre. 
da a Sesto San Giovanni, Ciò 
è avvenuto nel corso di una 
manifestazione di scioperanti. 

Il Consiglio di amministra. 
zione dell’INAM ha intanto 
esaminato oggi gli ultimi svi 
luppi della vertenza medici. 
mutue. Il Consiglio — informa 
un comunicato — ha dato man- 
dato al presidente prof. Cop- 
pini di convocare un'apposita 
commissione — consiliare — allo 
scopo di predisporre un'idonea 
regolamentazione economica e 
normativa dei rapporti con la 
classe sanitaria. Ai fini della 
elaborazione della regolamenta- 
zione predetta saranno consul 
tati la FNOOMM, i sindacati 
medici e le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori e dei da- 
tori di lavoro. 


colazione offerta in suo onore 
dal Ministro Pieraccini ed alla 
quale hanno partecipato anche 
il Ministro Colombo, il presi. 
dente dell’IRI Petrilli, il Sot- 
tosegretario Caron, e numero. 
si rappresentanti ‘ diplomatici. 
Nel pomeriggio, il Vice Primo 
Ministro polacco ha avuto con 
il Ministro delle Partecinazio- 
ni statali sen, Bo un colloquio, 
nel corso del quale sono state 
esaminate le possibilità di 
espansione e di scambio dellé 
produzioni delle società e del- 
le imprese a partecipazione sta- 
tale italiane e delle industrie 
di Stato polacche. 
sg ati 


ARCHIVIATE LE DENUNCE 
contro Trabuechi e Tremelloni 


Roma, 23 

La commissione inquirente nei 
procedimenti di accusa contro 
i Ministri ha archiviato, a pie- 
‘ni voti, nella riunione di questa 
‘sera a Montecitorio, la denun- 
cia agli ex Ministri delle Fin: 
[ze Trabucchi e Tremelloni. Pi 
chè la decisione è avvenuta su- 
[perando la maggioranza di quat- 


tro quinti dei componenti della 
‘commissione, non vi sarà rela- 
zione al Parlamento, 

Al termine della riunione, il 
[presidente della commissione on. 
‘Amatucci, ha dichiarato aii gior: 
nalisti: «La commissione inqui- 
rente ha concluso l’esame del 
‘procedimento di accusa contro 
gli ex Ministrì Trabuechi e Tre- 
imelloni per la nota questione 
della corresponsione delle cosid- 
dette indennità commerciali an- 
che ai funzionari dell’ammini 
‘strazione centrale delle dogane. 
La commissione inquirente 
dopo l'esposizione delle risultan- 
ze istruttorie fatta dal presiden: 
te e dai relatori on. Bressani e 
sen, Airoldi — ha deliberato di 
archiviare gli atti». 


OI 


MESSAGGIO. DI SARAGAT 


miei personali per la sua augu: 
sta persona e per l'alta missio- 
ne apostolica di magistero, di 
grazia e di pacen, 


ORI 


Alla: Cassa; di risparmio 


SMENTITO A MACERATA 
un colossale ammanco 


‘Roma, 23 
I dirigenti della Cassa di ri 
sparmio della provincia di Ma 
cerata hanno escluso che nello 
istituto bancario sia stato ri 
scontrato un ammanco di mez- 
zo miliardo: la notizia, pubbli 
cata da un giornale romano, 
precisava che la Magistratura 
Si era interessata del fatto, in 
ito a una denuncia presen- 
tata qualche'giorno fa, e aveva 
affidato le indagini alla Polizia 
tributaria. 


Îl 20.0 della Costituente 


Roma, 28 
La celebrazione del ventennio 
lell'Assemblea costituente è sta- 
ta fatta oggi nei due rami del 
Parlamento: mentre Merzagora 
ha tenuto un discorso al Sena- 
to, il Presidente Bucciarelli 
Ducci ha parlato ‘alla Camera 
ricordando che, vent'anni fa, 
nella stessa aula, prendevano 
avvio i lavori dell'Assemblea, 
«sorta in un clima di altissima 
tensione morale dalla prima, 
libera e democratica. consulta. 
zione elettorale del dopoguerra, 
che aveva al tempo stesso so- 
vranamente sancito l'avvento 
della Repubblica», 

Parlando della Carta costitu- 
zionale, Bucciarelli Ducci ha 
detto che «la genericità degli 
impegni programmatici  ricor- 
rente in talune norme deve es- 
sere considerata come una di- 
chiarazione di speranza è di fe- 
de nel processo di graduale at- 
tuazione di uno stato di diritto, 
sempre più perfetto, sostenuto! 
e alimentato dalle conquiste mo- 
tali e sociali di una comunità 
nazionale operosa e disciplina 
ta, libera ed equilibrata nei rap- 
porti tra i suoi ceti e le sue 
classi». 

Tl ricordo del ventesimo an- 
niversario della Costituente è 
stato fatto in un'atmosfera di 
viva commozione; tutti i depu- 
tati si sono levati in piedi as- 
sieme al Vicepresidente del 
Consiglio, Nenni, e ai Ministri 
Reale, Bosco, Pieraccini e Sca- 
glia, che rappresentavano il Go- 
verno, 


a 


RICEVUTI IN UDIENZA I MEMBRI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Sottolineati dalPapa 
i doveri morali della stampa 


Due doti essenziali: l'obiettività e la valutazione dell'effetto sulle coscienze 
«E' cosa:grande e delicata parlare agli altri» - Chiusa la conferenza episcopale 


Città del Vaticano, 23 

L'importanza della stampa e 
la funzione che svolge «con 
mezzi sempre più capaci e po- 
tenti nella società moderna», 
nonchè la deontologia della dif 
fusione delle notizie, e cioè la 
attinenza morale che la stampa 
impone con i suoi precisi do- 
veri, sono stati gli argomenti 
centrali di un discorso che Pao- 
lo VI ha rivolto questa mattina 
ai membri del Consiglio nazio- 
nale della stampa italiana, rice- 
vuti in udienza speciale netia 
«sala del tronom. 

Soffermandosi sull'importanza 
della stampa e sulla sua fun- 
zione, il Papa ha detto: «Essa 
ha acquistato via via un rilievo 
sempre più alto: essa fornisce 
infatti materia e indirizzi di 
pensiero alia pubblica opinione, 
li elabora con possibilità pres- 
sochè illimitate di giudizio e di 
interpretazione, incidendo in 
imisura formidabile sulle  co- 
scienze: si comprende da que- 
l'sti brevissimi accenni la sua 


NUOVI ELEMENTI NELLA VICENDA DELLA MOTORIZZAZIONE 


ALLÌ GIÀ UN TENTATIVO 
DI RIDURRE LE INDENNITÀ 


L’ex Ministro Jervolino rifà la storia di un suo d.d.l. 
che si arenò dopo la nomina di una commissione di studio 


‘Roma, 23 

Sulla vicenda riguardante le 
indennità casuali percepite dai 
dipendenti della motorizzazione 
civile, il sen. Jervolino, che ha 
retto il Ministero dei Trasporti 
sino al febbraio scorso, ha jat. 
to oggi la seguente dichiarazio- 


per l'onomastico del Papa 
Roma, 23 


Il Presidente della Repubblica 
ha inviato al Papa il seguente 
telegramma: | dL'odierna ricor- 
renza onomastica mi offre l’oc- 
‘casione particolarmente gradita 
ici rivolgere alla Santità Vostra, 
a nome del popolo italiano € 
mio personale, i più fervidi e ri- 
spettosi auguri di ogni bene per 
la vostra augusta persona». 

Dal canto suo, il segretario 
politico della D.O., on. Rumor, 
ha inviato al Cardinale Amleto 
Cicognani, Segretario di Stato, 
il seguente telegramma in oc- 
‘casione dell’onomastico del Fa- 
pa: «La prego di esprimere al 
‘Santo Padre gl auguri più devo- 
ti dei democratici cristiani e 


IL PROBLEMA DELLA CASA A «TRIBUNA POLITICA» 


Scontro di tesi alla TV 
per la legge urbanistica 


L’on. Malagodi replica al d.c. De Cocci rilevando il grosso calo 
delle costruzioni e criticando il programma quinquennale del Governo 


Roma, 23 

Nell'ambito delle trasmissioni 
di «Tribuna politica», la RAI 
ha trasmesso questa sera un 
dibattito tra l'on. De Cocci 
(D.C.) e l'on, Malagodi (PLI) 
sul tema: «La casa per tutti 
in un ambiente umano al ser- 
vizio di tutti». C'è in Italia — 
ha esordito Malagodi — una ve. 
ra e propria ‘rivoluzione degli 
insediamenti umani», che impo- 
ne l'esigenza di costruire più 
case, Fatta questa premessa; 
Malagodì è passato a criticare 
il programma quinquennale del 
Governo, che prevede la  ostru- 
zione di meno di 12 milioni cir- 
ca di vani, dopo aver afferma. 
to che per far fronte all'aumen- 
to della popolazione bisogne- 
rrbbe costruire 34. milioni 
vani in cinque anni. 

Dal canto suo, l'on. De Cocci 
ha detto che bisognerà fare di 
tutto nel futuro come è stato 
fatto nel ‘passato, per realizza. 
re concretamente il diritto di 
ogni cittadino alla casa, «Tut- 
tavia — ha aggiu.to — non 
dobbiamo limitarci a costruire 
case, ma dobbiamo creare in- 
sediamenti che mettano in gra- 
do l'uomo di sviluppare, in di- 
gnità e libertà, la propria per- 
sonalità». .’assand poi a illu- 
strare l'intervento dei pubblici 
poteri nil settore dell’edilizia, 
l’on, De Cocci ha rilevato che 
dal 1947 a oggi sono stati spesi 
nel settore circa cinquemila : ‘- 
liardi, 

Replicai.do, l'on. Malagodi ha 
parlato del «grosso calo» ce 
si registra nelle costruzioni: ri- 
spetto a cento case nel 1964, ne 
avremo sessanta nel 1966 e qua- 
ranta nel 1967. Le ragioni di 
tale crisi — secondo Malagodi 
— consistono nella sfiducia ge- 
nerale, nella scarsità del rispar- 
mio, nel dissesto dei bile 
dello Stato e dei Comuni, Al- 
tri fattori negativi, la legge 167 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, annu- 
volamenti ‘irregolari, più intensi. su 
Alpi; Prealpi e regioni nord occiden- 
tali, con possibilità di temporali. 
Sullé regioni centrali, meridionali @ 
isole formazioni di nubi in prevalenza 
alte stratificate. Temperabura stazio: 
neria o in leggero aumento, 

Ti ture minime, 


femperai e massime 
leri: Bolzano 14, 31; Verona 17, 
feste 19, 20; Venezia È 


H 0 18, 
17, 2î; Nepoli IN, 31; Po: 
15, 28; Catanzaro 10,28, 


sull'edilizia popolare «applicata 
male»; il blocco dei fitti, e 1a 
minaccia della legge urbanisti: 
ca, che ripeterebbe, peggiorati, 
gli errori € ‘a «16%, 


De Cocci, a sua yolta, pre. 
messo che non bisogna nè 
drammatizzare la crisi edilizia 
nè minirizzare i provvedimenti 
che possono venire presi per 
risolverle, L., osservato che .i 
sono fin d'ora sintomi di ri- 
presa, che ci auguriamo, possa- 
no essere consolidati, se tutti 
+.ponsaFilmente cooperiamo a 
creare un clima psicologico fa- 
vcrevole». Replicando, in parti: 
colare, alle critiche 7 csse dal- 
l’on.. Ma'agodi alla «167», De 
€ i ha osservato chè ‘nesta 
legge «ha dato risultati degni 
di nota, sia nella prima. : ‘esu- 
ra, sia dopo la correzione ope- 
rata in seguito alla nota sen: 
tenza della Corte costituzio- 
nalen, 


L'on. Malagodi ha quindi af- 
fermato che il suo non è al- 
larmismo, in quanto ci si tro- 
va di fronte a una «erisi del. 
l'edilizia» estremamente grave. 
«Anche l’aumento delle proget- 
tazioni, verificatosi al principio 
di quest'anno — ha detto — è 
durato soltan*» due mesi, e poi 
è caduto a picco, come sono 
cadute a picco le vendite», 

L'on. De Cocci, sottolineato 
che anche il più modesto prov- 
vedimento è preso di mira dal- 
l'opposizione, ha affermato che 
disponiamo di una legge urba- 
nistica vecchia, e che bisogna 
adeguarsi ai tempi. Riferendosi 
quindi a un accenno fatto dal- 
l'on. Malagodi - proposito cel- 
le dimissioni presentate dal pre- 
sidente della Gescal, De Cocci 
ha detto che non si tratta «di 
uno scambio», perchè il presi- 
dente «non accettò con entusia- 
smo la sua nomina). 


ne: «Sono dolente che nell’am- 
pio dibattito tenutosi alla Ca- 
mera dei deputati, mentre qual. 
che parlamentare ha lamentato 
che ‘il Governo in passato non 
abbia affrontato con la neces- 
saria decisione il problema in 
parola, nessuno abbia ricordato 
l'attività da me svolta in que- 
sto’ specifico settore. In data 
2 agosto 196 — ha aggiunto 
Jervolino — trasmisi un dise. 
gno di legge, da me elaborato, 
al Ministero del Tesoro, alla 
‘Ragioneria generale dello Stato 
e alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

«Tale disegno di legge mira- 
va — come è detto nella lettera 
di accompagnamento — a rior- 
dinare la materia sulla base dei 
seguenti criteri essenziali: 13- 
‘soggettare la percezione di tutti 
i diritti di pertinenza della 
motorizzazione civile alla nor. 
male disciplina delle entrate 
statali, prevedendone il versa. 
mento in Tesoreria con impu 
tazione e apposito capitolo di 
bilancio dello Stato; ridurre la 
aliquota di tali entrate di cui 
attualmente gode il personale 
della motorizzazione civile, pre. 
scrivendo la devoluzione di una 
maggiore aliquota al Tesoro del 
lo Stato; impedire ogni possibi- 
lità di aumento della media 
mensile dei predetti compensi 
sino ad ora percepiti dal perso 
nale devolvendo sempre leven. 
tuale eccedenza al Tesoro; con- 
sentire l'erogazione al persona. 
le delle somme non devolute al 
Tesoro, esclusivamente attra. 
verso la ’Cassa di colleganza” e 
il *Fondo di previdenza”, enti 
che dovevano \essere sottoposti 
al controllo della Corte dei con- 
ti. In merito a tale disegno di 
legge — nonostante premure 
scritte, telefoniche, personali — 
non ho avuto mai alcuna rispo- 
sta, neppure di modifiche 0 s0- 
stifuzioni delle proposte da me 
fatte». 

Il sen. Jervolino ha aggiun. 
to: «Nel giugno 1965, @ seguito 
di rinnovate premure personali 
rivolte al Sottosegretariato di 
Stato al Tesoro, ebbi proposta 
di consentire alla formazione 
di una commissione — forma- 
ta da tre rappresentanti della 
Ragioneria generale. dello Sta 
to e da tre del Ministero dei 
Trasporti — per approfondire 
la. materia, Immediatamente, 
aderii alla proposta e comuni. 
cai il nominativo dei rappresen- 
tanti della Motorizzazione civi- 


PER 13 GIORNI ERA RIUSCITO A SFUGGIRE ALLE RICERCHE 


L’uomo della dinamite 
nella rete dei carabinieri 


Un capitano travestito da spaccalegna gli ha puntato contro la pistola 


Trento, 23 

Giancarlo Fruet, l’inafferrabi- 
le «Rocambole biondo» di Levi- 
co, che da alcune settimane era 
ricercato da centinaia di cara- 
binieri delle province di Vero- 
na, Trento e Vicenza, è staio 
arrestato, Da questa mattina si 
trova nella caserma del gruppo 
carabinieri di Trento dove vie 
ne interrogato dal comandante, 
magg. Dogliotti, dal cap. Dante, 
che con gli uomini del nucleo 
di polizia giudiziaria lo ha ar. 
restato la scorsa notte a Mon- 
tebelluna, 

L'arresto di Giancarlo Fruet 
è stato possibile grazie a una 
azione di sorprese di un grup- 
petto di carabinieri del nueleo 
di polizia giudiziaria di Trento, 
comandati dal cap. Dante: Nel- 


;|la serata di ieri era giunta la 


Segnalazione che il Fruet era 
stato visto e riconosciuto in un 
paesino del comune di Monte- 
‘belluna, e più precisamente a 


. |S. Maria della Vittoria, una 


frazioncina sperduta ai piedi 
delle montagne. I carabinieri di 
Trento, in cooperazione con 


belluna, hanno raggiunto subito 
Îl paesetto dove, travestiti chi 
da contadino chi da boscaiolo, 
si sono mescolati alla gente del 
luogo. 

E' toccato proprio al cap. 
Dante, che per l'occasione ave- 
va assunto il ruolo di uno spac- 
calegna, incontrare il Fruet. 
Mentre l'ufficiale si trovava sul- 
lo spiazzo antistante l’unico al- 
berghetto di S. Maria della Vit- 
toria, il Fruet è giunto da un 
viottolo di campagna. Il cap. 
Dante lo ha allora avvicinato e, 
quindi, con mossa rapidissima, 
gli ha puntato contro la rivol 
tella. Il giovane con un gesto di 
rassegnazione si è lasciato arra- 
stare e ha quindi seguito docil- 
mente i carabinieri su una ca- 
‘mionetta, 

Il 9 giugno scorso Giancarlo 
‘Fruet e la moglie Rita Anto- 
niolli, di 27 anni, vennero sor- 
presi dai carabinieri a bordo di 
‘un'auto rubata nelle vicinanze 
di Trento, Inseguiti, i due riu 
‘iscirono a raggiungere Castella. 


quelli della stazione di I 


no di Rovereto dove il giovane, 
saltando dall’auto fece perdere 
le proprie tracce gettandosi nel 
folto di un bosco. I carabinieri 
arrestarono l’Antoniolli che, nel 
disperato tentativo di protegga- 
re la fuga del marito, aveva cer- 
cato di accendere un candelot- 
fo di dinamite, bordo della 
‘stessa vettura gli inquirenti tro- 
varono una notevole quantità di 
dinamite. 

Da allora cominciò la dispe- 
rata fuga di Giancarlo Fruet, qn 
giovane che era ricercato ini- 
zialmente per diserzione e per 
furto. Qualche giorno dopo i 
fatti di Castellano, il Fruet ven- 
ne bloccato dai carabinieri nel 
‘veronese, ma non esitò a spara- 
re con una rivoltella, pur di 
‘non essere preso. 

Successivamente, nonostante 
il vasto impiego di mezzi e 
uomini, il «Rocambole biondo» 
di Levico, come era stato bat- 
tezzato dalla stampa, rubando 
un numero imprecisato di auto, 
era riuscito sempre a sfuggire 
alle ricerche. 


le. Tale commissione, che ha 
esaminato il mio disegno di leg- 
ge, ha lavorato dagli inizi di 
luglio 1965 al 31 gennaio 1966 
e soltanto nel momento in cui 
davo le consegne al mio suc. 
cessore (fine febbraio 1966), 
mi jaceva presente che aveva 
limitato il sio esame esclusiva- 
mente ‘alla puntualizzazione 
della situazione in atto”. 
«Mentre mi riservo di preci. 
sare più ampiamente e con una 
documentazione ineccepibile, in 
sede competente, tutta l’attività 
da me svolta in merito alla que: 
stione in esame — ha concluso 
Jervolino — non posso non ti 
levare che, se il'mio disegno di 
legge fosse stato approvato, con 
tutte le modifiche ritenute ne. 
cessarie, nel 1964, fim da quel 
l'epoca la materia avrebbe avu- 


ta la sua definizione, che oggi 
è da tutti reclamata». 

Negli ambienti del Ministero 
dei Trasporti, viene fatto rile: 
vare stasera: che, nel'suo inter. 
vento di ieri alla Camera, il 
Ministro dei Trasporti, on, Scal- 
faro, aveva ricordato lV'inizia- 
tiva  dell'ex.Ministro Jervolino. 
In particolare, l'on, Scalfaro, 
esponendo la cronaca dei fatti 
che hanno portato all'attuale 
situazione dell'Ispettorato della 
motorizzazione, aveva tra l'al 
tro affermato: «I miei prede- 
cessori avevano pure. rivolto 
attenzione a questo settore e vi 
era stata anche una proposta 
avanzata dal sen. Jervolino al 
la Presidenza del Consiglio e 
al Ministero del Tesoro, che 
non aveva avuto particolare 
prosecuzione», 


‘enorme funzione, e la dellcatez: 
za dei metodi con cui deve es- 
sere, svolta». 

Dopo aver ricordato che la 
Chiesa ha sempre ammonito 
sull'importanza e l'uso degli 
strumenti di informazione, ai 
quali il Concilio ha dedicato un 
apposito documento, Paolo VI 
ha accennato allo sviluppo «che 
vogliamo dare — ha detto — ai 
nostri servizi vaticani», e si è 
soffermato quindi sulla deonto- 
logia della, diffusione delle no- 
tizie, rilevando come l'«immen- 
sa responsabilità» sia «tanto 
più bisognosa d'essere coltiva- 
ta, quanto meno è frenata e 
guidata da norme esterne, che 
non siano quelle, nobili e idea- 
li, ma talora troppo labili, del- 
l'autocontrollo». 

«Il dovere morale, di cui par- 
liamo — ha aggiunto il Papa 
Si misura pertanto su due poli 
il primo è la verità, cioè l’obiet- 
tività delle notizie che deve 
avere la preminenza su ogni al- 
tro interesse, A questo propo- 
sito, purtroppo, prevale, spesso 
l'aspetto sensazionale, passio- 
nale, polemico; si confonde ta- 


lora la libertà con la licenza di 
alterare la notizia, o di offende- 
re persone e istituzioni, gratui 
tamente; c'è chi si fa vanto di 
questa spregiudicatezza, ne fa 
stile e mestiere». 

L'altro polo del dovere mora- 
le — ha prosegvito il Papa — 
è la valutazione dell'effetto, che 
ciò che si scrive produrrà sui 
lettori. Sottolineato che è «co- 
sa grande e delicata parlare agli 
altri», il Papa ha ricordato «a 
dignità e il dovere che incom- 
bono sui giornalisti», ene ha 
confortato «la consapevolezza 
della vocazione, della missione 
giornalistica», 

I membri del Consiglio nazio- 
nale della stampa sono stati gui 
dati all'udienza dal presidente 
delia Federazione, Missiroli; 
erano presenti, il direttore del- 
l'«Osservatore Romano», Manzi- 
ni e il presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti, on. Go- 
nella. 

Oggi, intanto, con un ampio 
discorso del Papa sulle prospet- 
tive dell’azione pastorale e sui 


più gravi problemi dell'aposto- | 3 


lato în Italia, si è conclusa in 
Vaticano, la ‘prima conferenza 
plenaria dei Vescovi italiani, ini- 
ziatasi martedì scorso: si è trat- 
tato — la frase è del Cardinale 
Urbani — di una «conferenza 
di rodaggio», convocata per co- 
stituire, con la nomina delle 
commissioni, «gli strumenti di 
lavoro, più che il piano concre- 
to di lavoro) che sarà ora ela- 
borato, settore per settore, sul. 
la base degli insegnanti conci- 


liari, di quelli papali e delle 
proposte presentate dai prelati 
negli interventi durante il di 
battito. 

L'udienza papale ai Vescovi si 
è svolta nella «Sala Clementi 
na». Tra i problemi principali 
che si trovano di fronte allo 
episcopato italiano, il Papa hs 
indicato «l’efficace applicazione 
della riforma liturgi a 
renza delle vocazioni sacerdota- 
li, «un argomento che interessa 
tutta la comunità ecclesiale, dal 
Vescovo ai sacerdoti ai semplf 
ci fedeli, 

Per quanto si riferisce alla ri- 
duzione del numero delle dio. 
cesi, dopo aver accennato agli 
studi fin qui 


mettere alla commissione che 
la conferenza episcopale vorrà 
designare la documentazione 
preparata. x 


BORSE E MERCATI 


Per difficoltà tecniche le quotazioni 
Borsa non ci sono ieri pervenute, 


_NEW YORK 

Il listino a Wall Street ha subìto 
im’improvyisa cedenza verso la fine 
delle contrattazioni, e 
stata al ribasso, Pi 
seduta ave 


glas. Airorafi» 


Girca nove punti, in se; 


fondersi di voci ribassistiche, che 
0 alla. pos un 

profitti itoli aero- 

simpatia 


‘perduto circa 
mercoledì. 
so 2 320,9 (—1,3). 


LONDRA 
Migliorata la situazione 


fine allo sciopero di 
la Banca d'Inghilterra 
Îl tasso di sconto, Le 
si sono svolte 


tinata piuttosto pesar 
valori, industriali. h 

strando qualche ni 
la domanda delle azioni 


0. 
Imetanifere, 


a seguito di giacime metano nel 
Mare del Nord. Sta i auriferi 
@ cupriferi. 


PARIGI 
Mercato poco attivo, 


bene orientato. Gli aume: 
poco, sensibili, sono num 
versi titoli danno prova di 
fermezza, ‘Resistente anche il mercato 
estero, Stazionari 4 corsi sul mercato 
dell'oro. 


ILGIOGO DELTIGR 


Al Servizio Esso si accompagna un simpatico omaggio: il Gioco del Tigre. 
Partecipate al gioco (in distribuzione gratuita pressò le Stazioni Esso) e 
inviateci la soluzione: concorrerete all'estrazione di 1001 premi tutti d'oro. 
Più cartoline inviate, maggiori saranno le possibilità di vincere. 


LUI... LUI LO SA FAREI 


j 


divertitevi colTigre 


E con Esso Extra... metti un Tigre nel motore! 


Esso Extra Nuova Formula rende più brillante il vostro motore 
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Poeti 


mille e un premio 
tutti d’oro / 
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"ULTIMO 
CAPASSO 


q UN mio quaderno di aj 
punti giornalieri trovo scri 
to: «..bisogna sviluppare an- 
cora la creazione di un ritmo 
libero universale annullando 
in essa ogni limitazione soni 
ca coloristica sillabica...». Ri 
portando la frase non ho dav- 
vero la pretesa di aver fatto 
una scoperta, nè di voler far 
credere alla possibilità di una 
qualsiasi apocalittica riforma 
© sovvertimento di sistemi e 
di convenzioni; ma ho voluto 
semplicemente ripeterla a vo- 
ce alta (dirò meglio a diftu- 
sione stampata) perchè mi è 
parso che qualcuno abbia pen- 
sato per conto suo a far ci 
ignorando naturalmente il mio 
quadernetto nelle cui pagine 
io tento di far sentire e ca- 
Pire a me stesso tutta la re- 
latività di ciò che comune- 
mente è creduto civile, della 
fiducia abituale ma apparen- 
te nell'ordine stabilito, e an- 
che profetizzare a qualche di- 
sordine (spirituale, natural- 
mente) e magari far di più 
che non predirlo (ma sempre 
con ornate parole). 

Il «qualcuno» a cui più so- 
pra ho accennato è Aldo Ca- 
Passo, poeta critico studioso, 
creatore di quel movimento 
letterario chiamato «realismo 
lirico» che da tempo sta risol- 
vendo i suoi postulati nelle 
pagine della rivista omonima 
diretta dallo stesso Capasso e 
frequentata da scrittori poeti 
critici che a quel «realismo» 
ispirano le loro varie tenden- 
ze. Dunque il «qualcuno» Al- 
do Capasso (spero che mi sì 
intenda per il «qualcuno» che 
non vuol dire «qualunque», e 
che nel mio significato ha sen- 
so di autorevolezza) è giunto 
per conto suo a sviluppare la 
creazione di un ritmo univer- 
sale annullando in esso ogni 
limitazione sonica coloristica 
sillabica. Singolare coinciden- 
za davvero. E tutto: ciò l'ho 
potuto accertare nel suo libro 
«Pour enchanter la mort» pub- 
blicato dall’editore Pierre Se- 
gher di Parigi, composto di 
quindici poesie già note, e di 
nove inedite, tradotte in fran- 
cese e tutte con il testo origi- 
nale italiano a fronte. 

La mia scoperta, se così è 
mai possibile chiamarla, è av- 
venuta naturalmente nei nove 
testi inediti che andrebbero 
letti da tutti invece di esse- 
re illustrati criticamente da 
‘una sensibilità che rappresen- 
ta soltanto l'individuo a cui 
appartiene e non può quindi 
mai in nessun caso (per nes- 
suno e per nulla) aspirare a 
‘un valore di universalità. Quei 
testi parlano abbastanza bene 
da soli, e debbo aggiungere 
che secondo me nulla fu scrit- 
to di più elegante, variato, il- 
luminante e illuminato in que- 
sto ultimo ventennio, così da 
far credere ogni tanto a una 
raggiunta perfezione, special 
mente per l'assoluta mancan- 
za di mutamento del gusto e 
d’invenzione ciarlatanesca di 
mezzi violenti: elementi così 
comuni oggi, e ben nutriti da 
quanti ricorrono in mille mo- 
di al gusto di scrollarsi dal 
groppone il senso dell’ordine. 

Ma tra l’ordine e il disor- 
dine ha sempre mano libera 
un momento squisito, panico, 
che direi eterno per la sua 
conquidente dolcezza irreale: 
una fiamma fiabesca che si 
svilupperà in incendi apoca- 
littici fondendo ed evaporan- 
do tutto a beneficio di un nuo- 
vo ardore creativo che sarà 
vita fino oltre il delirio. C'è 
una quantità di uomini vivi 
e sensibili la cui frenesia agi- 
ta l'Europa e tormenta balor- 
damente tutte le cose, quelle 
divine e le altre; e la stessa 
poesia (la cosiddetta poesia 
che porta anpiccicate alle co- 
stole le qualificazioni più as- 
surde e offensive) cerca, ten- 
ta, in mille modi e con astu- 
zie acrobatiche di essere chia- 
ra e senza la fumosa coda di 
sciocchezze che le hanno ap- 
piccicato in fondo alla schie- 
na come trofeo di gloria: 
ma è un'impresa impossibile, 
‘un'illusione penosa; e nello 
sforzo s’indebolisce e si amma- 
la di consunzione. 

La qualità singolare e ca- 
ratteristica di Capasso è una 
straordinaria sensitività verso 
i «modi ignoti dell’essere»; egli 
è intensamente consapevole 
del mistero del mondo e il 
mistero gli appare sempre (e 
co una fondatezza di verità 
poetica perfettamente trasfigu- 
tata) un «numen» divino. Ca- 
passo non ha mai potuto di- 
menticare, come la maggior 
parte di noi sempre dimenti- 
chiamo, la tacita oscura pre- 
senza dell'«altro» che giace ol- 
tre i limiti della mente con- 
eia dell’uomo. 

Questa sensibilità speciale 
è accomnagnata da una pro- 
digiosa facoltà di rendere lo 
«altro», immediatamente spe- 
timentato, in termini d’arte 
letteraria e di creazione poe- 
tica. Capasso, nelle sue nove 
liriche inedite, che apparten- 


gono alla seconda parte del 
volume citato, guarda le cose 
con gli occhi (così almeno mi 
appare) di un uomo che sia 
stato sul limitare dell’incono- 
scibile, che nel mentre riemer- 
ge dall’assurdo del nulla ab- 
bia avuto la rivelazione im- 
provvisa della bellezza ineffa- 
bile di tutte le cose create, 
misteriose anch'esse ma vive 
palpabili e palpitanti. Ed è 
per ciò che ama, idolatra la 
vita; perchè vede più di quel- 
lo che un essere umano do- 
vrebbe vedere; e ama per con- 
seguenza anche il sopranna- 
turale. E pensare (ed è facile 


Un Giotto inedito 
al Forte di Belvedere 


Firenze, 23 

Tra gli affreschi che saranno 
esposti nel Forte di Belvedere 
di Firenze, nella mostra che 
aprirà i battenti ai primi di 
luglio e resterà aperta per tutto! 
agosto, particolare spicco — per 
importanza e interesse — acqui- 
Stano i «brani» che si sono po- 
tuti ricuperare, nelle vecchie 
pareti della costruzione arnol- 
fiana della Badia fiorentina, E, 
tra essi, soprattutto quelli di 
Giotto, testimoniati dalle fonti 
più antiche. Si tratta, pur nella 
irammentarietà del ricupero, di 
pezzi di eccezionale bellezza. 
L'intero ciclo affrescato da 
Giotto, con le storie della Ver- 
gine, andò perduto nella trasfor- 
mazione della chiesa. 

I «brani» ricuperati, che, un 
lungo restauro nel gabinetto del- 
la Sovrintendenza, agli Uîtizi, 
ha potuto riportare alla luce e 
salvare mediante un difficile 
trasporto, appartengono a una 
zona alta della lunetta di sini 
stra del registro superiore della 
cappella; forse una storia di 
Gioacchino, della quale è rima- 


sincerarsene) che la sua scrit- 
tura, la sua sillabazione poeti- 
ca non cede mai a nessun co- 
sto nè ai voli della consueta 
rettorica, nè ai pezzi di bravu- 
ra consueti. Egli è sempre li- 
neare, nudo, diretto, qualche 
volta persino incolore, adopra 
poche immagini e quasi sem- 
pre generiche e comuni; ed 
è proprio per ciò che riesce a 
giungere a trasfigurare ogni 
visione o immagine facendola 
balzare fuori di ogni norma e 
consuetudine anche illustri. 

E’ un poeta che bisogna 
amare; bisogna voler bene al- 
la sua sensibilità poetica per- 
chè ci dà conforto, eccita e 
incita al bello il nostro spiri- 
to, lo conduce verso alcune 
zone di beatissimo smarri- 
mento. E’ indubitato che Ca- 
passo appartiene al tempo 
proprio nel senso che ha que- 
sta debolezza comune; ma egli 
rispetta il sapere e vi si iden- 
tifica, crede nella saggezza ma 
adora l’avventura e ad essa 
sì è sempre offerto e si offr 
è un poeta anche se ogni tan- 
to la filosofia e la sua sto- 
ria possono averlo incantato. 
Ma queste sono ottime astra- 
zioni ed egli spesso cerca di 
esprimerle — consciamente 0 
inconsciamente — per mezzo 
di simboli come capita di do- 
ver fare a un artista, nono- 
stante che egli si renda per- 
fettamente conto della insuf- 
ficienza dei simboli. 

Rimane quindi la sua poe- 
sia; e bisogna che aggiunga 
che io, oggi, identifico Aldo 
Capasso poeta nelle nove liri- 
che inedite comparse per la 
prima volta nel volume «Pour 
enchanter la mort» edito dal 


Segher di Parigi, nella tradu- 

zione di Solange de Bressieux 

e con il testo italiano a fronte. 
Alberto Viviani 


Conferenza Paratore 
sulla «Lisistrata» 


Roma, 23 

Tutte bellissime le traduzio- 
ni di Ettore Romagnoli delle 
opere di Aristofane: ma quella 
che giunge alla perfezione è la 
versione della «Lisistrata» che, 
a torto, la moderna critica ha 
troppe volte relegato tra le ope- 
te minori del commediografo 
greco. Così si è espresso oggi 
Îl prof. Ettore Paratore parlan- 
do di «Ettore Romagnoli inter- 
prete della Lisistrata» in un tea- 
tro della vecchia Roma. Tradu- 
cendo fedelmente quella carica 
esplosiva. che è il linguaggio 
della «Lisistrata», mettendone 
in evidenza tutta la violenza 
espressiva, Romagnoli — ha ag- 
giunto Patatore — è stato più 
che mai vicino, intimamente, 
allo spirito di Aristofane. 

La conferenza del prof, Para- 
tore era stata organizzata dalla 
Casa Zanichelli, editrice in Ita- 
lia dell’opera di Aristofane. 


sto un campo di cielo azzurro, 
sul quale si staglia la figura di 
un pastore (una splendida testa 
di profilo) con accanto alcune 
capre, una delle quali gioca sal- 
tellando presso un albero. \ 

Pure salvato e riportato su 
apposito supporto di alluminio, 
che ne ripete la forma, è il co- 
stolone della volta, decorato a 
fogliami. 

Ma il «brano» storicamente 


più importante, anche se muti 
lato, è quello dell’Annunciazio- 
nè, ‘di quella scena cioè cele- 
brata da tutte le fonti e che 
un allievo di Giotto forse 
Maso — ripetè ad Assisi, 


IL PICCOLO 


1 novecento anni della celebre battaglia di Hastings sono stati celebrati in Granbretagna anche 
con questo minuzioso e perfetto plastico rievocativo, zeppo di bei soldatini di piombo 


Venerdì 


24 giugno 1968 


COMMOSSA CERIMONIA AL PANTHEON DI FOGLIE E DI FIORI 


Sei nuove ombre 
nel Giardino dei Poeti 


Il più famoso di questi ,,convitati di pietra” è Mallarmé, padre 
di mezza poesia moderna e precursore di molte avanguardie 


Parigi, giugno 

A Parigi, alla Porte d’Auteuil, 
al margine di quell’enorme pol- 
mone verde saldato al corpo 
della metropoli, il «Bois de Bou- 
logne», potrete visitare un. luogo 
che non esiste; credo, in,nes- 
suna città del mondo, e ch'è 
segnato anche sulle piante del 
«metro»; il «Giardino dei poeti». 
si tratta di un pezzetto di bo- 
sco, che Parigi, che i poeti li 
ama e li vezzeggia, ha regalato 
alla vecchia e gloriosa «Société 
des Poètes Frangaisw, su propo- 
sta del suo ineguagliabile ani- 
matore, Pascal Bonetti, il ma- 
gnifico lirico di «Suite Royales, 
perchè essa ne faccia una sor- 
ta di «Panthéon di foglie e di 
fiori», com'è stato definiti 


ve i maggiori poeti scompar: 
siano onorati dai viventi, ci 


scuno con una targa marmorea 
sparsa tra l’erba dei praticelli, 
sulla quale sia inciso il nome 
con qualche verso tipico del 


ai 


to. 


poeta stesso, mentre accanto 
sia piantato l'albero, l'arbust 
il ‘fiore, ch'egli in vita prediles- 
se e cantò. Non cimitero, per- 
chè le salme; si sa, sono altro- 
ve, sono lontane e disperse nei 
vari camposanti, ma convegno 
di magne Ombre con le quali 
il visitatore più colto e penso- 
so possa intavolare 
lenzioso colloquio. Dai classici 
da Ronsard a 
Malherbe a Hugo a Lamartine, 
da Baudelaire a Gautier ai mo- 
derni, Mistral, de Régnier, Va- 
1éry, quanti, in dodici anni dac- 
chè il «Giardino» è stato crea 
italiano. 
D'Annunzio, che il còrsonizzar- 
do Pascal Bonetti 


romantici, 


Non manca un 


frico e si 


ha voluto 


luo- 
go, cioè, di raccoglimento, do- 


nel '63 per il centenario, e sul 
la cui pietra chi scrive queste 
righe suggerì di piantare un 
pino marittimo, a doppio ricor- 
do de «La pioggia nel pineto» 
e delle lande di Arcachon. 
Quest'anno, sei nuovi «convi- 
tati di pietra» sono entrati nel- 
la loro antologia vegetale e fio- 


sì 
a: 


ASPETTI CURIOSI E SCONCERTANTI DELLA VITA SINDACALE NEGLI STATI UNITI 


Regna come unmonarca assoluto 
suunmilioneemezzo di lavoratori 


James Hoffa, leader dei camionisti, vorrebbe adesso organizzare anche gli atleti professionisti 
cominciando da quelli del baseball che sono i meglio pagati - La minaccia di scioperi simultanei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, giugno 

“Secondo l'ufficio statistico del 
Dipartimento del Lavoro, ci 
sarebbero presentemente negli 
Stati Uniti circa 77 milioni di 
lavoratori, di cui quasi 17. mi- 
lioni iscritti ai sindacati. Que- 
sta seconda cifra è composta 
di due blocchi: una compren: 
dente i lavoratori appartenenti 
a sindacati affiliati alla A-F.L- 
C.L0. (Federazione americana 
del lavoro), l'altra formata da 
3 unioni dissidenti, di cui 
la «Fratellanza Internazionale 
dei Teamsters», in cui sono or- 
ganizzati i conducenti di auto- 
carri e affini, è di gran lunga 
la maggiore. L’A.F.L-C.LO. con- 
ta circa 15 milioni di iscritti, 
mentre le unioni dissidenti han- 
no i restanti due milioni. Que- 
ste tre unioni dissidenti sono 
in verità fuori della Federazio- 
ne perchè espulse come inde- 
siderabili, essendo stati i loro 
dirigenti accusati dì corruzio- 
ne 0 altre azioni «irregolari». 
La più forte, si diceva, è quel 
la dei «teamsters», cioè i ca- 
mionisti, che conta un milione 
e mezzo di iscritti, i quali sem- 
brano non soffrire di alcun 
complesso per la cattiva repu- 
tazione della loro organizzazio- 
ne. I camionisti hanno un capo 
che stimano perchè li ja sentir 
forti. e protetti... un capo che 
considerano una potenza, come 
4 fatti d'altronde hanno finora 
dimostrato. Costui è James R. 
Hoffa, sul cui capo pende una 
sentenza di carcere, in quanto 
giudicato reo di aver tentato 


Alberto Cavallari: Il Vaticano che 
cambia Mondadori ed., (pp. 220, L. 
2500). Mentre il mondo si appassio- 
nava si più recenti avvenimenti cat- 
tolici (chiusura del Concilio, viaggio 
all'ONU del Papa, l'affare del «Vica- 
rio», l'incontro tra Gromiko e Paolo 
VI) uno dei migliori giornalisti ita- 
liani del dopoguerra ha. operato un 
primo bilancio della profonda evolt: 
zione strutturale del Vaticano inizia. 
tasi con Giovanni XXIIT e în corso 
Sotto l’attuale pontificato. Si tratta 
di un «reportage» eccezionale; Per me- 
si e mesi Alberto Cavallari, inviato 
Speciale del «Corriere della Sera», ha 
‘potuto svolgere un'inchiesta metodi. 
ca e capillare proprio all'interno di 
un mondo che solitamente non si 
presta alle testimonianze dirette, Per 
ia prima volta il Vaticano si è così 
spalancato a un giornalista, per la 
prima volta i principali membri. della 
curia hanno risposto alle sue doman- 
dle, per la prima volta si è realizzato 
tn fatto senza precedenti: la prima 
intervista della storia fatta a un Pa- 
pa. Ma Cavallari ha scartato nel ti- 
tolo di questo libro (che mentre sp- 
pare in Italia è già in traduzione in 
America e altrove) ogni allusione al 
lo «scoop» per evitare l'equivoco del 
«sensazionalismo». Riassumendo que- 
‘sta ‘esperienza, egli ha inteso fornire 
al lettore una coscienziosa testimo: 
‘nianza cronistica del problema del 
rinnovamento cattolico e la critica ha 
giù riconosciuto (come ha. soritto 
«Preuvesr) che l'autore, secondo il 
suo stile d’obbiettività che l'ha reso 
noto nel giornalismo italiano, «si è 
sempre preoccupato di annotare con 
cura i fatti prima di interpretarli, e 
di mostrare, oltre che la portata, d 
limiti dell'evoluzione in corso». Per 
Cavallari, lo schema del Concilio sul 
la libertà religiosa dimostra che, do- 
po il passaggio dall'intolleranza alla 
tolleranza, è avvenuto anche il pas: 
saggio dalla tolleranza alla libertà. 
Ma simili generalizzazioni sono sem: 
pre proposte con estrema cautela, 
conforme l’ammonimento dello stes- 
‘50 monsignor Colombo, consigliere 


Libri ricevuti 


teologico di Paolo VI: «La logica del- 
la, Chiesa esige che molte ‘cose 
mangano nel vago onde possano pren- 
dere forma col tempo, secondo le 
‘epoche e secondo le esigenze della, 
Chiesa». La conclusione di questo va- 
sto giro d’orizzonte, è in fondo una: 
un certo Vaticano non esiste più, ma 
il nuovo Vaticano non è ancora na- 
to. Il rinnovamento cattolico, quindi, 
costituisce soprattutto unn grandiosa 
prospettiva aperta. 


(e) 


Duilio Riccardi: Tacchi a squillo. 
Baldini e Castoldi ed. (pp. 270. L. 
2400). Eccoci di fronte a un'opera di 
grande valore umano e sociale, di no- 
tevole impegno letterario, viva, a0ce- 
sa, struggente. «Tacchi a squillo» è 
la storia, narrata con vigile controllo 
critico, di un prete costretto a sfîo- 
Tare il mondo del vizio. Tra cronaca 
e fantasia, in una squallida Roma pe- 
liferica dove protettori ‘e cristiani 
sfruttano Ja miseria, l'ignoranza, la 
degradazione di povere sciagurate, un 
sacerdote coraggioso, illuminato. da 
un profondo senso di sacrificio, rin- 
nova in se stesso la crocifissione di 
Cristo per vedere un mondo meno 
tniserevole, una società meno ignobi- 
le. Più che un'accusa 0 ina denuncia, 
dalle baracche della periferia romana 
nasce un atto di fiducia nell'anima 
umana. Le storie di Paola, che nel 
linciaggio ritrova l'Amore, di Cateri- 
na che sogna il sulcidio come una 
vacanza, una evasione, della dolce Ro- 
sinella sifiilitica, del Giuda padre as- 
sassino, di tutta una serie di vivaci, 
validissime figure che proliferano ad 
ogni capitolo, danno vita a un ro- 
manzo che colpisce particolarmente 
der la vigoria dello stile, per la dovi- 
zia delle immagini, per l'estrema 
mente colorita aggettivazione, per la 
Vicenda sempre così viva, centrata, 
toccante. Nonostante la. scabrosità 
della materia. «Tacchi a squillon è 


un'opera profondamente morale, che. 
sì stacca in modo deciso, evitando 
sempre, 1 pericoli della polemica e 
della retorica, dalle strade seguite da 
gran perte della moderna letteratura, 


di corrompere alcuni compo- 
nenti di una giuria chiamati a 
deporre contro di lui in una 
precedente causa. Hoffa è stato 
processato sei volte, ma grazie 
all'abilità del suo ufficio legale 
egli è sempre riuscito a resta- 
re fuori di prigione. Attualmen- 
te Hojfa è in appello. 

In attesa del riesame del pro- 
cesso, il cinquantottenne «lea- 
der» dei camionisti svolge tran- 
quillamente la sua intensa at- 
tività e si prepara a essere rie- 
letto presidente per la terza 
volta. I° suoi processi sono co- 
stati finora all'unione quasi 600 
mila dollari per pagare gli av- 
vocati, acquistare false depo- 
sizioni o il silenzio di eventua- 
Hi testi. 

Dispiaceri di legge 

Questo impiego di denaro 
sindacale a scopo personale po- 
irebbe costare a Hoffa ulterio- 
ri dispiaceri di legge, ma oc- 
corre provarlo. Sono pochi a 
credere che i memici che 
Hoffa conta al Dipartimento 
del Lavoro porteranno a ter- 
mine positivamente l’investiga- 
zione circa l'origine dei predet- 
ti 600 mila dollari. Intanto Hof- 
ja ha lanciato una campagna 
per la raccolta di fondi con 
cuì pagare le sue prossime spe- 
se processuali e possibilmente 
coprire le falle determinate da 
prelievi non ortodossi operati 
sulle finanze sindacali. In tut- 
ta la Nazione, i vari capoccia 
locali dei «teamsters» stanno. 
‘pertanto organizzando pranzi e 
cene a cento dollari al coper- 
to. Il «diner» che ha avuto luo- 
go a New York si calcola abbia 
jruttato 160 mila dollari. Esso 
è stato un’ulteriore testimo- 
nianza del prestigio di cui go- 
de questo oriundo polacco, dal- 
la pesante corporatura, bas- 
sotto, sempre enigmaticamente 
sorridente. «A Jimmy Hoffa, 
la nostra stima imperitura» — 
si leggeva nel programma di 
uno di questi pranzi miranti a 
tenere fuori di prigione il con- 
dottiero degli autotrasportato- 
ri americani. — «A Jimmy, che 
‘ha superato sfide dopo sfide, 
ha piegato gli attacchi, resist: 
to impavido alle critiche, mi- 
gliorato la nostra vita. A Jim- 
my, oggi indomito campione 
di oltre un milione e mezzo 
di membri della International 
Brotherhood of Teamstersy. 


L'organizzazione guidata da 
Hoffa è diventata più potente 
dal tempo in cui ju cacciata 
dalla Federazione dei sindaca- 
ti. Gli osservatori neutrali so- 
no concordi nel ritenere che 
Hoffa ha una non comune abi- 
lità di uomo d'affari. Sta di 
fatto che nel 1932, quando la 
Unione dei camionisti venne 
fondata, essa contava appena 
72 mila iscritti e ora ne ha più 
di un milione e mezzo. Hoffa 
considera Robert Kennedy, jra- 
tello dell'assassinato Presiden- 
te John, il suo più acerrimo 
nemico, colui al quale deve la 
maggioranza dei guai. Questa 
avversità risale al tempo in cui 
Bob Kennedy era Procuratore 
generale e in tale veste comin: 
ciò a ordinare inchieste sulle 
‘organizzazioni sindacali consi- 
derate «cattive», così come fe- 
ce per le organizzazioni a de- 
linquere del tipo di «Cosa No- 
stra». Per Kennedy, il «leader» 
dei «teamsters» era un «cri- 
minale», mentre per 1 suoi se- 
quaci «egli è stato crocefisso. 
I suoi guai non sono altro che 
‘una vendetta perpetrata dall'al- 
to al basso». 

E? generalmente riconosciuto 


-. 


che i camionisti di Hoffa sono 
trattati bene. Basti dire che 
qualche migliaio di camionisti 
addetti all'industria conservie- 
ra in California sono eleggi 
bili ogni anno a usufruire di 
una vacanza ertra di tre mesi 
a paga completa. 

Hoffa venne eletto presidente 
dell’Unione nel 1957 con un sa- 
lario annuo di 75 mila dollari 
e un conto spese illimitato. Da 
allora egli ha regnato come un 
monarca assoluto st un'orga- 
nizzazione di lavoratori che 
presa quale unità singola nel 
‘mondo del lavoro americano è 
numericamente la più forte del- 
la Nazione. 


La causa di Hoffa verrà ri- 
presa in appello il prossimo 
autunno, così che si fanno fa- 
cili previsioni di una sua ri 
lezione in luglio alla presiden- 
za dell'Unione, per un mandato, 
di altri cinque anni. Sebbene 
non esista una legge che proi- 
bisca a Hoffa di rimanere in 
carica una volta dovesse veni- 
re imprigionato, egli ha annun- 
ciato che, se ciò dovesse avve- 
nire, darebbe le dimissioni e 
lascerebbe il campo aperto ai 
due principali candidati alla 
sua successione, il cinquanta- 
novenne Einar O. Mohn, capo 
dell'Unione nell'area del Paci- 
fico, e Harold J. Gibbons, di 55 
anni, vicepresidente generale. 

Forse il reato più grave di 
cui Hoffa è stato imputato è 
quello di frode sul fondo pen- 
sioni. Una giuria jederale lo 
riconobbe colpevole di avere 
usato unitamente a una mezza 
dozzina di suoi collaboratori la 
somma di 25 milioni di dollari 
prelevata dal fondo pensioni 
dei membri del suo sindacato. 
Per questo reato avrebbe dovu- 
0 passare almeno cinque anni 
in prigione e per gli altri in 
cui ju condannato avrebbe do- 
vuto scontarne în complesso 
un'altra quindicina... ma la giu 
stizia americana è così conge- 
gnata che gente come Hoffa 
riesce a evitare le pene. Non 
solo egli è libero e in attesa 
di venire rieletto presidente, 
ma partecipa anche a dibattiti 
a livello governativo riguardan- 
ti questo o quel problema ine- 
renti i trasporti, la sicurezza 
del traffico, la piaga delle dro- 
ghe anti-sonno usata dai condu- 
centi di autocarri, l'auto di si- 
curezza, la lotta ai contrabban- 
dieri della strada, che nel ca- 
s0 specifico sarebbero i camio- 
nisti non appartenenti all'Unio- 
ne dei ateamsters». 


Idee recenti 


Una delle sue idee più re- 


centi è stata di considerare la 
possibilità di Organizzare sin- 
dacalmente gli alteti professio- 
nisti, a cominciare da quelli del 
baseball e del football, che so- 
no i meglio pagati. Lo sport è 
im campo d'attività che non 
ha nulla a che fare coi traspor- 
ti camionistici, ma siccome 
non esiste legge che vieti a 
un'Unione di estendere i suoi 
interessi, ne risulta che altri 
«leader» del mondo del lavoro 
americano abbiano messo gli 
occhi sui lavoratori dello sport, 
perchè non tentare? Ci sarebbe 
però un ostacolo nell'impresa; 
il fatto che gli atleti professio 
nisti sono considerati dei la- 
voratori in proprio, e di con- 
sequenza il farli entrare in un 
sindacato sarebbe come crea 
re un monopolio, il che è proi- 
bito dalle leggi anti-trust ame- 
ricane. Ma questo aspetto le- 
gale della questione non è ben 
definito, e si ha ragione di cre- 


dere che non rappresenterebbe 
un ostacolo insormontabile per 
lo scaltro e caparbio Hoffa, 
qualora egli decìdesse di req- 
lizzare l'idea. 

Le società sportive sono ab- 
bastanza in allarme per que- 
sta idea, e già sì annunciano 
‘provvedimenti da parte di esse 
per aumentare le paghe e gli 
ingaggi degli atleti e cercare 
di smussare ogni possibile ra: 
gione di conflitto con gli stes- 
si e i loro manager, perchè si 
è accertato che'è stato îl mal: 
contento esistente fra i gioca- 
tori di football del «Detroit 
Lions» a fare nascere in Hoffa 
l'idea di costituire una branca 
sportiva nella sua Unione degli 
autotrasportarori. 


Quadro futuristico 


Hofja ha reecentemente di 
pinto un quadro futuristico di 
‘una nazione in cui le organie- 
zazioni sindacali riusciranno a 
fare larghi guadagni contrat- 
tuali mettendo intere città 0 
maggiori segmenti dell'econo- 
mia nazionale sotto la minaccia 
di scioperi simultanei da parte 
di diversi sindacati. 

L'ultimo ruggito del leone, 
Hofja l'ha jatto sentire gior- 
ni fa qui a New York, quan- 
do ha minacciato di boicotta 
re le consegne di cibo e jor- 
niture mediche ai 24 ospedali 
‘municipali di New York, per 
proteggere — egli ha detto — 
gli interessi di 5000 dipenden- 
ti non professionisti, afiliati 


al sindacato locale dei tteam- 
ster», che la municipalità vor- 
rebbe passassero ad altra unio- 
ne sindacale rivale. La stampa 


ha gridato all’infamia, ha scri 


to. che la minaccia rappreser- 


tava «una dichiarazione 


guerra ai malati e moribondi 
da un cattivo perdente in una 
lotta intersindacale». «Sì, guer- 
ra! — ha detto cinicamente un 
portavoce di Hoffa — Ci s0- 
ranno vittime innocenti, para: 
uccise 
nei bombardamenti aerei delle 
città tedesche durante la se: 
conda guerra mondiale». For- 
tunatamente un intervento del 
sindacato ha attenuato la ten- 
sione ed ora si spera in una 
ver- 


gonabili alle persone 


pacifica soluzione della 
tenza. 


L'unione dei «teamsters» è 
impopolare, ciò non toglie che 
abbia delle «units», cioè sedi 
locali di ottima reputazione. 
Una di esse è la Local 816 di 
New York, nel cui ufficio di 
direzione è appeso il ritratto 
di Hoffa, ma il cui direttivo 
rimane indipendente. Due ita- 
lo-americani ricoprono cariche 
di primo piano nell'organizza- 
zione: Joseph Trerotola detto 
«oe Ty, presidente del Joint 
Council n. 16, a cui fanno ca- 
po ben 56 unioni locali, e An- 
ihony Provenzano, detto «To- 
ny Pro», il quale pur essendo 


in libertà provvisoria in atte- 


sa di una sentenza in appello 
per estorsione, è stato rielet- 
io presidente della sua locale. 


Mario Albertazzi 


reale, e, ad accoglierli, si sono 
adunati, una di queste mattine, 
alti personaggi ufficiali, poeti, 
dicitori che han fatto cantare, 
nell'aria soleggiata di quel par- 
co all'inglese, i versi dei poeti 
che da tanto non respirano più 
aria nè sole. 


Albert Samain, uno dei sei 
nuovi ospiti, non è più di que- 
sto mondo dal 1900, da quando 
cioè veniva fondata, da Sully 
‘Prudhomme e Josè Maria de 
Heredia, la Società dei poeti 
francesi, proprio questa che, fra 
tante iniziative, ha preso anche 
quella di onorare i suoi morti. 
«Lirico d'autunno e di crepusco- 
io», lo definiva, già nel 1893 al- 
l'apparizione della sua prima 
raccolta, «Au jardin de l’Infan- 
ten, un poeta generoso, allora 
celebre, e che giusto ora è ve- 
nuto con lui al convegno delle 
Ombre: Francois Coppée. E con- 
tinuava: «Lirico di dolce e mor- 
boso languore; si respire lungo 
tutto il suo libro l’odore tenue 
e malinconico, il profumo d’ad- 
dio dei crisantemi a San Mar- 
tino». Non si può meglio defi- 
nire questo precursore dei no- 
stri «crepuscolari», il quale, co- 
me Sergio Corazzini, usava per 
similitudine le mani di Veroni- 
ca che asciuga le fronti con i 
suoi lini 0, come Guido Gozza- 
no, conferiva alla città nelle lu- 
ci del vespero, la dolcezza del. 
le stampe antiche»; e che, dan- 
do ragione ai suoi versi, doveva 
morire come, per l'appunto il 
Corazzini, come il Gozzano, di 
mal sottile: lui, Samain, a 42 
anni. Autore di elegie estenua- 
te, cariche di simboli, non sen- 
za effettazioni, ma piene di tri- 


it 


di 


rietà. nè 


stezza e che non si rileggono 
senza emozione: 
hanno, stasera, tanta malinco- 
nia, —- Che il nostro cuore si 
commuove a sua volta e si la- 
scia andare — A parlar del pas- 
sato, sotto il cielo che s'addor- 
menta, — Dolcemente, sottovo- 
ce, come d'un fanciullo morto). 

Maurice Magre, scomparso tre 
lustri or sono, a 64 anni, tem- 
peramento tutto diverso dal Sa- 
main, e che non ebbe da noi, 
a differenza di quello, nè noto- 
entra nel 
«Giardino dei poeti» per una 
produzione lirica, narrativa, tea- 


influsso, 


«Ma i boschi 


trale, abbondante e diversa an- 
che di qualità. Il meglio di que- 
sto autore non istà forse nelle 
liriche a tendenza sociale delle 
raccolte d'esordio, ma nelle con- 


fessioni amare, spesso crude, 
di «Les l&vres et le secret». Que- 
ste poterono essere paragonate 
alla celebre «Confessions d'un 
enfant du siècle», del De Mus- 
set, ma il cinico ch'è Maurice 
Magre vi si. mostra capace an- 
che di liriche commoventi come 
«Le migliori lettere», che comin- 
ciano con il verso: «Oh non la- 
cerare mai le lettere di tua 
madre... 

Parigino, di qualche anno più 
anziano del Magre e vissuto più 
a lungo di lui, finito anzi nel- 
l'abito verde di «Immortale» del- 
l'Accademia francese, Fernand: 
Gregh conquistò la celebrità gio- 
vanissimo, grazie al granchio di 
un critico in voga, Gaston De- 
schamps, nientemeno che del 
più autorevole quotidiano, «Le 
Temps». Aveva pubblicato, il 
ventitreenne, in una rivista, un 
suo articolo sul Verlaine, mor- 
to allora allora, 1896, e vi ave 
va inserito un «Minuetto», one- 
stamente dichiarandolo di sua 
mano, benchè di fattura squisi- 
tamente verlainiana, Il critico- 
ne, che aveva letto affrettata- 
mente, lo prese per un inedito 
del grande lirico di «Romances 
sans paroles». Fu, in tutta Pa- 
rigì, una risata omerica: ma il 
giovane, senza volerlo, era lan- 
ciato! E, da allora, Ja sua fama 
non fece che accrescersi. 
Frangois Coppée, lui il buono, 
il dolce, il generoso che trovava 
piacere a rivelare i giovani 
(quanti gli assomigliano og; 
troppo disciegnato dopò una glo- 
ria troppo vasta, caro anche per 
la sua edificante conversione sul 
doloroso letto d’agonia, nel 1918, 
lui viene al «Giardino» accom- 
pagnato dal suo tenace profeta 
attuale, il poeta Pierre Latrobe. 
Verso semplice, quello del Cop- 
pée, troppo pedestre, però atto 
a cantare con tanta tenerezza 
«gli umili», la sua povera gente? 
D'accordo. Ma non dimentichia- 
mo che il Coppée è anche l’'au- 
tore di quelle delicate «Intimi- 
tà» dove sono versi evocatori 
di un'atmosfera fine Ottocento, 
che il nostro Enrico Thovez 
amava: «Ah! le premier baiser 
à travers la voilettel». 

Quasi contemporaneo del Cop- 
pée, Jean Richepin, poichè na- 
to nel 1849 e morto, come lui, 
accademico di Francia, nel ’26, 
egli porta nel «Giardino» la vo- 
ce dei suoi straccioni, dei mi- 
serabili, dei «barboni». E' «La 
chanson des guetix», che lo re- 
se celebre; La sua forza trucu- 
lenta coprirà certo i languorosi 
sospiri di un Samain o i pate- 
tici accenti di una Marceline 
Desbordes-Valmore, quando la 
notte, chiusi i cancelli del per: 
co sacro alle Muse, le Ombre 
dei poeti intrecceranno i loro 
colloqui, forse non sempre idil- 
liaci? Per fortuna, non è ancora 
qui presente, per esempio, lo 
esulcerato brètone, il povero 
Tristan Corbîère: altrimenti co- 
me non insorgerebbe contro il 
fortunato Jean Richepin, che 
molto si appropriò dei suoi ver- 
si e della sua maniera? 

«Dulcis in fundo»: il grande 
Mallarmé! Era ora che il poeta 
de «L'après:midi d'un faune», il 
padre di mezza poesia moderna 
del globo, e certamente il pre- 
cursore di molti «ismi» delle 
varie avanguardie poetiche, 
compreso il nostrano ermeti- 
smo, era ora che il Mallarmé 
entrasse nel frondoso Parnaso. 
Lui, il mago solitario e discre- 
to, il modesto anfitrione della 
rue de Rome, morto a 56 anni 
nel 1898, lui il cesellatore incon- 
tentabile di versi quintessenzia- 
ti e oscuri, che vogliono usug- 
gerire» anzichè edire», si trove- 
tà a disagio accanto a tanti poe- 
ti espliciti, pedestri, qualche 
volta, diciamo pure, chiacchie- 
roni? Ma bene ha fatto Pascal 
Bonetti a volere, con Paul Va- 
léry, il maestro legittimo, Sté- 
phane Mallarmé; per rappresen 
tare, nel «Giardino», anche l’al- 
tro aspetto della poesia france- 
se, e noi attendiamo che venga 
l'ora di Tristan Corbière, di Ju- 
les Laforgue, di Guillaume Apol- 
linaire, di Max Jacob, di Valéry 
Larbaud, di Jules Supervielle. 

Intanto, per l'anno venturo si 
parla di Gerard de Nerval, e 
sarebbe molto bene perchè tro- 
verebbe posto, per l'appunto, 
in questo settore. E, pensando 
‘agli stranieri, poichè ci vuole, 
nella scelta, un certo lesame 
con Parigi o Ja Francia, Pascal 
Bonetti sogna anche ad altri 
grandi italiani che abbiano, co- 
me il D'Annunzio, i requisiti 
necessari: Dante, Petrarca, Car- 
ducci, E noi, s'intende, non sa- 
premmo incoraggiarlo abbastan- 
za in questo senso. 


Lionello Fiumi 


La rivista «Turismo» 


La bella rivista «Turismon. 
diretta da Mario Maurizi, pre 
senta nel fascicolo uscito in 
giugno un ricco sommario di 
articoli dedicati a problemi e 
avvenimenti turistici nonchè 
all'illustrazione di città e re. 
gioni particolarmente legate al 
turismo. Le rosa dei collabora- 
tori comprende, in questo nu 
mero, i nomi di Wilhelm Wel. 
din, Stefano Ponti, Fulvio 
Apollonio, Luigi Pasquini, Ma. 
rio Nordio, Ernesto Mombel- 
lo, Giovanni Petronilli, Gior 


Sì chiama «Diana» questo modello da caccia in materia sintetica. E’ stato presentato a Parisi 


in una sfilata dedicata interamente a tessuti in plastica. Il cane e 


il fucile sono invece autentici 


gio S. Ravasini, Donatello 
d'Orazio, Luigi Servolini, Mau- 
ro Donini, S. Sergiacomi, Sil 
vio Ducati. Arturo Manzano e 
Bruno Boni. Recessioni, crona- 
che d'arte e un vasto notizia. 
rio completano il fascicolo. 


ey 


IL PICCOLO 


Trieste balzata in 


Ogni attività cittadina completamente paralizzata da ieri mattina fino alla mezzanotte odierna, ò 
in piazza Goldoni un grande comizio sindacale - Tutto fermo: sospesi oggi anche gli esami nelle scuole - Battenti chiusi pure alla Fiera | 


Stamane alle 10 


Trieste un'altra volta è insor- 
ta a difendere il cantiere San 
Marco, Prova migliore di que- 
sta decisa volontà non poteva 
essere data che dal modo con cui 
ha risposto subito all’orienta- 
mento dell'IRI — espresso dal 
suo presidente, prof, Petrilli — 
di ignorare il’ nostro massimo 
stabilimento di costruzioni na- 
vali nel programma di ammo. 
dernamento e di ristrutturazio- 
ne del settore, E” stato questo 
manceto accenno al San Mar- 
co dall’elenco dei cantieri da 
mantenere e da potenziare, uni- 
fo alla prospettiva di una con- 
centrazione della direzione dei 
cantieri a Genova, a far scatta- 
re nuovamente la molla della 
esacerbata protesta e. della 
grande amarezza di un'intera 
città, senza distinzione di colo. 
re politico 0 di diversa appar- 
tenenza. 

La risposta di Trieste a que: 
sta implicita sentenza di con- 
danna del San Marco è stata 
immediata, spontanea, eloguen- 
te. A brevissima distanza dalla 
comparsa del nostro giornale 
nelle edicole, ieri mattina, con 
la notizia di questi intendimen- 
ti, la città è insorta, reclaman- 
dò fl suo pieno diritto a veder 
rispettate Je luminose tradizio- 
ni del lavoro di Trieste, a con- 
tinuare in un’operosità che, la 
ha resa famosa, nel mondo, E 
primi a insorgere sono stati i 
lavoratori del San Marco, che 
sona usciti dallo. stabilimento, 
con striscioni e cartelli, per 
ammassarsi davanti al Munici- 
pio, per esprimere tutta la loro 
accorata, ferma protesta; una 
delegazione, quindi, è stata ri- 
cevuta dal Sindaco, 

Si riunivano, intanto, i re- 
sponsabili delle tre organizza- 
zioni sindacali cittadine: la 
Camera confederale del lavoro, 
l'Unione provinciale CISL e la 
CGIL. I risultati dell'incontro 
non potevano essere condensati 
che in due sole parole: sciope- 
ro generale. La protesta. di 
Trieste ha avuto inizio a mez- 
zogiorno, e si concluderà alla 
mezzanotte di oggi: 36 ore, 
quindi, di astensione dal lavo: 
ro, in tutti i settori della vita 
cittadina, che vengono ad ag- 
giungers! alle altre ore di so- 
spensione da ogni attività con- 
cretate-il 23 febbraio dello scor- 
50 anno, per lo stesso motivo. 


Non c'è voluto molto, a infor- 
mare le cittadinanze che stava 
Der avere inizio un nuovo scio- 
pero generale: la decisione era 
Nell'aria, chiaramente avvertibi: 
le. A mézzogiorno è cominciata 
la grande paralisi. Una città che 
si blocca quasi per incanto, che 
ferma la sua vita operosa d'ogni 
giorno, per far sentire alto il 
suo grido di protesta, che è vo- 
lontà chiara e incontrovertibile 
di veder rispettata l’opera con- 
dotta per tanti anni nel campo 
delle costruzioni navali, all'inse- 
gna della valentia e del presti- 
gio. Si sono vuotati gli uffici, le 
fabbriche, gli esercizi pubblici, 
le saracineschs sono state ab: 
bassate sugli ingressi e sulle ve. 
trine dei negozi: un'atmosfera 
di pesante tristezza, di cupa 
amarezza è scesa sulla città. Il 
profondo turbameto si avverti. 
Va ovunque. Poco dopo si sono 
bloccati i mezzi autofilotranvia- 

i, i cui servizi resteranno para. 
lizzati fino alla mezzanotte di 
oggi. Sono stati sospesi gli spet- 
tacali cinematografici, quello del- 
la prosa al Teatro romano e le 
corse ali trotto a Montebello. 

Le tre organizzazioni sindacali 
si miunivano nuovamente nel pri: 
mo pomeriggio, decidendo di in- 
dire un comizio unitario per le 


in una atmosfera di protesta e di pesante tristezza 


ambulatori; verranno natural. 
mente assicurati i servizi di 
emergenza, 

La Giunta camerale e i rap- 
presentanti delle organizzazioni 
degli industriali, dei commer. 
cianti, degli artigiani. e. delle 
aziende marittime si sono riu. 
niti d'urgenza ieri mattina, per 
esaminare la grave decisione 
dell'IRI relativa allo smantella- 
mento del cantiere San Marco, 
e alla soppressione dei CRDA 
per effetto del loro assorbimen- 
to in un'unica società cantieri. 
stica, con sede nel capoluogo 
ligure, 

Dalla discussione è emerso lo 
unanime convincimento «sulle 
tragiche conseguenze che l'at- 
tuazione del progetto dell'IRI 
verrebbe ad avere sull'intera 
economia cittadina, sottraendo 
Draticamente a "Trieste ogni 
funzione nel settore cantieristi- 
co-navale, che ha costituito e 
costituisce base essenziale della 
sua economia». E” stato altresì 
rilevato che la scarsa sensibi. 
lità dimostrata dall'IRI — ente 
finanziario dell'industria di Sta- 
to — verso Trieste è giunta al 
punto di prevedere un provve- 
dimento che, se attuato, can. 
cellerebbe di un sol colpo il no 
me di Trieste fra. quelli ‘delle 
città mondiali di più affermata 


ALLE ORE 10 UNA RIUNIONE NELLA SEDE DELL’I.R.I. 


Una delegazione di esponenti 
locali, composta dal Sindaco 
Franzil, dagli onorevoli Belci 
e Bologna, dall'assessore regio- 
nale all'Industria e Commercio 
Marpillero, dal presidente del- 
la Camera di commercio Cai. 
dassi, e dai segretari politici 
della D.C., del PSDI, del PSI 
e del PRI si incontrerà questa 
mattina a Roma, presso la se 
de centrale dell'IRI, con il pre- 
sidente prof. Petrilli ed altri 
dirigenti dell'Istituto, per pre- 
sentare la protesta e lè preoo- 
cupazioni. della città per 19 sor- 
te del cantiere S. Marco e di- 
scutere il problema, globale del- 
l'assetto delle aziende IRI del: 
la Regione. 

Il Presidente della Giunta re. 
gionale, Berzanti, nel corso del- 
la giornata. aveva immediata; 


passi presso le autorità di go- 
verno e gli organi centrali del- 
l’IRI in merito agli orienta. 
menti emersi ieri in occasione 
della conferenza stampa tenu- 
ta dal prof. Petrilli a Roma. 
Il Presidente Berzanti e l’asses- 
sore regionale all'Industria, e 
Commercio, Marpiliero, seran- 
no quindi oggi nella Capitale 
per riconfermare — presso le 
competenti sedi — gli indirizzi 
e Ie richieste ripetutamente 
espressi dalla Regione autono- 
ma — tramite il Consiglio è la 
Giunta — sui vari problemi con- 
cementi l’attività delle aziende 
TRI nel Friuli-Venezia Giulia, 
amche in relazione all’elabora- 


zione del Piano quinquennale 
nazionale, 


e antica tradizione cantieristica. | mente compiuto una serie dil In merito alla questione il 


Stamane da Petrilli 
gli esponenti della città 


Presidente Berzanti intende in- 
fervenire direttamente in sede 
di Governo, mentre l’assessore 
Marpillero parteciperà alla riu- 
nione con il prof. Petrilli. 

Secondo quanto ha precisato 
il Presidente Berzanti, la Giun: 
ta regionale si riserva di pre 
sentare martedì prossimo al 
Consiglio una ‘comunicazione 
completa sull’arsomento che, 
tenendo ovviamente conto de: 
gli accertamenti effettuati nel- 
la Capitale, costituisca una va- 
lida base per.una presa di po: 
sizione di carattere ufficiale da 
parte della Regione. 


Nella giornata odierna, a se- 
guito dello sciopero generale, 


rimarranno aperte solo le far. 
macie di turno, come avviene 
durante le domeniche, 


Un aspetto 


della protesta cittadina, 
zione degli operai del «San Marco» ammassati 


(«Giornalfoto») 


, spontaneamente esplosa ieri mattina con una dimostra- 
în piazza dell'Unità davanti al Municipio 


PROCLAMATO UNO SCIOPERO GENERALE DI 36 ORE DOPO LE DECISIONI ANNUNCIATE DAL PRESIDENTE DELL’I.R.I 
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piedi a difesa dei suoi Cantieri 


Dalle 8 alle 10 
gli alimentaristi 


Altri servizi pubblici 
esonerati dallo Sciopero 


Una serie di deroghe sono 
state concesse dalle organiz: 
zazioni sindacali, al fine di 
recare il minor jo pos: 
sibile alla cittadinanza, Ri- 
marrà aperto i 


gusto, dalle ore 5 e 
permettere il ri 
di frutta e verdura; ar 
decisione è stata pr 


aper 
il mercato del pesce, Inoltre 
i negozi di tutto il settore 
dell’alimentazione e i distri- 
butori di benzina resteran- 


no aperti dalle ore 8 alle ll 
gli esercizi di ristorazione 
hanno facoltà di procedere 
alla somministrazione dei pa- | | 
sti alla clientela dalle ore 


12,30 alle 14 e dalle 19 alle 


servizio imposte di consumo, 
i servizi d'emergenza del 
mitero, del macello, 


CONVOCATO PER DOMANI POMERIGGIO IL CONSIGLIO COMUNALE 


Il Sindaco deciso a dimettersi 
se fallirà lu missione a Roma 


Unanime lo schieramento dei partiti in difesa anche degli stessi C.R.D.A. 
minacciati nella loro autonomia dalla progettata fusione direzionale a Genova 


Il Sindaco Franzil, parténdo 
per la capitale allo scopo di ap- 
purare le reali posizioni del 
P'TRI e del Governo sulla que- 
stione relativa all'industria can: 
tieristica locale, ha dichiarato 
di dover rinviare ‘a domani la 
riunione del Consiglio comuna- 
le prevista per questa sera; e 
ciò per poter rientrare e rife- 
rire allo stesso Consiglio sullo 
esito. della missione romana. 
Nel contempo, il dott. Franzil 
ha adombrato ‘fin’ d'ora una 
grave decisione, quella di rasse. 
gnare le dimissioni da Sindaco 
«Il Consiglio comunale e l'opi 
nione pubblica triestina — ha 
detto testualmente il dott. Fran- 
zil — sanno che ho impegnato 
la mia stessa permanenza a 
Sindaco della città ad una solu- 
zione positiva, che sia di sicu: 
rezza per i nostri lavoratori e 
garantisca il potenziale della 
economia di Trieste, così stret- 
tamente legata alle attività ma- 
rinare. Il Governo e l'IRI — 
ha soggiunto — non possono 
ignorare anche questo aspetto 
della situazione politica triesti: 
na: ciascuno deve sapersi assu: 
mere chiaramente ie proprie re: 
sponsabilità». 


© gli assessori regionali Masut- 
to e Stopper, ha compiuto un 
ampio esame delle dichiarazio- 
Di rilasciate mercoledì a Ro. 
ma dal prof. Petrilli, nonchè 
degli orientamenti prospettati 
hella relazione del bilancio del- 
l’IRI per il 1966. Quindi l’ese- 
cutivo provinciale della D.C. 
ha dato mandato ai membri 
della delegazione in partenza 
per Roma di ribadire presso le 
competenti sedi che «non pos: 
sono essere condivise e accet- 
tate — afferma una nota dif- 
fusa al termine della riunione 
— dalla cittadinanza e ‘dagli 
organi democratici che la rap- 
presentano le impostazioni che 
‘comportino un ridimensiona- 
mento del potenziale produtti- 
co oppure una diminuzione so- 
stanziale dell’attuale livello di 
occupazione nei tradizionali 
settori in attività industriale a 
Trieste». In particolare, l’ese 
cutivo della D.C. ha riaffer 
mato la sua «più ferma oppo- 
sizione» al progetto avanzato 
nella relazione dell'IRI, di ef- 
fettuare la concentrazione in 
un'unica ‘società! con Sede a 
Genova dei cantieri navali a 
partecipazione statale, sulla 
cui operazione, del resto, si è 


Il Sindaco e le Giunta si 
erano già riuniti in Municipio, 
ieri a mezzogiorno, per concer 
tare le decisioni che sarebbero 
dovute maturare nella seduta 
del Consiglio, inizialmente fissa- 


ore 10 di stamane, in piazza 
Goldoni. La manifestazione sa- 
TÀ aperta da un operaio del can- 
tiere San Marco — Piero Sul- 
Îich — e quindi prenderanno la 
parola, nell'ordine, il segretario 
della CCdL, Fabricci, il segreta 
tio reggente dell’Unione provin: 
ciale CISL, Novelli, eil segreta. 
rio della CGIL, Calabria, Le 
forze del lavoro della nostra 
provincia | confiuiranno quindi 
rima delle 10 nel cuore della 
città, per ascoltare il pensiero 
Tivolto verso un'unica diretiri- 
resentata dalla salvezza 


La solidarietà così chiaramen- 
te espressa nella giornata. di 
ieri, dal momento della procla- 
mazione dello sciopero genera 
le, sarà certamente manifestata 
anche oggi, in quanto si tratta 
di tutelare l'economia triestina, 
attraverso la sua industria. na- 
vale. In questo quadro va inse- 
rita anche la decisione dell'Ente 
Fiera di chiudere i battenti del- 
la cittadella fieristica di Monte- 
belio fino all'ultimazione dello 
sciopero. La Fiera, pertanto, è 
stata chiusa alle ore 13 di ieri, 
per riaprire con orario normale 
nella giornata di domani. 

Perallizzato rimane anche il 
settore della scuola media: oggi, 
infatti, non vi sarà la sessione 


ta per. questa sera, Nell'attesa 
di eventuali chiarimenti e pro- 
nunciamenti in sede altamente 
responsabile, era stato deciso 
che la Giunta sarebbe tornata: 
a. riunirsi questo pomeriggio, 
verso le 17. 

Frattanto, tutti i partiti si so. 
no unanimemente schierati in 
difesa dei C.E.D.A. del cantie. 
re San Marco, assumendo po- 
sizioni. assai decise e polemi 
che. Da parte sua l'esecutivo 
provinciale della D.C., riuni. 
tosi nuovamente ieri sera. pre. 
senti anche il Sindaco Franzil 


PARTITO 
LIBERALE 
ITALIANO 


Domani 25 giugno - ore 19 
Piazza S. Antonio Nuovo 


Avv. Daniele Morpurgo 
Dott. Sergio Trauner 


Consiglieri regionali PLI 


DIFENDIAMO TRIESTE, 


d’esame, per cui le interrogazio- 
ni saranno protratte di un gior- 
no. I medici mutualistici si as- 
sociano pure allo sciopero, e 
terrano chiusi anche oggi gli 


I SUOI CANTIERI, 
LE SUE NAVI E IL 
SUO PORTO 


DISPENSA PER L'USCITA 


E LA VENDITA 


DEI GIORNALI 


Le organizzazioni sindacali hanno invitato i giornalisti 
e i tipografi dei quotidiani a prestare la loro opera per 
informare l'opinione pubblica sulla protesta di Trieste; 
analogo invito è stato rivolto al personale della sede locale 
della RAI. Tale esenzione riguarda in modo particolare 
i rivenditori di giornali i quali, comunque, nel desiderio di 
essere concretamente presenti nella protesta, chiuderanno 


per qualche ora le edicole nel 


primo pomeriggio; riapriran- 


no, quindi, alle -ore 15, per consentire la vendita del 


«Piccolo Sera», 


già dichiarato, dissenziente il 
Ministero. delle Partecipazioni 
statali. Inoltre, le soluzioni 
predisposte dall’IRI per quan- 
to riguarda l’attività delle 
aziende a partecipazione stata- 
le operanti nel Friuli Venezia 
Giulia «oltre ad essere insuffi 
cienti sul piano tecnico —con- 
tinua la nota della D.C. — non 
tengono evidentemente conto 
della particolare situazione eco- 
nomica e sociale della provin 
cia di Trieste ancora sulla via 
di una definitiva ripresa dopo 


nò centrale non blocca le per- 
sonali decisioni del prof. To- 
trilli circa la sorte dei cantieri 
e di 'rieste tutta», 


A sua volta l'esecutivo pro- 
vinciale del PSI condivide pi 
namente — afferma in una no. 
ta — la relazione delle organiz. 
zazioni sindacali e della cittadi- 
nanza: «Quei provvedimenti, se 
attuati, renderebbero inarresta- 
bile il processo di declassamen- 
to economico, in atto nella no- 
stra: città da’ decenni, ad: onta 
dei risultati positivi conseguiti 
in questi ultimi anni; Trieste è 
i suoi rappresentanti devono 
reagire a questo mortale peri- 
colo, con tutte le loro forze). 

esecutivo socialista ha quin: 
di invitato il Sindaco a prende. 
Te «ferma posizione in difesa de- 
gli interessi cittadini», Il segre- 
tario. provinciale Pittoni — a 
quanto; si apprende — si è mes- 
50 inoltre in contatto con il se- 
gretario nazionale del partito, 
De Martino, e con il Ministro al 
Bilancio, Pieraccini, per espri- 
‘mere ala protesta dei socialisti 
triestini per le dichiarazioni del 
presidente dell’IRI» e per solle- 
citare il loro intervento. 

Il PRI è pure intervenuto con 
una nota per respingere le di- 
chiarazioni del presidente del- 
l'IRI, le quali — si afferma — 
suonano grave condanna per il 
cantiere San Marco e per l’auto- 
nomia stessa del cantiere di 
Monfalcone. E. mell’attesa. che 
vengano chiarite e modificate 
‘quelle dichiarazioni» il PRI de- 
nuncia il fatto che «mentre si 
fanno promesse, in pratica si 
‘procede allo smantellamento si- 
Stematico dell'economia  triesti- 
‘hay; rinnovando infine l'invito 
per un incontro a livello pro- 


le. gravissime conseguenze. su- 
bite a causa dell'ultimo con- 
flitto». Per le specifiche at 
tività delle aziende dello Stato 
— continua la nota — la moti- 
Yazione di ordine sociale e po- 
litio deve invece costituire 
Un elemento fondamentale nel: 
l'adozione di decisioni e pro. 
grammi, 

La direzi.ne del PSDI di 
Trieste, c>1 canto suo, ha ma: 


Vinciale e nazionale con i par. 
titi di centrosinistra, il PRI si 
dichiara disposto a collaborare 
ad ogni iniziativa intesa a risol- 
vere positivamente il problema 
dei nostri cantieri navali. 
Nelle dichiarazioni di Petril- 
li la giunta esecutiva del PLI 
individua «purtroppo una con- 
ferma ufficiale alla notizia del 
la chiusura del cantiere San 
Marco e della concentrazione 
in un'unica società, con sede 


Nifestato la sua posizione in: 
|viando al’ segretario naz'onale 
‘del partito, Tanassi, ai gruppi 
pcrlamentari del partito cd al 
Ministro Preti un telegramma 
quanto mai significativo e indi- 
cativo di uno stato d'animo: 
«Gli amministratori socialde: 
mocratici alla Regic.e, al Co- 
mune, ne | Enti locali presen. 
fano ‘> dimissioni se il Gover- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Giovanni Battista, . Il sole 
sorge alle 5.16 e tramonta alle 20,58. 
La luna nasce alle 11.38 e tramonta 
domani all’1.07; 

eri: temperatura massima 28; mi 
nima 19,6; pressione mb, 1013,2 in 
‘diminuzione; rota] kmh 5 da Nord- 
Ovest; umidità 55 per cento; tempe- 
ratura del mare 25, 

Maree — OGGI: bassa alle 8.10, 
cm. 43 e alle 21.59, cm, 4 sotto il 
1. m.; alta alle 15.37, cm. 35 sopra 
ii 1 m. — DOMANI: alta alle 2235, 
‘cm. 9 sopra il l. m, 

Farmacie in servizio diumo inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Salute, via Giulia 1, tel. 95369; Be 
mussi, via Cavana II, tel. 35: 
ciola, via Orfani 2, tel, 90207; Ver. 
nari, piazzale Valmaura 10, tel. 
812308; D'Ambrosi, via zorutti 19/0, 
tel. SAI Croce Verde, via area 
tane 39, tal, 90857; Ravasini, piazza 
Libertà 6, bel. 38081; Teste d’oro, 
via Mazzini 49, tel. 37816. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): D'Ambrosi, via 
Zorutti 19/c, tel. 96212; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel 90857; Rava: 
sini, piazza, Libertà 6, tel. 3061; Te. 


st2 d'oro, via Mazzini 43, tel. 51016. ——@224<6@«»0‘+@—@1k——111=_—————_————1<———E.________É_—_+—+@ 


a Genova, di tutta l’attività can- 
tieristica ‘nazionale: ciò com- 
porta una sostanziale trasfor. 
mazione pure dei CRDA, ridot- 
ti a una grande officina’ dipen- 
dente da Genova». Preoccupan- 
ti, secondo il PLÎ, appaiono 
anche le dichiarazioni riguar 
danti il futuro delle linee di 
navigazione di pin. 

La federazione provinciale del 
MSI ha diffuso una nota in cui 
si invitano tutti i cittadini, al di 
là di ogni posizione di parte, a 
stringersi compatti nella difesa 
degli interessi cantieristici tris. 


MARTEDI 21 GIUGNO A TRIESTE il Ministro socialista Tolloy assicura 
che il Governo di centro-sinistra non mancherà di seguire da vicino i pro- 
blemi di Trieste e di adoperarsi per la sua ripresa economica, 
MERCOLEDI’ 22 GIUGNO A ROMA il democristiano on. Petrilli Presiden- 
te dell'.R.I. comunica l'intenzione di chiudere il Cantiere San Marco e di 
procedere alla liquidazione anche dei C.R.D.A. concentrando in un'unica So- 
cietà, con sede a Genova, l’attività cantieristica nazionale. 


Ecco come il CENTRO-SINISTRA tutela gli interessi della nostra. città e 


stini, elemento vitale e indispen- 
sabile della nostra economia. 
Dal comitato direttivo della 
federazione triestina del POI si 
rileva poi che ale notizie odier- 
ne confermano in pieno la dele. 
teria linea adottata dal Governo 
nell’ambito della cantieristica 
nazionale e la corresponsabilità 
delle forze politiche Iocali di 


centro-sinistra». 


Il prof. Origone 


rieletto Rettore 


Teri alle 16.30, nell'Università 
degli studi di Trieste sì è riu: 
nito il Corpo accademico, sotto 
la presidenza del prof. Manlio 
Udina, per procedere alla ele 
zione. del Rettore per il trien- 
nio accademica 1966-69. d 

Erano ‘presenti 76 professori 
di ruolo. Alle ore 19.30 le vota 
zioni si sono concluse. Il risul- 
tato delle stesse è compendia- 
to nella rielezione a Rettore 
Magnifico del professore Ago- 
stino Origone, ordinario di di- 
ritto ecclesiastico nella Facoltà 
di giurisprudenza e Rettore in 
carica. 


Adesioni 
al «Piccolo» 


Il centralino telefonico del 
«Piccolo» ha lungamente e 
ininterrottamente trillato da 
mattina a sera, nella giorna- 
ta di ieri, Non intendiamo 
farcene un qualche vanto; 
ma. fa sempre piacere. sen: 
tire che, al di là della parete 
redazionale, nei momenti im- 
portanti, c'è una viva e affet. 
tuosa solidarietà, Decine e 
decine di cittadini chiama- 
no il «Piccolo» per esprime. 
re al giornale è al suo Di- 
rettore, a Chino Alessi, pa- 
role di amicizia, di compren- 
sione, di simpatia, d’incorag- 
giamento: «Siete i soli a di: 
fendere. Trieste»; «La (città 
è con vob; «Il “Piccolo” è 
degno delle suo tradizioni». 
Parole suggerito dall’emozio. 
ne, da] risentimento, dal do- 
lore, Siamo grati ai lettori 
pér queste attestazioni; e ri- 
cambiamo a tutti il voto che 
è nel cuore di ciascuno di 
noi: che alla nostra cara 
Trieste sia risparmiata an- 
cora una delusione, Molte 
persone hanno anche invia- 
to telegrammi al nostro Di- 
rettore, a nome di categorie, 
di sodalizi, di comunità va- 
rie. Ringraziamo gli amici 
antichi e nuovi della nostra 


famiglia, E pubblichiamo so- 
lo il testo di questo tele: 
gramma, proveniente da 
Grado, perchè scritto da uno 
straniero, «Statunitense ami. 
co vostra città leggendo as- 
surdo incredibile progetto 
Sorte vostri glorîosi cantieri. 
Invitandovi uniti democrati: 
camente intelligentemente 
reagire troverete ovunque 
amici. Firmato: Rav Eldad», 


SOSPESI IERI MATTINA | LAVORI DELL'ASSEMBLEA | 


L'eco della protesta 
al Consiglio regionale 


Espressa con amarezza dal Presidente Rinaldini la preoccupazione 
per la sorte del S.Marco - Martedì un dibattito sul grave problema 


Il Consiglio regionale del 
Friuli - Venezia Giulia ha-so- 
speso ieri mattina la seduta in 
relazione alle notizie provenien- 
ti dagli organi centrali dell’IRI: 
circa l'attività delle aziende del 
gruppo operanti nel territorio 
regionale, ed in particolare a 
Trieste. Il Presidente dell’As- 
semblea, de Rinaldini, nel so- 
‘spendere la seduta, ha dichia. 
rato di ritenere inopportuno 
proseguire i lavori (continua- 
zione della discussione sulla 
società finanziaria regionale), 
mentre ‘una ‘grave minaccia 
pendé sull’avvenire della città 
capoluogo della Regione, e ha 
quindi rimandato i lavori a 
‘martedì prossimo. 


Successivamente il dott. de 
Rinaldini sj è consultato con i 
capigruppo presenti, al fine di 
decidere. in merito al dibattito, 
con il quale l'Assemblea regio: 
nale, all io della prossima 
settimana, affronterà il proble- 
ma riconosciuto unitariamente 
di vitale importanza; per tutto 
il Friuli - Venezia Giulia. Il 
Presidente de Rinaldini ha rac- 
colto l'orientamento favorevole 
dei capigruppo interpellati a di- 
scutere l'argomento all'inizio 
della seduta di martedì prossi- 


ADESIONE DELLA CAMERA A UN INTERVENTO DELL'ON. CORRADO BELCI 


Le garanzie che Trieste esige 


nel riassetto della cantieristica 


In seno alla Commissione 
‘Trasporti - Marina mercantile, 
riunita per esprimere il proprio 
parere alla Commissione Bilan- 
cio sul piano Pieraccini, si è 
parlato ieri! nuovamente della 
Situazione cantieristica. Prima 
‘che prendesse la parola per fa- 
re le'sue dichiarazioni il Mini- 
stro Natali, è intervenuto l’on. 
Belci, il quale si è intrattenuto 
a lungo sui vari aspetti della 
economia marittima, in relazio- 
ne anche alla situazione locale. 
Il parlamentare triestino ha fer- 
imamente richiamato l’attenzio- 
ne del Ministro sul. capitolo 
cantieristico, Pur essendo rico- 
nosciuta ormai da tutti la ne- 
cessità di una razionalizzazione 
del settore, per poterlo reinse- 
rire nel mercato mondiale, l'on, 
Belci ha affermato che le pre- 
visioni del programma di ridu- 
zione della capacità produttiva 
vanno riesaminate; e comunque 
non vanno formulate in modo 


così rigido, dal momento che 


si adopera per lo sviluppo economico di Trieste. 


Trieslini salviamo Trieste ela sua economia 


IL PARTITO LIBERALE ITALIANO DI TRIESTE 


si è registrato un notevole au- 
mento del tomnellaggio varato 
nel mondo. Ci si avvicina — 
egli ha detto — alla cifra di 11 
milioni di tonn. s. 1., traguardo 
fino a qualche tempo fa riteni- 
to irraggiungibile. L'on. Belci 
ha quindi condizionato il suo 
Voto'al parere formulato dal re- 
latore di maggioranza ad una 
modifica riguardante la parte 
cantieristica, Laddove il ‘testo 
affermava che d'azione pubbli. 
ca curerà che le operazioni di 
riconversione avvengano senza 
Dregiudizio», il parlamentare 
triestino ha ‘proposto che venis- 
se aggiunta la frase «e altresì 
senza recare pregiudizio alle 
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economie delle zone interessa. 
te». «Infatti queste zone, ed in 
particolare mi riferisco a Trie- 
ste — ha proseguito l'on., Belci 
— non potranno e non dovran- 
no subire nè una flessione del 
livello di occupazione, nè una 
Tiduzione del loro potenziale in- 
dustriale, nè un declassamento 
qualitativo dei loro complessi». 
Senza queste precise garanzie 
un discorso di razionalizzazione 
non può essere accettato da 
Trieste», 

Il elatore e il Ministro Nata. 
li hanno accettato l’emendamen- 
to al parere. L'on, Belci ha 
quindi sottolineato che, comun. 
que, anche le decisioni specifi. 
che dovranno essere assunte da- 
gli organi politici, ai quali gli 
organi tecnici e finanziari avan- 
zano le proposte, 
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TRIESTE 


mo. La Giunta, per bocca del 
Presidente Berzanti e dell'asses- 
sore regionale all'industria. e 
commercio, Marpillero, farà 
delle comunicazioni, sulle quali. 
si aprirà una breve discussione, 
Il Consiglio regionale prenderà 
Guindi posizione tramite un or- 
ine del giorno, Al fine di co- 
ordinare nel dettaglio. le pro- 
cedure della seduta, il Presiden- 
te de Rinaldini ha convocato 
per. lunedì mattina, alle ore 
9.30, il collegio dei capigruppo. 
Il Presidente de Rinaldini ha 
successivamente rilasciato una 
dichiarazione nella quale affer- 
ma: «Nel mio animo di uomo 
e di triestino ho sentito un 
profondo sentimento di prote- 
sta per le notizie riguardanti 
la mia città apparse oggi sulla 
stampa quotidiana. Ma ho do- 
vuto dominarmi, perchè, nella 
fiducia accordatami da tutti i 
componenti il Consiglio che 
ho l'onore di presiedere e di 
servire, non ho il diritto di far 
Drevalere i miei sentimenti, per 
quanto legittimi e comuni a 
tanti altri cittadini, sù quelli 
dell’ Assemblea, che devono 
esprimersi nelle forme dovute». 
«Una volta di più — ha pro: 
seguito il dott, de Rinaldini — 
ho sentito quanto piena di re- 
sponsabilità e di conflitti di co- 
scienza, sia la carica di Presi- 
dente di Consiglio regionale, o 
di qualsiasi consesso legislati- 
vo. Il mio stato d'animo, tutta- 
via, non mi permetteva di pre- 
siedere una seduta, nella quale 
ben comprensibilmente sarebbe 
‘stato trattato un problema sul 
quale si ha il sacrosanto diritto 
di avere le informazioni più 
complete possibili». 
«Ritenendo doveroso sospen- 
dere la seduta — ha concluso 
il Presidente del Consiglio re 
gionale — ho inteso sia mani- 
festare una mia intima prote. 
sta, sia dare agio alla Giunta 
regionale di attingere ogni utile 
notizia per un responsabile di- 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 . Corso Italia 19 
ang p.S. Benco (di fronte UPIM) 


battito in seno all'Assemblea». 

Il Presidente de Rinaldini he 
anche disposto che nella gior: | 
nata di oggi, giovedì, e di do- | 
mani, venerdì, vengano sospe 
se le riunioni ‘delle Commissio- 
nî permanenti già in program: | 
ma, in quanto anche il perso 
nale degli uffici regionali ha de- 
ciso di aderire compattamente 
allo sciopero di protesta pro- 
clamato dai sindacati provincia 
li di Trieste. , 
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ou REGIONE 


C'è sempre qualcosa da scoprire 
anche in casa Vostra e la nuova 
‘autolinea «Giro della Regionen 
della SAP; di V. Sergas & C., 
Trieste, ve ne offrirà un'occasione 
affascinante con giri 
(mercoledì, sabato e 
dal 15 giugno al 15 settembre 
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IMPORTANTE INIZIATIVA DELLA SHELL ITALIANA ESPOSTA DAL PRESIDENTE DIEGO GUICCIARDI 


Potrebbe funzionare nel nostro porto 
un centro internazionale ortofrutticolo 


Verrebbe creato un consorzio del quale farebbe parte la grande compagnia petrolifera 
Ricerche di mercato sono state svolte in diciotto Paesi produttori e in nove Stati consumatori 


Un progetto di vasta portata 

e del più vivo interesse per 
Trieste è stato prospettato ieri 
dal cav. del lav. dott. ing. Di 
20 Guicciardi — presidente del. 
la Shell Italiana — nella sua 
applauditissima prolusione in. 
troduttiva del Convegno nazio. 
nale sulla programmazione € 
controllo nella azienda moder- 
na. La manifestazione — orga- 
nizzata dal Centro provinciale 
per la produttività di Trieste, 
con il patrocinio della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri — 
è stata inaugurata ieri mattina, 
nella sala convegni della Came- 
ta di commercio, affollata di 
autorità (tra le quali il Com: 
‘missario del Governo, Mazza; 
l’assessore regionale alla Pro- 
grammiazione, Stopper; Mons. 
Fornasaro per _l' Arcivescovo 
‘Santin; il Questore Parlato; lo 
Intendente di Finanza, Barbe- 
ta; il Comandante del porto, 
Battaglieri; il presidente della 
‘Associazione industriali, Dori 
il cav. del lav. Baroncini, presi: 
dente delle Assicurazioni Gene 
Tali; il cav, del lav. Casali, pre 
Sidente della Stock; l'avy. Sei 
gio Ara; il prof, Costantinide: 
l'ing, Polveriggiani, direttore ge: 
nerale della Total; l'avv. Sloco- 
vich, presidente della Fiera di 
"Trieste; il presidente del Centro 
Sviluppo economico, Padoa, e di 
tecnici ed esperti di program: 
imazione aziendale 

Un caloroso indirizzo di ben- 
venuto è stato espresso all'ing. 
Guicciardi dal presidente della 
Camera di commercio, Caidas: 
si, il quale l'ha salutato, tra gli 
abplausi, come «un grande ami: 
co di Trieste». E quanto meri- 
tevole fosse questa attestazione, 
l'ing. Guicciardi l’ha concreta 
mente dimostrato, illustrando 
il progetto di cui si è detto, 
riguardante l'istituzione nel no- 
stro porto di un grande centro 
di smistamento di prodotti or- 
tofrutticoli, un'iniziativa già in 
fase di sviluppo e tale da poter 
interessare — ha rimarcato lo 
Stesso relatore — vaste catego- 
tie di operatori economici. Tale 
iniziativa che è da tempo allo 
studio — ha dichiarato il pre 
sidente della Shell Italiana — 
riguarda un altro importante 
settore, come già l’oleodotto, a 
cui il progresso tecnologico ed 
economico impone, come con- 
dizione per il suo sviluppo, si 
stemi di lavoro completamente 
nuovi e moderni: si tratta del- 
la commercializzazione 
trasporto dei prodotti dell’agri- 
coltura e in particolare di quelli 
ortofrutticoli. 

Di questa nuova possibilità 
per Trieste, l'ing. Guicciardi ha 
riferito dettagliatamente pren 
dendo però le mosse da un di- 
scorso ' sulla «Programmazione 
e valutazione economica delle 
iniziative di pubblico interes- 
se», discorso nel quale si è in- 
fine inserito il progetto in que- 
stione. L'ing. Guicciardi ha pre- 
so avvio, infatti, dall'esame del 
concetto di programmazione, 
facendo innanzi tutto rilevare 


che oggi, accanto all’opera pro- 
grammatica dei privati impren- 
ditori, occorre anche la colla 
borazione e l'intervento dello 
Stato e delle pubbliche ammi- 
nistrazioni. Però, difficile è il 
«buon» impiego dei capitali, 
specie da parte degli enti pub- 
biici, perchè lo stanziamento 
dei fondi viene spesso effettua- 
to sotto la pressione di istamize 
che poco hanno da vedere con 
i risultati economico-tecnici de- 
gli investimenti stessi. Domina 
Encora da noi la psicosi di «fa- 
re qualcosa» e, sotto tali profili 
è necessità, non sempre i fondi 
vengono destinati ad opere ve 
ramente utili. E” da condanna. 
re — ha soggiunto Guicciardi 
— il procedimento dell’«abbia- 
mo ottenuto il finanziamento, 
utilizziamolo», Occorre pertan: 
to programmare, tenendo conto 
che il profitto dell’opera proget: 
tata deve assicurare al capitale 
investito un adeguato compen- 
so, nel supremo interesse della 
collettività e a garanzia del pub- 
blico risparmio. 

Quindi, l'ing. Guicciardi ha 


investito alcuni problemi che 
interessano Trieste, La città de- 
ve guardaze alle sue antiche 
tradizioni e puntare sull’«hin- 
terland» naturale, che è il Cen- 
tro Europa, Un esempio di ciò 
è dato dalla realizzazione del 
l’oleodotto per la Baviera: Trie- 
ste ha vinto notevoli difficoltà, 
pure essendo uno dei terminal 
ideali per la grande rete euro 
pea delle «pipeliner.». Ora l’oleo- 
dotto di Trieste — opere finan- 
ziata prevalentemente dal capi 
tale privato — fara diventare 
la città uno dei maggiori, se 
non il maggiore, porto petroli. 
fero dell’Ruropa. Ma questo in- 
gente finanziamento ha richie- 
sto un’opera di programmazio- 
ne costosa, svolta con i più mo- 
derni criteri della ricerca ope- 
rativa, 

Ciò che si e fatto per l’oleo- 
dotto — ha detto il presiderte 
della Shell Italiana — potreb- 
be essere esteso am e ad al 
tri campi di attività. E qui 
l'ing. Guicciardi ha annunciato: 
«Noi abbiamo allo studio un'al- 
tra poderosa realizzazione: si 


UN’ANZIANA SIGNORA SOLA IN CASA 


ANNEGA CADENDO 
NELLA VASCA DA BAGNO 


La tremenda scoperta fatta dal marito 
rientrato in casa poco dopo le 14 di ieri 


Una terribile disgrazia è av. 
venuta ieri in un appartamen: 
to sito nello stabile di via Ro- 
magna 132. Una anziana signo- 
ta, che stava preparandosi a 
fare il bagno, è caduta (pro- 
babilmente a causa di un me- 
lore) nella vasca quasi colma 
d’acqua, annegando. 

La vittima è Ja signora Anto 
nia Ferluga in Cadelli, di 75 
anni. Al momento della trage- 
dia non c'era nessuno nell'ap- 
partamento assieme a lei. Il 
marito si trovava nel suo ne- 
gozio ed anche il figlio era 
assente, 

Nella tarda mattinata una 
donna di servizio aveva svolto 
alcuni lavori in casa e, dopo 
‘aver messo ad asciugare la bian- 
cheria, era uscita. La signora 
Cadelli, rimasta sola in casa 
aveva deciso, a quanto pare, di 
‘prendere un bagno. Nella va- 
sca c'era già un po’ d'acqua, 
in quanto era stata raccolta 
per formare un piccolo deposi- 
fo in caso d'una improvvisa 
mancanza di erogazione. La si- 
gnora aveva aperto il rubinet 


po' d’acqua ed aveva. quindi 
chiuso la porta dello stanzino 
da bagno per prepararsi. Ad un 
certo momento prima che rit 
scisse a togliersi il pigiama, la 
signora deve essere stata colta 
da un malore che le ha fatto 
perdere l’equilibrio e cadere al: 
l’indietro nella vasca. Rimasta 
completamente sotto il pelo 
dell’acqua, la poveretta è an. 
negata. 

Poco dopo le 14, al suo rien- 
tro in casa, il marito ha fatto 
la tragica scoperta: sua mo- 
glie giaceva priva di vita nella 
vasca da bagno, Disperato, il 
signor Cadelli ha telefonato 
immediatamente alla CRI, che 
è accorsa poco dopo sul posto 
con. il medico di turno, dott. 
Cociani. Il sanitario non ha 
potuto fare altro che constata- 
Te il decesso dell’anziana signo- 
Ta, Sul posto sono stati fatti 
intervenire gli agenti del pron- 
to intervento della Squadra 
mobile. Dopo gli accertamenti 
del caso, la salma è stata pie- 
tosamente composta e traslata 


to per aggiungere ancora un! all’obitorio di via Pietà. 


- = = 
AVEVA BISOGNO DI DENARO PER CURARE SE’ E I SUOI FIGLI 


Simpossessò di oltre un milione 
e- inventò una rapina in casa 


1 soldi li aveva in amministrazione per conto 
Condannato a un anno, un mese e 15 giorni, 


di una «cassa sociale» 
ora è stato amnistiato 


«Voglia la Corte tener conto 
che sono ammalato, che ho dei 
figli bisognosi di cure: ho per- 
duto la testa ed ho fatto quello 
che ho fatto». Questa la sup: 
plica, patetica, rivolta ieri ai 
giudici della Corte d'Appello. dal 
Bruno Modolo, di 34 anni, che 
nel marzo scorso — riconosciu- 
to colpevole di appropriazione 
indebita aggravata e di simula- 
zione di reato — era stato con- 
dannato, con.la concessione del. 
le attenuanti generiche e del 
danno leve, ad un anno un me-| 
se e quindici giorni di, reclu- 
sione, nonchè a 60 mila lire di! 
multa ed al pagamento delle 

lese processuali. 

SFiomo, padre di tre bambi- 
ni, cei quali uno seriamente 
ammalato, è comparso, in: aula 
sotto scorta, perchè detenuto. 
Nel dicembre dello scorso an- 
no, non sapendo come far fron- 


te ‘a degli impegni finanziari (le 
spese per le cure dei figli era- 
no state parecchie e tante le 
traversie) aveva inventato una 
aggressione, denunciando di es- 
sere stato derubato di oltre un 
‘milione di lire, appartenenti adi 
una cinquantina di soci di una 
«cassa sociale», di cui era am- 
‘ministratore. 

La messinscena, allora, era 
stata quasi perfetta. Dopo aver 
creato una gran confusione nell 
soggiorno della sua abitazione, 
al primo piano dello stabile di 
via Grandi 13 — rovesciando 
seggiole, spargendo sul. pavi- 
‘mento banconote di vario ta- 
glio e spiccioli, dando l'impres- 
sione di una avvenuta lotta —. 
il Modolo dava una capocciata, 
contro il muro per poi raggiun- 
gere il ballatoio ed invocare, 
veramente dolorante, aiuto, Ai 
soccorritori narrava di essere 
stato aggredito da uno scono- 
sciuto, che era riuscito a intro- 
dursi nella sua abitazione pro- 
brio mentre egli aveva finito 
Tiporre nelle buste dei soci il 
tienaro loro spettante a fine an- 
ho. Tale versione la ripeteva 
poso dopo ai funzionari della 

fobile che, telefonicamente, e: 
Tano stati fatti intervenire sul 
Posto. 

Ma, come lo stesso dirigente 
della Squadra, dott. Cappa, ebbe 
modo di osservare, vi era qual- 
cosa che lasciava perplessi. Co- 
me mai, a terra, era stata rin 
venuta della frutta finta, fatta 
di porcellana, che non presen 


tava neanche una scalfitura? Se 
fosse caduta dal tavolo — come 
era presumibile per la collutta- 
zione che il Modolo sosteneva 
di avere avuto con l’aggressore 
— avrebbe dovuto finire in fran: 
tumi, Questo particolare, unito 
al fatto che nessuno degli in- 
quilini o passanti aveva. notato) 
0 Visto il fantomatico rapina- 
tore, davano agli inquirenti la 
certezza che il Modolo non po- 
teva che aver mentito. Così, di- 
fatti, era stato, 

Dall’ospedale, dov'era stato ri- 
coverato, il Modolo passava di 
rettamente al Coroneo e da qui, 
come abbiamo detto, davanti ai 
giudici di primo grado. L'udien- 
za di ieri è stata determinata 
sia dal ricorso dell'imputato 
che da quello del P.M., il quale 
ha sostenuto nei motivi che il 
Modolo, non poteva beneficiare 
delle attenuanti generiche e di 
quelle del danno lieve, per cui 
la pena andava sensibilmente 
aumentata. «Un minimo — co- 
me ha detto nel corso della sua 
requisitoria il P,M., dott. Ma- 
yer — di 3 anni e 6 mesi di 
teclusione, di cui due condo- 
nati». 1 

Appassionata la tesi della di- 
fesa, che ha insistito sulle con- 
dizioni dell'imputato e dei suoi 
familiari. La Corte, presieduta 
dal dott. Franz (cano. Parigi), 
in parziale modifica della sen: 
tenza del Tribunale, ha escluso 
l’attenuante del danno lieve e, 
contenuta la pena nel computo 
dell’amnistia, ha ordinato non 


doversi procedere nei confronti 
del Modolo, che è stato scarce. 
rato. 


Corsi dî formazione 
al Centro professionale IRI 


Al Centro IRI di formazione 
professionale si stanno svol. 
gendo con la commissione no- 
minata dall'Ufficio Regionale 
del Lavoro gli esami di fine 
corso biennale per: 48 operatori 
alle macchine, 46 meccanici, 
39 carpentieri in ferro e 21 elet- 
tromeccanici nonchè per 20 elet- 
tricisti della sezione staccata 
di Marghera, Nel mese di lu- 
glio si svolgeranno gli esami 
per i 151 allievi del primo an- 
no in sede e per 25 allievi del 
primo anno della sezione stac- 
cata di Monfalcone. 

E' stato intanto bandito il 


‘concorso «ner. l'ammissione, di 
Ulteriori 200 giovani al corso 
biennale 1966-68 che avrà rego. 
lare inizio il lo ottobre p. v. 
Possono partecivare al concor. 
s0 i giovani che hanno com. 
piuto 15 anni ed assolti gli ob- 
blighi scolastici, ma possono 
essere ammessi anche coloro 
che avendo compiuto 14 ami 
abbiano conseguito il diploma 
di scuola media di primo gra- 
do © titolo equivalente oppure 
abbiano obbiettivi e validi im. 
pedimenti per la frequenza del- 
la scuola d’obbligo. Il corso è 
completamente gratuito e gli al. 
lievi usufruiranno anche di un 
pasto gratuito alla mensa. 

Per informazioni rivolgersi 
al Centro Piazzale Valmaura 9 
tutti i giorni feriali dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 18, al sa- 
bato solo al mattino, telefoni 
811291 e 811292. 


tratta della commorcializzazio- 
ne e trasporto di prodotti del 
l'agricoltura, ed in particolare 
di quelli ortofrutticoli». Ovvia- 
mente — ha soggiunto — una 
siffatta realizzazione non può 
prescindere dall'intervento e 
dall’appoggio della pubblica am- 
minis'‘azione e degli enti pui 
b° i nazionali e internazionali, 
sia perchè essa interessa cate- 
gorie vastissime di operatori 
impegnati in molteplibi atti 
tà e in paesi lontani e diversi, 
sia perchè la creazione delle 
necessarie infrastrutture è con- 
dizione indispensabile alla sua 
realizzazione. In pratica, la Shell 
— ha lasciato intravvedere il 
suo presidente — si avvia a 
predisporre un piano, i cui rì- 
sultati potrebbero, e dovrebbe- 
ro, essere raccolti poi sia dal- 
l'iniziativa pubblica che da quel- 
la privata; quindi l'iniziativa si 
concreterebbe — sulla base di 
un progetto definito con tale 
sorupolosità d'indagini prelimi- 
nari — in un consorzio, al qua- 
le avrebbe interesse di parte- 
cipare, evidentemente, anche la 
compagnia petrolifera; e la stes- 
sa esistenza di un interesse sif- 
fatto da parte di tina delle qset- 
te sorelle» costituirebbe la mi- 
gliore garanzia. 

Il «planning» del progetto per 
la ‘creazione di un Centro orto- 
frutticolo di Trieste — ha fatto 
osservare il residente della 
'stoll Ttaliana — consta di quat 
tro parti; che verranno ultima- 
te entro ‘il dicembre prossimo. 
Sono stati passati sotto esame 
le ricerche ed ì dati di 18 Pae- 
si produttori: di ortofrutticoli, 
interessanti Trieste, e di nove 
Paesi concamatori, posti alle 
spalle della nostra città; i datl 
sono in corso di elaborazione, 
mentre, intanto, sì sta svolgen- 
do un'indagine ‘tecnica ed eco- 
nomica sull'impiego di nuovi 
mezzi di trasporto combinati. 
Infine — entro il dicembre 
prossimo — verrà presentato il 
grande! progetto per Tireste, 


Cordoglio per la morte 
del prof. Pierguidi 


Il prof. Corrado Pierguidi 


Dopo breve malattia è spira. 
to nelle prime ore di mercoledì 
mattina, all'Ospedale Maggiore 
di Trieste il prof. Corrado Pier- 
guidi, noto oculista. Aveva 59 
anni, Era nato a Incisa Valdar- 
no e si era laureato @ Siena nel 
1981, ma veniva considerato trie 
stino di elezione, essendosi sta- 
bilito a Trieste nel 1933. Aveva 
ricoperto l'incarico di libero do- 
cente di oculistica all’Università 
di Padova, svolgendo anche at- 
tività di primario presso l'Ospe 
dale Maggiore triestino. Ere at- 
tualmente il presidente in cari- 
ca del Panathlon Club Interna- 
tional di Trieste, di cui era il 
promotore di ogni iniziativa, 

Nel tempo libero si dedicava 
all'attività cinofila con un alle- 
vamento di razze selezionate di 
cani da caccia, e stava proprio 
costruendo negli ultimi tempi in. 
Friuli un grande centro. Nella 
cinofilia aveva ricoperto cariche 
di primo piano in campo nazio- 
nale. Era pure esponente sinda- 
cale: dei medici, 

Figura simpaticamente nota 
in ogni ambiente, della città, per 
la schiettezza del carattere e la 
dirittura morale. Lo scomparso 
lascia la moglie, dottoressa Sa- 
ta Vianello e due figli, In segno 
di lutto il Panathlon ha sospeso 
e sue riunioni. Le esequie si so- 
no svolte ieri mattina in forma 
strettamente privata, per espres. 
so desiderio dell’estinto, 

Questa sera alle ore 20.30 al Cir- 
colo .di cultura sito in strada del 
Friuli (Casa Gialla) a cura dell’Unio- 
ne donne italiane, avrà luogo le con- 
ferenza sul tema: «Come prevenire i 
tumori femminili». Parlerà il dott. 
M. Lovenati, primario del Centro 
triestino per la diagnosi e la cura dei 
tumori ed il dott, A, Fabiani, diret- 
tore dell'Ufficio d'igiene del Comune. 


IL PICCOLO 


SEGNAL 


AZIONI |] 


Sulla «Fiera di Trieste» il signor 
B. L. ci scrive: «Carosello di stand, 
dischi, annunci al microfono, esalta- 
zione della qualità dei prodotti 
esposti, Tutto questo ce lo sorbia- 
mo volentieri, per tutta la giornata, 
consapevoli degli sforzi fatti dagli 
espositori per incrementare delle 
vendite sollscitando e invogliando 1 
visitatori ad intavolare trattative di 
aftari. Anche gli spettacoli offerti ai 
visitatori di varietà, di canto, di 
complessi caratteristici folcloristici 
animano l'ambiente, e qui nulla da 
dire, Ma, terminata la Fiera, chiu- 
sura dei battenti e infine un poco 
di silenzio distensivo si arriva alle 
ore 23, Ed ecco ove volevo arrivare; 
ore 28, se non erro, inizio della com- 
pagna contro i rumori, disposizioni 
delle autorità per una stretta osser- 
vanza di leggi repressive — vedi ci. 
ne all'aperto, vedi orchestre all'aper- 
to, vedi rumori molesti, radio a vo- 
lume troppo alto, televisori detto. 
Ebbene le stesse autorità che do- 
vrebbero far osservare queste dispo- 
sizioni, trascurando ogni considera- 
zione per gli abitanti del rione, per- 
mettono; anzi danno il permesso, 
perchè questo deve essere chiesto — 
che sulla terrazza alta del Palazzo 
delle Nazioni orchestra e cantanti 
con tanto di chitarra elettrica, trom- 
he e fuoco a tamburo della batteria, 
il tutto condito con urla e gemiti 
di cantanti, maschi e femmine, di 
sturbì — e come — tutto-il vicinato, 
‘e questo fino all'una di notte. Quella 
legge che dovrebbe essere eguale per 
tutti, sembra si fermi ai cancelli 
della Fiera, per far. piacere a chi? 
A noi che dobbiamo, tappare le fine- 
stre per riposare? Perchè si sappia 
che c'è gente che si alza presto la 
mattina per recarsi al lavoro e che 
‘ha bisogno di riposo e un poco di 
refrigerio, dopo le ore calde sofferte 
durante la giornata». 


«L'anno scorso assistetti a quel di 


la st fa entrare in casa. Altrimenti la 
sì lascia fuori, 1 citofoni sono fatti 
apposta per questo. 
e 
«Sono un negoziante contrario ella 
imposizione della settimana semicor- 
ta — ci scrive il signor M, H, —. 
Per vivere bisogna lavorare, La do- 
imenica è più che sufficiente per ri 
posare e, a mio parere, anche il ca- 
Jendario provvede largamente a ren- 
dere corta la settimana, con orari 
ridotti: e’ festività. civili ‘e religiose 
infrasettimanali. Modificando l’at- 
tuale decreto. della, settimana semi- 
corta, rendendola non più obbligato- 
ria, ma facoltativa, si avrebbe la 
soluzione migliore». 
de 
Vorrei che attraverso queste mie 
poche righe — scrive il signor Gian- 
carlo Benetollo — il Comune si ren- 
desse conto dello stato pietoso del 
marciapiedi di via Ghega. Da ambe- 
due i lati ci sono numerose buche, 
che oltre ad essere antlestetiche, so: 
no pericolose per 1 pedoni. Da nota- 
te che via Ghega, essendo vicina alla 
stazione, è un po’ la porte della cit- 
tà per i turisti, 1 quali hanno im- 
mediatamente una brutta impressio- 
‘ne delle nostre strade. Perthè mai 
‘ima via così importante viene trasctt. 
fata a questo punto? Con poca spe- 
sa sì potrebbe eliminare tali incon- 
venienti, evitando poi ai pedoni il ri 
schio di rompersi le gambe». 
se 
«All'ingresso. dell’Ospedale Maggio» 
re — ci scrive il signor Gastone Le- 
macchia — sono situati i cartelli di 
divieto di sosta e di uso di segnali 
acustici. In via Scipio Slataper, in 
vece, le macchine non solo parcheg- 
giano, ma in tutte le ore del giorno 
‘e della notte fanno un rumore d'in: 
femo col loro motori, disturbano i 
degenti. Non sì potrebbe far spostarè 


altrove la zona di parcheggio?», 


Soru 
cai = 


Venerdì, 24 giugno 1966 


CONFERENZASTAMPADELL'AMBASCIATORE VEJVODA ALLA GIORNATA JUGOSLAVA 


Gliscambi frai due Paesi 


incontinuo miglioramento 


Allo studio lo sfruttamento di gas naturali nell'Adriatico 


Alla presenza dell’Ambascia- 
tore di Jugoslavia a Roma, dott. 
Ivo Vejvoda, ha avuto luogo 
stamane in Fiera la tradiziona- 
le conferenza stampa, riservata 
alla trattazione dei più impor- 
tanti problemi che sî riferiscono 
all'interscambio italo-jugoslavo 
ed alla cooperazione tecnico-fi- 
nanziaria fra je due Nazioni. 
Erano presenti, fra gli altri, il 
signor Drago Dolinsek, prest 
dente della Camera per l’Eco- 
nomia della ‘Repubblica slove- 
na, l'ing. Knezevic, vicepresi 
dente della Camera per l'Econo- 
mia della Croazia e presidente 
della Camera di Commercio 
jugo.italiana di Belgrado, il dott. 
Kurelic, segretario  generaie 
della Camera della Croazia, il 
dott. Restivo, Console generale 
d'Italia a Zagabria, il sig. Gor- 
ga, consigliere economico a Bel: 
grado il Console generale di 
Jugoslavia a Trieste, dott, Rudi 
Janhuba con il viceconsole Mi- 
lutinovich e molti altri esponen- 


ti dell'economia della vicina 
Repubblica, Presenti, oltre al 
prof. Venier, per ii Sindaco 
Franzil, parecchi operatori com. 
merciali della città, nonchè 


esponenti del mondo industria. 
le italiano. 

Dopo un caloroso saluto rivol- 
to agli ospiti dal presidente del. 
l'Ente Fiera, avv. Slocovich, che 
ha voluto ricordare che la Ju- 
goslavia partecipa ufficialmente 
alla manifestazione triestina sin 
dalla prima edizione, il dott. 
Ivo Vejvoda ha ringraziato lo 
Ente Fiera e la città per le 
cortesie rivolte alle autorità ju 
goslave. Indi ha posto in rilievo 
che Trieste costituisce l'ente 
di congiunzione fra due Nazioni, 
contribuendo ‘a migliorare l’at- 
mosfera di buon ‘vicinato. Si 
è dichiarato soddisfatto dei rap- 
porti commerciali jugo+taliani, 
affermando che essi possono 
costituire un classico esempio 
di collaborazione anche ad al 
tri popoli, perchè sono basati 
sulla reciproca comprensione, 
‘sulla coesistenza di comuni in- 
teressi e sulla pazienza con la 
quale vengono risolti, volta per 
volta, i problemi più scabrosi. 

Il dott. Vejvoda ha quindi po- 
sto l'accento sulla recente visi 
ta del Presidente Moro in Jugo- 
slavia, visita che egli giudica 
di capitale importanza nel qua- 
dro delle relazioni fra le due 


sastro provocato dallo scoppio di 
gas in una casa di via Settefonta- 
ne . piazza Perugino — scrive il st 
gnor Renato D. — Io, che lavoro in 
Germania, dopo un anno sono rì 
tornato nella mia città, ed ho tro- 
vato la casa ancora abbandonata. 
E' triste vedere tina via, divenuta 
così bella, deturpata da un simile 
rudere». 


se 
«Sono la, mamma, di tre scolari — 
sorive lina signora, — e_il prossimo 
anno anche il quarto dei miei bam- 
bini affronterà la scuola, E' la fine 


dell'anno e torna a galla la ‘nota 
dolens, per me e credo per gran 
parte delle mamme di modeste con: 
dizioni finanziarie: il regalo al mae: 
stro. Quota: 1000, liro & testa, che 
per me vuol dire 3000 (e il pros: 
imo anno 4000) sottratte al magrissi- 
mo bilancio, Si dirà: non è obbliga- 
torlo, se ne astenga, E invece è co- 
me se lo fosse, E' diventato come 
un dovere. Non c'è un regolamento 
che vieta ad maestri di accettare re: 
gali? E se c'è perchè non viene ap- 
plicato? Basterebbe che i maestri 
‘non accettassero una volta i regali, 
rimandandoli indietro (e qualche 
singolo insegnante lo fa) perchè ces: 
sasse! questa piaga, che secondo me 
è anche indecorosa, Si può anche 
capire un omaggio in V classe, quan- 
do un insegnante ha avuto per cin: 
que anni gli stessi allievi, ma ogni 
anno mi sembra veramente troppo». 
Lui 

«Ogni tanto îeggo nella rubrica "Se: 
gnalazioni” i vostri giusti pareri a 
domande; di lettori su svariati argo- 
menti — ci sorive il signor A. D. —. 
Mi permetto, pertanto, chiedere quan- 
to segue: quando .squiila, in casa dl 
campanello del citofono, la persona 
che risponde, che cosa deve fare? 
Perdonatemi la sciocca domanda, ma 
‘poichè yi sono discussioni in merito, 
desidererei avere una vostra risposta». 


La risposta non può essere che una: 
chiedere chi è. Se la persona è cono- 
soiuta e se la sua visita è gradita, 


DALL'AUTO LASCIATA IN SOSTA IN VIA _MADONIZZA 


Borsa con potenti veleni 


rubata a un veterinario 


Un drammatico appello per recuperare la refurtiva 
che rappresenta un pericolo per.la vita di chi la detiene 


Una borsa, contenente sostan- 
ze altamente velenose per l'uo- 
mo. tanto che possono proct- 
rare la. morte ‘in brevissimo 
fempo, è stata rubata la notte 
scorsa da una macchina in so- 
sta in via Macdonizza, all'altezza 
dello stabile contrassegnato col 
numero 9. Il derubato è il dott. 
Giuseppe Vassili medico vete- 
rinario del Comune di Trieste, 
il quale, accortosi del furto, ha 
immediatamente denunciato dl 
fatto, alla polizia, avvertendo 
del' pericolo cuî va incontro chi 
viene in possesso delle sostan- 
ze venefiche. 

T Jadri avevano rotto il cri 
stallo del deflettore di destra 
della «Fiat 1900», targata TS 
‘72265, di proprietà del medico, 
aprendo quindi la portiera e 
impossessandosi di alcune bor. 
se di pelle. Tra esse vi è quella 
estremamente pericolosa. 

Chiunque trovasse le borse 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


UN TRAGICO INCIDENTE 


RIEVOCATO IN APPELLO 


L’auto provocò la morte 


di un agente 


motociclista 


Confermata la sentenza a dieci mesì di reclusione 
nei confronti del guidatore tedesco imprudente 


L'immatura fine dell'agente 
della «Polstrada» Salvatore Ab- 
bate, caduto nell’adempimen- 
to del dovere, è stata rievoca 
ta ieri dal magistrati della Cor- 
fe d’Avpello, ai quali è ricorso 
Josef Niggman, di 82 anni, resi- 
dente a, Speyer (Germania. Oc- 
cidentale), già condannato dal 
Tribunale di Udine per omici- 
dio colposo e mancata osser- 
vanza del diritto di precedenza, 
a 10 mesi di reclusione, 30 mi 
la lire di ammenda oltre alla 
sospensione della patente per 
un perioda di due anni. In quel- 
la sede era stato anche delibe: 
rato che l'imputato doveva 
sarcire i danni alla parte ci 
vile, vedova, cui era stata asse 
gmata una provvigionale di 2 
milioni di. lire. 

Il tragico incidente, avvenu- 
to nei pressi di Casali Pape- 
rotti, al bivio per Grado, risa- 
le alla mattina del 2 settembre 
dello scorso anno. L'agente 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Medaglie d'oro ai marittimi |Prospettive monarchiche 


L'ufficio stampa. dell’Associazione 
Nazionale Venezia Giulla e, Dal- 
‘mazia ha reso noto un altro elenco 
di marittimi guiliano-dalmati, cui il 
Presidente della Repubblica ha, con- 
ferito Ja medaglia d'onore per lunga 
navigazione di primo grado (oro). 
Essi sono: Antonio Babich da Pirano 
d'Istria; Nicolò Bonaccì da Imoski, 
motorista navale di 24a classe; Be- 
niamino Bonifacio da Rovigno d'T- 
stria, padrone marittimo; Nicolò Bo- 
nifacio da Pirano, d'Istria; Raffaele 
Favretto da Umago d'Istria; Guido 
Tamburlini da Pirano d'Istria, padro- 
ne marittimo; Carlo Toffoli da Trie- 
Ste; Giovanni Viscovich da Chersano 
d'Istria; Maria Visintin da Trieste; 
Massimo Zocco da Trieste; Luigi: Bla- 
sco da Trieste; Giuseppe Bonavia da 
Laurana; Luigi Centazzo da Capo- 
distria; ‘ Cesare. Grando da Buis 
d’Istrià; Duilio Gullin da Pisino 
d'Istria, macchinista navale in 1a; 
Carlo Leghissa da Trieste; Vasco Per. 
tosi da ‘Trieste, capitano superiore 
di lungo, corso; Giorgio Pitacco da 
tano d'Istria. padrone marittimo; 
Mario Ruzzier da Pirano. d'Istria: 
Sempre con decreto del Presidente 
della Repibblica è stata conferita Ja 
‘medaglia d'onore di primo grado per 
lunga navigazione alla memoria del 
‘marittimo Francesco Mevrovich da 
Chersano. 


Oggi alle ore 19 presso la sede di 

piazza della Borsa 12, si terrà 8 
cura della locale Federazione del 
PDIUM un dibattito sul tema: uPro- 
‘Spettive per una battaglia monarchi- 
ca» Relatore sarà il giovane universi. 
tarlo. Danilo Castellano». 


Tombe istriane 


Su istanza dell'Unione degli stria- 

ni; il Console dott. Cerchione 
rappresentante italiano in Zona B, ha 
provveduto, a. far rimettere in buon 
ordine, le tombe dei patrioti istriani 
che tanto diedero alla nostra regione 
— a Trieste e all’Istria — nel lontano 
passato. Abbiamo per tanto notizie 
che, perfettamente riattate, sono sta- 
te le tombe nel cimitero di Capodi- 
‘stria (San Canziano) di: Antonio Ma- 
donizza, Carlo Combi e Nazario De- 
‘stradi. Questi tre patrioti, come è no- 
to furono membri della famosa Dieta 
Istriana che fu denominata del «nes- 
suno», ini quanto nell’uma Idi vota- 
zione per l'elezione di un candidato 
al Parlamento austriaco, furono de: 
poste le schede con la scritte molto 
significativa, di «nessuno»; ciò che 
‘provocò lo scioglimento del Consesso 
da parte imperiale. E. da sperare che 
l'azione nobilissima del: console dott. 
Cerchione continui sia a, Capodistria 
che in altre città istriane ove sono 
custodite le ceneri di uomini illustri; 


Riunione medica 


Oggi alle ore 19, nella sala delle 

conferenze dell'Ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1) avrà luogo una se- 
duta scientifica dell’Associazione Me- 
dica Triestina in collaborazione con 
l’AMCI nella quale parlerà il prof. 
M. Arslan della Clinica Otorinolarin- 
golatrica dell’Università di Padova su: 
«Metodo di distruzione ultresonica 
dell'ipofisi per via transetmoidale nei 
tumori maligni della prostata e 
della mammella con metastasi ossee 
e nella sindrome di Cushinga, 


Pressante appello 


ai donatori di sangue 

L'Associazione donatori di 
sangue invita i donatori ap- 
parfenenti a qualsiasi grup- 
Do a presentarsi d'urgenza 
‘al Centro trasfusionale di 
via della Pietà 2/3, che tro- 
vasi nell’impossibilità di sod- 
disfare le numerosissime ri- 
chieste dell’ospedale, anche 
per ammalati molto gravi. 
Orario 8-11 e 17-19, oppure 
per appuntamento in ore 
lontane dai pasti. 


‘Salvatore Abbate, di 40 anni, al: 
la guida della sua motociclet- 
ta, stava precedendo altri tre 
colleghi dell Compartimento di 
Udine «che, in fila indiana, era 
no diretti verso Trieste, dove 
avrebbero dovuto svolgere il 
servizio d'ordine ‘alla prima 
tappa del giro. ciclistico del 
Friuli - Venezia Giulia, All'altez- 
za del bivio per Grado accade: 
va l'imprevisto: una «Volks- 
wagenò, al cui volante sì tro: 
vava il Niggman non rispet. 
fava un segnale di precedenza 
e, immessasi sulla statale, in- 
vestiva l'Abbate che, con una 
disperata manovra, aveva cer: 
cato di evitare la collisione 
Proiettato in avanti il povero 
agente finiva sulla sinistra del 
In carreggiata dove, n attimo 
dopo, veniva travolto dalla «Fiat 
1100 familiare», targata. Ul 
3740 e guidata dal seggiolaio 
‘Aurelio Beltrame di 33 anni, 
che proveniva da Manzano, do- 


ve, risiede. 
Seriamente ferito l’Abbate 


riusciva a rialzarsi, pronuncia- 
re alcune parole ai colleghi, 
per noi crollare a terra, privo. 
di sensi, D'urgenza veniva tra- 
sportato all'ospedale dove tro- 
vava accoglimento, con progno- 
si strettamente riservata, per 
una contusione addominale, la 
frattura della tibia e del ma- 
léolo sinistri, un. trauma cra- 
nico con sospette lesioni spi- 
nali, nonchè la sospetta frattu- 
ra di alcune costole. Al mo. 
mento del suo ricovero man 
cavano pochi minuti alle die- 
ci: due ore dopo il poveretto 
cessava di vivere. 

Nel corso della discussione, 
ieri non sono sopravvenuti fat- 
ti nuovi. Il patrono di Parte Ci- 
vile ha rivolto un deferente 
omaggio alla vittima, caduta 
‘in servizio mentre il P. M. dott, 
Mayer ha chiesto la riconferma 
della sentenza di primo grado, 
in ordine al reato di omicidio 
colposo e il non luogo a pro- 
cedere per la contravvenzione. 
La difesa si è battuta per una 
riduzione della pena al suo pa- 
trocinato, sottolineando la pe- 
ricolosità di quell'incrocio. stra- 
dale dove, soltanto dopo il tra- 
gico incidente, era stata creata 
‘un’aitola spartitraffico. Dopo 
breve permanenza in camera 
di consiglio la Corte, presie- 
duta dal dott. Franz, ha con- 
fermato la sentenza del Tribu- 
nale di Udine, condannando lo 
imputato alle ulteriori spese 


rubate o entrasse in qualche |ri dell'Ordine di Malta con nu- 


modo in possesso del veleno, e 
invitato ad avvertire la polizia 
o i carabinieri, perchè vengano 
recuperate al più presto le so- 
stanze venefiche. 


Concorso per la nomina 


a tenente del C.C.M.M. 


E' indetto un concorso per 
esami a 15 posti di tenente in 
servizio permanente effettivo 
nel ruolo normale del Corpo di 
Commissariato militare marit- 
timo. Possono essere ammessi 
al concorso i cittadini che, 0l- 
tre a possedere gli altri requi. 
siti richiesti, siano provvisti di 
laurea in economia e commer. 
cio o titolo accademico equi. 
pollente, oppure di laurea in 
giurisprudenza o in scienze po- 
litiche o in scienze coloniali 0 
di laurea dottorale in scienze 
‘marittime rilasciata dall'Istitu- 
to navale di Napoli. 

Le domande di ammissione 
al concorso, che è stato pub: 
blicato sulla Gazzetta Uiticia. 
le n. 194 del 304-1966, redatte 
su carta da bollo da lire 40, 
dovranno pervenire al Ministe- 
ro della Difesa - Marina - Di. 
rezione Generale degli Ufficia- 
li e dei Servizi Militari Scien- 
tifici - Divisione Stato giuridi- 
co, entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di pubblica 
zione del bando di concorso 
sulla Gazzetta Ufficiale. Per 
informazioni gli interessati pos- 


sono rivolgersi alla Capitane- 
ria di Porto di Trieste. 


Messa a San Giusto 
per l'Ordine di Malta 


Alla vigilia della festa liturgi- 
ca di S. "Giovanni Battista, i 
cavalieri e le dame dell'Ordine 
di Malta hanno assistito ieri se- 
ra ad una Messa ìn onore del 
loro: patrono che è stata cele- 
brata nella cappella dedicata al 
Santo protettore nella Cattedra- 
le di San Giusto dal cappellano 
dell'Ordine, mons. Alfredo Bot- 
tizer, Con il delegato regionale 
dell'Ordine SAS principe Mas 
miliano di Windisch Graetz, er: 
no presenti al rito il Commis- 
sario del Governo Mazza, il 
Questore Parlato, il dott, Mal- 
tese Primo presidente della 
Corte di Appello, il gen. Barbe- 
ris comandante del Distretto, il 
gen. Battaglieri comandante del 
porto, numerosi ufficiali supe- 
riori della PS, dei Carabinieri e 
Forze Armate, il Prefetto Pasi- 
no, commissario alla Provincia, 
vari rappresentanti delle. dele. 
gazioni dell'Ordine di Malta di 


UD| Gorizia ed Udine, i rappresen- 


tanti dei Cavalieri dell'Ordine 
del Santo Sepolcro nei loro 
manti bianchi e dame e cavalie- 


MAST 


Gite e soggiorni 


ENCIP.TURISMO. SCOLASTICO — 
Soggiorno ‘estivo per alunni delle 
Scuole Medie, dal lo sì 10 luglio, a 
S. Nicolò di Comelico, a prezzi mo- 
dici. Assistenza dell’ENCIP. Informa. 
zioni ed iscrizioni: ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telef. 35798. 

C.AI. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza domani 25 
corr, alle ore 15.30 da piazza V. Ve 
neto, escursione al Rifugio Pellarini. 
L'itinerario A si svolgerà sul percor: 
so del sentiero ©. Chersi, mentre 
quello B porterà i partecipanti sulla 
Cima Cacciatori e sul. Monte Lus- 
sari. Programma e iscrizioni — ir 
dispensabili — in segreteria. sociale 
di piazza Unità d'Italia 3. Telefo- 
no 35.240, 

CAI. - ASSOCIAZIONE XXX: OT- 
TOBRE — Domenica 26 c. m. gita 
‘al Rifugio P. F. Calvi con salita al 
Peralba (m. 2603), La ‘comitiva B 
effettuerà l'escursione al Rifugio P. 
È. Calvi - Passo Sesis e discesa a 
Fori Avoltri per la Val Fleons. Par. 
tenza domani 25 alle ore 15 e ritorno 
domenica sera. Informazioni ed iscri. 
fioni in sede sociale, via S. Pelli: 
co 1, telef. 68795. 

SCI C.A.1. XXX OTTOBRE So- 
no aperte le iscrizioni si turni 
della scuola estiva di sci ai Cadini di 
Misurina diretta dal maestro Bru- 
no Pachner. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via S Pelli. 
co 1, telef 68-795. 


CAI. ASSUCIAZIONE XXX OT 


TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna e 
S. Cassiano Val Badia Programmi e 
via 


informazioni în sede sociale, 
‘S: Pellico 1, telet. 68795. 


merosi invitati. 

la lettura del Vangelo, 
il celebrante ha tenuto una bre- 
ve omelia, tratteggiando la figu- 
ra del santo patrono. Al termi 
ne del rito religioso, è stata da- 
ia lettura della ‘particolare pre- 
ghiera. dell'Ordine, nella quale 
si rinnova la promessa: di pra- 
ticare e difendere la religione 
cattolica contro l’empietà, eser- 
citando soprattutto la carità in 


Nazioni. Ha poi accennato che 
il giorno 26 corr., in Campido- 
glio, verrà celebrata la giornata 
riservata si partigiani italiani 
che hanno combattuto accanto 
alle formazioni jugoslave, per 
la creazione di Nazioni vera 
mente democratiche. 

L'Ambasciatore di Jugoslavia 
a Roma ha quindi passato sotto 
rassegna i principali probiemi 
riguardanti l'interscambio fra le 
due Nazioni. Fra i più salienti 
vamno ricordati i seguenti: 1) 
fra l'Italia e la Jugoslavia so- 
no in corso degli studi per Ja 
fissazione di una linea epiconti- 
rientale per l’esplorazione e lo 
sfruttamento delle risorse petro- 
lifere e di gas naturali dello 
Adriatico (l’Ambasciatore si è 
dichiarato fiducioso che fra le 
due Nazioni si potrà anche ar- 
rivare ad una cooperazione tec- 
nica. nello sfruttamento delle 
fonti di energia); 2) sono sem- 
pre più dense le relazioni ma- 
rittime fra la costa jugoslavia e 
quella italiana, mediante rego- 
lari servizi di navi traghetto; 
3) gli scambi italo-jugosiavi so- 
fo aumentati «dal 1953 al 1965 
del 500 per cento, passando da 
un globale di circa 40 miliardi 
di tire a più di 166 miliardi nel- 
lo scorso anno; tuttavia sì può 
fare ancora qualcosa di più 
per aumentare il volume del 
traffico, specie se l’Italia acqui- 
sterà dalla Jugoslavia un mag- 
gior quantitativo di prodotti in- 
dustriali. Secondo l'Ambasciato 
te è assolutamente necessario 
che, nel quadro dell’interscam- 
bio reciproco, si ampli ja strut- 
tura merceologica, con l'inclu- 
sione, nei trattati di commercio, 
di miolti nuovi prodotti finiti 
jugoslavi, che oggi sono compe- 
titivi in campo internazionale. 
L'Ambasciatore ha infine se- 
cennato al buon sviluppo dei 
traffici regionali e confinari, che 
possono essere ancora di più 
stimolati. Concludendo, il dott. 
Vejvoda ‘ha affermato’ che lo 
Adriatico più che un braccio di 
mare, costituisce oggi un fiume 
che congiunge ‘strettamente le 
due Nazioni, in una cooperazio- 
ne che può essere indubbiamen- 
te d'esempio a molte altre di 
Europa. 

Al termine della conferenza 
stampa, il dott. Velvoda ha vi- 
sitato a lungo il comprensorio 
fieristico, accompagnato dal pre- 
sidente Slocovich e dal consi 


particolare verso i poveri. 


COMUNICAT 


L'Alitalia comunica che, 


RETE NAZIONALE 


O9i Milano - Roma» 
09% Roma - Milano, 
110 Roma - Palermo 


li 
136 
137 
190 
191 
145 
1798 
di 
osi 
sE] 
035 
100 
638 
nt 
034 
081 
(gs 
050 
198 
087 
129 
181 
3037 
RETE EUROPEA 

380 Venezia - Parigi. 
272 Milano - Bruxelles 
240 Milano - Francoforte 
260 
390 
2i4 
276 
324 
312 
326 
208 
348 
370 
290 
420 
342 
308 
258 
206 
226 
328 
212 


Palermo - Roma 
Roma - Catania |. 
Catania - Roma , 
Roma - Torino . + 
Torino - Roma . . 
Venezia - Roma. 
Venezia - Milano 
Torino - Milano . 
Genova - Roma 


‘Roma - Cagliari 
Roma - Alghero 


Cagliari - Roma 


Roma - Genova . 
Roma - Catania . 
Verona - Roma. + 
Catania - Roma__. 
Brindisi - Bari - Roma 


Milano - Copenaghen 
Milano - Zurigo 
Milano - Bruxelles 
Torino - Parigi . 
Genova - Londra . 
Milano - Parigi . 
Milano - Londra . 
Milano . Barcellona 


Roma - Tripoli . . 
Roma - Madrid , 
Rimini - Lendra , 
Venezia - Vienna. 
Milano - Zurigo 


Milano - Nizza . 
Milano - Ginevra . 


Tutti i voli operano come 
volo_534 Roma-Lagos-Acc: 


RETE CARGO 


ad eccezione del volo 9% 


protlamato dal proprio personale 
giorno 24 partiranno i seguenti voli: 


Cagliari.Alghero-Milano 
Cagliari.Genova-Milano 


IMilano-Alghero-Cagliari 
Milano-Genova-Cagliari 


Roma - Milano - Verona 


Alghero - Cagliari - Roma 


‘Roma - Mi'ano- Monaco - Amburgo 


‘Roma « Milano - Amburgo 
Napoli - Mélano - Londra 


Milano - Stoccarda - Diisseldort 
RETE INTERCONTINENTALE 


544 Roma- Khartum - Aden - Mogadiscio delle 23.45. 


Tutti i voli operano. regolarmente come da orario 


gliere comm. Grioni, 


0 ALITALIA 


în segaito allo sciopero 
terra, per il 


da orario ad eccezione del 
ra delie 17.55, e del volo 


14/985 Roma-Tripoli-Roma. 


COMUNICATO A.T.I. 


La Società A. T. I. 
Italiani — comunica 
24 tutti i propri vo 


— Aereo Trasporti 
che durante il giorno 
su territorio naziona- 


le opereranno regolarmente come da orario. 


Fate che non 
manchi aj vostri 


CRESIMANDI 


il dono di una fotografia 


CERETTI 


dott. U. CIOLI 


specisiiata 
PELLE VENEREE 


ore 12. 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 4 


Cangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 6170 


A 
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CONFERENZA DI BELCI AL CENTRO PER LA CONCILIAZIONE INTERNAZIONALE 


Tre motivi: devono caratterizzare | Alla Regione 


una politica di svilu 


e —— —___ 
Essi sono: l'appartenenza della. nostra. città all'area del M.E.C. 
i rapporti con l’Est europeo e l'evoluzione dei trasporti marittimi 


Tn una conferenza al salone 
d'onore del Banco di Roma, per 
il Centro italiano di studi per 
la conciliazione internazionale, 
l’on. Corrado Belci ha illustrato 
l’attuale situazione economica 
della città di Trieste, Il parla 
mentare triestino ha detto che 
il difficile periodo di assesta 
mento attraversato dalla cibtà 
in questi anni potrà essere pre- 
sto superato. «A questo obietti 
vo devono tendere tutti gli sfor- 
zi — ha detto l’oratore — per 
rendere veramente vitale il rh 
congiungimento della città alla 
Patria avvenuto nel 1954», 

Una politica di sviluppo, an: 
che per Trieste, era ed è resa 
Possibile da tre ragioni di fon- 
do. L'appartenenza all'area del 
MEC, quale porto meridionale 
della Comunità e sbocco proiet- 
tato nella direzione degli scam: 
bi con 1 Paesi afro-asiatici (sen- 
za il MEC non si spiegherebbe 
Yoleodotto Trieste - Baviera): 
questa è le prima ragione, ha 
affermato on, Beloi. La secon. 
da è data dallo sviluppo pacifico 
dei rapporti con l’oriente euro- 
peo in una cornice internazio 
Dale di distensione e di pace 
nella sicurezza, Il terzo motivo 
— he detto l’on. Belci — è for- 
nito dall'evoluzione dei trasporti 
marittimi, quali mezzi di rifor 
nimento di materie prime alle 
industrie. collocate sul mare, 
Su questi tre motivi è stato pos- 
‘sibile individuare le. direttrici 
per realizzare una politica di 
“sviluppo per Trieste: integrazio- 
ne industriale, miglioramento 
delle infrastrutture, ammoder- 
‘namento delle attrezzature por- 
tuali, competitività del porto 
con gli scali esteri. 

Sul piano dell’integrazione 
industriale l’oratore ha ricorda- 
to la formazione della nuova 
zona industriale, sorta grazie 
‘al doppio sist&ma di incentivi, 
quello delle agevolazioni fiscali 
e quello del credito industriale: 
nella zona hanno trovato occu- 
pazione 5 mila unità. Notevole 
rilievo ha avuto, in questo set- 
‘tore, il rinnovo e la specializza- 
zione nella produzione della 
Jhisa dello stabilimento Ital- 
sider dì Servola, che ha com- 
portato un investimento di cir- 
1a 40 milferdi. Ma ci sono an- 
‘che — ha aggiunto l’on. Belci 
— degli aspetti delicati. soprat 
tutto nel settore navalmeccani- 
‘co, nel quale si colloca il pro- 

lema del cantiere San Marco, 

per le esigenze di razionalizza 
zione della cantieristica italia» 
ma, Sottolineando il ruolo del 
cantiere nel tessuto industriale 
della città, l'on. Belci ha detto 
che bisogna non solo garantire 
la manodopera occupata, ma 
‘operare in modo che non si ri- 
ducano il livello e la prospetti. 
va di industrializzazione. 

Con riguardo poi agli scot- 
tanti riflessi delle dichiarazioni 
fatte ieri l’altro dal presidente 
dell’IRI, on. Belci ha affer- 
mato che, «a proposito delle 
prospettive di concentrazione 
formulate dallIRI, gli effetti 
della razionalizzazione non do- 
vranno comportare per Trieste 
nè una riduzione del livello di 
occupazione, nè uma flessione 
del potenziale industriale, nè un 
declassamento qualitativo del 
complesso CRDA nei vari set- 
tori della r-oduzione navalmec- 
canica. Si deve aprire un dia- 
logo fra la città e ’TRI per ap- 
profondire e valutare tutti gli 
aspetti della questione. Al di 


smo autonomo e democratico 
& carattere permanente, in rap- 
presentanza di tutta la gioven- 
iù lavoratrice e studiosa del 
Comune di Muggia, con lo sco- 
po di proporre e operare a tu- 
tela degli interessi morali € 
materiali dei giovani e promuo- 
vere e incoraggiare la più am- 
pia partecipazione delle masse 
giovanili alla vita democratica 
locale e alla direzione della co- 
sa pubblica, 


Anche alla CISL 


un ufficio di patronato 


Una nuova istituzione al ser: 
vizio dei lavoratori entrerà in 
funzione dal 1.0 luglio nella no- 
stra città; si tratta dell’apertu- 
ta dell’Ufficio provinciale dello 
INAS, Patronato di assistenza 
della CISL, il quale metterà a 
disposizione dei lavoratori, gli 


strumenti necessari per la di- 
fesa dei loro diritti nei confron- 
ti degli Istituti Assicuratori. 

Infatti l’INAS-CISL, assisterà, 
gratuitamente, tutti i’ lavoratori 
per qualsiasi pratica di infortu- 
nio, pensione, assegni familiari, 
malattia, libretti personali, ecc, 
avvalendosi anche della ‘colla; 
borazione di consulenti. 

L'Ufficio provinciale INAS, 
avrà sede in' via San Nicolò 27. 

I lavoratori interessati’ sono 
quindi invitati, dal 1.0 luglio, a 
rivolgersi alla’ sede provinciale 
INAS-CISL dove verrà fornita 
l'assistenza completa e gratuita 
per tutte le pratiche previden- 
ali ed infortunistiche, 


La Alle ore'20, avrà luogo 
in via Orlandini, all'altezza del ponte 
di Ponziana, un pubblico comizio 
del P.S.LUP. Parlerà Elio Ltches, 
membro dell'esecutivo della Fede. 
razione, 


DOMANI NELLA SALA 


DI VIA SAN NICOLÒ 5 


Convegno 


sui problemi del traffico 


Oltre agli aspetti economici e urbanistici del tema 


verrà esaminata la funzio 


La prima sessione del. conve- 
gno regionale sui trasporti pub- 
blici urbani ed: extra urbani — 
dedicata ai problemi del traffi- 
co e della circolazione — avrà 
inizio domani nella Sala Con: 
vegni della Camera di Commer- 
cio di Trieste in via S. Nicolò 5, 

Gli espetti tecnico-economici 
del tema saranno illustrati nel: 
la relazione del prof. Guzzanti, 
docente di tecnica ed economia 
dei trasporti dell’Università di 
Pisa. Verrà effettuata un'analisi 
dei vari interventi necessari per 
l'indispensabile «organizzazione 
del traffico» nei grandi centri e 
per un razionale sfruttamento 
del limitato spazio viario di- 
sponibile. 


Nella relazione del prof. Mon- 
tesi, direttore dell'Istituto .di 
architettura e urbanistica della 
Università di Trieste, saranno 
affrontati più dettagliatamente 
gli aspetti urbanistici del pro- 
blema. Particolare attenzione 
sarà dedicata alla funzione dei 
trasporti collettivi ed a quella 
della motorizzazione individua- 
le, nonchè alla diversità fun- 
zionale dei vari sistemi e tipi 
di trasporto e al differente ruo- 
lo urbanistico delle relative in- 
frastrutture. 

Una serie di comunicazioni 
completerà Je due relazioni 
principali. Due comunicazioni 
riguarderanno temi di caratte- 
re generale e saranno svolte ri- 
spettivamente dal dott, Dasso- 
vich del Centro studi Vanoni 
e dall’arch. Luciano Celli, assi- 
stente all'Istituto universitario 
di architettura di Venezia: il 
primo illustrerà la necessità di 
precise ipotesi sullo sviluppo 
delle città e sugli standards di 


regionale 


ne dei trasporti collettivi 


anno. in anno con lo sviluppo 
del turismo internazionale edi 
massa», costituito per lo. più 
da turisti automobilisti. A_tale 
proposito è stata apprezzata Ja 
iniziativa, adottata dalle linee 
marittime dell’Adriatico con la 
istituzione di un nuovo servizio 
che verrà svolto dalla nave 
traghetto «Tintoretto» e che sì 
aggiungerà a quelli già in atto 
ed effettuati da due navi tra. 
ghetto jugoslave. Hanno forma. 
to inoltre oggetto d’esame la 
collaborazione tecnico-economi- 
ca tra i due Paesi nell’ambito 
turistico, la propaganda turi- 
stica attraverso pubblicazioni 
edite in comune, la stampa spe: 
cializzata, quella quotidiana, la 
radio e la televisione, E° stato, 
infine, convenuto un viaggio in 
Jugoslavia di albergatori. ita 
liani, per visitare gli impianti 
€ le ‘attrezzature turistiche del 
Paese e per uno scambio di 
idee con gli operatori turistici 
locali, A tale viaggio ne segni: 
rà uno, in Italia, di operatori 
turistici jugoslavi, 


Per gli orfani di guerra 
e i figli di invalidi 

I figli di invalidi di guerra, 
ex militari e civili, e per servi: 
zio, e gli orfani di Caduti per 
servizio, che lo desiderano ed 
abbiano i requisiti richiesti, 
possono partecipare ad un cor: 
so di addestramento professio- 
nale per assistente tecnico 
presso Ja S.p.A, «Industria A. 
Zanussis in Pordenone, 


gersi alla Direzione provincia 


Maggio n, 4, Casa del Combat- 


servizi che i Comuni debbono 
prestare, in rispondenza ad 
Obiettivi. politico amministrativi 
ed in base ad uno studio del 
riflessi socioeconomici del st: 


stema di interventi proposto; il 
secondo esaminerà il ruolo dei 
trasporti nell'organizzazione ur- 
Danistica delle strutture ed in- 
frastrutture urbane. 

I particolari aspetti con cui 
si presentano nelle principali 
città della regione i problemi 
del traffico e della circolazione 
saranno esaminati in altrettan: 
te comunicazioni di ammini. 
stratori e tecnici di Gorizia, 
Monfalcone, Pordenone, Udine, 
Trieste. Prenderanno Ja parola 
su questi temi: l'on. Zucalli di 
Gorizia, l'assessore comunale 
Marchesan, di Monfalcone, lo 
ing. Pegolo del Comune di Por: 
denone, gli ingg, Morteani, Lu. 
ghi e Reiner dell’Acegat di 
Trieste. 


fuorì di queste precise garanzie, 
‘Trieste non potrebbe accettare 
alcuna soluzione. Ed è chiaro, 
del resto, che ogni decisione fi: 
nale sarà assunta a livello delle 
Tesponsabilità politiche di Go- 
verno», 

Il punto di svolta dell'econo- 
mia triestina — ha detto l'on. 
‘Belci — l'arresto della condi- 
zione di «declino relativo» tut- 
tora perdurante, si avrà nel pe- 
riodo 1967-70. L’oleodotto Trie- 
ste-Baviera entrerà in funzione 
nel prossimo marzo 1967: tra- 
sporterà 20 milioni di tonn. di 
‘petrolio greggio nel primo an- 
no e salirà gradualmente fino a 
50 milioni, Iì movimento di pe- 
troliere sarà di 600 navi nel 
primo anno, di 1200 in seguito. 
E? progettato ed è il primo ef- 
fetto dell’oleodotto un grande 
bacino di carenaggio per ospita- 
te navi fino a 150 mila tonne)- 
late e forse 200 mila tonn. L'au- 
tostrada Trieste. Venezia è in 
costruzione (si inaugurerà’ il 
primo tratto Trieste-Palmano- 
va-Udine il mese prossimo). Si 
sta costruendo il molo settimo 
con fondali di 16 metri; ésso 
‘porterà la potenzialità massima 
giornaliera di carico e scarico 
su mezzi ferroviari nel Porto 
Nuovo dagli attuali 1.600 carri 
500 carri. Si migliorano i 
collegamenti ferroviari, con la 
costruzione di una galleria di 
circonval’azione per unire ap- 
punto il Porto Nuovo alla linea 

incipale. Molo settimo e \gal- 
insieme superano i 20 mi- 
Hardi di spesa, E’ prevista una 
‘prima spesa di due miliardi e 
‘mezzo per la meccanizzazione 
degli impianti portuali; ed in- 
fine è assicurato il sostegno fi- 
nanziario (due miliardi annui) 
dello Stat: e della Regione per 
garantire una politica tariffaria, 
competitiva con gli scali esteri 
agevolati (Amburgo, Brema, 
Fiume e Capodistria). 


Nuovi accordi turistici 


con la Jugoslavia 


Si. sono. conclusi a. Belgra- 
do i lavori della seconda ses- 
sione della. commissione mista 
che presiede all'attuazione de 
gli accordi turistici italo-jugo- 
Slavi del 23 dicembre 1963. Le 
due delegazioni, presiedute dal 
dott. Guido Ricci, ispettore ge 
nerale per le relazioni turisti. 
che. internazionali. al Ministero 
italiano del turismo e dello 
spettacolo, e dal vicepresidente 
del comitato federale jugoslavo 
per il turismo, sig. Luca Novak, 
hanno esaminato tutta una se 
rie. di questioni ‘connesse al- 
l'ulteriore intremento delle cor: 
tenti turistiche tra i due Paesi 
che, come si è potuto rilevare 
dai dati statistici, hanno assun- 
to in questi tltimi tempi pro- 
porzioni rilevanti in entrambi i 
sensi. In particolare, è stata 
sottolineata l'esigenza di proce 
dere ad una ulteriore semplifi- 
cazione delle procedure e delle 
norme sui passaggi di frontiera, 
‘già facilitati dalla recente sop- 
pressione. dei. visti sui passa- 
porti, una misura suggerita dal: 
la prima sessione della. com- 
missione mista-e che sì è rive 
lata estremamente utile per l’in- 
cremento degli scambi turistici 
italo-jugoslavi, 

Un altro problema sul quale 
si è soffermata la commissione 
nea è stato eilagentoo ni 
rasporti, soprai a quel 
marittimi con le:mavi-traghetto, 
tra i porti italiani e dalmati, il 
cui impiego va affermandosi di 


Una consulta giovanile 
în costituzione a Muggia 


TN! Comune di Muggia avvisa 
che si sta costituendo la con- 
sulta giovanile quale organi. 


le ONIG di Trieste, via 3 


L'esito favorevole del corso 
comporta la immediata assun- 
zione presso la stessa società. 
Gli interessati dovranno rivol 


PRESIEDUTA DALL'ASSESSORE STOPPER: UNA RIUNIONE PRELIMINARE 


ppo per Trieste | gli studi per la prog 


Alla. Regione Friuli-Venezia 
Giulia sono in pieno corso le 
indegini preliminari per la pro. 


grammazione. L'assessore agli 
affari generali e alla program. 
mazione, Nereo Stopper, ha pre- 
sieduto una riunione dei diret- 
torì delle ricerche affidate alla 
Giunta regionale, Ciò, allo sco- 
po di predisporre lo schema re- 
gionale di sviluppo, strumento 
indispensabile per il raggiungi. 
mento dei fini che la program- 
mazione si prefigge nel Friuli, 
nell’Isontino e nella Venezia 
Giulia, 


Coordinatore del piano delle 
ticerche è il dott, Archibugi. 
Egli ha esposto la situazione ri- 
guardante l'andamento delle in. 
dagini, ponendo in rilievo alcu: 
ne difficoltà frapposte, sia per 
i tempi burocratici resisi neces- 
sari per l'approvazione e il per- 
fezionamento delle deliberazioni 
di affidamento delle indagini 
medesime, sia per i tempi tec- 
nici della programmazione na 
zionale nell'iter» di approvazio- 
ne del piano quinquennale di 
sviluppo, 

E” stato precisato che una in- 
dagine attualmente in corso ri 
guarda il settore agricolo e si 
‘propone una individuazione de- 
gli obiettivi e delle linee di ri 
strutturazione | dell'agricoltura 
nella previsione vincolante di 
allineare i redditi degli addetti 
all'attività rurale a quelli delle 
categorie extra agricole, Tale 
indagine è stata affidata al 
gruppo di lavoro diretto dal 
prof. Orlando, docente nella 
Università degli Studi di Ur 
bino. 

Altro indirizzo di indagine ri. 
guarda lo sviluppo dell'indu: 
stria regionale, Qui lo studio si |[| 
articola in tre sezioni, di cui 
una; affidata. all'Unione ‘regio. 
nale delle Camere di commer: 
cio (concernente studi sulle 
previsioni di investimento degli 
operatori economici), si svolge 
sotto la guide del prof, Bazo; 
una seconda, affidata al Centro 
SPE, dovrebbe definire le.quo. 
te di investimenti nazionali nel 
settore industriale per quarto 
concerne la nostra zona; un ter- 
20 indirizzo di indagini non ha 
trovato ancora materiale attribu- | li 
zione: esso comunque dovrà 
studiare 1 livelli tecnologici dei 
diversi settori industriali del 
Friuli- Venezia Giulia in rap: 
porto ai livelli ottimali delle in- 
dustrie delle altre regioni d'Ita- 
lia, ma con una visione su più 
larga scala e tenuto conto del: 
la realtà internazionale. 


cava si sta occupando dell’as- 
setto territoriale; esso ha in cor- 


dividuazione di un’ipotesi di 
sviluppo territoriale regionale, 
ipotesi quanto mai aderente al 
la realtà e alla volontà dei cir- 
coli responsabili delle varie zo. 
ne interessate. 

Queste debbono considerarsi 
indagini di carattere fondamen- 
tale. Accando ad esse sono sta- 
te di recente avviate altre due 
inchieste riguardanti la pubbli. 
ca finanza regionale nelle sue 
componenti (Comuni, Provin- 
ce, Ente Regione) e un’altra ten. 
dente a reperire il fabbisogno 
di infrastrutture civili (viabili- 
tà, scuole, sanità, ecc.), Tali in- 


ti 


ti 


vi 


dagini si basano essenzialmente 
su rilevazioni da effettuare pres- 
so i singoli Comuni della Re- 
gione, 


sieduta dall’assessore Stopper 
i singoli esperti e capigruppo 
hanno fatto il punto sui risul. 
tati delle rispettive ricerche. 
Sono 
tempi minimi e massimi per lo 
svolgimento delle ulteriori in- 
dagini, sulla base dei cui risul 
tati dovrà poi essere formula 
to il primo schema di svilup. 
po regionale, 


nuto di informare i componen- 
ti il Comitato di consultazione, 
sui limiti di tempo e sulla na: 
tura delle singole ricerche, in 
modo da garantire la parteci 
pazione e promuovere l'interes- 
semento degli Enti locali mino. 
Ti e delle organizzazioni sinda- 
cali e di categoria al piano stes- 
so sin da questa fase della sua 
elaborazione. 


uffici regionali alla programma. 
zione hanno parallelamente av- 
viato, d'intesa con gli assessori 
competenti, e in modo speciale 
con l'assessorato ai lavori pub- 
blici, una ricognizione presso i 
singoli Comuni, dei 
programmi di opere pubbliche 
e di una seconda indagine pres. 
soi Comuni montani, al fine di 
conoscere le opere progettate 
e non ancora completate sulla 
base della legislazione a favore 
delle aree depresse del Centro- 
Nord. 


to eco l’altro giorno una interro- 
gazione del cons. Gefter Won: 
drich, il quale ha posto alcuni 
precisi quesiti riguardanti la re. 
cente assunzione. dell'assessore 
comunale Dusan Hrescak alle 
dipendenze della Regione, chie- 
dendo în particolare quali sia. 
no le sue mansioni e il suo sti: 
pendio e se non si ritenesse la 
esistenza di incompatibilità fra 


mune di Trieste e quelle adem: 
piute presso la Regione. 


sto che il sig. Dusan Hrescak 
come tutti i dipendenti della 
Regione non «comandati» non 
‘ha sostenuto regolare concorso 
per essere assunto in quanto, 
com’è noto, non sono ancora 
stato predisposte le norme del. 
i | lo stato giuridico, ed economico 
o o tati elorsi 
prevederanno. He soggiunto che 
E; È % il Hrescak è stato destinato al. 
so delle ricerche intese alla in-| luficio. stampa. Come. addetto 
alle traduzioni dallo e in slove: 
no e che lo stipendio gli è stato 
attribuito sulla base dei criteri 
di massima adottati dalla Giun: 


personale non comandato. Ha 
negato. infine l’incompatibilità 
fra le funzioni di assessore co. 
munale e quella. di impiegato 


studi analoghi condotti per con- 
to delle province di Varese e 
di Cremona, Le ultime due in- 


Nel corso della riunione pre- 


stati quindi definiti i 


E” stato in pari tempo conve- 


Va anche precisato che gli 


previsti 


—_—————_—_—z 


interrogazione su Hrescak 
assunto alla Regione 


Al Consiglio regionale ha avu- 


le funzioni di assessore al Co- 


L'assessore Stopper ha rispo. 


‘a regionale per l'assunzione di 


‘egionale. 
L'interrogante si è dichiarato 
ivamente soddisfatto. 


In preparazione la legge 


per la zona di Zaule 
Al Ministero dell'Industria e 


sono in pieno corso 
rammazione 


dagini sono guidate dai profes- 
sori Corna-Pellegrini e Ferra- 
tente, Scadenza di accettazione | rio, personalità che vantano re- 
cella domande il 15 luglio p. v.| centi, positive esperienze per 


Commercio è in preparazione il 
disegno di legge relativo al. 
l'ampliamento del comprenso- 
Tio del Porto industriale di 
Zaule, secondo la proposta del. 


f BANCHI VUOTI SEMBRANO QUADERM APERTI SULLA VITA DEGLI STUDENTI 


L'aula di una scuola deserta 
è come un ulveare abbandonato 


Ancora poche giornate di tre- 
pidante attesa e di orgasmo per 
gli esami, e le aule delle scuole 
inizieranno. il loro periodo di 
letargo estivo, 

C'è qualcosa di patetico in 
una scuola vuota. Un odore in: 
distinto di rinchiuso, un silen- 
zio strano tra i banchi vuoti, 
un geroglifico illeggibile dimen: 
ticato sulla lavagna: l'aula di 
una scuola deserta sembra un 
alveare abbandonato, il palco- 
scenico di un teatro nelle ore 
notturne, Ogni tanto dl tonfo 
lontano di qualche porta chiu- 
sa, dal Bidello, che si iggira, 
ramazzante, tra i corridoi cel 
suo «palazzo». Visitare una clas- 
se quando non c'è lezione, pas- 
sare tra una fila e l’altra di 
banchi, è un'esperienza che non 
lascia Îl disagio della provyiso- 
rietà, ma ti spalanca un oriz- 
zonte di osservazioni e di ri. 
cordi. 


Questa, che ho visitato, è una 
classe di un vecchio liceo (vec- 
chio come lo sono di solito le 
scuole d'oggi), più silenziosa 
che mai nelle prime ore di un 
sonnolento pomeriggio, Crede. 
resti che non ci sia più niente 
di vivo; eppure questi banchi 
insolitamente muti hanno una 
loro vita incisa giorno per gior- 
no. Sulle superfici inclinate non 
è rimasta forse che qualche cor- 
taccia infilata mel buco del ca- 
lamaio, ma, a guardarle meglio, 
vi scopriamo un aspetto prezio: 
50, documentaristico: sembra. 
no quaderni aperti, sui quali 
generazioni e generazioni di 
studenti hanno lasciato un'im- 
pronta, talvolta involontaria tra 
uno sbadiglio e l’altro di una 
lezione noiosa, più spesso pre- 
meditata e precisa come un 
cuore sulla corteccia di un al 
bero e l’autografo che il turi- 
sta italiano non dimentica mai 
di incidere sugli affreschi del- 
le chiese o sui muri dei musei. 

A serutarli uno per uno con 
l’occhio dell’epigrafista e dell’ar- 
cheologo si direbbe che sui ban- 
chi si sia «stratificata» tutta 1a 


cronaca della scuola, una sto- 
ria di gioventù e di fantasia, 
Sotto lo strofinaccio della bi 
della o sotto la raspata della 
carta di vetro o della pialla, 
leggeremmo, se potessimo, la 
Tecensione scolastica di anni or- 
mai dimenticati. Potrei forse 
trovare qui i miei stessi sgo bi 
(e chi ha resistito alla tenta. 
zione di scrivere sul proprio 
banco?) coperti e confusi da 
cento altri, Un «palinsesto»! 
Chissà perchè mi vengono in 
mente gli antichi manoscritti, 
che celavano altri testi spesso 
insospettati. Ma pochi documen- 
ti riescono ad essere più sug- 
gestivi di un banco di scuola, 
‘Tra un nome di ragazza 
uno scarabocchio reso illeggi- 
bile da un'iafinità di ritocchi, 
scopriamo confessioni personali 
o suggerimenti al compagno; 
tra un calcolo matematico, una 
formula chimica e il paradigma 
di un' verbo greco, intravvedia- 
mo ancora qualche faccione 
caricaturale; quasi sempre la 
versione satirica del ritratto di 
qualche professore, E’ il «pla- 
gosus Orbilius» di oraziana me- 
moria che si ripete in tono 
umoristico, immortalato Pgura. 
tivamente sul legno. E' lo sfogo 
più immediato dello studente 
nei confro: ti dell'insegnanté: 
caricature delle quali il profes: 
sore è il primo a non ignora 
re l’esistenza e di cui è proba- 
bilmente il primo a ridere, E 
c’è chi sul banco esaurisce le 
proprie velleità di poeta, come 
in questi versi sbiaditi a matita: 
«Mi porta fuscelli stasera / 
la vita / mi porta le foglie già 
morte / dell’alba, dell'ora or- 
mai tarda / in questa autunna- 
le memoria, / è non ho che 
ricordi da offrirti / anima sc r- 
ta tra cento riflessi / anima 
triste di terra / di buio». 
Più spesso, però, è un ap- 
puntamento dato alla compagna 
di un altro turno (qu ta è una 
classe che ospita alternativa. 
mente tutte le classi della scuo- 
la) o è un dialogo divertito tra 


un «lui» ed una «lei» che non 
si conoscono e che, a distanza, 


l'Ente. Porto, appoggiata dal 
Commissariato del Governo. Il 
problema delle aree industriali, 
dopo la «saturazione» a segui. 
to degli impianti per l’Oleodot- 
to transalpino, è stato affron- 
tato e dibattuto da tempo. Le 
nuove aree che rientreranno nel 
comprensorio rappresentano la 
logica continuazione dell’attua- 
le zona industriale nella Valle 
delle Noghere nella parte che si 
addentra verso San Dorligo. 
Si tratta cioè del primo stral- 
cio delle proposte avanzate dal- 
l'Ente porto industriale, in 
quanto le richieste relative ad 
una estensione dello sviluppo 
industriale sull'altopiano carsi- 
co sono accantonate, dopo le 
altre iniziative avviate su tutto 
il problema del Carso in sede 
scientifica ed urbanistica. 


Il Ministero della Difesa — Dire 
zione generale personale ufficiali - 
Esercito — ha disposto che, in attesa 
della emanazione del relativo bando 
di concorso, i Distretti militari siano 
autorizzati ad ‘accettare le domande 
di partecipazione al 46.0 Corso allievi 
ufficiali di complemento, Armi varie, 


Seconda edizione 


di «Una nuova vita» 


La Lega italiana per la lotta 
contro 18 poliomielite sta di. 
stribuendo alle Amministrazio: 
ni comunali la nuova edizione 
dell’opuscolo «Una nuova vita», 
per la consegna, tramite gli 
Uffici di stato civile, alle fami- 
gliè dei nuovi nati. 

T'opuscolo, in elegante veste 
editoriale, tratta in modo sem: 
plice ma ‘efficace dei problemi 
riguardanti il bambino dalla 
nascita al compimento del pri: 
mo anno di vita con partico. 
lare riguardo alle cure igieni. 
che. alla nutrizione e allo svez: 
zamento. Il volumetto si chiu- 
de con una pratica. tabellina 
nella quale vengono elencate, 
fra le date da ricordare, quelle 
della vaccinazione e, per prima, 
della vaccinazione antipolio, la 
cui importanza viene opportu 
namente e ripetutamente ricor- 
data anche nel testo, 

Ta prima edizione di «Una 
nuova vita» fu diffusa in un 
milione dî copie nel 1962 quan- 
do ancora migliaia di bambini 
venivano colpiti dalla poliomi 
lite e si affermò come utiliss 
mo e pratico strumento d'edu- 
cazione igienico-sanitaria  spe- 
cie nei centri agricoli. La nuo- 
va edizione è un ulteriore sfor- 
20 compiuto dalla Lega italiana 
per la lotta contro la poliomie- 
lite a favore. dell'educazione 
igienico-sanitaria della popola- 
zione in generale e della pre- 
venzione della polio in partico» 
lare. 


EBBE 48 ANNIRALESUE GRANDI GIORNATE SUL PIAVE 


Dogi l'Arma del Genio 
celebra la propria festa 


Ta data sarà commemorata alla Casa del Combattente 


Ricorre oggi la Festa dell'Ar- 
‘ma del Genio, e il 48,0 anniver- 
sario della Battaglia del Solsti- 
zio che vide, nel giugno 1918, 
suî monti, nella pianura vene- 
fa e sulle insanguinate rive del 
sacro Piave, lo svolgere di com- 
battimenti duri e tenaci che in- 
fransero l'urto delle truppe ne- 
miche, Assieme ai gloriosi fan- 
ti sì batterono, con pari slan 
cio e valore, i genieri e tra- 
smettitori che, riposti i loro at- 
trezzi, armati di solo moschet- 
to attesero a piè fermo la lot- 
ta e si slanciarono all'assalto 
fuori delle trincee e dalle bu- 
che, ricacciando gli avversari 
che accanitamente tentavano di 
travolgere le nostre difese per 
spingere sempre più innanzi la 


invasione della nostra Patria. 

Tn quelle giornate di onore e 
di gloria, ogni reparto dell’Ar- 
‘ma del Genio ebbe i suoi Eroi 
fra essi primeggia il maggiore 


CHIUSURA DELL'ANNO ALLA SCUOLA SUBNORMALI «G. PALUTAN» 


Un'opera fatta di abnegazione 
li aiuta a inserirsi nella vita 


Il Viceprefetto Pasino sottolinea le benemerenze dell’ istituto 
ol quale da due anni si è affiancata lo Sezione dell'ANFFAS 


«Via Cantù è la via della spe- 
ranza», Sono queste le parole 
più belle e più aderenti nel lo: 
ro significato alla realtà del 
momento, che abbiamo sentito 
ieri mattina durante i vari di- 
scorsi che hanno accompagna- 
to la cerimonia di chiusura del. 
l'anno di attività alla scuola 
«Gino Palutan», Atmosfera di 
festa, lessù, per ragazzi e per 
genitori, ma. un'atmosfera che 
era qualcosa di ben altro, e di 
ben di più, di quella consueta 
alle altre scuole, l’ultimo gior- 
no dell'anno, quando, per chi 
non ha conti in sospeso con lo 
studio, quel giorno vuol soprat- 
lutto significare: e adesso, ba- 
sta con i libri, per tre mesi e 
rotti! 


Per i ragazzi della scuola 
di Via Cantù, è diverso: l’ulti. 
mo giorno dell'anno rappresen- 
ta soprattutto il raggiungimen- 
to di una delle tappe che for- 
‘mano il lento e lungo ma sicu- 
ro percorso, alla fine del quale, 
grazie all’abnegazione e all’ope- 
ra generosa degli insegnanti che 
in quel percorso li hanno amo- 
revolmente accompagnati, essi, 
che la natura ha voluto crudel- 
mente meno dotati degli altri, 
si trovano inseriti nella vita so- 
ciale e produttiva, come gli al 
tri. Sono i subnormali, î ruyaz- 
gi di via Cantù, ai quali la scuo- 
la che prende il nome dall’indi- 
menticabile prof. Palutan che 
ne ju il fondatore, profonde con 
ottimi risultati le cure più sol- 
lecite perchè possano essere ri. 
cuperati alla società. A diciotto 
anni, età limite per poter jre- 
quentare la scuola, coloro che 
hanno ancora bisogno di esse- 
te accompagnati e curati, pas- 
sano al Centro ANFFAS, adia- 
cente alla scuola stessa, delle 
cui benemerenze, nel campo del 
ricupero dei subnormali, abbia- 
mo già avuto più volte occasio- 
ne di occuparci su queste co- 
lonne. 


Scuola «Gino Palutann e Cen- 
îro ANFFAS, entrambi in Via 
Cantù, entrambi protesi in uno 
sforzo nobile e generoso in ja- 
vore di creature che, senza 
quello sforzo, sarebbero condan- 
nate aù margini della vita e del 
la società, e costrette a mendi- 
c' e li misericordia altrui: da 
qui, le jelici parole che ha avu- 
to chi Via Cantù ha definito ula 
vi. della speranza». 

Alla cerimoma, presenti in 
Jolto numero i genitori dei ra- 
9 2.., sono intervenuti il vice- 
prejelto dott. Inzoglia in rap. 


sfoggiano reminiscenze classi 
che: «Chi sei, dolce fanciulla, 
che qui posi je graziose mem: 
bra?». E più sotto «lei», enig- 
matica ed intellettuale, rispon- 
de: «Sono Îa tua Lesbia, o mio 
Catullo !». Mentre ancora più 
sotto «lui» azzarda in punta di 
matita: «Qual'è il tuo soave no- 
me, o mia cara Lesbia?». Cerco 
la nuova risposta... ma qui il 
joco è fini >, 
ua uno ad uno i banchi del 
veechio liceo aprono le loro 
pagine sul leggio: i palinsesti 
della vecchia scuola vivono il 
silenzio dell'ora davanti alla 
cattedra; non più severa e im. 
ponente, ma muta e dimessa 
come una spettatrice indifferen- 
te, I ritratti, i profili, gli abboz- 
zi grotteschi e frettolosi han- 
no ora l'aspetto incantato de- 
gli antichi graffiti: vien fatto 
di pensare che, uno sull'altro, 
‘aspettino quest'ora per confon- 
dersi e per comunicare come 
in una polverose «bottega fan- 
tastica». Se potessimo ricostrui- 
e gli «strati» degli anni pas. 
sati, sarebbe facile scoprire sot- 
to i disegni e gli scarabocchi 
di oggi i nasi storici di Coppi 
e di Bartali, E domeni le te- 
stimonianze stravaganti di ades: 
so si leggeranno forse a stento 
‘sotto i segni più freschi ed 
autoritari ci nuovi ospiti. 
Forse oltre a: preside, ogni 
tanto dovrebbe venire un edi. 
tore a. visitare le aule vuote 
dei vecchi licei, o almeno un 
cronista pronto a stilare un 
«pezzo di colore». Ma. sarebbe 
un lavoro senza metodo e sen- 
za conclusione: fino al mo. 
mento del macero i banchi di 
scuola sono «documenti» sem. 
‘pre straordinariamente ricetti- 
vi; proprio come i palinsesti 
nei «polverosi chiostri» cari ad 
Angelo Mai. Non importa se 
mon hanno il valore dei testi 
ciceroniani o se sono caduchi 
‘come i sogni della giovinezza, 
Giamni Gori 


presentanza del Commissario 
del Governo dott. Mazza, il vi- 
ceprefetto dott, Pasino, com- 
missario straordinario alla Pro- 
vincia, col segretario generale 
dott. Moresi e il col. Bellini, il 
Prosindaco Miani, il Provvedi- 
tore agli studi dott, Tavella, il 
Proj. Donini, l'Ispettore scola- 
stico dott, Petracca, la signora 
Bartoli, e, non ultimo, un be- 
nemerito educatore, il maestro 
Piero Cerni, medaglia d’oro del- 
la Pubblica Istruzione, che gi 
subnormali ha dedicato e con- 
tinua a dedicare ogni suo pen- 
siero, 

Dopo la Messa celebrata al- 
l'aperto da don Bruno Danelon, 
il dott. Pasino ha sottolineato i 
fini che si propone la scuola, 
la quale è al suo ventesimo an- 
no di vita: quattro lustri, nel 
corso dei quali sono stati ricu 
perati centinaia di subnormali. 
«In quest’ultimo biennio — ha 
detto il dott, Pasino — la scuo- 
la sì è arricchita di un’opera 
dovuta al cuore di un vero an- 
gelo della bontà, il Centro di 
lavoro protetto dell'ANFFAS, 
sorto per volere della ‘signora 
Eleonora Torossi Sinigo, il qua. 
le Centro, in questo breve tem- 
po, ha già dimostrato la sua ef- 
ficienza allenando i giovani ad 
essere autosufficienti nella vita 
normale e liberando le loro fa- 
miglie da angosciose preoccu- 
pazioni per l'avvenire dei figli». 

Il dott. Pasino ha dato ussi- 
curazione della costante atten- 
zione della Provincia al delica- 
to problema dei subnormati, la 
quale Provincia, jra l'altro, sta 
interessandosi col Comune per 
una permuta di terreno in fa- 
vore dell’ANFFAS: il Centro ha 
bisogno di una nuova costru- 
zione per i ragazzi, nell’area 
della scuola, costruzione che sa- 
tà resa possibile grazie all'offer- 
ta di un mutuo trentennale da 
parte del Ministero dei LL, PP., 
mutuo il cui interesse dipende- 
tà dalle decisioni dell’Istituto 


di credito presso cui sarà ac- 
deso. 

Il direttore della’ scuola, sig. 
Umberto Crisma, ha tracciato 
quindi un quadro dei risultati 
conseguiti quest'anno: su 107 
allievi, 70 sono stati promossi, 
9 potranno intraprendere ia 
strada della normale occupazio. 
ne, sufficientemente preparati, 
mentre 6 potranno essere ac: 
colti con profitto nel Centro 
ANFFAS. Oltre a questi dati 
numerici, altri risultati confor: 
tanti sono dati da continui pro. 
qressi dei ragazzi verso una 
formazione morale, e dallo sur 
luppo, in essì, delle attitudini 
al lavoro, e quindi all'auto suf. 
ficienza: * successi realizzabili 
unicamente nella scuola specia 
le — ha detto il direttore Cri- 
sma — dove soltanto: l’azione 
pedagogica, svolta con fede e 
con generosità da insegnanti 
ben preparati, non conosce l'im- 
possibile. 

E? stata poi la volta della pre- 
sidente del Centro ANFFAS, la 
signora Sinigo, nelle cui paro. 
le sono riecheggiate le voci di 
tante mamme nel cuore delle 
quali l’umana solidarietà, che 
negli ultimi tempi è aumentata 
nei riguardi dei subnormali, ha 
moltiplicato le speranze. Nel 
sottolineare l'appoggio fattivo 
dell’Amministrazione provincia 
le, il costante aiuto della Cassa 
di Risparmio, e l'interessamento 
del Provveditorato agli studi, la 
signora ha espresso la fiducia 
che nessuno di questi ragazzi, 
oggi ‘aiutatî con tanta sollecitu- 
dine, resterà senza assistenza 
quando potrà inserirsi nel mon- 
do del lavoro», e tutti potran- 
no avere davanti a sè un doma- 
ni, anche se modesto, ma ac- 
cettabile. 

Tutti gli alunni della «G. Pa- 
lutan» hanno quindi partecipa. 
to a un riuscito saggio ginnico 
che ha riscosso, gli applausi dei 


presenti: esercizi collettivi con 
i cerchi, con bastoni per i soli 
luni, con giuncht per le alun- 
ne, e infine a corpo libero. Han- 
no chiuso il saggio le allieve 
interpretando, in, danze collet- 
tive e. figuraie «La primavera» 
di Sinding, che una delle inse- 
gnanti eseguiva al pianoforte. 
‘A chiusura della manifestazio: 
ne, un saggio di canto, ugu 
‘mente applaudito; pezzo d’aper= 
tura, l'Inno di Garibaldi. 

‘Autorità ed invitati, accompa- 
gnati dal direttore e dagli in: 
gnanti della scuola, hanno quin- 
di visitato la mostra degli al 
lievi allestita nelle singole aule 
€ che il pubblico potrà visita: 
re fino a domenica, dalle $ alle 
13. Le varie Sezioni — legati 
toria, falegnameria, cucito, ri- 
camo, cesteria, disegno, artigia- 
nato — hanno esposto i rispet- 
tivi lavori che sono stati since: 
tamente ammirati per la cura, 
la precisione, e dove è stata 
necessaria anche l'armonia, che 
vi hanno posto gli allievi. 

Il direttore e gli insegnanti 
della scuola «G. Palutany, e lo 
stesso va detto per il personale 
GEll'ANFFAS — e qui dobbi 
mo segnalare l'opera infatica- 
bile del signor Odorico Pitacco 
— hanno visto ieri la meritata 
conclusione del loro lavoro di 
quest'anno — più che nella gra- 
titudine dei genitori e nella 
partecipazione di ‘coloro che 
hanno ‘assistito alla cerimonia 
— nei risultati conseguiti, che 
lasciano a bene sperare per il 
futuro, e grazie gi quali, quei 
ragazzi oggi affidati loro, ap- 
parterranno; in un domani che 
auguriamo non lontano, al mon- 
do di tutti. 


La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esportà all'asta, 
dalle 9 alle 12, martedì e sabato 
pegni preziosi,, giovedì e sabato pegni 


Mario Fiore, Medaglia d'oro dl 
V. M., che con il 79.0 battaglio: 
ne zappatori tenne saldament? 
le sue posizioni e contratta0” 
cando indomitamente seppe rift 
tuzzare e ‘sconfiggere numero: 
si e violenti assalti nemici. Com 
corsero alla suprema lotta, con 
coraggio e dedizione, anche al 
tri Reparti, le 60 Compagnie 
del Genio che dislocate sul 
Montello, diedero prova di eroi 
co spirito di sacrificio, com@ 
pure i battaglioni zappatori 7.0, 
33, 55, 77, 78, 89, la 2.a Sezione 
da ponte per cavalleria, la 65 
compagnia pontieri e reparti di 
telegrafisti e telefonisti 
scesero in linea con ì fanti per 
poi tornare, al volgersi viltorio 
so del combattimento, all'im 
piego dei loro attrezzi e mate: 
riali tecnici, Testimonia l’epi' 
che gesta dei genieri e trasmet 
titori, la concisa ma pur elo: 
quente motivazione della meda 
glia d'oro al V, M, concessì 
alla bandiera dell'Arma © del 
Genio, 

In questa significativa ricor: 
renza una rappresentanza, con 
bandiera della Sezione di Trie 
ste dei genieri in congedo in 
terverrà alla cerimonia militare 
presso il battaglione Genio pio: 
Dieri «Folgore», mentre alla se: 
Ta, alle 19.30, presso ‘la sede 
(Casa del Combattente) il pre 
sidente della Sezione triestina 
terrà una particolare riunione 
commemorativa, 


Saggio a San Giusto 


di danza ricreativa 


Come le consorelle dell’edi- 
cazione fisica, della scherma @ 
del judo, anche la sezione di 
danza ricreativa della Società 
Ginnastica Triestina darà il 
suo saggio annuale, fissato per 
lunedì prossimo 27 giugno sl 
teatro del cortile delle Milizie, 
nel castello di San Giusto, Le 
Ottanta allfeve, che frequenta: 
no i corsi a Scopo esclusiva 
mente dilettantistico ed in fun: 
zione propedeutica per la gin: 
nastica artistica e l'attrezzisti 
ca, interpreteranno brani anti: 
chi e moderni in una pittore: 
sca carrellata di chiassosi © 
suggestivi costumi 

L'Azienda di soggiorno e tu: 
rismo, fedele ad una simpatica 
tradizione, ha concesso il tea: 
tro e le attrezzature al sodali- 
zio bianco-celeste, per cui an- 
che questa volta è stato possi: 
bile mantenere l'ingresso gra- 
tuito ad ogni ordine di posti @ 
senza biglietto d’invito, La ma- 
Nifestazione, intitolata. «Con- 
certo di balletti», avrà inizio al 
le 21.15 e durerà circa due ore. 
In caso di cattivo tempo sarà 
rimandata a martedì 28 alla 
medesima ora, 

Il programma comprende la 
barcarola dai «Racconti di 
Hoffman» di Offenbach, una 
fantasia da «Schiaccianoci» di 
Ciaikowsky e l’«Invito alla dan- 
za» di Weber nella prima par- 


dedicata al noto ed emerito 
compositore triestino Mario 
Bugamelli con l’esecuzione dei 
suoi «Cartoni animati»; terza 
parte, finale, imperniata isu una 
fantasia di danze spagnole dal- 
l'opera «Carmen» di Bizet, Co- 
reografie, della consocia Ermi- 
nia Gorchi, 


Mostra dei lavori 
alla scuola «Rismondo» 


non preziosi, assunti o rinnovati fino 


alla data 25 ottobre 1965. 


«PEZZI TEDESCHI DAL 1872 AI NOSTRI GIORNI 


MOSTRA FILATELICA 


AL CIRCOLO 


FERROVIARIO 


‘Anche in piena stagione esti- 
va, quando cioè i sodalizi fila- 
telici rallentano e quasi arresta. 
no la loro attività sociale, il Cir- 
colo Ferroviario riafferma inve- 
ce la sua vitalità con riunioni 
di soci molto animate e con lo 
allestimento di interessanti mo: 
stre sociali. La sala di piazza 
Vittorio Veneto 3 è sempre la 
meta preferita di un folto nu- 
mero di collezionisti i quali vi 
trovano l’ambiente più conge- 
niale per sviluppare il Joro hob- 
by. In questo periodo interven: 
gono anche collezionisti di altre 
città e stranieri in vacanza nel- 
le località balneari vicine alla 
nostra città. 

Domani dalle 18 alle 20, e do- 
mienica dalle ore 10 alle 13, sarà 
esposta ima importante collezio- 
ne del prof. Egidio Furlan. Si 
tratta di una grande raccolta di 
francobolli della Germania, dal 
1872 ai nostri giorni, nella qua- 
le sono comprese le emissioni 
dell'Impero, della Repubblica di 
Weimar, del Terzo Reich, delle 
Zone di Occupazione anglo-ame- 
ticana, francese e russa nello 
immediato dopoguerra, della Re: 
Dpubblica Federale occidentale, 
della città di Berlino e della 
Repubblica comunista. orienta- 
le. Il complesso, molto interes- 
sante e molto vasto, comprende 
diverse serie molto rare ed ha 
raggiunto in valore molto ele- 
valo, tanto più che in Germa. 
nia non c'è stato nessun Bolaffi 
che ha ridimensionato i prezzi 
dei francobolli. 

La raccolta è quasi un testo 
di storia tedesca degli ultimi 
cento anni perchè nei francobol: 
li sono raffigurate e documen: 
tate tutte le più importanti vi- 
cende di questa parte d'Europa. 
Per questa sua peculiarità potrà 
Tiuscire interessante anche per 
i visitatori non strettamente fi- 
latelici, mentre i collezionisti 
specializzati potranno soddisfa- 
te le loro esigenze con le nu 
merose varietà e rarità filateli- 
che. Nella stessa sala della mo- 
stra avrà luogo anche una riu 
nione di soci filatelici e numi- 


smatici con i quali i visitatori 
potranno scambiare francobolli 
e monete 0, semplicemente, ma- 
nifestare le'proprie opinioni sul- 
la comune passione per la fila- 
telia o per la numismatica, Una 
cartolina filatelica a tirature li 
mitata ricorderà la mostra, Lo 
ingresso sarà libero, 


Si attua il collegamento 


tra Adriatico e Caspio 


Il progetto per l'istituzione di 
una linea marittima regolare 
fra l'Alto Adriatico ed il Caspio, 
attraverso l’instradamento del 
Mar Nero-Mar d'Azov-fiume Don 
«Canale Don-Volga-fiume Volga: 
Astrakan-Pahlevi (porto irania- 
no del Caspio), già segnalato ha 
richiesto due anni di attività, 
soprattutto per la determina 
zione dei fattori mercantistici 
di traffico e per la scelta delle 
navi corrispondenti alle esigen- 
ze della rotta marefiume-lago, 
La prima partenza avrebbe do. 
vuto avvenire verso la fine di 
questo mese, ma per la carenza 
di navi del tipo richiesto si 
rende ancora necessario un bre- 
vissimo lasso di tempo. In li 
nea generale, il collegamento 
dovrebbe assumere un caratte 
re bimensile, quindi con due 
toccate nel porto di Trieste, Le 
unità sarebbero di portate lor- 
de oscillanti. fra le 3000 e le 
4000 tonnellate. Della ‘cosa si 
‘occupa una agenzia marittima. 

Il collegamento con Pahlevi 
(Iran) viene giudicato negli am- 
bienti centrosuropei come una 
conquista nel campo della ve- 
locità dei trasferimenti di mer- 
ci verso i mercati medio-orien- 
tali, con possibilità di spaziare 
anche verso l’Afganistan. I so- 
vietici, che avevano la gestione 
delle navi (anche se alcune di 
esse proverranno da noleggi), 
‘pensano alla linea anche in fun- 
zione dell’esportazione dei le- 
gnami del Volga. Da anni tron- 
chetti di abete del Volga giun- 
gono in Adriatico per l’alimi 
tazione della cartiere regionali. 


Anche quest'anno alla scuola 
media statale di via Rismondo 
8, verrà allestita la mostra dei 
lavori eseguiti dagli alunni du- 
rante l’anno scolastico 1965-66. 
Saranno esposti molti ed inte- 
reressanti lavori personali e di 
gruppo nonchè di ricerca indi- 
Viduale e collettiva eseguiti da- 
gli allievi delle prime, delle se- 
conde e delle terze Classi, ri- 
guardanti la storia, l'educazione 
civica, Ja geografia, le lingue 
straniere, le osservazioni e gli 
elementi di scienze naturali, la 
educazione artistica, le applica- 
zioni tecniche maschili e fem- 
minili e l'educazione musicale, 

La mostra resterà aperta al 
pubblico da domani al 1.0 lu- 
glio p.v. col seguente orario: 
giorni feriali dalle 9 alle 13 © 
dalle 16,30 alle 19,30 e giornate 
festive dalle 9 alle 13. 

ig I 


Concorso per un manifesto 


ispirato alle Forze Armate 


Il Ministero della Difesa ban- 
disce un concorso per un mani 
festo celebrativo, ispirato e de- 
dicato alla «Giornata delle For- 
ze Armate e del Combattente», 
che viene celebrata in tutta 
Italia il IV Novembre, anniver- 
sario della fine della prima 
guerra mondiale, I lavori do- 
vranno proporsi di illustrare 
come le FF.AA. siano espressio- 
ne genuina del popolo italiano 
e l’intima coesione esistente fra 
le Forze Armate stesse: 

I relativi bozzetti, del forma- 
to unico obbligatorio di centi» 
metri 35x50, dovranno perve 
re direttamente all'Ufficio stam- 
pa Difesa - via XX Settembre 
8, Roma - entro il Lo settem- 
bre 1966 e, sul retro, dovranno 
avere incollata una busta sigil- 
lata contenente nome, cognome 
e indirizzo dell'autore. Sul re- 
tro del bozzetto e sulla busta 
dovrà essere segnato un motto. 

Una Commissione di rappre 
sentanti delle tre Forze Armate 
stabilirà una graduatoria tra i 
migliori bozzetti e assegnerà 
al vincitore un premio di Lire 
400 mila. Il lavoro premiato ri- 
‘marrà di proprietà del Ministe- 
ro Difesa, Agli altri quattro 
concorrenti che seguiranno in 
graduatoria sarà corrisposto un 
premio di lire 50 mila, e i loro 
lavori rimarranno a disposizio- 
ne del Ministero per ogni even- 
tuale impiego. I lavori non pre- 
miati saranno restituiti. 

L'esito del concorso sarà di- 


te; la seconda serà totalmente |. 


rettamente comunicato indivi 
dualmente ai vincitori entro il 
31 ottobre e sarà riportato dal- 
la stampa, 


S'INAU 


DI 
AM, 


«Pelléa 


NOSTRO SE 


Nelle pia 
per le ripi 
tra il verde 
circondano 
luoghi car 
prodigiosa 
sione italia 
la regia di 
inchiesta-sr 
sul Festiva 
su quel su 
e instancab 
risponde ai 
Menotti, 0 
Spoleto», c‘ 
chiamato 
l’ormai lor 
gna teatral 
quest'anno 
vita: e în 
lieto tragu 
l'omaggio 
‘apprestano 
s'altro per 
zo alle qui 
per le con 


Tra 


Contim 
nei teatri 
«La Tra 
Mario Li 
nista An 
sti giorn 
famosa 
del prim 
zosa cori 
la parte 
200 figur 
giungono 
Moffo, pi 
alcuni gi 
un grand 
ha versa 
pagne ne 
vitati. Ir 
giornata 
fe consu 
tiglie di 


50 incontra 
per i num 
saputo cre 
lentieri va 
ormai da € 
una fine fi 
bbene, 
© di tutti - 
tivate, «de 
inevitabili, 
— domani 
serà encor 
tro Nuovo, 
nice di fa 
straripante 
lietamente 
na edizioni 
negabilmen 
gna della ( 
risparmio, 
ri esser gi 
motivi di » 
ne che han 
dalla nasci 
artistica. 
Lo spetti 
inaugurazi. 
Melisanden 
un’opera-cì 
sicale del 
rente moti 
altresì obi 
ferimento 
ze liriche 
podio ci # 
ner Torka 
direttore d 
nica di Ne 
Bi apprezzi 
liano com 
dei ballet 
e della aV: 
lestita pro 
a Spoleto. 
suoi ordin 
tro Verdi 
va volta © 
na umbra, 
ta, più ché 
laboratrice 
sa parte i 
stata cura 
notti e gli 
sono il sc 
(Melisande 
Reardon (. 
West (il 1 
queres (G 
stumi son 
ben TerA 
«Caro esti 
son. 
Come sé 
ste. tradizi 
il teatro s 
sera già 
tivi consu 
sti avveni 
casione DI 
ne dell’uhi 
gerà dom 
«foyeur» € 
vrà sceglie 
gante delli 
un'imperti 
milanese, 
no Festive 
sì esauris 
l’opera di 
ra sarà | 
con una 1 
teressa mi 
ra triestir 
ventura d 
yo, scritti 
la data è 
tore de il 
è sinora 1 
me la gre 
la sua va 
le. L’alles 
dia è de 
l'Aquila, | 
regia a \ 


Pag. 7 


IL PICCOLO Venerdì, 24 giugno 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVIS 


dla 
S'INAUGURA STASERA A SPOLETO LA RASSEGNA IDEATA DA MENOTTI SONO STATI ALLESTITI NOVE SPETTACOLI NUOVI 
| Numero TEATRI E CINEMA 
battenty infernale ° DRS 
ssi OMAGGIO DELLE TELECAMERE |.---=| La stagione più lunga | ia_: 
ipo= Sciopero. 

i ROSEE Vl olo e ® D Nanny Ù RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Ca 
ldamet immaginava certameni non eracolpevole... Fil oo, Via: 
da do la I pitol, Cristallo, Filodrammatico, Via- 
cir Sega | dello Stabile di Torino |titftat|=*===%= 
numero: giorno sul banco degli im- Novo' Cine, 
a put, La visto i ste || o sg i Nanny. 
orta con] ne, i signor Siasse, che l'ha Di parficolare presfigio l’affività svolta all’ estero a ESTR 
Soohe sel | «Pelléaset Melisande» apre il programma - Suona l'orchestra del Verdi || sicf‘fofieme atta casa disco: || con fournée in Ungheria, Russia e Cecoslovacchia ta RETE sla 
cate sul grafica. Nella canzone infat: rovente || suonata 
a diero| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ]interpretazione a Franca Nuti,| l'appartamento della Mil Are mae RT CA D@ Icon inoliVoni ana 

s: | l'a ri ent il Si ni di Sa ù 
stori To TETTO Spolct, 29, [Paolo Manon, Fermeclo De|no, sita erat a Vila Fori) || ©0, nesotnte secondo I ||‘ riunaioesima stone’ “de [Sisalro di 20004018 ie. E'|ri ala Rassegna intemazionle a SDA 
NE Nelle piazzette romaniche, su |(Geresa, Carlo Hintermann. Do.| un'antica residenza di nobili || Mie a erge. Dal giomo del. || Testro Stabile di Torino, dopo | importante esaminare il rappor- | dei Teatri Stabili di Firenze con sono «Gli eroi del Westa, Un film 


i vittorio: 


per le ripide vie duecentesche, 
tra il verde dei colli umbri che 
circondano Spoleto, in tutti i 
luoghi caratteristici di questa 
prodigiosa cittadina, la Televi- 
sione italiana sta «girando» con 


menica pomeriggio giungerà a 
spoleto la Compagnia del bal- 
letto della Sierra Leone, che 
debutterà — col «seno coper- 
fo», com'è stato solertemente 


romani 
nata, affidata alla sola sorve- 
glianza dei custodi. 


Mamie Van Doren 


Timasta semiabbando- 


l'uscita del disco gli appelli 
telefonici non hanno cessato 
di far strimpellare il campa- 
nello della famiglia Stasse 
— sino a cento per notte — 
rendendo loro la vita impos- 


un periodo ininterrotto di atti 
vità durato dodici mesi, si è 
conclusa felicemente domenica 
scorsa: Sono stati allestiti que 
st'anno nove spettacoli nuovi 


to tra numero di spettatori e 
incassi sotto il profilo della po- 
litica di prezzi popolari voluta 
dalla Civica Amministrazione: 
il prezzo medio del biglietto in- 


i «Dialoghi del Ruzantey, rea 
lizzato da Gianfranco de Bosio 
e interpretato da Glauco Mauri; 
ma occorre ricordare soprattut- 
to le trionfale tournée in Un- 


CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta. 
coli «Luci e Suoni», Questa sera al 
le ore 21.30 in lingua tedesca «Der 
Kaiseriraum von Miramare» ed alle 
ore 22.45 in italiano «Massimiliano 
e Carlotta», Servizio tranviario linea 
6 in coincidenza autobus «M» dal 


supercomico in Eastmancolor, con 
Silvia Solar e Maria Andersen. 

ARENA DIANA (via Revoltella) 21,15 
(cassa 20.30): «PT - 109 posto di com- 
battimento». L'eroiche gesta del ten. 
John F. Kennedy, interpretate da 
Cliff Robertson, nell'ultima guerra 


all'in italiana sta «girando; annunciato — martedì sera, DE ent («Locandiera», «Fisici», «Dialo- | fatti è stato di Hire 1.014, E' sta- | gheria, Russia e Cecoslovacchia, | ‘Poltnea di Barcola e viceversa. | qelia Marina americana, Technicolor 
ie mate | la regia di Sergio Giordani, una | mentre per l'occasione verrà suic.sposata Toni set RES cala ghi del Ruzante», «Radici», «Ric.|ta ancora intensificata l’azione | durata oltre un mese e. nel|TEATRO ! ROMANO, Manifestazioni | SIA). Spettacolo unico con tl fim: 
nia l’epi|inchiesta-spettacolo imperniata | proiettato nel chiostro di Sani _,— ’—1’1Mollywood, 23 || evento, ne ha risentito parti- || cardo II», «Bisbetica domata», | dello Stabile torinese nei con-|corso della quale è stato pre estate 1996 @ cura dell'Azienda AU: | eTotti senaratia, Cinemascope a co: 
s trasmet | sul Festival del Due Mondi ©|wNicolò, alla presenza degli Am-| L'attrice cinematografica ame: || colarmente, e per evitare la ||«'L Cont Piolet», «Ti ho sposato | fronti del pubblico della regione | senteto un ampio programma tenoma di Soggiorno e del Teatro | lori, con Lee Remick, J, Garner, Phil 
Sur elo.| sù quel suo ideatore, direttore | pasoiatori dei principali Paesi |ricana Mamie Van Doren, di 38 || stessa sorie ai suoi quattro || per allegria» e «Come vi piace») | piemontese e delle scuole, In|comprendente quattro spettaco: |ie, ore, 21.30 ila Pignaito» (Au | GINNA STICA: Zio (cessa 2049. SI 
lla med | e instancabile organizzatore che | africani, un lungometraggio ine-| pagata con Il giocatore di base. || AgHoietti il signor Stasse si ||e una ripresa («L'Anconitanan). | Piemonte si sono avute n. 31|l («Locandiera», «Dialoghi del lularia) ‘di Tito Maccio Plauto. | ripete il primo tempo): «Spionaggio 
‘concessì| | risponde al nome di Giancarlo | dito sul Festival di Dakar (l'im- | ball Les Myers, di 19 anni. I|| è, visto, costretto ad allonta: (| Per il cartellone in abbonamen- | recite in 9 città per 23.689 spet- | Ruzante», «Anconitana» e «Bi Elaborazione in tre tempi di Lino | a Tokio», Film di spionaggio 8 00- 
rma dell | Menotti, o meglio il «Duca dî|portante rassegna svoltasi di re. |matrimonio è stato celebrato io || narli, dal demiellio, Stanes | to, a Torino sono stati inoltre | tatori. Per Je scuole sono state | sbetica domata»). gia di Ugo Amodeo. Allestimenio di | Igp con Robert Wagner e I. Coline. 
Spoleto», com'è affettuosamente | cente su iniziativa di Leopold|scorso maggio a Boise, nello || fi agtico a ‘sgorgere denun. || sbitati altri due spettacoli, | programmate 28 recite per 21.463 | Nel corso dell’anno è prose-|ugemelli. Prenotazioni e vendita bi, | PO): {Furia ana 

va ricor| | chiamato da queste parti: Dal-|Senghor, poeta e Presidente del |Stato dell'Idaho. è deciso a SPOrEeTe rin an: || Tre sorelle» di Cechov e «Arri- |studenti; per gli allievi della |guita l'attività editoriale del |gigti ella FROLLA TETI, Mount a colori, con Eleonor Parker 
za, con] l'ormai lontano 1958, la rasse-|senegal) onde mettere in rilie.|iemie Van Coi Sara ti zone e la sua casa discogra. ||va l'uomo del ghiaccion di O? |scuola dell'obbligo è stato inol- | Teatro; sorio stati pubblicati al- | Galeria Protti te. 36.372. CO e 
i ci Tri gna teatrale spoletina festeggia | vo l’importanza dell’arte popo- Mie dI Sprtpo ec aiia cd PES fica, reclamando un risarci- || Neill, il primo nell’edizione del- |tre provveduto al trasporto gra- | tri quattro numeri di Quaderni ià d ripete il I tempo): «La vergine in 
igedo in | = quest'anno il suo nono anno'di |jare nel Continente Nero. thony, pi mento danni morali e fisici | (la Compagnia dei Giovani e il tuito ‘a mezzo pullman dalla |& sgli abbonati è stato regolar. EDEN (Sia Supereinema) 10 «La | collegio», Divertentissimo cinemasco. 
a militare| vita: e in occasione di questo| Concerti-aperitivo di mezzo. EE di oltre 350 mila lire. Ora i || secondo nella restizzazione del |scuola al testro © riceverse. | mente spedito ogni mese ii no:| tasse, conI. Tnuiln e ©. Auger. Re Re NO AA ar Gea 
ienio pio-| Neto traguardo, ben meritava | giorno, mostre d'arte figurativa, | parisi. Annie Girardot tomerà n Fi norito, me il signor Stas: || Te3tro Stabile(di Genova. DI particolare prestigio l'atti-| tiziario d'informazione, Vietato ai minori di 18 anni. — FONZIANA, 21.15: «Il giorno e l'ora». 
c alla se| l'omaggio che le telecamere si | rassegne cinematografiche, elet. | tare lo scene parizine, interpre || 46 è certo di vincere Ia cau: || Sì sono avute complessiva»! vità fuori sede dello Stabile to"| mn questi ; GRATTACIELO. 16 (aria condizione. | Capolavoro cinemascope Metro, con 

È Li a rando la versione francese del dram- gia: Da à ‘entazioni, | rinese, dall rtinssione Seli ugiorni il Teatro Sta-|ta). Prima visione: «Nanny, la go-|S. Signoret e S. Whitman 

la sede| | spprestano a renderle, non fos- |ture» di poeti affiancheranno [ima americano «Walt Until Dark» di || S8 esistono giù fatti analo. ||mente n. 363 reppres fi nea dallo Rartogio! bile di Torino è impegnato nel- | vernante», Un'altra. eccezionale in- | SATELLITE (Borgo S. Sergio) 21.15: 
e) il pre s'altro per le difficoltà in mez | gli spettacoli«clou»’ del Festi-| Frederick Knott, nella parte di una || ghi e ì tribunali hanno sem- ||la maggior parte delle quali si | Festival della Biennale di VE | l'allestimento di due spettacoli | ‘erPretazione della grande Bette Da- | «il dominatore dei 7 marin. Avven: 
triestins| zo alle quali ha visto la luce,|val. Ma altri due pezzi forti si|cleca alle prese con quatiro ns-|| PI© dato ragione alla vittima. ||sono svolte in Torino e Piemon. | nezia con «La locandiera», re&=| nakespeariani, «Come vi sica vis. Vietato si minori di 18 anni. Rose eo, con R, Taylor e 
riunione | | per le contrarietà che ha Spes: |annunciano:. l'esecuzione. della | sassini. È te e vi hanno assistito 205,858.l lizzata da Franco, Enriquez € «Rtecardo Ti» che dal 27/giu | ter. (ii grande conquistatore). Un | SERVOLA. 21.15: «Viaggio nl sett 
—_—_ essa lori verdiana | — gno sl 14 luglio verranno Tap. | fim spettacolare di violenti, ardenti mo dipinse greta ooo on oi 

+ atigci in Piazza del Duomo, diretta E pi presentati el Teatro Romano di | Passioni con un. complesso ertieteo | STADIO. Fl: «La maledizione del ser. 

to | | Traviatissima [(ce zibn setta, ©. reopre| UNA RAPPRESENTAZIONE STRANA, VIOLENTA, AFFASCINANTE |yeror ne quacro devetività SI rmpgent coon FREECOR E Ponta SE 
siusto. | Roma, 23. ||sentazione di tre atti unici di 9 2, dell'Ente. lirico . veronese, Che | AURORA: (aria condizionata).01630, | WAllice con E, FUCDSbENESE. temi 
e Continna la eoizzione || Seul Bellow — l'autore di «ter. ha affidato al Teatro Stabile di | «Paperino e C. nel Far Wes, Re | aitri è sempre più bella», con F. 
| nei teatri De Paolis del film ||zog» — interpretati da Shelley e Torino Ja realizzazione di que- | centissima e divertente serie di av: | Franchi, Ingrassia, Tognazzi, Vie- 

dell’edu: «La Traviata», diretto da ||Winters. Sta huova iniziativa, c00me vi mare nello e W. Chiari 
© EEE" | Mel teatro-laboratorio |---:—:--:---=|-.--:-- 
azione di nista Anna Moffo, In que- | mancano, dunque. E il tutto È Triquez con scene e costumi di | «L'amant fedelew. Un su; o, | ASTRA, 15: «Gli ero! fort_Word», 
i gi i è ci ; ri A e und Priscilla 
don] | fiori e Ma: Sinai || mentre si promette per 11 1097 Emanuele Luzzati e musiche di|&0h ‘nincimcnio Vaio al mi | See, Eacimesioo 
TE famose scena, del br 'gfar: || iN occasione del decennale — © © © Di ‘ovici, sarà inter-|nori di 14 soi. (°° | CENTRALE, 15: «Una matte voglia 
iugno sl zosa cornice scenica e con ‘un'edizione del Festival vera: pretato da Valeria  Moriconi,|CRISTALLO, 16.30: «Smenia di vita», | di donna», con Parber Seo: anni 
Sa DI hl ” Giauco Mauri, Cesco Baseggio, | Un eccezionale film tratto dall'omo- | Gtia Romen Viet, mim. di 14 

e Milizie, la partecipazione di oltre || mente di lusso, Quest'anno, per È eggio, | fimo romanzo di John O'Hara, con | ODEON. 15: «Le dee dell'amore», con 
iusto, Le 200 figuranti ai quali si as- ||intanto, il bilancio tornerà qua- Gorado Pani, Adriana Innocen-| Susanne Pleshette e Bradford Dil |M. Dietrich, G. Garbo, J. Harlow, 
requenta- giungono 80 coristi. Anna ||sj sicuramente in pareggio, E ti, Corrado Annicelli, Gianni |.mann. Vietato ai minori di 18 anni. | E. Taylor, M. Monroe, B, Bardot e 
esclusiva: Moffo, portata a braccia da || spoleto indosserà il suo vestito Galevotti, Leda Negroni e altri. | FILODRAMMATICO, 16.30: «Furia & | SpeGIKI 16° tafestaeio I Phantom 


alcuni giovani e, a 
ui mde cuscino n 
gn grande cus, di ras 
pagne nelle coppe degli in- 


migliore, come ha già fatto sin 
da iersera, dopo la prova ge 
nerale del «Pelleas», in occasio- 


L’attore non deve preoccuparsi di costruire intellettualisticamente il personaggio 
ma di penetrarne lo spirito attraverso un continuo processo di immedesimazione 


Lo spettacolo, dopo Verona, s&- 
tà reppresentato a Torino, nei 
Giardini Reali, per l'Ente ma; 
nifestazioni torinesi, dal 16 al 


Marrakech», technicolor, Dalle mi- 
steriose e piccanti città dell'Oriente, 
lotte e colpi di scena di temerari 
avventurieri, con Stephen Forsyth, 
Dominique Boschero e C. Gaioni, 


PUCCINI, 1 
Hill», con R, Fuller, J. Lane e D. 
Duryea. Technicolor, 

CRISTALLO. 15: «I gialli di Edgar 
Wallace n. 6». Prima visione, con 


\ pittore: Vitati. In una sola mezza ||ne del ricevimento offerto in 2 ‘metis indi ni Co 
assosi € di lavoro sono Sta- || un palazzo tre vii luglio, indi andrà a Fiesole. ALDI. i , È all'aperto ore 22): «Ore 
ra o 500 Dot: [| o Puro recentesco di ill Dal NOSTRO CORRISPONDENTE |o come lo sono, oggi, 1 testi-| mo il lavoro espressivo del suol | sam» di Julius Hay), la etrou:|Il Riccardo Ilp, già teppresen: RL e ORE ES ER 
mo e fl: figlie. di champagne. i Tor Parisi, 23 |moni di un incidente stradale | stori. Questi vivono come una | pe» della Cité di Villeurbanne |tato al Teatro Alfieri di Torino | IMPERO. (cinema d'essab. 1630. | DIANA. 18: «fondo cane n 2. Ti 
simpatica ai i ti ES si trovano esattamente nel: | comunità esemplare. Si riuni-|ed i balletti futuristi di Mauri-| con vivo successo nel corso del- | Solo oggi un film di J. Bergman: | fim inchiesta più crudele e spietato 
Di chestrina instancabile ha suo-| Eravamo abituati a credere pt i 7 ; Ri fis) l'occhio. del diavolo», con B. An: | Technicolor, Vist, min, di 16. enni 
SCA 10 ONTO Si sO CO | ae E Jo gog | che nei Paesi comunisti il tea: |1® posizione dei personaggi di|scono la mattina per praticare| ce Belart, Alla Mer VT Me e de Regio. Sal que | dersson. Vistato si minori di 16 ‘n: [AL FERROVIARIO - Via Cemala 
al sodali- i numerosi nemici che ha|tacolo più incanti ie, ancora |tro debba re, per defini. | Rembrandt che assistono adun|lo «yoga», provano nel pome-|cerca di realizzare, con l’appog- | Gianfranco de Bosio per que |ni, Domani: 18: «La jena di Londra». 
er i ei e che GOSÌ VO: Lie A Oa evO e, ancore | zione, un'arte di massa. Il «tea. | corso di anatomia. riggio lo spettacolo saggiando | gio del Ministero della Cultura, | sta edizione all'aperto, e! pure | MODERNO, ASQUINI, 18: «Europe operazione 
saputo crearsi una volta, lo si godeva dalle|zione. O un nuovo ambizioso progetto: | all'aperto, in agosto, verrà rial-| For, 12, 0e sicipy Legea, Siro [papemezlia (cerpe 


lentieri vanno augurandole — 


finestre. 


tro-laboratorio» di Wroclaw di. 


Questa è la regola che Jerzy, 


un'infinità di varianti e infine, 


lestita la commedia piemontese 


grande festa dello sport mondiale, 


delle più belle donne e dei più spre- 


dEi frà n° sì Grotowski — invitato a parteci-|la sera, recitano in mezzo al|la creazione di un «teatro po- in technicolor. Schermo panoramico. | giudicati strin - tease, Technicolor. 
ori) fa aa Giorgio Polacco |7e#0 ani pare con la sua troupe» al Fe: | pubblico cercando di conclude-| polare lirico» che sarà, rispet: | di Tana wL Cont Piolet» che, | Ultimo giomo.  m.cior è Suzame | ‘0500 84 minori di 18 enni, 
denota dispetto di: tutto rovare dl contrario, 0 per lo|stival del Teatro, delle, Nazioni | re 16 loro investigazioni sul te-| to all'«Opera», l'equivalente del | con il patrocinio dell'Ente mani-| Mespelte ti atti ucesiio, N fia più GORIZIA 
Ebbene, a ns PA Notte e dì Li ‘quot re l'eccezione | — ha imposto al pubblico pari-|sto, L'attore — secondo Gro-| TNP rispetto alla «Comédie|festazioni torinesi, verrà recita: |impressionante di Alfred Hitchoock 
due ore. |  ® di tutti — preciusi RI dì fila regola, Il testro dev'essere; | gino. Soltanto un centinaio di|towski — non deve preoccupar- | Frangisen. ta a Torino e in varie località |{N technicolor. Grande successo. ll PRIME VISIONI 
npo sarà || tivste, «defelliances» ei perSandra Milo (Sc: questa «troupe» sperimen:| privilegiati per sere (ettori, cri-|si di costruire intellettualistica- Ugo Ronfani |del Piemonte. De technicolor: «Africa addio». I ce. || MODERNISSIMO (telef. #7319) 
PRevita EA RT ORO al Roma, 23. |iale, un'arte di «éliter. Un te-|tici, giornalisti, allievi del con-|mente il personaggio, ma di pe- Quando alla metà di agosto | PEA gi untlcita ‘maî vata el| 3030: 2290 912 DONNE 
rende la | 2 domani pera Hi eiPAZO Fili] rima di recarsi negli Stati |sto drammatico non deve es.|servetorio, qualche personaggio netrame Jo ‘spirito attraverso | ==: Un documentario sua | SÌ conetuderanno le recite allo | che non vedremo mai più Vietato || D'OROn, con Tony Kendall e 
dI PS i ba , dove probabilmente Te-| sero un qprodotto di consumo» | del stout Paris») sono siatifam-|un procedimento ininterrotto di| N° mussolini girato Io anni fa| RPetto, Il Teatro Stabile di To-|ai minori di 14 anni. Ultimo giomo. || | Meria Perschy. Cinemascope a 
fonti di || tro Nuovo, nella consueta cor:| sterà a lungo per imperni ci | Sectinato ad una  moltitudine| Messi Su! palcoscenico del-|immedesimazione. | L'espressio- | %1î regista Iallano Roberto Rosst-| FÎO, con tredici mesi di ininter. | ABBAZIA, 1030: SSCPOO, pula || corr SPomaaso 
noci» di | nice di fastosa eleganza e di (nematografici, Sandri MIO ha | ii spettatori, ma un'occasione |l'«Odecm», dove JeanLouls Bar-| ne corporale prende ll SODIAT-| ini vera programmato quanto pri avrà realizzato 1a | ietolicente; con Rey Milena e Ma: 
alla dan: straripante mon Pa Balce Come imparai ad ama: |per consentire ad un pubblico|raul faceva gli onori di casa,| vento sulla parola. La perfezio-| ma sulle reti televisive americane.| più lunga stagione di prosa dal- | zel Court. Viet. ai min. di 18 amni.| CORSO. 17.15: iLa guerra segreta», 
ima par- lietamente il «via» a questa no- Te le donne» accanto a Robert | ristretto di «partecipare» alla | per assistere ad un libero adat- | ne diventa uno stato di «tran-|Lo rivela la pubblicazione specia-|la sua fondazione. ALCIONE (tel. 96162). 16: «Sinfonia | con V, Gassman, H. Fonda e A. Gi 
talmente na edizione che, se è stata in:|1f seuimn, aggiungendosi al iamento del «Principe Costante» | ce». che deve soggiogare anche | lizzata «Variety» che riferisce notizie per un massacro», Un film Fox. Il |rardot, Tit 2 


recitazione degli attori. Lo spet- 


miglior suspense di questi ultimi 


VERDI. 16.30: «Tutti insieme appas- 


negabilmente concepita all’inse-| cast di attrici internazionali] tacolo diventa così quali di Calderon realizzato dallo|lo spettatore, rendendolo par-|sugli spettacoli. teatrali, cinemato- so” Trichile Mercier, Carles | sionatamenten, con J. Andrews e E. 
gua della cautela © dell'accorto | quali Michele Mercier, Anita | tra un rituale Inico ed un «hap:| scrittore polacco Slowscki ed|tecipe. grafici © televisivi, C. C. ladra Tante e Henn Rothetort, ci © °S | Parier, Cinemascope ‘a colori, Oscar 
risparmio, pure non può a prio-| Elcberg, Romina Power, Zareh| pening», La platea tradizione.| interpretato dalla «troupe» di] Lo spettacolo presentato al ERRO È di + n | SDERARAN. Chiusura ‘estiva. per il imigior fim del 1965, {lt 2. 
ri esser giudicata priva di quel |Leander, Nadia Tiller e EISA lie, dove lo spettatore. s'im-|Wroclew, con il bravissimo Rys-| l'Odeon» è strano, violento | Londra. mia Mie I sOafoto del in un grande Magazzino | ARISTON. le tetro tempo permet | dell'orrore»: con A. More e D. Ci 
nole dal- motivi di richiamo e d’attrazio- | Martinelli. | mergeva nell'oscurità, resta vio: | mard Ciesiak come'protagonista.| affascinante. Su una specie dij Londra per studiare il soggetto del Roma, 23 |tendo 21.40): «lì rifugio del danna: | re. A Vietato ai minori di 16 
izet, Co- ratterizzato, sin| Per consentire a, Sandra Mi itare centrale il principe Co-|suo prossimo film «Maroc Ta, inper- tin Drammatico, con J. Scott, O. | anni. Prima vi 
Pero ne che hanno caratterizzato: Sl 10 di terminare in tempo illte. Il pubblico — da ottanta a| La erivoluzione» teatrale di DI fr principe CO-| Sisto su tema «moda e contra:| Le lavorazione del film. «Le | Reed e S Buzrel. Viet, win. 14 doai. | VITTORIA. 1; 
E | dalla nascita, la sue film prima di partire per Hol-|cento persone per volta — è| Grotowski, però, non consiste | Stante — un essere mite Dist n. La Martineli sarà infetti|faie» prodotto. da Gianni Hechi | ASTRA. i7, 19.15, 22, Ressegna «Ot: | Manilaa, con J. Ogchinhanfe e K. 
| artistica. iywocd, la produzione di «Co-| ammesso direttamente sul pal- | soltanto nel trasformare il pal-|nocente, fratello  dell'Amleto| ma indossattice che lavora in un|Lucari per la Documento Film \timi Nim da rivedere»: Solo oggi: | Arden. Cinemascope a colori, Prima 
+ To spettacolo prescelto per la|me imparai ad amare le don-|soscenico, dopo essere stato ti| coscenico in una specie di] Scespiriano — viene torturato | asermeto gionale e che st trova|e diretto da Mario Monicelli ay: West: Side Storm, con N. Wood. | visione, Ult. 21.90, 7 
Tori inaugurazione è il «Felléas et|nen ha lavorato notte @ giorno | evuto dagli attori in persona | «ring», con il che tutto si ridur- | fisicamente e moralmente dall coinvolta in un'attare di contrab-|viene in questi giorni in un.gran- | nt: «Beckett e Îl suo ren. > ea 
nl Melisande» di Claude Debussy,| facendo fare due @rni si CT: | Lo spettacolo comincia quando | rebbe, in fondo ed un proble-|re, dal eemiliezi e deli cortigla | agli: qliasglia/orugio: alli bce eg roma. La DrO-| IDEALE, ‘1630, Burt Lancaster. © | mente si balia con fì complesso «{ 
ondo) ” chi: jella storia mu-| P la troupe. ilenzii 4 r ni, come per un lungo, crudele | terpreti: Cya Charisse @ Gene Barry. | tagonista l'episodio, ‘ony Curtis nel'enpolavoro: «Piombo | Lords» dalle 21 alle 2. Servizio di 
OnCOO | | pNOpErEChIETE n secolo, gior | merazeta il ruolo ai una, sva | Siae i E iiazione Steal | orso, DI un etto di snobiemo. | sserifeto ” espistorio. * Quando dik Cardipale, che impersona] SOIA SISSI o 119. Gi ipo | avi, ott oa cel, spe 
ismondo fente motivo di polemica, ma| collesio (Gianrico Tedeschi)|ca. Strappati. dall'anonimato e| Grotowski ha sconvolto, anche, | 260nizzà i SI ni Lea Cronache della TV lane ‘e bracciali, «Uno; dei sor-| {I tempo: «Furia bianca», Colosso MONFALCONE 
stra dei iiregì obbligatorio punto di ri-| più anziano di lei, che si inna-| dall'oscurità della platea, gli|le tecniche della recitazione, | Pietà di lu, SER SAGA Cona! veglianti del magazzino ha det-| Parker 6 Charlton Heston, DRITTA SA die di 
unni du- i di tutte le esperien-|mora del figlio degli ex pro-|spettatori siedono intorno al tendo dalla lezione di Stani-| nano a torturerlo. Egli è, ad un to che se tutte le ladre avesse-| NOVO CINE. 16 «Parola d'ordine: | amanti», con James Garner, Melina 
ferimento pari 
1965-66. ze liriche contemporanee. Sul| prietari dell'istituto, imperso- | «plateau» e sono «compromessi» | slavski, il quale proclamava la tempo, oggetto di adorazione e I misteri del mare |r0 Tespetto di Claudia cardi coraggio». Grandioso,. con Dik Bo-|Mercouri e Sandra Dee. Panavision. 
cinte podio ci sarà il maestro Wer- Peroa da ron oa cilÈ | nella vicenda che si svolge sot- | necessità di un impegno emoti- prorgoaore di Srna sai ì nale, i furti raddoppierebbero Fio E testimo. in neguato».| AIZCRNO” 18: er pistole per mine 
Indi noe, p i Î to x |P gi sì assoni E il t una se olti sorve- r È E pe Si 
ca indi ||| ner Torkanowsky, querezienne fanno Pesoulzione del riovane | 4 Joro cechi, com'erano com: | vo dell'nterprete nel costruire, | orti e che, come le Gorride[ruta. eiimenti vuota e anoni sarebbero "disposti |f sone dine Russel ©. © |do Senato, Scope. Qoon. un. 2 
guiti da- direttore dell'Orchestra ‘ dal collegio. p *l termina con la morte. Nello i reduto ieri l'«Enci. | chiudere un occhio, SERVOLA. Vedi estivi. EXCELSIOR, 17.30: «Trillingy, con 
A giù fatto-| ‘Te scene del collegio e del.’ tatori degli spettacoli del circo | Grotowski ha sforzato al massi. | 1® ma ha provveduto ieri n ne 
Pani nica di New Orleanò, Bre otite. a È esprimere fino el parossismo 1|clopedia del Mare», il bel docu- È 4° Sordi, N° Mantredi, W, Chiari e 
Rena si apprezzare dal pubblico” È tormenti del principe l’attore|mentario di Bruno Vailati tra Slice na RULE 
On liano come direttore musicale 3 Ryssard Cieslal raggiunge un|smesso all'apertura del 2.0 pro- © STARANZANO 
oi ‘balletti di Jerome di ità altissimo. gramma. UC 1 EDISON. 19.30: «Tokio di notten, Un 
SRL | dA. in «Vanessa» di Barber al I fi grado d'intenatà altissime A L a | a DE 
arali Ja | e della evento cinque enni fa oe O sembre nel quer |che che avvengono alla realtà RONCHI 
e fem ‘Torkanowsky avrà ai siro delle Nazioni, il|C©5ì poco esplorata del mondo . , EXCELSIOR. 19: «Amori pericolosia, 
Ù a Spoleto. E dro del Teatro fazioni, no arri - ; L. 
mico: suoi ordini l'orchestra AE «Living Theater» di New York, ROSEO ZIE. i OI con, gua Sorel, Ult, 22, 
5) a tro Verdi di Trieste, per nita TV NAZIONAL, prosegue con successo il festi-|mente di contributi visivi e spet- GRADO 
META va volta chiamata nella cittadi* 11,30: Telegiornale; val «en plein sir» del Marais. |tacolari non di rado eccezionali. E 
lle 13 © TE Umbra, dopo esserne diven || PROGRAMMA X0481 La TV. dei ragazzi: Panorama: delle Nosloni: Il Nel cortile dello storico Hotel|Bisogna proprio dire che le Peter Pano di Walt Disney, Al film 
giornate iù che un'appassionata col- Giappone - Alvin; —. de Rohan Jean Vilar ha messo|macchine da presa non cono. è abbinato il documentario: «Il ca- 
Kt rice, addirittura affettuo- NAZIONALE 18.45: Concerto sinfonico diretto da R. Kempe, con la in scena tima nuova edizione de | scono ostacoli e sconfitte, spia- vallo tetuato»; in technicolor, Ult. 
ni laboratrice, ite, La regia è partecipazione del pianista H. Richter Haaser; Lo ‘di Molière, nella qua-|N0 dappertutto, salgono il cielo 22,30. Aria condizionata. 
sa parte integrante. Ce 0 1fe.]| , 8: Giornale; 8.30; Il nostro 19.25: ‘Alle soglie della scienza: «Dalle molecole al- «L'avaro» Ù qua | scendono negli abissi, cattu- 
nifesto Sata curate da Giancarlo Me || suongiomo; 8 Interradio; l'uomo»; le interpreta anche il ruolo di|c SCENA oro retina ogni 
Armati notti e gli a aa Su Tot Viper: 1945: Telesgori - Cronache italiane - La giornata par- uo che Fe STREET n) Domani 
rano Ju medico; zoni; 10: mentare; nato per la prima volta nel ’52,|nosciuta, misteriosa e inafferra- 
Mate (eli 1 fe), il baritono John n ‘Antologia operi- 20.30: Telegiornale; quand'era direttore del T.N.P.|bile che essa sia. Ieri, per esem- 
ssa ban (Melisande., ‘basso John || stica; 10.30: Musica sinfonica; 21.00: «Vivere insieme», a cura di U, Sciascia: «L'età ‘Commedia flare quant’altra | pio, nella seconda puntata del. ® 
n (Pellen), il Î1.5: ORIO I Î 
m mani: Reardon (Felle8}, 2 nare Jon. || 1139: Itinerari italani; 11.0; del sì», di B. Randone; Mal aLvavaro» era stata però | l'Enciclopedia il pubblico hs [1] azionnie 
to e de- West (il Te A) Sisietrefioni |a due ec zomianze;\ 11.45: Vetb 28.20: Spettacolo musicale; giudicata con una certa seve-|Potuto vedere cose ‘stupefacenti UN. GIALLO SUSPENSE 
ifenten, aero Gc Ron aa n i SS none TEA a a AO CO ERA Die eo mene no n INCANDESCENTE 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LA SPESA 
PUBBLICA 


Sul tema della spesa pub- 
blica è incentrata gran parte 
delle «considerazioni finali» 
della relazione del Governato- 
re della Banca d’Italia. Ed in- 
vero il flusco della spesa pub- 
blica appare ormai avviato a 
distorcere ogni equilibrio fra 
grandezze reali e grandezze 
monetarie: di siffatto pericolo 
si era già fatto portavoce poco 
prima anche lo stesso Mini- 
stro del Tesoro on. Colombo; 
ma il dottor Carlî ha puntua- 
lizzato che, pur attingendo ad 
una più larga quota di risorse 
disponibili, il settore pubblico 
ha investito nel 1965 meno che 
nel 1964. 

Sicchè, tanto sotto il profilo 
del sostegno della domanda 
globale da parte del settore 
pubblico, quanto sotto quello 
della sua partecipazione al pro- 
cesso di accumulazione del ca- 
pitale, l'esperienza del 1965 di- 
mostra largamente che l’azio- 
ne della pubblica amministra- 
zione ha praticamente fallito î 
suoi obiettivi. Non solo: tale 
esperienza dimostra che quel 
fallimento sostanziale non è 
andato disgiunto da gravi pe- 
ricoli d'ordine monetario e f- 
‘nanziario; posto che la tenden- 
za espansiva del disavanzo di 
parte corrente della pubblica 
‘amministrazione condiziona, a 
sua volta, la libertà di inter- 
vento delle autorità monetarie 
nel regolare il volume com- 
plessivo del credito. 

Un'analisi dei pagamenti per 
spese di investimenti non è 
disponibile per tutti i settori 
compresi nella definizione di 
pubblica amministrazione, ma 
soltanto per lo Stato: e questa 
analisi dimostra che nel 1965 
l'elevato importo delle spese 
di investimento, pari a 1439 
miliardi & fronte di 933 nel 
1964, è dovuto per circa 600 
miliardi alla liquidazione di re- 
sidui, cioè a erogazioni relati- 
ve a opere în parte già ese 
guite. 

Nel 1966, poi, le emissioni 
nette da effettuare «mmonte- 
rebbero a 3000 miliardi. La 
esperienza insegna che emis- 
sioni di questa ampiezza pos- 
sono avvenire soltanto sulla 
base di una creazione di li- 
quidità maggiore di quella suf- 
ficiente ad! assicurare nell’anno 
în corso il previsto sviluppo 
del reddito in condizioni di 
soddisfacente ‘stabilità. dei 
prezzi. 

Ciò che in effetti non può al 
‘momento attuale affermarsi; 
anche perchè, a parte l’am- 
piezza irupressionante di tali 
emissioni. non si ha alcuna ga- 
tanzia clie la dilatazione del 
fabbisogno finanziario pubbli- 
co venga indirizzato ad. accre- 
scere il totale degli investimen- 
ti ed a sostenere la domanda 
globale. 


Inoltre, l'espansione della 
spesa statale spesso si associa 
con l'aumento della quota di 
essa collocata fuori del bilan- 
cio di previsione, da finanzia: 
Te con l'assunzione di mutui 
o con l'emissione di titoli. La 
unità del bilancio viene così 
compromessa e la spesa pub: 
blica si ingrossa, percorrendo 
una serie di condotti seconda- 
Ti i quali fanno apparire più 
modesta la portata del condot- 
to principale. Il ricorso sem- 
‘pre più diffuso a queste proce- 
dure ostacola l’azione di con- 
trollo del Parlamento' e. della 
opinione pubblica, perchè rie- 
sce sempre più difficile prende. 
Te cognizione immediata del 


- disavanzo. complessivo dello 


Stato e delle aziende autono- 
me e dei modi della sua co- 
pertura. 

Nè basta: spesso la crescen 
te partecipazione dei pubblici 
poteri all'orientamento del ri- 
sparmio verso particolari for- 
me e tipi di investimento si 
è associata con la concessione 
di contributi e garanzie per 
scopi giudicati di interesse ge- 
nerale. Accade però che molto 
sovente le suddette agevolazio- 
ni siano rivolte a fini di pro- 
tezione e conservazione, anzi. 
chè di spinta e di rinnovamen- 
to, per sostenere imprese ed. 
assetti minacciati dai muta. 
menti tecnologici, di gusti o 
da cattiva gestione. 

In talune zone del settore 
‘pubblico, si hanno disavanzi 
che risultano da eccesso della 
spesa corrente sull’entrata cor- 
rente; cosicchè il flusso di ri 
sparmio addizionale, che sia 
indotto dall'espansione mone- 
taria, in parte almeno, anzichè 
‘finanziare investimenti, ripiana 
il vuoto di risparmio espresso 
dal disavanzo. E, in proposito, 
il Governatore della Banca 
d’Italia ha rilevato che quan- 
do questo nasce dall'esercizio 
di funzioni che per loro natu- 
ta devono essere finanziate con 
la tassazione, indica che la col- 
lettività rifiuta di addossarsi 
il costo del servizio che es- 
sa richiede all'ente pubblico; 
quando invece nasce nelle ge- 
stione di imprese del settore 
pubblico, che producono beni 
e servizi per il mercato, indi- 
ca un difetto di adattamento 
all'impresa alla domanda di 
mercato. 

Cosicchè, invece di progredi- 
re nella direzione che accresce 
l'efficienza del sistema nel suo 
Insieme, si espongono i settori 
produttivi non pubblici a una 
pressione che alla lunga non 
‘possono sostenere, con l’effetto 
finale che anch'essi verranno 
attratti nell'orbita pubblicisti- 
ca. Nè. sono da tacere i dubbi 


sulla possibilità di continuare 
nell'attuale pratica di trasferi- 
re parte degli oneri sociali dal- 
le imprese allo Stato qualora 
ii finanziamento dovesse avve- 
nire secondo i metodi finora 
seguiti, i quali equivalgono ad 
abbassare il livello delle im- 
poste che gravano sulla produ- 
zione, coprendo il disavanzo 
che ne deriva con il ricorso ai 
prestiti. 

Pertanto, l'attitudine della 
pubblica ‘amministrazione ‘a 
adattare la spesa all'esigenza 
di correggere l'andamento del 
cielo costituisce oggetto di 
dubbi ampiamente diffusi, e 
l'osservazione della esperien- 
za degli anni 1958-1965 ne of- 
fre conferma. Difatti, mentre 
la spesa pubblica, alla quale 
spetterebbe l'ufficio di accele- 
tare il moto della macchina 
economica, si muove con len- 
tezza, sì accumulano impegni 
di spesa da finanziare con il 
ricorso all’indebitamento, che 
impongono una grave ipoteca 
sul mercato dei capitali negli 
anni avvenire. 

In queste condizioni incom- 
bono responsabilità eccezio- 
nalmente gravi sulla pubblica 
amministrazione a tutti i I 
velli, sugli organi centrali e 
periferici, sugli enti e sulle 


imprese. 
Alfio Titta 


- Il prossimo «Samia» 
e la sua propaganda 


‘Torino, 23 

I risultati invero cospicui che 
sono stati ottenuti dai parteci- 
panti alla manifestazione ‘ del 
febbraio scorso, verranno cer- 
tamente superati da quelli che 
si potranno constatare al ter- 
mine della prossima 23a riu- 
mione del «Samia», che si svol- 
gerà a Torino dall’8 all’11 set- 
fembre p. y. 

Il massimo degli sforzi è sta- 
to infatti attuato per il richia- 
mo propagandistico degli opera- 
tori interessati nei vari Paesi, 
in particolare programmando 
tutta una serie di annunci su 
59 pubblicazioni a grande diffu- 
sione, con particolare concen- 
tramento in determinate aree 
economiche europee ed extra 
europee favorevoli  all’export 
italiano. 

La vastità e l’importanza di 
questa campagna propagandisti- 
ca, sono state accresciute da al- 
tre iniziative destinate ad inte 
ressare personalmente un gran 
numero di compratori: si tratta 
di lettere d’invito a’ carattere 
personale; della spedizione di 
tessere d'accesso al Salone, di 


stampati vari d’informazione e 
del «Pre-catalogo» che conterrà 
i nominativi delle ditte parteci. 
panti al 23.0 «Samia», iscritte 
2 tutto il 15 giugno 1966 e che 
già rappresentano all'incirca 
1°85 per cento del numero degli 
espositori che sarà presente 2 
Torino nel prossimo mese di 
settembre. 

Il ePrecatalogo», che avrà 
una tiratura di 80.000 copie, sa- 
rà spedito in tutto il mondo e 
messo gratuitamente a disposi. 
zione degli operatori interessati 
di 57 Nazioni. 
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| " Tre «Hovercraft» di tipo commerciale esibiti a una mostra in Inghilterra. Questi modernissimi mezzi di trasporto saranno 


prossimamente impiegati 


nella Manica e altrove: 


ordinazioni sono in corso dalla Germania, dall’Olanda e dal Giappone 


RIFLESSIONI AL RITORNO DA UN VIAGGIO NELL’U.R.S.S. 


Ansia sovietica di integrare 
la propria economia conl'Occidente 


Mikoian comperava i prodotti del lavoro dell'uomo, Gvisciani mira invece 
ad acquistare quelli della sua intelligenza - Brevetti, farmaci, elettronica, auto 
e la posizione del nostro Paese nella grande gara fra le industrie mondiali 


Di ritorno dall’URSS, 23 
Mikoian comprava per lURSS 
quasi esclusivamente’ i prodotti 
del lavoro dell’uomo; Gvisciani 
compra quelli della loro intelli- 
genza. I mutamenti avvengono 
in fretta. IL primo dei grandi 
contratti. con le industrie det 
Paesi sviluppati, l'Unione Sovie- 
tica lo firmò con VICI, il co. 
losso britannico della chimica; 
il secondo con la FIAT. Nell'in: 
tervallo, ha perfezionato quello 
per la ‘T.V. a colori, con la 
Francia: lo menziono a parte, 
perchè si tratta di un tipo di 
‘accordo già diverso, il tino al 
quale soprattutto, l'URSS mira 
per il futuro, 

L'Unione Sovietica ha aderito 
all'accordo di Ginevra sui bre: 
vetti: da allora ne ha comprati 
e venduti. Ma vi sono produ 
zioni, nel settore terapeutico so- 
prattutto, di dimensioni tanto 
esigue da sconsigliare la molti- 
plicazione degli impianti. I so- 
vietici. pertanto hanno già d 
ciso di comprare psicotropici 
(psicofarmaci) ‘all'estero, così 
come vi acquistano un comples- 
so di antibiotici più corticoste- 
roid per la cura di talune der- 
matitî. Vendono un loro vasodi- 
latatore del’ cuore contro le 
aritmie, un preparato contro la 
epilessia, un altro contro talu- 
ni sarcoma. Acquistano e ven: 
dono invece brevetti per prepa- 
rati ‘di uso: più vasto, rispetto 
ai quali è conveniente impian- 


tare fabbriche proprie. Non 
sempre, negli ultimi tempi, as- 
sieme ai brevetti hanno acqui- 
stato anche impianti. Ad esem- 
pio. sono già in. produzione 
grandi motori Diesel per turbo- 
navi brevettati in Danimarca: 
in questo caso l'URSS ha com- 
prato l'invenzione; per. gli. im- 
Dianti ha fatto da sè. 

Questa tendenza a comprare 
direttamente prodotti di scarso 
consumo 0 brevetti senza i re- 
lativi 4mpianti, rende estrema- 
‘mente più importanti quei con- 
tratti in cui si acquista assie- 
me brevetti ed impianto, come 
nel caso Fiat. La corsa a Mosca 
dei managers di ogni Paese 
progredito del mondo, st è fat- 
ta perciò più accesa. 

T primi «ampex» erano USA; 
gli USA li inclusero mella lista 
delle merci con embargo verso 
L'URSS. La conseguenza è stata 
duplice: da una parte gli ew 
ropei — chiuso il mercato ame- 
ricano, chiuso quello dei Paesi 
orientali — hanno avuto difi 
coltà a svilupparne la produzi 
ne, restandone tributari agli 
americani; dall'altra i sovietici 
hanno dovuto fare da soli, ma 
ora stanno trattando la vendita 
dei loro camper» ai francesi, 
mentre affermano di essere in 


grado — per qualità e prezzo — 
di venderli ovunque. 

Gli embarghi cadono; la cor- 
sa'a Mosca si accentua: E'. il 
momento. dell'elettronica. La 


È 


PERU 


A COMUNITA EUROPEA DEL MARE 


Un nuovo tipo di nave 
rimpiazza le vecchie «Liberty» 


Alcuni modelli offerti agli armatori a basso prezzo dai cantieri navali 


Le vecchie «carrette», le cosid- 
dette «Liberty ships», costruite 
durante la guerra, vengono rim 
piazzate, anno. per anno, con 
unità di nuovo tipo. Il mercato 
di rimpiazzo sta diventando dav. 
vero importante e vari cantieri 
mondiali si danno da fare per 
offrire agli armatori nuovi mo- 
delli da basso prezzo. Costrut. 
tori londinesi che stanno trat- 
tando per i loro clienti, affer. 
mano che l'idea di prezzo non 
dovrebbe superare largamente 
le 800 mila sterline per nave. 
Ma nessun cantiere mondiale è 
ancora in grado di offrire que- 
ste condizioni. I giapponesi si 
sono comunque già messi al- 
l’opera per sottoporre alle clien- 
tele dei nuovi tipi di Liberty da 
rimpiazzo. Si tratta delle cosid- 
dette «Freedom ships», prepara- 
te del cantiere «Ishikawaijma- 
Harima» per un prezzo di circa 
2,5 milioni di dollari. I nipponi- 
ci si sono valsi per il progetto 
della «Freedom» della esperien- 
za del gruppo canadese G.T.R. 
Campbell Ltd. di Montreal, e 
sembra che il disegno abbia in- 
contrato favore presso un grup- 
po di armatori greci, che avreb- 
bero ordinato una serie di 13 
navi, di cui la prima consegna- 
bile a metà del prossimo anno. 
Le «Freedom» nipponiche sono 
di 13.600 tdw.; hanno uno. scafo 
Algonquin Mark 2, motori die 
sel Pielstick da 5300 cavalli, ca- 
paci di imprimere si natanti 
una velocità media di crociera 
di 14 nodi. 

All'iniziativa nipponica hanno 
risposto immediatamente i bri 
tannici. Difatti il cantiere Sun: 
derland del gruppo Austin and 
Pickergill ha già ottenuto degli 
ordini greci per quattro gemelle 
della cosddetta classe «SD-14», 
corrispondenti a 14.200 tdw., dal 
costo di 930 mila sterline per 
nave, prima consegna 1968, Il 
cantiere olandese «De Schelde» 
prepara un tipo di Liberty da 
11/13.000 tdw., dal prezzo di 


‘commessa di circa 800 mila ster- 
line. 


Sulla via nippo-inglese si sono 
posti anche i cantieri tedeschi 
federali, quelli della Germania 
orientale e della Polonia, e non 
è escluso che anche i sovietici 
possano entrare in mercato con 
un nuovo modello di Liberty, 
costruito a Leningrado. Finora 
alle accennate iniziative si sono 
interessati i gruppi armatoriali 
greci della J. Carras, della Aegis 
Shipping Cy e della Mavroleon 
Bros. Non consta che per il mo- 
mento i norvegesi stiano per en- 
trare nel mercato delle commes- 
se, mentre l’idea della sostitu- 
zione va facendosi strada anche 
fra gli armatori privati italiani. 


Maggiore interesse nel campo 
della Comunità economica euro- 
pea si ha per il potenziamento 
delle unità da carico di linea, 
Allo «Uebersee-Club» di Ambur: 
go, in un incontro bilaterale 
francotedesco, s'è parlato delle 
necessità del MEO per il poten- 
ziamento dei servizi di linea, I 
Paesi MEC dispongono attual: 
mente di oltre 20 milioni di 
tonn. di stazza lorda di navi 
glio. Nel campo delle navi per 
passeggeri, l’Italia, la Francia e 
l'Olanda sono ora superiori alla 
tradizionale potenza britannica. 
Il MEC è quarto al mondo, do- 
po la Liberia, la Norvegia e il 
Commonwealth, nel settore dei 
tankers, mentre è secondo nelle 
navi per carichi secchi, con una 
capacità di caricazione di oltre 
9 milioni. di tonnellate, In Am- 
burgo, gli esperti hanno fatto 
notare che il MEC manca at- 
tualmente di «dinamicità» nelle 
costruzioni navali per conto 
proprio, a causa delle lotte in- 
testine afferenti alle sovvenzioni 
statali da accordare ai singoli 
cantieri od ai gruppi armato- 
riali nazionali, Il presidente del 
Comité Central des Armateur de 
France ha detto che occorre 


le navigazioni nazionali. Le flot- 
te MEC devono lottare con le 
discriminazioni di bandiera (at- 
tuate soprattutto dalle nazioni 
sudamericane, da quelle asiati- 
che e dell'URSS) e con le co- 
siddette «bandiereombra» del 
gruppo PAN-HON:LIB. 

Alla «Uebersee Club» di Am- 
burgo è stata fatta una precisa 
proposta per la formazione di 
una «Comunità europea del ma- 
re», similmente a quanto è avve- 
fiuto con la CHCA e con l'Eura- 
tom. Il MEC, ha detto il presi- 
dente del cennato comitato fran- 
cese, non deve dimenticare che 
la sola Russia è passata nello 
spazio di pochi anni da 3,5 a 8,5 
milioni di tonnellate di stazza 
lorda di navi e che nel 1966 po- 
trebbe raggiungere il soffitto dei 
10 milioni. 

D. L 


concorrenza si fu serrata. Fuori 
dal palazzo dove ha sede il 
«Comitet» del Consiglio dei Mi- 
nistri dell'URSS per la scienza 
e la tecnica, in questa estate 
moscovita si assembra una ve- 
ra folla poliglotta di dirigenti 
d'azienda di tutto il mondo: vi 
fanno buono spicco i giappone: 
sì, It loro arrivo a Mosca è re 
cente e non del tutto pacifico: 
circa duemila loro uomini d'af- 
jari hanno chiesto il visto nel- 
l'ultimo anno. Quelli che lo han- 
no ottenuto hanno venduto 
molto. 

Tutte le industrie. sovietiche 
sviluppano, accordi con. l'estero 
del vecchio tipo: acquisto puro 
e semplice di impianti, ovvia 
mente di piccole dimensioni (i 
grandi accordi sono seguiti dal 
Comitet, non dai singoli Mini 
steri). Î giapponesi hanno con- 
cluso affari nel settore che gli 
‘hanno: consentito di passare, dal 
quinto al quario posto nell'in- 
terscambio con l'URSS, dopo 
la Granbretagna, la Francia, la 
RFT e prima dell'Italia che li 
precedeva. 

Dentro il palazzo del Comitet, 
c'è l'ufficio di Germen Micailo- 
vic Gvisciani. Del Comitet è vi. 
cepresidente, con il rango di 
Vice-Ministro: in realtà, ne è 
il vero dirigente. Ha 38 anni, 
è georgiano, viso latino 

L'ufficio di Gvisciani si ador- 
na melle pareti di due sole illu- 
strazioni: due grandi fotocolor 
della «Fiat 124, In un angolo, 
un: grosso) televisore: «E' per la 
ricezione & colori, ne aspetto a 
giorni uno più compatto a se- 
mi-condutiori. Nutro. speranza 
che anche in questo settore 
riusciremo a giungere ad una 
positiva collaborazione con 
l'Italia». 

Gli chiedo quale sia il prossi- 
mo grande obiettivo di integra. 
zione economica che l'URSS 
stia perseguendo; la risposta è 
indiretta ma assai chiara: «Lo 
sviluppo industriale procede in 
tutto il mondo su tassi del 3-5 
per cento. Il settore dell’elettro- 
nica, invece, col 40-35 per; conto. 
sono, qui le maggiori possibili- 
18 di contatto Ira l'URSS e altri 
Paesi; purtroppo con l'Italia in 
questo campo abbiamo meno 
contatti che in altri; sono in- 
tensi quelli con la Francia». 

La conversazione, iniziata alle 
9:30, doveva chiudersi un'ora do- 
po, ma dopo un'ora Gvisciani 
rinvia l'appuntamento, con una 
delegazione commerciale jran- 
cese: in. questo. spazio di tempo 
le informazioni che fornisce mo- 
dificano, mi ire, questa sua 
prima enunciazione e presenta 
no un quadro assai più interes- 
sante per l’Italia. 

‘Prima di parlarne, in un pros- 
simo articolo; ‘voglio. menzio- 
nare un episodio che mi torna 
alla mente quando, lasciando 
Guisciani, vedo in ‘attesa, nella 
sua anticamera, tre americani. 
L'Hotel Ostankino non è tra gli 
alberghi moscoviti in cui risie- 
dano stranieri. Ma ha un buf- 


Mercurio d'oro al Presidente della TRAU 


Il comm. Trussoni, presidente della TRAU, ha ricevuto dal 
superare l’«impasse» della con-| Ministro Andreotti il Mercurio d'Oro Oscar del Commercio per 
venzione marittima del Trattato|la politica di produttività e di collaborazione economica perse 
di Roma, dato che altrove sil guita dalla TRAU nel settore 
fa una politica di sostegno per|forniture per ufficio. n 


degli arredamenti metallici e 


fet dove si può bere del vino 
fino alle 2 (la vendita di alcoo- 
lici in URSS termina alle 23). 
Una sera vi sento parlare in 
italiano. Sono due operai della 
Snia Viscosa che da un anno 
vivono nei pressi di Mosca a 
montare un ‘impianto. per: la 
produzione di carbone zolfico 
da metano: si tratta di un bre- 
veito e di un procedimento 
USÀ; vengo a sapere che in 
quest’affare l'industria italiana 
è stata soltanto intermediaria. 

Il tempo vola: il Presidente 
Johnson di recente ha proposto 
‘al Senato USA l'abolizione della 
legge sull'embargo dei materia: 
li strategici verso 1 Paesi socia- 
listi. I suoi industriali, per attre 
vie, lo hanno giù preceduto. 
Per noi europei, il tempo utile 
si fa più breve. Anche perchè, 
come mi' dive Guisciani, L'URSS 
«non fa mai accordì analoghi 
con più Paesi o con più indu 
strie». 

A pochi giorni da questa di- 
chiarazione ne abbi 
ima: la FIAT costruii 
brica, la Renault si limiterà so- 
lo a modernizzarne una giù est 


stente. «Ma noi speriamo — 
dice Gvisciani — che Fiat e 
Renault possano trovare in 


URSS anche una loro: reciproca 
e conveniente forma di colla 
borazioney. 


DARE LA MASSIMA CIRCOLAZIONE A STUDI E RICERCHE 


Tavola rotonda a Parigi 
sul valore del segreto aziendale 


Si è concluso che solo un muscolo fascicolo dei veri segreti deve rimanere in cassaforte 
le informazioni sconomiche generali. vanno invece: liberamente: divulgate a bemeficio di tutt 


Organizzata dall’Associazione 
francese di studi per lo svi- 
luppo della ricerca, sì è svolta 
a Parigi una Tavola rotonda, il 
cui tema è di grande attualità 
e interesse sia per le aziende, 
sia per chi si occupa e preoc- 
cupa dello ‘sviluppo dell’infor- 
mazione economica, Questo il 
tema: «L'accesso all’informazio 
ne e la protezione del segreto 
sulle ricerche economiche è s0- 
ciologiche». La discussione, pre- 
sieduta dall’esperto Raymond 
Aron, partiva dalla considera. 
zione che aziende e enti richie- 
dono sempre più di frequente 
indagini e ricerche sia di carat- 
tere economico che sociologico, 
e con tale premessa cercava di 
stabilire se e fino a qual punto 
fosse opportuna e conveniente 
la tendenza a conservare la se- 
gretezza dei risultati, anche se 
ciò porta a frenare la circola 
zione delle informazioni. 

Dinanzi a questi quesiti, gli 
intervenuti. hanno innanzitutto 
chiarito la necessaria distinzio- 
ne nel campo della ricerca e 
dell’indagine, distinzione che 
porta a tre diversi capitoli: ri 
cerca fondamentale, informazio- 
ne statistica, studio. 

La prima — la ricerca fonda- 
mentale — è in effetti raramen- 
te conservata segreta, ma spes: 
so è male diffusa. Cioè, o viene 
fornita a certuni sì e ad altri 
no (non sì capisce con quale 
criterio) oppure non viene dif 
fusa sponfaneamente, ma sol- 
tanto su specifica richiesta del 
giornalista qualificato o di una 
azienda. Ma il vero problema 
del «segreto» comincia a sor- 
gere là dove si tratta di inf 
mazioni statistiche. Dal dibatti- 
to è infatti emerso, con l’inter- 
vento del dott. Gruson, diretto: 
re generale dell'Istituto di stati 
stica francese, che in ‘certi set- 
tori industriali, pubblicare può 
significare rivelare le cifre d’af 
fari di una sola azienda. Ed è 
proprio per questa ragione che, 
ad, esempio, gli olandesi si ri- 
fiutano di pubblicare le statisti- 
che sulla elettronica, perchè 
con ciò essi farebbero conosce: 
te la produzione di una sola 
‘azienda, la Philips. In altri ca- 
sÎ può essere poi reputato dan- 
noso dare certe cifre a un pub- 
blico non preparato, che. può 
distorcerne il significato. Da 
parte nostra, se possiamo ca- 
pire il primo punto, non siamo 
invece d’accordo sul secondo, 
îl cui superamento è ottenibile 
col semplice miglioramento del. 
le tecniche informative e dei 


rapporti tra fonti e canali. Ove 
si può però parlare effettiva. 
mente di segreto è di fronte 
agli studi. Im certi casi infatti, 
secondo l'osservazione del dott. 
Lesourne, presidente della So- 
cietà di economia e di matema- 
tica applicate, gli studi sono 
inseparabili dal processo di de- 
cisione. Cioè io studio può par- 
tire dal presupposto A, solo se 
l'azienda decide nella sua poli- 


Giulio Mazzocchi 
dell’Agenzia «Italia» 


tica di mercato di seguire tale 
punto A. Esemplifichiamo: lo 
Studio del mercato della Thai- 


landia da parte della ipotetica 
impresa Bianchi, produttrice di 
tubi di ferro, implica la deci. 
sione da parte della stessa dit- 
ta Bianchi di aprirsi un merca- 
to in tale Paese. Rendere per- 
ciò noto lo studio o anche sol. 
tanto darne annuncio può ri- 
chiamare su detto mercato thai 
landese anche l’attenzione dei 
concorrenti della Bianchi. 

Divulgare uno studio sociolo- 
gico che rende noto il compor- 
tamento della popolazione di- 
nanzi a un nome, a un marchio, 
eccetera, può anche questo pre- 
sentare aspetti negativi per la 
azienda interessata, in quanto 
dai risultati diffusi Ja concor- 
renza potrà, ad esempio, capi. 
re l'indice di notorietà di tale 
nome o marchio e decidere se 
e in quale senso sia il caso di 
intensificare le campagne di 
‘pubblicità 

Le cose, naturalmente, sono 
in pratica molto più complesi 
di come noi le abbiamo presen- 
tate; però quanto detto vale a 
chiarire il principio che non 
sempre si può dire tutto, anche 
se poi, dinanzi alle situazioni 
anzidette, vi sono posizioni 
americane che agiscono in sen- 
so del tutto opposto. Per il pi 
mo caso, ad esempio, gli ame- 
ricani sono spesso portati a ca- 
povolgere il ragionamento e di- 
re: prima ancora di entrare 
nella fase risolutiva dello stu- 
dio, diamone ampia informazio- 
ne; in tal modo scoraggeremo 
i concorrenti che, per _ caso, 
avessero! allo stato di idea i! 
nostro stesso intendimento. E 
di fronte al secondo caso, li tro- 
viamo — specie quando si parla 
di grossi gruppi — del tutto fa- 
vorevoli a rendere tempestiva- 
mente pubblici i risultati di no- 
torietà, per l’effetto psicologico 
(effetto di forza e di prestigio) 
che possono avere sul grosso 
pubblico. 

A tale punto se dovessimo di- 
re che da tutto questo argomen- 
tare se n'è ricavata una con- 
clusione sufficiente. a chiarire 
il comportamento delle fonti di 
informazione (enti e aziende) 
dinanzi al problema della divul: 
fazione, saremmo menzogneri. 
Îl problema è complesso ed ela; 
stico, e sfugge, almeno per 
adesso, a regole precise, Si può 
però restare convinti che, pur 
essendo favorevoli ‘a dare in 
linea di principio la massima 
circolazione a studi, ricerche e 
statistiche, vi sono dei casi che 
richiedono invece estrema pru: 
denza e impongono il più stret- 
fo segreto. E questi casì sono: 
quando lo studio o la ricerca 
possono fornire elementi atti a 
far conoscere alla concorrenza 
progetti specifici dell'azienda; 
quando la statistica riguarda la 
produzione, Ja vendita, gli ac- 
quisti o la propaganda di una 
sola azienda e il divulgarla si- 
gnificherebbe leders la forza 
concorrenziale di questa. 

Da ciò si potrebbe poi giun- 
gere ad altre conclusioni, vali- 
de per la informazione ‘azien. 
dale, e cioè: 

— le aziende, nel loro stesso 


PICCOLA BUROPA 


Fusioni industriali in Svezia 


Il 1965 è stato in Svezia un anno 
record per le fusioni. tra imprese 
industriali. Infatti si sono potute 
constatare 230 fusioni e accordi di 
collaborazione nei diversi settori del 
l'industria contro una media di 150 
l’anno per il 1962-1964. La metà di 
questi accordi ha avuto luogo nelle 
industrie metallurgiche e meccani. 
che. Vengono in seguito: l'industria 
chimica, l'industria della pasta del 
legno e della carta, l'industria ali- 
mentare e tessile. Due terzi circa 
delle fusioni sono avvenute tra im- 
prese industriali con un program: 
ma di produzione simile e 1 cul pro- 
cedimenti e tecniche di fabbricazio- 
ne sl somigliano. L'ultimo terzo è 
tappresentato da: fusioni che hanno 
lo scopo di diversificare il program: 
ma di produzione o da acquisti di 
piccole e medie imprese da parte di 
Società di investimento. Alcuni ‘os: 
setvatori' fanno notare che il clima 
attuale si presta volentieri ad una 


alcuni Paesi membri, non possono 
non incitare! 2 continuare ad inco. 
raggiare tutti coloro che si sono 
interessati. alla creazione di una po- 
litica dell'energia e, nel presente 
caso, di una politica carbonifera, con 
azione più rapida. Citoa la situazio- 
ne che le nuove prospettive a lungo 
termine lasciano intravvedere, il re- 
latore giudica indispensabile che le 
istituzioni europee creino 1 meral di 
esercitare una influenza sull'approv: 
vigionamento energetico, sia dal 
punto di vista quantitativo, sia dal 
punto di vista dell prezzi, in'modo 
da evitare, pef quanto possibile, ay- 
venimenti ‘mprevisti, 0d in modo, 
in ogni caso, di poter far loro fron- 
te rapidamente. Egli. considera che 
sia della più alta importanza che 
misure siano presa soprattutto in 


funzione di una politica di stockag- 
gio di petrolio; lo stesso dicasi per 
quanto riguarda la rapida commer- 
cializzazione dell'energia nuoleare. 
Sarà bene ricordare a questo pro- 
posito i lavori della Commissione 
della CEE sulla creazione delle pri- 


razionalizzazione | strutturale, _ dato 
‘che le imprese svedesi sono decise 
ad intraprendere sforzi. considerevo- 
li di razionalizzazione per migliora» 
te Ja loro posizione competitiva. Di- 
tante 10 stesso periodo, le società 
svedesi hanno anche acquistato nove 
società estere contro otto nel 1964 
© una media di cinque per gli anni 
precedenti. Per contro, dieci società 
‘svedesi sono passate sotto controllo 
di interessi esteri, Quattro. sono: sta- 
te acquistate da capitali americani 
e due da capitali norvegesi. Anche 
gli accordi di. collaborazione sono 
stati più numerosi con società ame- 
ricane. 


Politica energetica 


La Commissione parlamentare 
Energia» ha adottato, all'unanimità, 
[meno tre astensioni, il progetto di 
Parere elaborato da Lenz, sulle par- 
ti della XIV Relazione generale del- 
l'Alta Autorità, di sua competenza. 
In questo progetto di parere, Lenz 
accorda, in linea di massima, il 
‘broprio appoggio alla politica segui- 
ta dall’Alta Autorità nel settore ener- 
getico. Egli dichiara fra l’altro che, 
in linea generale, il punto nero del 
‘mercato dell'energia è costituito dal 
carbone della Comunità. A suo pa- 
rere, è possibile che, malgrado le 
‘misure adottate dall’Alta Autorità 
nel vari Paesi membri, difficoltà 
sorgano già nel 1966, a causa dello 
squilibrio tra offerta e domanda. 
‘Vari fenomeni sociali, prodottisi in 


me basi di una politica comune nel 
settore dell’approvvigionamento in 
petrolio, ed il programma di orien- 
tamento della Commissione Eura- 
tom. Le due proposte sono ora sot- 
toposte all'esame della Commissione 
ed il relatore sì è limitato a citare 
le relazioni di Philipp e di Hou 
gardy. 


Scambi di manodopera 

Il Comitato tecnico per la libera 
circolazione dei lavoratori nella CEE 
‘ha proceduto ad un esame degli 
scambi e dei movimenti dei lavo- 
ratori fra i Paesi membri, durante 
il primo trimestre dell'anno in cor- 
s0, La situazione dell'anno scorso e 
le previsioni d'insieme per il 1966 
sono state oggetto di una relazione 
globale. I dati sui primi mesi di 
quest’anno hanno posto in luce che, 
nei confronti del periodo corrispon- 
dente dell’anno scorso, l'appello glo- 
bale alla manodopera straniera è 
diminuito in tutti 1 Paesi membri. 
La parte del lavoratori comunitari, 
sul totale dei lavoratori stranieri 
entrati nel Paesì membri durante il 
primo trimestre 1966, è la seguente: 
Belgio 42 per cento, Germania 47 
per cento, Francia 12 per cento, Lus- 
semburgo 77 per cento: non sono 
ancora disponibili i dati relativi al. 
l'Olanda. Allo scopo di garantire in 
thnodo sempre più completo il rl 


spetto del principio della. priorità 
del mercato comune. dell’oocupazio- 
ne, il Comitato è d'accordo sul fat- 
to che le offerte di lavoro debbono 
essere! sottoposte în' priorità si 1a: 
voratori. comunitari. Nuovi miglio- 
ramenti saranno apportati si mec- 
canismi relativi alla messa in con 
fatto edi alla compensazione delle 
offerte e delle domande di lsvoro. 
‘A tale scopo, è stato: previsto fra 
l'altro che l'Ufficio europeo di coor- 
dinamento farà conoscere ogni me 
, per telescrivente, all'Italia, 4 bi 
‘sogni in manodopera non, nazionale 
dei Paesi membri che non dispon- 
gono di missioni permanenti di as 
sunzione in Italia. Il Comitato teo- 
nico ha deciso anche altre misure, 
miranti a migliorare! il frinzionamen- 
to del mercato comunitario dell'oo- 
cupazione. 

(Notizie e informazioni a 

cura dell'Agenzia Europe) 


e reciproco interesse, svuotino 


il portinaio, e mettano in c 
forte soltanto il minus 
scicolo dei veri segrei 
chiederà un po' di tempo e an 
che una responsabile decisione 
di fronte alla cernita, ma sarà 
molto utile a tutti; 

— nom s'imponga ai ricerca: 
tori economici e sociologici che 
conducono indagini per le azien: 
de, il divieto preventivo e for 
male di non pubblici 
risultati, salvo aut 
espressa; bensì si stab 
contrario: la pui 
bera, salvo espre: 

— in quello che divulgano 
usino sempre un linguaggio ac- 
cessibile e non dicano mai cose 
a, metà o senza un compresi: 
bile nesso logico tra il punto 
di partenza e quello di arrivo. 
Se la segretezza infondata lede 
il diritto ‘all'informazione dei ri- 
cercatori e dei pubblico e im- 
pedisce in ultima analisi il pro: 
gresso economico che si b 
in larga misura sulla comuni 
zione, una informazione dife 
sa, ermetica, con linguaggio 
iniziati, o è fatta per gabellare 
il pubblico o è fatta da pe 
rovvedute in quanto a tec: 
nica dell'informazione, e in en 
trambi i casi non giova mai al 
progresso economico, 

E ancora un'ultima racco- 
mandazione: per quanto possi- 
bile, aziende e enti garantiscano 
scorrevoli rapporti tra fonti e 
canali, evitando di avere uffici 
stampa tenuti da persone intro- 
vabili, chè fanno altro m 
0 poco informate. 


A. Hermet 


NOTIZIE INDUSTRIALI | 


Accordi finanziari 
fedesco-americani 


New York, 23 
La General Mlectric Oversea 
Capital. Corporation, sussidiaria 
della General Hlectric (USA) e 
della quale la G. E. detiene la 
totalità. del. capitale azionario; 
sta trattando con la Deutsche 
Bank A. G., cui fa capo un con- 
sorzio bancario internazionale, 
per la emissione di certificati a 
5 anni per DM 100.000.000 (15 
‘miliardi di lire) da essere ven- 
dutî eselusivamente al di fuori 
degli Stati Uniti, I titoli frutte- 
ranno interesse al tasso del 
6,25 per cento e saranno posti 
in vendita a partire dal 1.0 lu- 
glio 1966, Essî saranno garanti- 
ti dalla General Electric Com- 
pany. Per il 1965 la G.E. ha di- 
chiarato un fatturato di circa 
6 miliardi e 200 milioni di dol- 
lari (oltre 380 miliardi di lire) 
ed alla fine del 1965 le sue atti- 
vità ammontavano a 4 miliardi 
e 300 milioni di dollari (circa 
270 miliardi di lire). 


Industria chimica francese 
presente negli Stati Unîti 


Parigi, 23 

Per la terza volta in sette 
mesi, riferisce la rivista econo- 
mico-finanziaria americana «Bu- 
siness Week», la Phillips Petro- 
leum e la più grande industria 
chimica francese, Ia Rhone-Pou- 
lenc si sono associate per pro- 
durre. fibre. sintetiche, questa 
volta negli Stati Uniti. 

La. nuova compagnia nata da 
questo ‘accordo, la Phillips Fi- 
bers Corp, di cui la Phillips 
stessa è la maggiore azionista, 
si installerà nel Sud-Ovest degli 
Stati Uniti. 

Lo scorso novembre, la socie- 
tà americana e quella francese 
Avevano preso accordi per pro- 
durre e porre sul mercato il 
polietilene che uscirà dagli im- 
pianti che la Phillips sta co- 
struendo ad Anversa; Io stesso 
accordo prevedeva la: comparte- 
cipazione minoritaria della Phil- 
lips nella produzione dello stes- 
so tipo, di materiale sintetico 
in cui è impegnata un'’affiliata 
della Rhone-Poulene! a_ Gonfre- 
ville, nelle: vicinanze di Parigi. 
In gennaio, le due imprese han- 
no esteso le loro attività a Por- 
torico dove costruiranno, appli 
cando Je tecniche della ditta 
francese, un impianto per la 
broduzione di nylon. 


SNIA VISCOSA 


SOCIETA’ NAZ. INDUSTRIA (APPLICAZIONI, VISCOSA 
Società per Azioni — Sede in MILANO — Via Montebello, 18 
CAPITALE SOCIALE L, 56.043.750.000 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 6% 1957-1975 


PAGAMENTO INTERESSI 


A partire dal 1.0 luglio 1966, saranno esigibili gli interessi 
semestrali — CEDOLA N. 18 — in ragione di L. 30 PER OGNI 


OBBLIGAZIONE. 


RIMBORSO TITOLI 
A partire dalla stessa data 


del Lo ‘luglio 1966, verrà effet: 


tuato il rimborso al valore nominale di L. 1.000 per ogni obbli- 
gazione, dei titoli sorteggiati nell'OTTAVA ESTRAZIONE dell'l1 
maggio 1966, ‘contro presentazione dei titoli stessi provvisti di 


cedola N. 19 e seguenti. 


Le operazioni sopra indicate verranno effettuate presso l@ 


CASSA SOCIALE e le consuete 


Casse incaricate. 


L'elenco dei titoli sorteggiati — comprendente anche i nu 
meri relativi alle precedenti estrazioni non ancora presentati per 
il rimborso — è stato pubblicato sul Supplemento straordinario 
(Bollettino Estrazioni) alla Gazzetta Ufficiale, N. 122 del 20 mag 
gio 1966, inviato a tutte le Camere di Commercio per l'affissione 
nell'Albo Camerale; distribuito a tutte le Casse incaricate del 
rimborso e verrà inviato gratuitamente dalla Società a richiest& 


degli interessati. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 giugno 1966 


DECISA DAL CONSIGLIO L'EMISSIONE DI NUOVE AZIONI DELLA «S.B.M.» 


ALL'ORDINE DEL GIORNO AGGRESSIONI, R 


APINE E VIOLENZE 


NELLA GUERRA DI MONTECARLO 
RANIERI VINCE LA PRIMA BATTAGLIA 


Onassis passa ora al contrattacco ma saranno però i piccoli azionisti 
ad avere un peso determinante nella prossima assemblea del 29 giugno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

Dopo tre anni di scherma 
glie, il Principe Ranieri di Mo- 
naco ha messo in movimento la 
«macchina di. guerra» destinata 
@ ridurre l'influenza, oggi pre 
‘ponderante, dell'armatore Onas- 
sis in seno alla «Societé des 
Bains de Mer», che controlla 
îl grosso delle attività turisti. 
che del Principato. 

Convocato in seduta nottur: 
na, il Consiglio nazionale di Mo- 
naco ha adottato un. progetto 
di legge di un aumento di capi: 
tali, una partecipazione del 37,5 
per cento (pari a 600 mila azio- 
ni) nella S.BM. e dell’annesso 
«Cerole des Entragers». Per 
ottenere tale partecipazione 10 
Stato monegasco verserà più di 
cinque miliardi e mezzo di lire 
nelle casse della S.BM. Il teso- 
to. del Principato mobiliterà le 
sue riserve, banche francesi ed 
olandesi avanzeranno dei pre: 
stiti. Lo sforzo è considerevole 
e la partita è grossa, ma per il 
Principato si tratta di liberarsi 
della pesante tutela di Onassis, 
accusato di profittare del regi: 
me fiscale di Monaco, ma di di- 
sinteressarsi del suo avvenire 
economico. Si tratta, anche, di 
varare finalmente il piano di 
riconversione turistica che si 
attende da anni. 

La prevista partecipazione 
azionaria consentirà infatti allo 
Stato monegasco di nominare 
quattro dei nove componenti il 
Consiglio di amministrazione 
della SB.M, i quali. dovranno 
fare pesare la loro: volontà. — 
la volontà di Ranieri — sulle 
decisioni della società, 

Quando Onassis, anni fa, ave 
va fatto incetta delle azioni del- 


stire con criteri speculativi la 
S:B.M. Gli introiti del Casinò 
l'avevano sempre interessato 
di più del progetti «rivoluzio- 
nari» del Principe. Questi, de- 
luso per l’assenteismo dell’ar- 
matore, aveva cominciato a met- 
tergli i bastoni fra le ruote. 
I rapporti fra 1 due si erano 
guastati e, un anno fa, la ten- 
sione era diventata guerra aper- 
ta. I rappresentanti del Princi- 
pato avevano allora proposto 
ad Onassis di riacquistargli la 
sua partecipazione maggiorita- 
ria nella S.B.M. ma, nonostan- 
te l'offerta fosse vantaggiosa, 
l’armatore non aveva ceduto. 
A questo punto Ranieri aveva 
messo allo studio la soluzione 
radicale, consistente appunto 
nell’emissione di 600 mila nuove 
azioni da attribuire allo Stato 
(il quale ne possedeva soltan- 
to 25 mila). E* quanto è stato 
deciso dal Consiglio nazionale 
del Principato. 

Sei «no» contro otto voti fa- 
vorevoli si sono elevati contro 
il ‘progetto di Ranieri. Gli oppo- 
sitori — fra i quali il decano 


del Consiglio, Jacques Berna- 
sconi — hanno manifestato sia 
il timore che i fondi investiti 
dal Principato siano troppo im- 
portanti ed il rischio troppo 
grande, sia la preoccupazione 
che l'intervento dello Stato in 
polemica con Onassis si risol. 
va contro gli interessi del pic- 
coli azionisti. Difensore del 
progetto, il Ministro Jean Emi- 
le Raymond ha ricordato che lo 
Stato monegasco aveva cercato 
con l'armatore un compromes- 
so rilevatosi impossibile ed ha 
detto che, pur essendo autori. 
tario, il piano di partecipazio- 


la S.BM., acquistandone 520 
mila su un totale di un milione 
ed assicurandosi. così la mag- 
gioranza, Ranieri si era trovato 
d’accordo sperando che l'arma- 
tore avrebbe dato impulso, con 
i suoi capitali, al rinnovamento 
turistico del Principato. Il Prin: 
cipè, infatti, vorrebbe aprire le 
porte di Montecarlo — tuttora 
considerato un. «angolo per mi- 
Hardarni» — alle moderne cor- 
renti del turismo costruendo 
alberghi, ristoranti, stabilimen- 
ti balneari, un quartiere resi 
denziale. La vita economica del 
Principato ne risulterebbe toni- 
ficata. 


j Onassis, però, aveva paraliz- 
zato questi sforzi di rinnova. 
mento, accontentandosi di ge- 


ne rappresenta un «giusto mez: 
zo» che salvaguarda lo statuto 
della S.B.M. (società di diritto 
privato) e non lede gli interes- 
si degli azionisti. 

Ta legge entrerà in vigore do- 
mani, ma non per questo la 
lotta ‘fra Ranieri ed Onassis sa 
rà terminata. L'armatore è su: 
bito piombato a Montecarlo, 
per organizzare la  controffen- 
siva. Pare che i suoi uomini 
propongano all'assemblea degli 
azionisti, prevista per il 29, un 
aumento di capitale mediante 
distribuzione di azioni gratuite 
ed'un raddoppiamento, del ‘divi: 


dendo. L'estate sarà calda, a 
Montecarlo. Vincerà quello dei 
due antagonisti che saprà accat- 


tivarsi le simpatle del pio- 
coli azionisti, veri arbitri del 
«matché. 

Ugo Ronfani 


EISENHOWER DONA 
francobolli a Spellman 


New York, 23 

L'ex Presidente degli Stati 
Uniti, generale Dwight  Eisen- 
hower, ha donato la sua colle 
zione di francobolli, raccolti du- 
rante i suoi otto anni alla Casa 
Bianca, al Cardinale Francis 
Spellman, Arcivescovo di New 
York, La collezione di Eisenho- 
wer, di cui fa parte la prima 
lettera per posta aerea pervenu- 
ta dallo spazio extraterrestre 
(quella affidata al satellite ame. 
ricano wDiscoverer 17» nel 1960) 
verrà donata dal porporato al 
Museo filatelico del «Regis Col 


lege» a Weston, nel Massachu- 
setts. 

Il Cardinale  Speliman . fece 
dono della sua ampia e prezio- 
sa collezione al «Regis: College» 
nel 1947, I volumi di francobolli 
della collezione Eisenhower so- 
no stati consegnati dall'ex Pre- 
sidente al Cardinale nel corso 
di una cerimonia svoltasi all’Ar. 
civescovado di New York, Il Ge- 
nerale aveva avuto intenzione 
di donare la collezione ai suoi 
quattro nipoti, ma gli era sta. 
to fatto presente che frazionare 
ia raccolta avrebbe significato 
ridurne dj molto il suo interes 
se storico, Egli ha quindi prefe- 
Tito, consegnarla al Cardinale 
Spellman per îl museo del «Re- 
gis College» che porta il nome 
dell'Arcivescovo di New York 
Molti dei francobolli della r: 
colta vennero inviati ad Eisen- 
hower. da Governi stranieri, 


Parigi sotto l'incubo 
della criminalità dilagante 


Nei mesi estivi si registra um pauroso a 
che le 170 pattuglie di sorveglianza non 


umento di fattacci 
riescono a frenare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |tificarlo per sapere se è lo stes: 
Parigi, 23 | so che più tardi è ritornato nel 
Un bimbo di cinque anni ha|cortile per aggredire il bimbo. 
rischiato di essere strangolato| Questo fatto di cronaca non è 
da un sadico che l'ha abbando-| il solo, purtroppo: nella sola 
nato inanime nel cortile dell'im-| notte scorsa la polizia ha do 
mobile di cuì i genitori sono| vuto registrare sei altre aggres- 
inaî: un inquilino che l'ha| sioni commesse in altrettanti 
irovato per primo a terra privo| quartierì. della. capitale: quello 
di sensi ha dato l'allarme e il| di Pigalle, di Pantim, delle Hal- 
piccino, trasportato all'ospedale, | les, della Repubblica, della Por- 
sta rimettendosi dalla brutta av-| te d'Italie e di Vincennes: furti, 
ventura, Mare, che è ancora sot-| violenze, aggressioni, spesso a 
to lo choc, presenta lesioni all mano armata, sono segnalate 
viso e visibili segni di strango-| oramai ogni notte ed esistono 
lamento al collo. — È veri e proprio quartieri dove gli 
tiStavo giocando in cortile —| abitanti hanno paura di girare 
è tutto quello che ha potuto rac-| soli, «E' la stessa cosa ad ogni 
contare ai poliziotti che stanno | mese di giugno — ha dichiarato 
conducendo l'inchiesta per cet-| un esponente della polizia — @ 
care di arrestare il suo aggres-| partire da quest'epoca e per tut- 
sore — quando uno sconosciuto | îa l'estate dobbiamo registrare 
vestito di bl mi ha preso per|un incremento di tali misfatti 
la gola e mi ha picchiato». Una| che non cessano diminuire mal 
inquilina dell'immobile ha però) grado gli sforzi da parte nostra 
raccontato. agli ‘investigatori dil di aumentare la sorveglianza 
aver. visto, nel. pomeriggio ‘ill grazie a 170 pattuglie che per 
bimbo salire le scale in compa-| tutta la notte perlustrano la Ca- 
gnia di un giovanotto biondo.| pitale». 
La polizia sta cercando di iden-| «Durante l'estate la criminali 


tà aumenta di cinque volte quel- 


SULLA VIA TRACCIATA DAL RUSSO DEMIKHOV 


la del tempo normale. Questo 
dipende essenzialmente da tre 
fattori: il caldo, la folla e lo 


Nella clinica di Valdoni 
un cane con doppio cuore 


L’innesto del secondo organo s’inquadra negli esperimenti 
che si stanno facendo nel difficile campo dei trapianti 


afflusso ‘di’ turisti stranieri. 
Quando c'è più gente per le stra- 
de si commettono più aggres- 
sioni». 

Le statistiche del resto. sono 
assai eloquenti. La scorsa setti- 
mana sono stati’ segnalati 26 
furti preceduti o seguiti da vio- 
lenze, 17 contro uomini e 9 com- 
tro donne. Nello. stesso tempo 
sono stati svaligiati 207 appar- 
iamenti contri i 130 segnalati 
normalmente e i furtì in vettu- 
re salgono a 340, Pure in aumen: 
to. sono è crimini di violenze e 
attentati al pudore. 

‘Sì tratta naturalmente dei soli 


Roma, 23 

Lrinnesto di un secondo cuore 
nella cavità addominale di un 
cane lupo, operato il 13 giugno 
scorso, nel laboratorio speri 
mentale della clinica chixurgica 
dell’Università di Roma, si in- 
serisce nel programma, ‘di stu- 
dio in materia di trapianti di 
organo che l'Ateneo romano sla 
perseguendo con fenasia da 
qualche mese, Sono impegnati 
in modo particolare in questo 
programma oltre quello diretto 
dal prof, Pietro Valdoni, gli 
Istituti di patologia chirurgica, 
di urologia, di clinica) medica. 

T cani, che sono serviti allo 
esperimento, provenivano dal 
canile. municipale. Formalità 
complesse, richieste dalla legge 
sulla vivisezione, del 1941, sono 
state osservate dall'Istituto di 
clinica chirurgica, prime di po- 
ter prelevare il cuore da una 
delle due bestie e brapiantarlo 
nelîa seconda, che: ha. vissuto 
‘sette giorni. 

‘Sul registro che ogni laoora- 
torio, dove sì pratichi la vivi: 


sezione, è obbligato a tenere, è 
stata aberta uma pratica puthi 
giorni prima del 13 giuzno cd è 
stata chiusa il 20, con ll decesso 
del cane lupo vissuto con due 
cuori, Un esperimento del ge 
nere — come si ricorderà, per- 
chè fu ampiamente propagan- 
dato — era stato già erfettuato 
‘anni fa dal chirurgo Demikhoy, 
lo scienziato che innestò su un 
‘cane anche una seconda testa. 

Trinnesto del secondo cuore 
‘stil cane lupo è stato compiuto 
dagli assistenti del prof. Val 
donî con rapido intervento, in 
quanto deve essere il più possi 
bile limitato il tempo durante 
il quale il cuore prelevato re 
sta privo di circolazione san- 
guigna, Una volta innestato l'or- 
gano e attuato il collegamento 
dei grandi e piccoli vasi, sì è 
provveduto alla rianimazione 
del secondo cuore per mezzo 
di uno Speciale apparecchio e 
di ‘un medicinale somministra» 
to per via ipodermica, 

E' stato rilevato che l'esperi- 
‘mento riveste un importante va- 


fatti conosciuti, im. quanto sono 
molte le vittime che preferisco- 
lore, scientifico in vista dello 
studio per il trapianto del cuo- 
re, fornendo ai ricercatori pre- 
ziosi dati e riscontri per ulte- 
riori passi avanti in questa 
rezione. L'importante esperi- 
mento scientifico — come si è 
detto — è stato tentato e por- 
tato avanti nella clinica del prof. 
‘Pietro Valvoni, l'illustre chirur- 
go noto in tutto il mondo e che. 
proprio in data recente, in 0c- 
casione della consultazione elet- 
torale. ha avuto Ja possibilità 
di verificare la sua popolarità 
attraverso i m°tissimi suffragi. 

l prof. Valdoni, con la mo- 
destia che è caratteristica degli 
uomini di scienza, si è limitato 
a confermare che il deltcatissi- 
mo esperimento è stato com- 
piuto, aggiungendo che esso 
rientra nell'ambito dei molti al- 


cia. Dal canto suo la polizia sta 


ti di polizia, 


‘possano intervenire. 
Vice 


Al Tribunale di Palermo 


17 ANNI ALLA MADRE 


Palermo, 23 
Quindici imputati sono stat: 


no tacere e non sporgere denun- 


cercando di mettere in azione 
tutto il suo dispositivo per com- 
battere questo tipo di delinquen- 
za. Da poco tempo sono entra- 
te in servizio anche delle don- 
ne-trappola: si tratta di assisten- 
‘particolarmente 
ben allenate ed in grado di di- 
fendersi sole da eventuali attac- 
chi, in attesa chele pattuglie 
che le sorvegliano a. distanza, 


che prostituì la figlioletta 


tri che si tentano nei labora:|condannati a pene detentive e 
tori e dei quali _non.si dà no-|altri undici, sono stati assolti. 
tizia se non quando siano stati |nel. processo svoltosi davanti al 


prostituzione di Nadia Gobetti, 
che all’epoca in cui avvenero i 
fatti aveva 13 enni. 

La madre della Gobetti, Erme- 
niegilda Barisone, che era ia 
principale imputata, è ‘stata con- 
dannata a 17 anni di reclusione 
e al pagamento di un milione e 
40 mila lire di multa, E' stata 
infatti riconosciuta responsabile 
di istigazione e sfruttamento 
della prostituzione continuata ‘e 
‘aggravata: dopo la condanna, la 
‘Barisone dovrà scontare un an- 
no in casa di lavoro. 

Giuseppe Zagarella, un facol- 
toso commerciante di Reggio 
Calabria, accusato di presunta 
violenza carnale e per il quale 
il Pubblico ministero aveva chie- 
sto la condanna a tre anni e sei 
‘mesi di reclusione, è stato asso 
to per insufficienza di prove. 
La maggior parte degli impu- 
tati condannati sono gestori 0 
‘camierieri di alberghi accusati 
di aver direttamente o indiret- 
tamente favorito la prostituzio- 
ne di Nadia. 


Le manette 


al mostro 


{(Telefoto AP al «Piccolos) 

Diisseldorî — Il 19,enne garzone macellaio Jiirgen Bartsch, che 
ha confessato d'essere l'assassino di quattro ragazzi di giova» 
nissima età, mentre viene tradotto, ammanettato, dalla stazione. 
di polizia all'ufficio di un magistrato per essere interrogato 


MENTRE SI STA LAVORANDO PER ELIMINARE L'INQUINAMENTO 


Terzo allarme a Ostia 
Avvistata nuova nafta 


Prende:consistenza la voce secondo la quale le condutture degli impianti 
petroliferi di Fiumicino sarebbero in condizioni poco efficienti 


Roma, 29 
Si sta ancora lavorando alla 
eliminazione delle settecento 
tonnellate di greggio che da do- 
menica notte hanno invaso ed 
inquinato mare e spiaggia da 
Fiumicino fin quasi 8 Torvaiani- 
ca, ed è stato lanciato il terzo 
allarme, E' stata avvistata da 
tino degli elicotteri che sorvola- 
no la zona, un'altra isola nera; 
si tratta di uno strato di nafta 
che copre la superficie marina 
per un fronte di mezzo chilome- 
tro profondo una ventina di me- 
tri. Le motovedette uscite in 
perlustrazione hanno conferma- 
îo l'allarme degli elicotteri e 
‘anche il fatto che dal largo dove 
‘ancora si trova, «la macchia» va 
‘spostandosi lentamente verso le- 
vante ed è spinta dalle correnti 
verso terra. 

Accertata la situazione, sono 
stati immediatamente appronta- 
ti i mezzi per aggredire la mas- 
i lsa vischiosa prima che si avyici. 
ni troppo a riva, Si tenta di di- 
struggeria prima che vada ad 
ingrossare le ultime. frange e 
le piccole macchie ancora impa- 


tati. 


raccolti tutti i dati e i risul: | Tribunale di Palermo per lo 
sfruttamento e l'istigazione alla 


ludate tra il cordone di frangi- 


fiutto e l’arenile di Ostia. 

Sono in pieno svolgimento, in- 
tanto, le inchieste tecniche, Se- 
condo quel che si dice — anco- 
ra non c'è nulla di ufficiale, ma 
corrono notizie în tal senso — 
la conduttura degli impianti pe- 
troliferi di Fiumicino sarebbe 
difettosa. La presenza attorno 
al «terminal» di notevoli quenti- 
tà di residui oleosi galleggianti, 
lascia presumere, del resto, 1a 
esistenza di nuove fuoruscite di 
greggio, Se ne dovrebbe dedur- 
Te che la imperfetta tenuta deb 
le manichette di scarico sia mo- 
tivo di continue perdite di naf: 
ta, Si impone, perciò, un nuovo 
collaudo delle condotte che col- 
legano i.depositi a terra con la 
bos-terminal. 

Da parte della Capitaneria di 
porto, oltre alle disposizioni pre- 
Se perchè sia rispettato l'ordine 
impartito dal Ministero della 
‘Marina Mercantile perchè le pe- 
troliere non ‘scarichino più a 
Fiumicino fino a nuovo ordine, 
è stata emanata una ordinanza 
che vieta le «risciacquature» dei. 
fondi delle cisterne entro il Il 
mite delle acque territoriali. 


Proprietari e gestori di stabili: 
menti ‘balneari. hanno tenuto 
questa sera una nuova riunione 
‘per esaminare gli ulteriori svi. 
luppi della situazione. Sono sta- 
te puntualizzate le modalità con 
cui agire legalmente allo scopo 
di ottenere il risarcimento dei 
danni provocati dall’inquinamen- 
to del litorale. L'azione legale 
sarà intrapresa non appena sa 
tà conosciuta l'entità esatta del 
danni. 


MORTO IL SEDICENTE 
figlio di Meucci 


Messina, 23 

Meucci, che si procla- 
mava il figlio dell’inventore del 
telefono Antonio Meucci, è mor- 
to a Patti all’età di 94 anni, Ar- 
rivato a Tindari nel lontano 1985 
‘ha sempre vissuto di elemosina, 
vendendo anche oggetti-ricordo 
nei pressi del grande Santuario 
di Tindari, 

Te sue numerose istanze per 
dimostrare d'essere il figlio del 
grande inventore, erano sempre 
cadute nel vuoto. 


Carlo 


Venerdì, 24 giugrio 1966 


CRONACHE IS PORSI VA] 
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MODESTI RISULTATI PRATICI DALLE DUE SEMITAPPE DI IERI DEL TOUR 


Dopo la frazione a cronometro per squadre 


si afferma l'olandese Karstens a Dunkerque 


Valorosa la battaglia di Rudi Altig in difesa della Maglia gialla rimasta sua 
Franco Bitossi in evidenza sull’unica salita della giornata - Oggi arrivo a Dieppe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Dunkerque, 23 
Per Rudi Altig non è sta 


difficile difendere la Maglia gial- 


la în una tappa dedicata all 


lenta e laboriosa digestione del 
lauto pasto consumato a tarda 


ora, tappa disputata virtualmei 


te sulla ridicola distanza di 30 
primi 


chilometri, dato che i 
cento erano trascorsi all’ins 
gna della vita beata. La ragi 


ne dello spostamento dell’ora 
gastronomica è nota, Nella mat- 


tinata i 123 atleti del Tour er. 


no stati invitati a partecipare 
ad una kermesse dinanzi al col 


Classifica generale 


cadendo. A stento nella bagar- 
re riusciamo a scoprire l'arca. 
no, Bitossi, col volto cinereo, 
procede @ ‘stento sorretto da 
tutti i compagni della squadra. 
Si iratta dì una delle famose 
crisi dovute allo scompenso 
cardiaco. Al povero direttore 
sportivo Valdemaro Bertolozzi 
per poco non viene un infarto. 
Passano due minuti angosciosi, 
poi gli occhi di Bitossi ripren- 
dono luce e vivacità. E’ passt- 
ta, dice sottovoce, e si asciuga 
con la mano la jronte madida 
e riprende a pedalare; comin- 
cia a sorridere ed anche i suoi 
compagni sorridono perchè sen 
2a Bitossi, addio Tour. 
L'inseguimento è fantastico 
Ripresa. lena, Bitossi vola e a 


to 


la 


TI 


e 
io. 


PA 


1) RUDI ALTIG (Germania) in 
ore 13.615”; 
2) ex aequo: Reybroeck (Bel.), 


10 chilometri dall'arrivo è cosa 


fatta. Il gruppo è ripreso e no- 
tate che in quel momento il ta- 
chimetro segnava 47 orari. Ma 
le emozioni non sono state sol- 
tanto per noi. Dopo 86 chilo- 
metri di corsa, ovverosia mol 
to tempo prima della crisi di 
Bitossi, ai francesi tremò il 
cuore per una foratura di Pou- 
lidor. 

Lo «speaker» della radio par- 
la con voce rotta dall’angoscia, 
le macchine si fermano sul bor- 
do della strada, E’ come se jos- 
se avvenuto in Francia un col 
po di stato, E tutti restano col 
cuore sospeso în attesa di altre 
notizie, masticando nervosa 
mente le cattive caramelle lan- 
‘ciate dai carrì pubblicitari, Rag- 
giunti Denson e Van Der Vleu- 
ten mentre il gruppo soprag- 


giungeva con la lingua di fuo- 
ri, Rudi Altig veniva chiamato 
ad un nuovo € più duro sforzo. 

Difatti, dal gruppo stesso 
schizzano come saette l'olande- 
se Karstens e il belga Boons. 
Karstens era particolarmente 
pericoloso, perchè è diviso in 
classifica dalla Maglia gialla da 
appena 47 secondi. Il suo van- 
taggio era arrivato quasi al li- 
mite, quando Altig decideva di 
rimettersi in azione e dietro la 
ruota possente del germanico 
questa volta si poneva tutto il 
gruppo. Karstens ha fatto appe- 
na în tempo a vincere la ter- 
za tappa seguito da Boons che 
il gruppo sì è rovesciato sul 
traguardo con la violenza di 
una valanga. 


Plankaert, dominatore della 


Successo della serata 
di pugilato a Monfalcone 


Monfalcone, 23 

Allo stadio di via Cosulich si 
è svolta stasera la riunione pu: 
gilistica organizzata dal ORA: 
CRDA Monfalcone. Sono stati 
disputati nove incontri, tre del- 
la categoria novizi, sei dilettan- 
ti. I pugili rappresentavano so- 
dlalizi di Udine, Trieste, Latisa- 
na e Monfalcone, Tre. vittorie 
sono andate ai pugili monfalco- 
nesi, tre a quelli udinesi, una 
ai triestini; due incontri sono fi- 
niti in parità. 

Il dettaglio tecnico: Novizi: 
gallo: Mazzaroli (CRDA Monf). 
batte Maurice (CRDA Trieste) ai 


volata su Van Looy (che sem:|Punti; piuma: Tardivello (A, P. 
bra aver trovato nei suoi con-|Udine) b. Amoroso (CRDA M.) 


nazionali i più severi giustizie 
ri) è saltato ad appena un se 
condo dai due. Centosedici cor- 
ridori si classificavano con lo 
stesso tempo di Plankaert, 


ai p.; medi: Nardone (A. P, Udi- 
he) e Polloni (CRDA Trieste) 
incontro pari. Dilettanti: mosca: 
Tricarico I (CRDA M.) vince ai 
‘punti su Pagliaga (CRDA Trie- 
Ste); superleggeri: Gallini (A. P. 


In complesso quindi una tap-| Udine) b. Pattay (CRDA M.) 


pa innocente come un agnello. 
Dimenticavamo che su una pic- 
cola costa a metà percorso do- 
ve si trovava un premio della 
montagna di quarta categoria 
lo spagnolo Pururena e il no- 
stro Bitossi (antecrisi) avevano 
fatto da padroni distaccando lo 
stesso Jimenez, 

Domani il Tour, costeggiando 
il mare della Manica, si porte- 


per abbandono alla terza ripre- 
sa); piuma: De Canzio (CRDA 
Trieste) b, ai punti Amoroso I 
(CRDA M.); superleggeri: Delui- 
sa (A. P. Udine) batte ai punti 
Suppan (CRDA Trieste); piuma; 
Mutascio (CRDA Monf.)_ batte 
ai punti Bubnich (A. P. Trieste); 
leggeri: Martuzzi (Libertas La- 
tisana) e Marega (CRDA Monf.) 
incontro pari. 

Commissario di riunione è sta. 


rà a Dieppe lungo 205 chilome.|t0 Vidoni di Fogliano-Redipuglia, 


tri pressochè piatti, 
Alessandro Alesiani 


Medico il dott. Fasola. Hanno 
diretto gli incontri Bonazza di 
Trieste e Gabrielli di Gorizia. 


PERFEZIONATO IERI IL CONTRATTO. PER IL CONFRONTO MONDIALE DI SEUL 


SCAMBIO DI BATTUTE MORDAGI 
FRA BENVENUTI E LO SFIDANTE KI-S00 


AI triestino che aveva dichiarato di possedere un temibile pugno destro 
ha replicato il coreano: «lo uso il sinistro: ma pure il destro è da k.0.d 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 23 

Nino Benvenuti, campione del 
mondo dei pesi medi junior, e 
lo sfidante sud coreano Kim 
Kisoo, hanno firmato oggi il 
contratto per l’incontro valido 
per il titolo in programma tra 
due giorni. Pare incredibile, ma 
è così. Il contratto per il com- 
battimento non era stato ancora 
completato e la firma ufficiale 
è stata apposta dai due pugili 
nel corso di una brevissima ce- 
rimonia. In questo modo è sta- 
to confermato un accordo preli- 
minare che i managers dei due 
pugili avevano sottoscritto il 
T maggio scorso a Hongkong. 
Alla, firma odierna hanno! pre- 
senziato anche Bruno Amaduzzi, 
procuratore del campione ita: 
liano, l'americano Bobby Ri 
chards, manager di Kissoo, il 
presidente della Federazione co- 
teana di pugilato, Cioi Suk-rim 
@ il segretario generale della 


stessa Federazione Park Soon- 
Ihyl. 

‘Benchè Benvenuti fosse giun- 
to a Seul domenica scorsa, i 
due pugili si sono incontrati 
per la prima volta questa mat- 
tina. negli uffici della Feders- 
zione dove si è svolta la ceri- 
monia della firma. Benvenuti, 
con indosso una giacca marrone 
ed un paio di pantaloni kaki, è 
giunto al palazzo della Federa- 
zione dieci minuti prima del suo 
avyersario. Quando Ki-soo ha 
fatto la sua apparizione, l’ita- 
liano lo ha subito riconosciuto 
(Benvenuti ha già battuto ai 
punti Kim durante il torneo di 
pugilato delle Olimpiadi di Ro- 
ma del 1960), gli è andato in- 
contro e gli ha stretto la mang 
calorosamente. I due pugili si 
sono quindi sorrisi, dandosi del- 
le manate amichevoli sulle 
spalle. 

Per il beneficio dei fotografi 
Benvenuti e Kim hanno dovuto 


Janssen (01.),, Sels (Bel.), Den 
Hartog (Ol.), Harings (0l.), DE 
PRA? (It.) a 36”; 8) Boucquet 


NON SODDISFA FABBRI LA CONDIZIONE ATLETICA DELL'INTERNO MILANISTA 


(Bel.) a 43”; 9) Brands (Bel.) a 
4”; 10) ex aequo: Karstens (OI.), 
Pianckaert (Bel.), Van Vlierber- 
ghe (Bel.), Momene (Sp.), DE 
ROSSO (It.), Stablinski (Fr.), 
Groussard (Fr.), Van Den Bo- 
sche (Bel.), Huysmans (Bel.), 
Anquetil (Fr.), Foucher (Fr.), 
Vranken (Bel.), Raymond (Fr.), 
Van Looy (Bel.), Messelis (Bel.), 
Simpson (GB), Gabica  (Sp.), 
Kunde (Germ.), Poulidor (Fr.), 
Aîmar (Fr.), Lebaube (Fr.), Van 
springel (Bel.) a 46”; 45) ex 
aequo: Jimenez (Sp.), Bitossi 


(it.), Carlesi (It.), Mugnaini 
(it.), Fezzardì (It.), Fomnoni 
Cit.) tutti a 1'54"; 104) Fabbri 


Forse anche Rivera oltre a Corso 
sarà escluso dalla lista dei «22» 


1l cagliaritano Rizzo lo ha sostituito con maggiore dinamismo legando con Meroni 
Una prova di carattere degli azzurri con l'Argentina - La grossa macchia di Mazzola 


(It) a 6135”; 120) Neri (It.) a 
14’ 122) Colombo (It.) a 2121”; 
123) Mannucci (It.) a 2146”. 


Torino, 23 

Siamo ormai alla resa dei 
conti per quanto riguarda la 
composizione della lista dei 22 
per Londra. Una prima selezio- 


to e all'inclito pubblico di Tour- 


nai, antico castro romano elne ha portato alla clamorosa 
città dagli incommensurabili| eliminazione di Corso, nonchè 
tesori. a quelle più o meno scontate 


di Poletti, Bercellino,  Bedin e 
De Paoli. Ma adesso si parla 
sempre più insistentemente che 
un'altra decisione esplosiva sta- 
Tebbe per essere presa: Gianni 
Rivera potrebbe essere lascia- 
to fuori squadra, addirittura 
non andare in Inghilterra se la 
situazione dovesse svilupparsi 
nel senso a lui più sfavorevole. 

I dubbi su Rivera sono moti: 
vati dalla sua scarsa condizio- 
ne atletica: il campionato lo ha 
evidentemente sottoposto a un 
forte logorio, e il giocatore tar- 
da a trovare il ritmo. Nemme. 
no ieri Rivera ha giocato tutti 
i novanta minuti della partita 
con l’Argentina, e ancora una 
volta il sorprendente Rizzo lo 
ha sostituito con maggiore di- 
mamismo, mentre si parla an- 
che di Lodetti come possibile 
titolare del ruolo di interno si- 
nistro. La prima partita dei 
mondiali, contro il Cile, sarà 


La kermesse si è sviluppata 
su due giri di un circuito di 10 
chilometri e le 13 squadre divi- 
se in due serie hanno compiuto 
una galoppata sul passo dei 45 
orari. Hanno vinto gli olandesi 
della «Televizier», ma la cosa 
non ha importanza, perchè i 
tempi della kermesse non si ri- 
jlettono sulla classifica indivi 
duale. Cosicchè Altig è partito 
nel pomeriggio per la vera tap: 
pa della giornata, la Tournai- 
Dunkerque, con la sua sfavil- 
lante maglia gialla, 

Ed eccoci ora a trenta chilo- 
metri dal traguardo di Dunker- 
que. La carovana serpeggia len- 
tamente in un viottolo di cam- 
pagna. Le verdi praterie si di- 
stendono sino dile dune sabbio- 
se del mare, 

D'improvviso appare un muli- 
no a vento. L'olandese Van Der 


1l 13 luglio: venti giorni non so- 
no; davvero molti per recupera- 
Te un giocatore che pure resta 
tra i più classici del calcio eu- 
ropeo. 

Cosa dobbiamo dire di que- 
sta nostra squadra che ha ri- 
sposto con decisione alle du- 
rezze dell'Argentina, lottando 
alla maniera forte, come non 
era successo mai in questi ul 
timi anni? Che almeno sul pia- 
no del vigore atletico è matu- 
rata; il gioco non è stato, nè 
poteva esserlo, brillante. Infat- 
ti, come si poteva facilmente 
immaginare, Lorenzo ha trasfor. 
mato i suoi, ha dato loro grin- 
ta e cattiveria, li ha stretti in 
difesa, ha disegnato per la squa- 
dra un altro piano tattico, ben 
diverso dai soliti sudamericani, 
più europeo, più italiano, qua- 
si catenacciaro: 

Meglio così. I nostri si sono 
temprati al clima di battaglia 
che certo non mancherà in In- 
ghilterra, si sono abituati a un 
arbitraggio che lascia andare 
tutto o quasi tutto; imparano, 
insomma, ad essere più atleti 
© meno giocolieri, imparano a 
spese loro, perchè non posso- 


vono sgobbare, correre, sfiatar- 
si, sempre a scapito di ciò che 
noi chiamiamo bel gioco, di quel 
che, in fondo, porta il jalcia- 
tore sul piedestallo del grande 
elogio. 

Gli argentini hanno portato 
in platea (oltre a tante catti- 
verie) certe finezze di vecchio 
stile sudamericano, certì tocchi 
da maestro, certi scambi a volo 
perfetti, ma poi quanto @ come 
hanno concluso? Poco e male. 
Molto meglio i nostri con al- 
lunghi secchi, essenziali, con ag- 
giramenti in’ contropiede, con 
i gol così: Leoncini a Mazzola 
che centra e Pascutti che toc- 
ca leggero e segna. Poi su pu- 
nizione di Bulgarelli, testa di 
Pascutti e muovo gol, Ancora 
nella ripresa Pascutti-Rizzo-Me. 
toni tiro e rete, Tre volte così, 
con tutta semplicità; il brutto, 
la fatica, la spesa dura di ener- 
gie erano richieste a centro 
campo per arginare, e in dife- 
sa per resistere alla terribile 
carica dei «nuovi» sudameri- 
cani. 5 

‘Avremmo voluto vedere Rive. 
ra in campo per tutti i novan- 
ta minuti, forse sì sarebbe bru- 


vare ancora, Oppure — chissà! 
— ha seri dubbi sulla sua con- 
dizione, e pensa di escluderlo, 
come ormai apertamente si dice. 

Sandro Mazzola è uscito, a 
metà partita, con una grossa 
macchia: ha svolto in maniera 
del tutto volgare, tale che per 
una volta tanto la franchezza 
non è una virtù, Ja sua polemi- 
ca con il pubblico. Non esiste 
giustificazione alcuna per un 
gesto come il suo, Qualsiasi al- 
tro professionista dello spetta- 
colo Cui lo è senz'altro) potreb- 
be pagar molto cata questa per- 
dita di controllo. In quel mo- 
mento egli è passato senza al. 
cun dubbio dalla parte del tor- 
to. E a questo punto diciamo 
apertamente che fin lì era il 
pubblico a dover essere giudi- 
cato molto male. 


Tre nazionali sostituiti 
Polemiche a Baîres 
sul risultato di Torino 


Buenos Aires, 23 
‘Tre giocatori della nazionale 


no brillare, e in compenso de- 


ciato e Fabbri lo ha voluto sal. 


3 


Vieuten si sveglia di soprassal- 
to e si domanda: sono forse 
arrivato a casa? In quel mo- 


BUONE PRESTAZIONI DELLE AZZURRABILI NELLA PISCINA MILANESE 


mento un gregario di Anquetil, 
l'inglese Denson, stava soprav- 
vanzando il plotone non si sa 
per qual motivo. Van Der Vleu- 
ten lo raggiunge e lo incita, 

I due cominciano a rotare le 
gambe come le pale del mulino. 
Addio pace. Rudi Altig deve 
mettersi subito în azione per- 
chè il margine del suo primato 
in classifica è piuttosto ristret: 
to. Il belga Van Springel si 
mette sulla sua scia. Che cosa 


Due primati femminili 
nella indicativa di nuoto 


I nuovi record: Tomassini 400 misti (assoluto] e Bellani 100 farfalla 
Convocate per Italia- Germania Occ. anche le ederine Cecchi e Dapretto 


ja il gruppo? Il gruppo non si 
lascia sorprendere. Gli uomini 


di Poulidor e Anquetil tirano| puo primati feriminili di 
alla disperata. Le lancette dellal noto sono stati stabiliti oggi 
‘media salgono vertiginosamen-|nella piscina olimpionica. sco- 
te, ma la coda del serpente si|perta del Centro CONI. Danie- 
sta scuotendo stranamente.|la Tomassini ha compiuto i 400 
Qualcosa di misterioso sta ac-|metri misti in 546” netti, sta- 

bilendo îl nuovo primato nazio. 
nale assoluto femminile. Il pri- 
mato precedente. apparteneva 
alla Saîni dal 1962, con 5%46"7. 
La Bellani da parte sua ha 
compiuto i 100 metri farfalla in 


Milano, 23 


Ordine d'arrivo 
PRIMA FRAZIONE 


(cronometro a squadre) 

(km. 20,800 in 

(somma del 

tempi dei primi cinque cor- 
ridori); 

2) Romeo 2.20'15"; 3) Pelforth 

2.20'41’; $) Mann 2.21'15'; 5) Solo 


8) Molteni 2.23'50"; 9) 
Fagor 2.2430"; 10) Mercier in 
225/25"; 11) Filotex 2.26'36”; 12) 
Kamone 2.28'; 13) Petigeot 2.2910!" 


SECONDA FRAZIONE 
Tournai + Dunkerque 

1) GERBEN KARSIENS (Ol.) 
km. 131,500 in 3.26/46”, me- 
dia km. 38,158; 

2) Boons (Bel.) st.; 3) Plan- 
ckaert (Bel.), 4) Van Looy (Bel.), 
5) Sels (Bel) in 3.264” 6) 
Vandenberghe (Bel.) 32847”, 7) 
De Roo (Ol.), 8) Huysmans 
(Bel.), 9) Nijdam (OI.), 10) Van 
Coningsloo (Bel.), 11) Denson 
(GB), 12) Depauw (Bel.), 19) 
Menteyne (Bel.), 14) Wouters 
(Ol), 15)  Bitossi (It), 16) 
Brands (Bel), 17) Vrannen 
(Bel.), 18) Dupont (Fr.), 19) 
Reubroeck (Bel.), 20) Derboven 
(Eel.) tutti con lo stesso tempo 
di Vandenberghe; 32) Rudi Altig 
(Germ.) 3.28%47", 34) Poulidor 
(Fr.), 46) Neri (It.), 62) Fabbri 
Ct.) 68) De Prà (It.), 69) Fez: 
zardi (It.), 79) De Rosso (It.), 
83) Chiarini (It.), 35) Biriggelli 
(Sviza.), 87) Fornoni (it.), 99) 
Anquetil (Pr.), 112) Mugnaini 
(it.), 113) Carlesi (It.), 115) Co- 
lombo (It.) tutti con lo stesso 
tempo di Rudi Altig; 119) Man- 
mucci (It) 3,2719”. 


1'15”6, stabilendo il nuovo pri. 
mato nazionale della categoria 
ragazze. 

I due primati nazionali sono 
stati stabiliti nel tardo pome- 
tiggio durante le prove indica- 
tive per la composizione della 
squadra nazionale assoluta fem- 
minile che il 28 e il 29 giugno 
affronterà a Roma la squadra 
della Germania federale e della 
squadra giovanile, al limite di 
17 anni, che il 9 e il 10 luglio 
incontrerà a Bergamo la giova- 
nile cecoslovacca. 

La Tomassini, rivelatasi in 
ottima forma, nonostante l’ini. 
zio di stagione, fin dalle prime 
bracciate, ha fatto registrare i 
seguenti tempi intermedi: 1 mi. 
nuto 15”7, 2°64)3, 4"29”8, 5146”, 
A tre quarti di vasca dell’ulti. 
ma frazione, il ritmo della To- 
massini era ancora molto soste- 
nuto e quando ha toccato con 
la mano il bordo della piscina 
‘aveva battuto di 7 decimi il pri 
mato della Saini, che resisteva 
da quattro anni. 

Le prove hanno dato i se. 
guenti risultati A 
i: Tomassini 5'46”, 
82, Pasqualetti 5 
minuti 578; 

m. 100 farfalla: Cecchi 1’13"7, 
Bellani 1°15”6, Anicich 1°17%5; 

m. 100 dorso: Dapretto 1141, 
Randisi 1'15”8, Ascani 1’18"3; 

m, 100 .s 1,: Zanini 1”5, Sghe. 
ri 1"7, Strumolo 17”: 

m, 200 rana: Schiezzari 2'59"2, 
Bosio 2'59"9; Bonora 3'6"8; 

m. 400 s. 1: Cassera 5'21" 
Pasetti 5'22"6, Ortolani 5'23"3. 

Im una prova cronometrata 
(ma senza tentativo di prima 
to) sui 100 metri s. i, la Cau- 


rino ha nuotato in 1'5"2. Dopo 
la conquista del primato nei 
400 misti, la Tomassini ha par- 
tecipato ad un'altra prova nei 
100 metri farfalla, eguagliando 
il tempo ottenuto ‘dalla Cecchi. 
La gara si è infatti conclusa 
con il seguente risultato: To. 
massini 1'13”7, Pasqualetti 1 mi- 
nuto 15”8, Foresio 1’168. 

Al termine della prova indi 
cativa di nuoto femminile, sul: 
la base delle indicazioni fornite 
dalle partecipanti, la FIN ha 
convocato a Roma, per la sera 
del 26 giugno, le seguenti nuo. 
fatrici: Paola Zunini/e Teresa 
Pasqualetti (S.S. Lazio); Danie- 
la Tomassini (RIN. Bologna; 
Rosella Foresio (Canottieri 
Olona); Laura Schiezzari è Lo- 
redana Bosio (C.S Fiat); An. 
na Maria Cecchi e Luciana Da- 
pretto (A.S. Edera); Nives Cas. 
sera (Libertas Bergamo); Ro: 
berta Randisi (Nuoto Club Mi 
lano). Alle predette atlete s 
aggiungeranno le nuotatr: 
Daniela Beneck (S.S. Lazio): 
Marisa Muzio e Mara Sacchi 
(Nuoto Club Milano) ed Elena 
Camino (C.S. Fiat), già convo- 
cate il 6 giugno. Per ragioni 
scolastiche le nuotatrici Bliss 
betta Noventa e Renata Berti 
‘hanno dovuto rinunciare alla 
convocazione. Le atlete saran. 
no assistite dall'allenatore capo 
Umberto Usmiani, e dall'allena- 
tore d'interesse federale prof. 
Romano Betti. 


LOTTA GRECO-ROMANA 
Dominio dei sovietici 


ai campionati mondiali 
Toledo, 23 
Si sono conclusi a Toledo i 
campionati mondiali di lotta 
greco-romana e i sovietici han- 
no vinto nettamente la classifi. 
ca a squadre con un largo mar- 
gine di vantaggio sui bulgari. 
Ecco i vincitori delle varie ca- 
tegorie: 
Pesi Mosca (kg. 52): Angel 
Keresov (Bulgaria); pesi gal 
lo kg. 57): Frita Stange (Ger- 


mania Occidentale); pesi piu- 
ma (kg. 63): Roman Rourova 
(URSS); pesi leggeri (kg. 70): 
Stevan Horvat (Ungheria); pe- 
si medio leggeri: (kg. 78): Vik- 
tor Igoumenon (URSS); pesi 
medi (kg. 87): Valentin Olenik 
(URSS); pesi medio massimi 
(kg. 97): Boyan Radev (Bul 
garia); pesi massimi (oltre kg. 
97): Istvan Kozma (Ungheria). 

Classifica a squadre: 1) URSS 
punti 39,5, 2) Bulgaria 19, 3) 
‘Romania 15,5, 4) Germania Oc- 
cidentale 14, 5) Turchia 19, ©) 
Svezia 11, 7) Finlandia 105, 
8) Ungheria 9, 9) Giappone 

PR ISLAS 


TENNIS 
Non si farà a Trieste 
Îl torneo. internazionale 


Il Tennis Club Triestino non 
organizzerà quest'anno l'ormai 
tradizionale torneo internazio- 
nale. La manifestazione, în pro- 
gramma sui campî di via Guido 
Reni dal 28 giugno al 3 luglio, 
è stata tolta dal calendario. I 
motivi sono da ricercarsi nella 
impossibilità da parte dei di 
genti del massimo sodalizio ten- 
nistico della regione di reperire 
i fondi necessari per far fronte 
alle non indifferenti spese che 
l’organizzazione di un torneo 
del genere comporta. Per que- 
sto anno i molti eppassionati 
triestini dovranno accontentarsi 
dei tornei regionali di terza ca- 
tegoria. Il primo verrà dispu- 
tato sti campi di via Guido Re- 
ni dal 27 giugno al 3 luglio e 
sarà aperto a tutte le gracchet- 
te» del Friuli-Venezia Giulia. AI 
torneo potranno partecipare an: 
che i «non classificati». Le isori- 
zioni si chiuderanno domani 
pomeriggi 


St 

Calcio. Arrigo. Dolso, classe 1946, 
mezz'ala dell'Udinese (già trasferito 
alla Lazio), è stato scelto quale cal- 
ciatore esemplare per il girone A 
della serie C, dal quetidiano spor- 
tivo di Bologna, 


di calcio argentina sono stati 
sostituiti dopo la disastrosa 
partita contro la nazionale ita- 
liana a Torino, persa ieri per 
30, Si tratta di Angel Rojas, 
infortunato, di Omar Pastori. 
za, accusato di indisciplina, e 
di Roberto Ferreiro, che l'al. 
lenatore Juan Carlos Lorenzo 
ha giudicato poco impegnato 
nella partita, Essi saranno so- 
Sstitutiti da Carmelo Simeone, 
Jose Mesiano e Raul Savoy. 

Sul risultato della partita di 
Torino infuriano a Buenos Ai 
ser le polemiche. Oggi è arri. 
vato in città il delegato della 
Federazione di calcio argenti. 
na Victor con la noti. 
zia che i tre giocatori vengo 
no rispediti in patria. Circa il 
ritorno di Lopez, il primo vi 
cepresidente della Federazione, 
Fernando Memendez Beheti, ha 
detto che esso è avvenuto a 
richiesta di Lorenzo, il quale 
‘ha chiesto l’autorizzazione a 
nominare come suo aiutante 
sul campo Hector Rial. Questi, 
un oriundo argentino, si trova. 
in Spagna da parecchi anni, 
Secondo le voci in circolazio- 
ne, Lopez è dalla parte dei tre 
giocatori sostituiti. 

Si prevede che la Federazio- 
ne argentina nomini per seda- 
re la controversia e mettere 
la squadra in buone condizioni 
per le finali della Coppa Rimet 
l'allenatore del Boca Juniors di 
Buenos Aires, squadra di se- 
conda divisione, Adolfo Peder. 
nera. Le polemiche si accen- 
trano sul fatto che la squadra 
ha perso per 3-0 con l'Italia 
pur essendo al terzo posto tra 
le favorite della Coppa Rimet, 
Dopo Brasile e Inghilterra. 
Molti dicono che Lorenzo ha 
sbagliato a scegliere. 


A Rosato il Premio 


Emilio De Martino 
Milano, 23 

Al mediano del Torino Rober- 
to Rosato è stato assegnato il 
Premio Emilio De Martino, de- 
stinato al calciatore con meno 
di 23 anni, nato ed allevato in 
Italia, che si sia maggiormente 
distinto in Serie «A» per stile, 
rendimento e correttezza. Il 
consiglio direttivo del Gruppo 
‘milanese giornalisti sportivi si 
è pronunciato all’unanimità in 
favore di Rosato, che nella sta: 
gione 1965-66 ha offerto una pro- 
va continua della sla classe. Ro- 
sato è nato a Chieri il 18 agosto. 
1943 ed è cresciuto nel Torino. 
artistica statuetta in bronzo 
verrà consegnata al vincitore in 
‘occasione di una delle prime 
partite del prossimo campio- 
nato. 

Pe i e MIE 
PREMONDIALI 
*Germania Occ.-Jugoslavia 2-0 
*Spagna-Uruguay 11 


‘Torino — La terza rete dell'incontro Italia - 


Argentina: Meroni, lanciato da Rizzo, batte Roma 


ripetere la scena ben tre volte 
Quindi si sono potuti sganciare 
e hanno firmato i documenti 

Rivolgendosi ad alcuni giorn& 
listi, Benvenuti ha quindi detto 
«im non è cambiato per niente 
da quando io l'ho incontrato 8 
Roma. Soltanto i capelli allora 
erano. più corti». Il managef 
del coreano è intervenuto per 
dire: «E ad eccezione di un’altr8 
cosa: adesso Kim combatte mol 
to meglio di allora». Benvenuti 
ha chinato il capo in segno di 
assenso come per dire; «Senz'al 
tro sarà come dite». 

Il campione, benchè pressato 
da ogni parte dai cronisti, si è 
rifiutato di fornire una qual 
siasi previsione sull'incontro di 
sabato sera. Richiesto di dire 
qualcosa sul suo stile di com: 
battimento, Benevenuti ha ripe 
tuto che il suo colpo più fort? 
risiede nel destro, anche s8 
qualche volta egli è riuscito 2 
mettere in difficoltà gli avver 
sari con velocissimi e precisi 
sinistri. Di rimando Kim, il 
quale è un guardia destra, hs 
ribattuto: «Io uso invece molto 
îl sinistro, ma posso mettere 
fuori combattimento anche col 
destro. I miei sinistri sono 
esplosivi». Naturalmente si 
trattato di uno scambio di bat 
tute assolutamente prive di po 
lemica. 

Benvenuti ha fatto anche se 
pere — lo aveva però già detto 
almeno due volte nei giorni 
scorsi — di essersi ambientato 
‘magnificamenti 


anche per ciò 
che riguarda il cibo. «Pensate, 
egli ha detto, che la carne che 
ho trovato qui è molto migliore 
di quella che mangio in Italia 
e penso che ciò mi aiuti anche 
fisicamente». 


Durante una brevi 
vista per la televisione sudco- 
reana, Benvenuti ha detto di 
essere venuto qui «per vincere, 
‘anche se bisogna ammettere che 
nel corso di un incontro di pu- 
gilato tutto può accadere» 


A.P. 


Sospeso il trotto 
Recupero domani 


{ll convegno di trotto in pro- 
gramma ieri sera a Montebello 
non è stato effettuato, La socie- 
tà organizzatrice si è accordata 
con l’UNIRE per ricuperare 18 
giornata di corse sabato prossi 
mo in notturna, dopo aver It 
tenuto doyeroso il gesto di so- 
lidarietà în campo ippico con 
gli altri settori della città, che 
hanno inteso di protestare per 
il grave provvedimento annun 
ciato ai danni dei cantieri nava- 
li, con lo sciopero generale an- 
cora in atto per tutta l'odierna 
giornata. Teri pomeriggio è giun- 
ta alla «Triestina Trotto» la con- 
ferma da parte dell’UNIRE che 
il convegno sospeso potrà esse- 
re ricuperato domani, con 10 
stesso programma di ‘partenti, 
con inizio alle ore 20.45. 


a 


ALLA VIGILIA DELLA QUARTA GIORNATA DI HOCKEY 


DELLA SERIE «A» 


Il Modena al vaglio del Ferroviario 
Tranquilla trasferta per gli alabardati 


Quattro soli incontri in programma: il Monza ha già battuto l’Arengo l°8 giugno 


Devono ancora arrivare i grossi scontri che daranno uno scrollone alla classifica 


Il campionato hockeistico sta 
per arrivare alla quarta punta- 
ta. Con le partite în program: 
ma sabato sera — e le partite 
in calendario saranno solo quat- 
tro, essendosi disputato l'8 giu- 
gno il derby tra le due squadre 
monzesi — il campionato sta 
per concludere la fase d’arroc- 
camento. Infatti solo dalla quia- 
ta giornata in poi inizieranno 
gli incontri tra le squadre di 
lusso, tra le dirette concorrenti. 
Per il momento siamo ancora 
nella fase, di approccio, frase 
che ha favorito come è noto le 
squadre grosse a scapito della 
più modeste. 

Sabato il Monza non giochera. 
Ha già vinto il «derby» con lo 
Arengo nell'anticipo risoltosi 
con la vittoria dei campioni 
d’Italia per quattro reti a zero. 
Il Monza sarà alla finestra e 
da quota otto osserverà cosa 
avverrà alle sue spalle, dove si 
trova, a quota cinque, il tan- 
dem ‘Modena-Triestina. Queste 


Schedu Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo MILANO) 
lo arrivato 112 
2.0 arrivato 121 
SECONDA CORSA 
(Galoppo NAPOLI) 
lo arrivato 1x 
2.0 arrivato x 1 
TERZA CORSA 
(Trotto ROMA) 
Lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto ROMA) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 
QUINTA CORSA 


21 
12 


QUARTA GIORNATA 
Bassano - Novara 
Ferroviario » Modena 
Breganze - Triestina 
Lodi - Marzotto 


due squadre sabato giocheran- 
no in trasferta, la Triestina a 
Breganze, il Modena contro il 
Ferroviario sulla pista di viale 
Miramare. Non può sfuggire la 
osservazione che il compito più 
arduo spetta ai modenesi. La 
Triestina dall'impenetrabile di. 
fesa non dovrebbe venir messa 
in soggezione dal neo promos- 
so Bregarize, che però sul suo 
campo potrebbe tirar fuori le 
unghie e colpire nel momento 
in cui meno ite l'aspetti. 
Quindi il Modena avrà lo sco- 
glio più duro da scavalcare. La 
squadra dî Marchetto dovrà mi 
surarsi contro una compagine 
che sinora ha giocato sempre 
con formazioni rimaneggiata. 
Sîn dalla prima giornata, anzi 
dal primo minuto di gioco della 
stagione, è stato messo fuori 
combattimento l'attaccante Gre- 
gori, che ha tuttora la spalla 


ingessata. Nella seconda giorna- 
ta è piombata la squalifica di 
Bissoli: alla terza poi il Ferro- 
viario è stato costretto a rega: 
lare tre pedine al Monza, e tutti 
ricordano cosa ha fatto il Fex- 
roviario sabato scorso sulla pf- 
sta dei campioni d'Italia senza 
Ottonelli e Bereè, oltre al già 
citato Gregori. 

‘A Monza hanno tremato otto 
giorni fa e solo un provviden- 
ziale rigore ha permesso agli 
scudettati campioni di debella- 
te la tenace resistenza degli 
uomini di Bertuzzi. Ora il Mo- 
dena non potrà ignorare che 
l’incompleto Ferroviario ha bat 
tuto il Novara e per poco nou 


(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 2 
SESTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
lo arrivato 1 
2.0 arrivato 2 


usciva indenne dal campo mon 
zese. Domani quindi i modenesi 
dovranno stare all’erta per non 
perdere il compagno di viaggio 
quella Triestina che non dovreb- 
be deludere l'aspettativa sul ce 
mento di Breganze, 

Il Lodi, ricevendo il Marzo 


primi punti del campionato, 
mentre a Bassano scenderà il 
Novara, il quale in questa fase 
iniziale del campionato non ha 
offerto un brillante saggio di ro- 
bustezza nel reparto arretrato. 
Con la prossima settimana, in 
cui ci saranno due turni di ga- 
re, uno il giovedì festivo, l’altro 


‘come al solito di sabato, il cam- 
Dionato inizierà la serie delle 
grandi operazioni. Prima ci sa 
tà Triestina-Monza, poi Monza- 
Novara e il derby triestino. Il 
bello quindi deve ancora comit 
ciare, 
B.L 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 giugno 19668 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


) | PREOCCUPANTE. INCIDENTE DIPLOMATICO NELLA METROPOLI STATUNITENSE 


È (Telefoto AP al «Piccolon) 
Amman — Re Hussein di Giordania inaugura una moderna fabbrica di prodotti farmaceutici 


————————a 


Tui 


giorno 22 giugno è mancato 
‘affetto dei Suoi cari il 


PROF. DOTT. 


Corrado Pierguidi 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no la triste partecipazione la moglie 


dott. SARAH VIANELLO, i figli LO- 


NEW YORK BOICOTTA RE FEISAL 
REO DI AVER OFFESO GLI EBREI 


Il sovrano aveva dichiarato in una intervista di considerarli suoi nemici 


perchè appoggiano Israele - Annullati cerimo 


e ricevimenti ufficiali 


New York, 28 

Il nuovo Sindaco di New York 
John Lindsay, ha avuto il suo 
primo grosso mal di capo inter- 
nazionale oggi e dopo molti ten- 
tennamenti se lo è levato con 
una pillola che avrà l’effetto 
«secondario» di un incidente di- 
plomatico internazionale di no- 
fevoli proporzioni, anche se riu- 
scirà ad essere un po’ soffoca- 
to, La crisi di Lindsay è dovu. 
ta al Re Feisal dell'Arabia Sau- 
dita che è arrivato oggi a New 
York dopo due giorni di collo- 
qui alla Casa Bianca con John- 
son e che doveva avere, anche 
su richiesta del Dipartimento 
di Stato, un'accoglienza vufficial. 


= 


NEL CORSO DI UNA CERIMONIA PER DECOR 


/ARE UN REDUCE DAL FRONTE 


Johnson riafferma l'appoggio 


degli Stati Uniti al Sud Vietnam 


Annientati due battaglioni comunisti in durissimi combattimenti nella zona 
di Quang Tri - Invaso dalle truppe sudvietnamite l'Istituto buddista di Saigon 


Washington, 23 

TI portavoce del Dipartimento 
di Stato, Robert MeCloskey, ha 
mato oggi che non vi è 
nessun mutamento nella posi- 

zione fondamentale di Hanoi cir- 

ca un'eventuale apertura di ne- 

Boziati di pace per il Vietnam. 

Interrogato nel corso di una 

conferenza stampa sui risultati 

della recente missione ad Hanoi 

del diplomatico canadese Ron- 

ning, il portavoce ha afferma 

to che, qnessuna base accettabi- 

le per discussioni è stata ancora 

trovata. Noi continueremo @ 

percorrere tutte le vie utili che 

botrebbero portare a colloqui 

‘od atti che possano portare al. 

la pace». Il portavoce ha: preci. 
l sato che îl Governo americano 
| ha un rapporto sulla missione 

ing. 

Da parte sua, il Presidente 
Jolinson ha riaffermato «l'ap- 

| boggio degli Stati Uniti al Viet- 
ham nella lotta che questo Pae- 
Se conduce con coraggio per 
raggiungere i suoi obiettivi. Si 
tratta, ha proseguito il Presiden- 
te, della «libertà dalla coerci. 
zione esterna, del progresso rea- 
le nel campo economico e so- 
ciale, dell’autodeterminazione e 
della cooperazione costruttiva 

| con Paesi vicina. 

Il Presidente parlava in occa- 
Stone di una cerimonia per la 
consegna di un'alta decorazione 

| Rel un soldato americano che ha 
| combattuto nel Vietnam. 


Intanto nel Vietnam. reparti 
della prima divisione di fante 
tia sudvietnamita, la stessa che 
Settimane fa aveva sfidato l’au- 
torità del Governo del Primo 

| Ministro Cao Ky, schierandosi 
| a fianco dei dissidenti militari 
e buddisti asserragliati a, Da- 
Nang e Hue, l'antica capitale 
imperiale, hanno riportato oggi 
| un'importante vittoria campa- 
| le con l’annientamento di due 
| battaglioni comunisti. 

Nel dare notizia del successo 
| conseguito nel corso di una va- 
| Sta operazione militare iniziata 

due giorni addietro nella zona 
| demilitarizzata fra il Nord ed 
Îl Sud Vietnam, circa 10 chilo- 
Metri a Nord della città di 
Quang Tri, ed alla quale avé 
vano partecipato oltre 6000 re- 


golari sudyietnamiti, appoggiati 
da reparti di artiglieria ed al 
cuni distaccamenti di marines, 
un portavoce militare ha preci: 
sato che i soldati della prima 
divisone, avevano inflitto al ne. 
mico 319 morti, catturando 96 
Uomini e mettendo in fuga ol- 
tre' 1000 irregolari, gli effettivi, 
cioè di due battaglioni i quali 
hanno: lasciato sul terreno in- 
genti quantità di armi e muni- 
zioni. 

In un altro scacchiere milita- 
re, nella regione centrale del 
Paese vicino la costa, reparti di 
paracadutisti americani sono 
impegnati da lunedì nell’opera- 
zione «Nathan Hale», ingaggian- 
do un forte nucleo di regolari 
dell'esercito del Vietnam del 
Nord e Vietcong. Secondo una 
informazione fornita dal Co- 
mando americano, le perdite 
nemiche ammontano a tutt'og- 
gi a 391 morti. 


Leader. buddisti radicali e 


nemico, le sue perdite sono sta. 
te rispettivamente di 928 morti 
e 232 catturati, contro i 1240 
morti ed i 166 prigionieri della 
settimana conclusa con I’11 
giugno. 

Dal primo dell’anno l’esercì- 
to americano ha subito la per- 
dita di 2035 uomini e 12.780 fe- 
riti, mentre a 2863 ammontano 
gli americani uccisi in combat 
timento dal primo. gennaio /61. 
Nello stesso periodo l’esercito 
di Saigon ha avuto 4329 morti e 
1785 caduti in mano al nemico. 
Questi ha subito infine la per 
dita di 22.930 uomini. 

Da Saigon resta da segnalare 
la perquisizione effettuata que- 
sta. mattina. nell'interno. dello, 
Istituto centrale buddista, 1a 


pagoda di Vien Hoa Dao, che 
ha virtualmente cessato di esi 
stere come roccaforte dell’op- 
posizione buddista al Governo. 
Prendendo a pretesto l'asserzio- 
ne che una perquisizione. della 
pagoda si era resa necessaria 
per catturare un uomo respon 
Sabile della morte di un agen- 
te di polizia, ucciso sabato 
scorso; i gendarmi hanno inva- 
so il tempio quando un centi. 
naio di monaci erano intenti a 
consumare la prima colazione 
a base di riso e tè. Decine di 
giovani, risultati renitenti alla 
leva, sono stati trasportati in 
prigione ed i monaci interrogati 
‘uno ad uno finchè un maggiore 
non aveva identificato l’assassi 


mente grandiosa» da parte del. 
la più grande città degli Stati 
Uniti. E Lindsay, proprio feri, 
parlando del programma prepa- 
tato per il monarca assoluto 
dell'Arabia, ha detto che New 
York sarebbe stata all'altezza 
delle sue tradizioni, che avreb- 
be offerto; tra l'altro, un gran- 
de banchetto notturno stasera 
nel patio spagnolo del giardino 
del Metropolitan Museum. 

A parte che Lindsay non ave- 
va seguito molto attentamente 
le dichiarazioni fatte da Feisal 
‘a Washington prima di partire 
per New York, a parte il fatto 
che l'ambizioso Sindaco repub- 
blicano cerca în ogni occasione 
di dimostrare di essere alla pa- 
ri dei grandi politici di Wa- 
shington, egli ha dimenticato 
‘completamente che il patio era 
stato regalato al museo di New 
York dal banchiere George Blu- 
menthal, morto qui nel 1941. 
George Blumenthal era ebreo. 

Ora Feisal, cedendo al suo 
temperamento che pare avesse 
un po’ più controllato duran- 
te i colloqui con il Presidente 
degli Stati Uniti (ma gli ebrei 
‘americani cominciano a dire 
che Johnson ha esagerato an- 
che lui nel suo comportamen- 
to con Re Feisal), in una con- 
ferenza stampa a Washington 
ha detto, rispondendo alla do- 
‘manda: «Quale considera come 
maggiore nemico ‘suo, la Re- 
pubblica Araba Unita oppure 
Tsraele?», con queste parole: 
«La Repubblica Araba Unita è 
una repubblica sorella. Per 
quanto riguarda i nemici, non 
è Israele il nemico, ma sono i 
sionisti che hanno cacciato via, 
con la loro aggressione, gli ar 
bi dalla loro patria, Gli arabi 
non vogliono gettare a mare 0 
distruggere Israele, ma gli 
ebrei». Queste parole sono. sta- 
te dette con una. violenza tal- 
mente crescente, nel suo arabo 
secco e duro, che i giornalisti 
per un tratto, alla traduzione, 
non seppero più cosa dire. Alla 
fine uno di loro chiese anco- 
ra: «Perchè l'Arabia boicotta le 
dilte americane che commercia: 
no con Israele?» E la risposta 
è stata tipicamente araba e al 


trettanto violenta quanto la pri- 
ma: «Disgraziatamente'gli ebrei 
appoggiano Israele e noî con- 
sideriamo coloro che sono ami- 


no del poliziotto. 


ci dei nostri nemici, nostri ne- 


mici». Dunque anche l'America 

Quando l'intervista di Feisal 
è stata conosciuta a New York, 
îl presidente del Consiglio co- 
munale della città, O'Connor 


ha fatto sapere che «benchè in- 
vitato non andrò al ricevimen- 
to del Museo offerto dal Sinda- 


che rifiutavano gli 
varie cerimonie in onore del Re 
arabo. Gli ebrei dell'Ammi 
strazione newyorkese chiedeva: 
no sdegnati se per caso non 
fosse stato un grave errore fe- 
steggiare un ospite che non ave: 


- | feller che nel frattempo aveva 


va esitato a dire cose sgrade- 
voli (a dire poco) su un argo- 
mento che offendeva anche i 
padroni di casa. Lindsay non 
mollò, «Mi sono impegnato — 
disse — e terrò fede al mio im- 
pegno. Dopo tutto sì tratta di 
un capo di Stato e la nostra 
città deve abituarsi a ricevere 
i capi di Stato qualunque sia 
il loro atteggiamento, 

Dopo essersi consultato due 
volte con Rusk, e, soprattutto 
dopo l'atteggiamento di Rocke. 


annullato il suo ricevimento, 
Lindsay sì vide costretto ad an- 
nullare gli impegni ufficiali del 
Municipio. 


VOTATA DAL BUNDESTAG LA DISCUSSA LEGGE 


AvrannoT 


immunità 


i dirigenti di Pankow 


Fino a ora potevano essere arrestati al momento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 23 

Dopo un lungo e spesso agi- 
tato iter parlamentare, il Bun- 
destag ha oggi approvato in ter- 
za lettura il progetto di legge 
che dà facoltà al Governo di 
«sospendere provvisoriamente la 
perseguibilità in giudizion dei 
dirigenti di Pankow nel caso în 
cui qualcuno di essi debba en- 
trare nella Repubblica. federale 
in base al previsto scambio di 
oratori fra SPD e SED. Contro 
il progetto di legge hanno vo- 
tato parecchi deputati CDU- 
CSU, mentre socialdemocratici 
e liberali sono stati compatti 
nel votare a favore, Il Ministro 
delle Giustizia Jaeger ha assicu- 
Tato che il Governo farà un uso 
molto giudizioso della facoltà 
concessagli, preoecupandosi so- 
prattutto di non consentire wal- 


MENTRE MEREDITH SI APPRESTA A RITORNARE FRA LE FILE DEI MANIFESTANTI 


moderati riunitisi per decidere 
li loro comportamento in base 
ai recenti sviluppi della situa- 
zione politiva interna vietna. 
mita hanno deciso di riorganiz- 
zare la Chiesa buddista unifica- 
ta. Gli esponenti delle due fa- 
zioni, il moderato Tam Chau 
e Tri Quang, giunto ormai al 
1,0 giorno del suo digiuno di 
protesta contro il regime di 
Saigon, si sono incontrati : el 
l'ospedale in cui Pri Quang è 
ricoverato, A quanto riferisco- 
no fonti buddiste, Tam Chau 
è stato incaricato di condurre 
tutti i negoziati futuri con il 
Governo. 


Nel pomeriggio, l'alto coman- 
do americano ha rilasciato alla 
stampa alcuni dati statistici ri 
guardanti le perdite subite sia 
nella scorsa settimana che dal 
l’inizio del conflitto, tanto nei 
ranghi delle forze alleate che 
fra gli avversari. Gli americani 
hanno perso, nella settimana 
conclusasi il 18 giugno, 79 uo- 
mini oltre a riportare 567 fe 
riti ed otto dispersi. Nella set- 
timana precedente i morti fu- 
Tono 172, î feriti 741, i dispersi 
due. I sudvietnamiti hanno avu- 
to 175 caduti, 24 in più della 


Si moltiplicano gli incidenti 
durante la «marcia contro la paura» 


Criticato dagli antisegregazionisti un appello di King contro l’uso della violenza 
Johnson ha respinto una sua richiesta 


di protezione federale ai dimostranti 


New York, 23 

James Meredith si unirà ai 
«marciatori della libertà nel 
Mississippi» domani venerdì € 
percorrerà con loro l'ultimo 
tratto della marcia, dalla cit- 
tadina di Canton a Jackson, la 
capitale dello stato dove dome: 
nica prossima si dovrebbe con- 
cludere la manifestazione con- 
tro la discriminazione razziale. 
L'annuncio è stato dato dallo 
stesso Meredith che appare ri 
stabilito dalle ferite riportate 
il 6 giugno scorso quando la 
sua marcia solitaria sull'auto- 
strada federale «51» del Missis- 
sippi venne arrestata dai colpi 
di fucile di un razzista bianco; 
intervistato da una stazione ra 
dio di New York, Meredith ha 
detto che si unirà ai marciatori 


settimana antecedente e 38 di- 
spersi. Per quanto concerne il 


in compagnia di un gran nu 
mero di amici e sostenitori. 


= 
| LA CELEBRAZIONE DEL MILLENARIO CATTOLICO 


Vietata dalle autorità 


‘ogni processione a Varsavia 


Circoscritta la cerimonia alla Basilica di San Giovanni 


‘Azioni di disturbo organizzate nelle vicinanze dal regime 


Varsavia, 23 
Il Cardinale Wyszynski, Pri 
îmate di Polonia, ha compiuto 
Oggi il suo solenne «ingresso» 
Nella basilica di San Giovanni 
® Varsavia tra due ali di folla 
Che gettava fiori sul suo cam- 
Trino, Il Cerdinale ha lasciato 
lì Palazzo episcopale, sua resi- 
| denza, nel tardo pomeriggio ed 
| Ra compiuto a piedi tutto il per- 
torso fino alla chiesa. Era stato 
Dreceduto da un corteo compo- 
Rto da tutti e 68 1 Vescovi po- 
lacchi. Era questa la principale 
Serimonia tra quelle organizza- 
le oggi dall’Arcidiocesi di Var- 
\\ Bavia per la ricorrenza del mil- 
lennio del cristianesimo in Po- 
. © si calcola che vi abbia- 
No assistito oltre 15 mila fedi 
autorità avevano proil 
Ogni processione pubblica con o 
tenza la sacra immagine e la 
Istaltazione degli altoparlanti 
della chiesa, Numerosi 


altoparlanti sono stati tuttavia 
posti dai sacerdoti sulle fine 
stre, all’interno della Chiesa, ri- 
Volti verso l'esterno. 

Nella basilica e nelle vie adia- 
centi una massa di fedeli ha se- 
guito poi la celebrazione del ri- 
to religioso e il: discorso tenuto 
da un prelato sulla storia della 
basilica di San Giovanni Bal 
sta nel quadro del millennio. 
Numerose camionette della po: 
lizia sostavano nei paraggi della 
‘basilica. ma nessun incidente si 
è verificato. Precedentemente il 
Cardinale Wyszynski aveva inau- 
gurato, nella chiesa di Santa 
Croce. la mostra «l'Arcidiocesi 
di Varsavia nel millennio del 
Battesimo». Ha anche, pronun.. 
ciato un breve discorso in cui 
ha messo in risalto il contribu- 
to dato dalla Chiesa cattolica in 
Polonia ai valori nazionali, cul- 
turali e sociali del Paese. In 
[particolare egli ha sostenuto la. 


necessità di un riavvicinamento: 
degli artisti alla Chiesa ‘e al suo 
patrimonio cuiturale. cui essi 
«dovrebbero tornare ad attinge- 
re per risollevare il livello e i 
contenuti ideali dell’arte», Nel- 
lo stesso pomeriggio di oggi ha 
avuto luogo una grande mani 
festazione organizzata dalle au- 
torità scolastiche a poche cen. 
tinaia di metri dalla basilica, 
Oltre 30.000 studenti della capi- 
tale sono convenuti nella piazza 
con corti 


Violenta dimostrazione 
contro Sukarno a Giacarta 


Tokio, 23 

Una violenta dimostrazione 
studentesca contro il contenuto 
politico del discorso pronuncia- 
to ieri da Sukamno al congres- 
so indonesiano, s'è svolta oggi 
nelle strade principali ‘della ca- 
pitale, Giakarta, 


Il giovane negro, che ha 33 
anni, non ha voluto dire se 
questa volta st recherà nel Mis- 
sissippi armato per difendersi 
da eventuali attacchi, ma ha 
sottolineato di avere fiducia nel 
la legge e nella protezione del- 
le autorità dì polizia. Meredith 
si unirà ai marciatori in una 
fase contrassegnata da notevo- 
le tensione fra i residenti bian 
chi ed i negri che prendono par- 
te alla manifestazione. Se ne è 
avuta una prova nella cittadina 
di Philadelphia dove la sede del 
locale «partito democratico del: 
la libertà», composto esclusiva. 
mente da negri, è stata fatta 
segno a colpi d'arma da fuoco 
da bianchi che transitavano in 
automobile. La polizia cittadi- 
na ha riferito che per alcuni 
minuti vi è stato uno scambio 
di fucilate fra i negri che si tro- 
vavano all'interno dell’edificio 
ed i bianchi. Uno di questi ulti- 
mi, Stanley Stewart di 40 anni, 
è stato ferito al capo e al collo 
da colpi di fucile da caccia. Le 
sue condizioni non sono grati. 

L'incidente, a quanto ha di 
chiarato Ralph Featherstone, se: 
gretario del «Comitato studen- 
tesco di coordinamento» che si 
trovava all’interno dell’edificio, 
è stato provocato da un bianco 
a bordo di un'automobile che 
ha aperto il fuoco contro è ne- 
gri dopo averli insultati. Ne è 
seguito un vivace scambio di 
fucilate che è stato interrotto 
soltanto dall'arrivo della polizia. 
Proprio mentre a Philadelphia 
negri e bianchi sì sparavano, 
a Yazoo City, a circa 100 chilo- 
metri di distanza, Martin Lu- 
ther King rivolgeva un appello 
ai negri esortandoli a non ab- 
bandonare la dottrina e la pras- 
si della «non violenza» a cui si 
sono fino ad ora ispirati nella 
loro lotta per i diritti civil. 
«La violenza — ha detto il Pre- 
mio Nobel per la pace — può 
far conseguire una vittoria tem- 
‘poranea, ma non potrà mai pro- 
durre una pace permanente). 

IL suo appello ha sollevato le 
critiche dei più radicali fra i 
militanti antisegregazionisti i 
quali hanno sottolineato il dirit- 
to all'autodifesa. 

Un incidente a carattere raz- 
ziale è avvenuto anche in una 
località molto distante dal Mis- 
sissippi, a Pompano Beach, in 
Florida, dove 28 persone sono 


state arrestate dopo che per 
circa cinque ore varie centi- 


naia di negri avevano aggredito 
agenti di polizia, rovesciando 
una automobile e fracassando 
le vetrine di un negozio. Sono 
stati necessari circa 150 agenti 
della polizia locale e statale per 
disperdere la fola dopo una 
serie di scontri nel quartiere 
negro della località balneare. 
La marcia contro la paura è 
stata turbata da incidenti an 
che a Canton, in seguito alla 
decisione della polizia di are: 
stare sette marciatori che con- 
tro l’intimazione delle autorità 
intendevano piantare una tenda 
sul terreno di una scuola ele: 
mentare per bambini di colore. 
Un giovane integrazionista ne- 
gro ha reagito violentemente 
agli agenti: è stato steso a terra 
con un colpo di sfollagente, 


trascinato verso un auto della 
polizia, e scaraventato nella vet- 


tura. I sette marciatori, cinque 
negri e due bianchi avevano 
ottenuto il permesso di cam- 
peggio dai dirigenti. negri, 
Nel frattempo si è appreso 
che, a Washington, il Presiden 
te Johnson ha respinto una ri 
chiesta del dirigente negro Mar- 
tin Luther King per una prote 
zione federale dei marciatori 
nel Mississippi. La Casa Bian: 
ca ha precisato che il Presiden- 
te ha respinto la richiesta di 
King dopo aver ricevuto assi 
curazione dal governatore del 
Mississippi, Paul Johnson, che 
la legge e l'ordine sarebbero 
stati mantenuti. King aveva in 
viato ieri sera un telegramma 
al Presidente chiedendo che 
agenti federali venissero invia 
ti domani per' proteggere la 
marcia contro il tribunale di 
Filadelfia, nel Mississippi. 


DOPO IL «GIALLO» NELL'ESTUARIO DEL TAMIGI 


solo di trovargli un posto 


le forze sovversive di approfit- 
tare di questa liberalità del Go- 
verno per mettere in pericolo 
l'ordine e la tranquillità del 
Paese. Il Governo federale, ha 
detto sempre Jaeger, esaminerà 
con estrema attenzione ogni sin- 


saria l'applicazione della  so- 
spensiva nei confronti dei co- 


tre, esso concederà via libera ad 
eventuali oratori del partito di 
Ulbricht sempre che «non pro- 
vochi lo sdegno della popolazio- 
ne nel vedere ammessi nella 
Repubblica federale individui 


o ai quali risalgono gli ordini 
di sparare a vista sulla linea di 
demarcazione e lungo il muro 
di Berlino». 

Come reagirà Pankow, dopo 
che a più riprese ha fatto sa- 
pere di considerare come un 
Vero e proprio affronto qual- 
siasi legge che pur venendo loro 
incontro parte dalla premessa 
che.ì dirigenti comunisti son 
perseguibili in giudizio? Vor- 
ranno i dirigenti della Germa. 
nia orientale ammettere che il 
‘Bundestag ha approvato una 
legge che consente al Governo 
di sottrarre ai rigori delle giu- 
stizia «cittadini tedeschi che vi- 
vono fuori della Repubblica 
federale» (leggi i cittadini del- 
la Repubblica democratica te- 
desca)? Non hanno i portavoce 
della Germania orientale a più 
riprese fatto sapere che non è 
ammissibile che il Governo di 
Bonn voglia applicare le sue 
leggi fuori dei confini della Re- 
pubblica federale e considerare 
l'’RET parte integrante di essa? 
Questi interrogativi avranno una 
risposta. nel giro di qualche 
giorno, e se fosse positiva, 0 
perlomeno se i dirigenti di Pan- 
kow non alimentassero la vec- 
chia polemica con nuove muni- 
zioni, si dovrebbe concludere 
che molta acqua è passata sot- 
to i ponti dell'Elba, e che da 
Mosca sono giunti ordini di 
atrovare a qualsiasi costo un 
terreno d'intesa con la Repub- 
blica federalen. 


Vice 
PP 


+ 


Ieri 23 giugno è mancata 


Maria Fratnik v. Gustin 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti, 

1 funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16.30 partendo dalla Cap- 


IL GOVERNO INGLESE DEGISO 
A STRONCARE LE RADIO PIRATA 


Già pronto un disegno di legge în materia: si attende 


nel calendario dei Comuni 


Londra, 8 
La polizia ha interrogato ieri 
sera le persune che si trovavano 
a bordo della radio pirata «Ra- 
dio City» al largo delle coste 
del Kent, all’estuario del Tami- 
gi, ma non ha preso, per il 
‘momento, alcun provvedimento. 
Lia radio era stata occupata due 
giorni prima da un gruppo di 
‘undici uomini e una donna che 
avevano messo fuori uso il tra- 
smettitore, Il sovraintendente di 
polizia, George Brown, che è 
salito a bordo della radio pi- 
tata ha dichiarato, dopo l’ope- 
razione, che la polizia sì è limi- 
tata a raccogliere le deposizioni 
delle persone che sì trovavano 
mel fortino antiaereo che ospita 
lla radio, «Non abbiamo fatto 
arresti — ha detto Brown — 
ma abbiamo solo raccolto depo- 
sizioni. Non conosco la posizio- 
ne legale delle persone che han- 
no aibbordato la stazione-e non 
mi interessa», Tutta l’operazio- 
ne sembra sia legata ad una 
disputa tra stazioni radio pira- 
te, tanto più che circolavano 


voci. di una fusione di Radio 
Gity con un'altra emittente, 

TI Governo britannico ha de- 
ciso intanto di stroncare le at- 
tività delle radio pirate che tra- 
smettono programmi commer- 
ciali da stazioni che sì trovano 
21 largo delle coste. Il Ministro 
delle Poste, Anthony Wedg- 
wood, ha infatti dichiarato oggi 
in Parlamento (che un disegno 
di legge volto a far cessare le 
trasmissioni è pronto e che il 
Governo attende soltanto ii mo- 
mento, favorevole per poterlo 
presentare ai Comuni, peraltro 
già, oberati de un pesante ca- 
Jendario, 


CGHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Fdito dalla S. E. T. 
Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico ® 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


pella del Cimitero di Barcola. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


ll Consiglio di Amministra 
zione, il Collegio Sindacale, i 
dirigenti e il personale tutto 
delia «SIDERCOMIT» annun- 
ciano con profondo dolore l'îr- 
reparabile perdita del Presiden- 
te delia Società 


ING. 
Angelo Scotto 


Milano, 22 giugno 1968 
e Py —_! 


$ Mario Gomi 


si è spento addì 28 giugno lascian- 
do nel dolore la moglie MARIA FO! 
TANOT, il figlio ANTONIO e i pa- 
renti. tutti. 

I funerali seguiranno oggì 24 giu- 
gno alle ore 17 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore per Muggia. 


fc i 


‘Ricorrendo il II anniver- 
sario della scomparsa della 
nostra cara mamma 


Amelia Cillia 


i figli la ricordano con im- 
mutato affetto. 


RENZO e GUIDO. 


Si ringraziano sentitamente i sigg. 
‘medici curanti e il personale infer- 
imieristico della I Div. Chirurgica e 
della II Div. Medica dell'Ospedale 


Maggiore. 
Sî dispensa dalle visite di condo. 


glianza. 
Per espresso desitierio dell’Estinto 
la famiglia non prende il Iutto. 


CI.T.F., via Zonta 3, tel. 25006) 


La Sezione Provinciale di 
Trieste del SINDACATO ITA- 
LIANO MEDICI MUTUALI- 
STICI AMBULATORIALI par- 
tecipa commossa la scomparsa 
del 

PROF. DOTT. 


Corrado Pierguidi 


suo indimenticabile segretario 
provinciale, 


‘Prendono: parte al lutto DINO 
e NICOLETTA TAMBURINI. 
Il prof. NESTORE MORAN- 
DINI unito al GRUPPO CINO- 
FILO TRIESTINO rimpiange 
@ ricorda nel 
PROF, DOTT, 


Corrado Pierguidi 
un insigne oculista, un ottimo 
cinofilo ed un indimenticabile 
amico, 


TM Presidente, il Consiglio e 
i Soci tutti della SOCIETA’ 
AMATORI TRIALLER piango- 
no il 

PROF. DOTT. 
Corrado Pierguidi 


fondatore e segretario della So- 
cietà, 


Prendono parte al lutto LEO- 
NE BRUNNER e famiglia, 


Il Personale dell'I.N.A.I.L, si 
associa al lutto della famiglia. 


MN PANATHLON CLUB di 
Trieste annuncia con profondo |Sl 


di entrare nella RFT - Molti i voti contrari dei dic, | 017° l'immatura perdita del 


PROF. DOTT, 
Corrado Pierguidi 
suo Presidente in carica, 


Si associano al lutto del Pa- 
golo caso, per stabilire quali|nathlon Club di Trieste il Pre 
motivi politici rendano neces-| sidente e i Consiglieri centrali 
del PANATHLON INTERNA- 
‘munisti tedesco-orientali. Inol-|'PIONAL:, 


Si associano al grave lutto 
della collega dott. Sarah Pier- 
macchiati dì veri propri delitti, | guidi, il Primario e i Medici 
LUNGODE- 


dell’OSPEDALE 
GENTI, 


Sezione Venezia Giulia del- 
I'U.L.C. partecipa al lutto per l'im- 


matura scomparsa dell'amico 
PROF. DOTT. 


Corrado Pierguidi 


‘ponenenti. la categoria. 


+ 


DOTT. 
Guido De Carli 


non è più. 


cio la moglie ELENA, 
mamma, le sorelle, i fratelli 
e i nipoti, 


La tumulazione ebbe già 


luogo. 


Si dispensa 


dalle visite di condoglianza 


Trieste, 23 giugno 1966 


t 


nostro affetto 


Giovanni Dunatov 


i nipoti e i parenti tutti. 


24 giugno alle ore 15.30 dall: 


Cappella del Cimitero di Bar- 
cola, 


(L.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Parteci) 
le dell'I.N.A.LL, - Trieste. 


al nostro affetto 
Mario Ervatti 


di anni 67 


Cimitero di S. Anna, 
Trieste, 24 giugno 1966 


Maria Ferfoglia 
ved. Savron 


il Aglio RENATO e la nuora MARIA 
GRAZIA la ricordano con immutato 


che per oltre vent'anni prodigò di- 
sinteressatamente le sue cure ai com- 


Ne danno il triste annun- 
la 


=_—@@cE< ci 
Il 22 giugno è mancato al 


‘Angosciati ne danno la triste 
‘partecipazione il figlio UMBER- 
TO, i figi BRUNA e MARIO 
(assenti), le nuore, il genero, 


1 funerali avranno luogo oggi 


ipa al lutto il Persona: 


. Ne danno il triste annuncio oe 

il figlio MARIO con la moglie 

PINA e la figlia MARINA, le 

iso; i fratelli e i parenti|c 
tti. 


Nel primo anniversario della mor- 
to di 


T 


Teri in Milano è stata re- 
pita all’affetto dei-suoi carl 


Pia Bonavia 
ved. Dalla Pozza 


I figli SARPI, ARNALDO, 
EVELINA, FULVIO, le so- 
relle FEDE e ALMA, le nuo- 
re 0ARLETTE, MARIA e 
CARMEN, i nipoti MARCO 


e FULVIO ne danno l’an- 
muncio con profondo dolore. 


Le onoranze funebri avran- 
no luogo domani sabato 25 
giugno alle ore 10 nella Bar 
silica di Sant'Ambrogio. 


Monfalcone, 24 giugno 1968 


(Trasp. fun. comunali di Monfalcone) 
ri 


îf 


Una breve malattia ha schian- 
tato a 79 anni il nostro caro 
nonno 


Sigismondo Aita 


lasciando un vuoto che ci sarà 
difficile colmare, 

E' con grande dolore che lo 
partecipano a tutti quelli che 
i hanno voluto bene la figlia 
MARGHERITA TUMANISCH- 
VILI con il marito e i figli 
GIORGIO e CRISTINA, la 
nuora ELDA MARCHESI ved. 
AITA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 25 giugno alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente alla 
Ohiesa del Cimitero di S, Anna, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 
— la famiglia CODOGNO 
— NINA e NUCCI 


Prende vivissima parte al lut- 
to la famiglia SCHALAUDEK. 


Si associa al lutto la far 
miglia MASSIMILIANO INNO. 
CENTE, 


[-_  —————_ 
Lontano dalla sua Capo- 


Ù distria si è spento sere 
namente all’età di 81 anni 


Giuseppe Lonza 
(Bepi Botter) 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli AQUILINO, GIU- 
SEPPE, NERINA e GIO- 
VANNI, le nuore, il genero, 
i nipoti, il fratello BORTO- 
LO e la sorella MARIA ZA- 
RO (assente). 

I funerali muoveranno og. 
gi alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Si ringraziano tutti coloro 
che vorranno onorare la 
Sua memoria. 


t Il 23 giugno si è spento il 
nostro caro 


Albino Kocian 


Angosciati ne danno il dolo 
roso annuncio la moglie GIO- 
VANNA, le figlie OLGA ed EL 
VIRA, i fratelli, le sorelle, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 25 giugno alle ore 10,85 
partendo dall'abitazione di SM. 
M. inf. - Borgo 8. Sergio diret- 
temente al Cimitero di S. Anna: 


(Primaria Impresa Zimolo) 


li 


L'AZIONE CATTOLICA di 
Borgo S. Sergio si associa al 
lutto della famiglia, 


ESILE DT PEA 
Dopo lunghe e penose sof- 


u ferenze si è spento il nostro 
adorato 


Bernardo Cerqueni 
di anni 55 


Lo piangono _l’inconsolabile 
moglie IDA, il figlio GIANNI, 
le sorelle, il fratello, le cognate, 
i cognati, i nipoti, i parenti @ 
gli amici. 

I fi si svolgeranno do- 
mani sabato 25 giugno alle ore 
15.15 partendo . dalla. Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Famiglia CERQUENI 
lr mme 


a 


ce —— ; 
‘mancato improvvisamente | f. Francesco Kriscak 


è spirato il 22 giugno lasciando nel 
dolore la mamma ANTONIA e ì pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi ve 
ì 24 giugno alle ore 1630 dal. 
l'Ospedale Maggiore direttamente al- 
la Chiesa di Servola. 


via Zonta 3, tel. 35005) 
ITS Z EE RNA ANNI 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalia Cappella del 


Nel Il anniversario della per- 
dita della nostra cara 


Elvira Goina Grego 


le sorella ROMANA e i fami- 
liari la ricordano con immu- 
tato profondo dolore a quanti 
le vollero bene, 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta domani 25 giugno nella Ohie- 


affetto a tutti coloro che la vollerofsa di Roiano, alle ore 8. 
‘bene. 


Venerdì, 24 giugno 1966 


IL PICCOLO 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
SÌ riserva insindacabile di 
Titto di veto. 

Agli importi degli avvisi st 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Errori di stampa cne nop 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi 


A Domande di layoro 
personale di serv. L. 20 


MONFALCON) 


famiglia 3 pi 


sone adulte cerca per subito si-|RADIOTELEVISIONE riparazio- 


no fine luglio domestica mezzo 
servizio abile referenziata. Tele- 
fonare 73484, 416 A 


un'auto «completa» 


ha anche 


l'autoradio! 


L'autoradio valorizza e rende più completa la 
vostra automobile. Ormai tutti sono concordi 
nell'attribuire all'autoradio un'importante fun- 
zione contro il pericolo del sonno.al volante 
(specie quando si viaggia soli). Con i perfet- 
tissimi modelli presenti oggi all’Universal- 
tecnica, e con i prezzi veramente convenienti 
da essa praticati, chi non ha ancora deciso 


© Richieste d’imj o L. 20 
IMPIEGATA stenodattilografa, 
corrispondente, referenziata, of- 
fresi. Tel. 67151. 51181 C 
30ENNE, cultura universitaria, 
padronanza assoluta inglese, 
buonissimo francese, spagnolo, 
decennale esperienza ufficio, an- 
che trasferimento. Telefonare 
Monfalcone 72901. 48966 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


AAA. PITTORE esegue lavori 
perfetti, prezzi modici. Telefona: 
Te 732054. 51247 CC 


no lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Telef. 43296. 

50923 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti bar. ecc. camere 


gesso 9000 tappezzate 20,000, Te- 
lefonare 59080. 51153 CC 
A. PARCHETTISTI, riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, pre: 
ventivi gratuiti, ditta Abatange- 
lo &Gaspari. Tel. 90497. 49084 GC 
IDAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completî. Officina Salita Treno: 
via 2 - Telefono 295297. 50799/CC 
MURATORE esegue restauri, ri- 
parazioni, lavori muratura in ge- 
nere. Telef. 93816. —51273CC 
PITTORE decoratore esegue ca- 
mere gesso 10.000 'tappezzate 20 
mila. Telef, 93616. 51273 CC 


ni installazione antenne inter- 
venti immediati. Telefonare n.ri 
790310 - 739295. 49038 CC 


; [APPRENDISTA meccanico 15-16 


ce  ——— 
D Offerte d'impiego L. 40 
TO banconiere per buffet 
cercasi. Bar Gardo, viale D'An- 
nunzio 31. 51293 D 
AMBOSESSI attitudine contatti 
esterni, entusiasmo, serietà, pre- 
senza cercansi per lavoro orga- 
Nizzato guadagno immediato. 
Presentarsi ore 10-12 Trieste: 
Fabbri, via Trento 15; Monfalco- 
ne: via Ceriani 15. 51285 D 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca signorina referenze mano. 
scritte. Cassetta 49022 D SPI. 


anni per officina riparazioni mo- 
tori marini assumiamo. Telefo- 
nare 28875. 83D 


APPRENDISTE, aiuto commes- 
se, commesse, possibilmente co- 
noscenza sloveno cercansi per 
negozio abbigliamento. Cassetta 
49016 D SPI. 
CERCASI apprendista meccani- 
‘co. Via Maiolica 13, garage. 

494 D 
GERCASI ragazza 15-17 anni, 
‘orario diurno, domeniche festi- 
vo. Caffè, Genova 17. 51297 D 
CERCASI ragazzo 15-16 ami. 
Macelleria Cattaruzza, via Geno- 
va 17. 49014: D 
CERCASI cameriere sala giova- 
ne, capace, posto stabile. Tele- 
fonare 93629. 28138 D 
CERCASI signorina attiva vo- 
lonterosa per lavoro di respon- 
sabilità ben retribuito; indicare 
età posti occupati reférenze. 
Scrivere Casella 22 D SPI Mi- 
lano. 6083 D 
CERCASI pratica frutta verdu- 
Ta via Schiaparelli 58. 27741 D 
(CUOCO/A provetto per mensa 
aziendale; presentarsi Bar Mau- 
ro 18-20 piazzale, Rosmini. 
DONNA, ragazza posto fiducia 
cercasi prontamente. Stefanel. 
li, Cavana:13, III. 51257 D 


ELETTRICISTA esperto impian- 
ti industriali, manutenzione mo- 
tori, teleruttori, parte meccani- 
ca e capace saldare assumerebbe 
seria industria. Indicare curri- 
culum. scritto, referenze. Cas- 
setta 2320 D, SPI. 

GIOVANI massimo 17 anni, de- 
siderosi apprendere lavoro ar- 
tigianale ‘di tappezzeria, tendag- 
gi e arredamento, cercansi. Pe. 
riezi, viale D'Annunzio 27; 
50631 D 
GIOVANI militesenti ‘alti e ro- 


Inoltre in “OFFERTA 


LAVORANTE parrucchiera ca-|AFFITTASI stanza mobiliata 
Dpacissima, assumo. Tel. 37175. |elegante soleggiata comforts, 

51301 D| presso persona sola. Tel. 92368. 
OFFRESI a signore signorine 27725.P 
facile lavoro propagandistico | CAMERA mobiliata afittasi vi. 
ottimo guadagno. Presentarsi v. | cinanze Fiera. Telef. 722054, 
Bonafata 9. 51287 D 51271F 


E Rich. cam. e pens. L. 40 Istruzione L. 40 
SIGNORINA cerca pensione |A, ISTITUTO Cesare Battisti via: 
completa. presso famiglia asso: |le XX Settembre 24, tel. 96339; 
luta moralità. Scrivere casset- | orario segreteria 10-12, 18-20. Ri 


ta 51263 E, SPI. petizioni qualsiasi materia me. 
———_________m——_— | ie inferiori, superiori. 51171 G 
F Off. cam, e pens L. 40 


ALLA BERLITZ School si accet- 
AFFITTASI camera 2 letti via- 


fano iscrizioni corsi estivi ingle- 

se, francese, tedesco, italiano, 

le XX Settembre. Telef. 723718. | Soso. iraduzioni, Piazza Ponte: 

51289.F | rosso 2 - Tel. 23121. TG 

DATTILOGRAFIA © stenografia 

inizio corsi estivi pomeridiani e 

serali. Scuola stenodattilografia 

ENCIP, XXX Ottobre 6 TRE 
357 


A BOLOGNA 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO 
Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRIGCOLI — via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

GABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U Bass 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R — piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TURRI - bue Porri 
via Rizzoli 

BUSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


piazza XX || APPARTAMEN 
gno centralnafta ascensore af- 
fittasi Lazzaretto Vecchio 9, II, 
destra, ore 18-19. 281341 
APPARTAMENTO centrale. tre 
stanze stanzino cucina affittasi. 
Tel. 725376, ore 12-13. 51275I 
QUARTIERE 2 camere cucina 
affittasi Coroneo 9, I, destra, 
‘ore 11-12. 281341 
QUARTIERE camera cucina af- 
fittasi Ginnastica 20, III, destra 
ore 10-12, 281341 
UFFICIO 1-2 oppure più stanze 
centralissimo nuovo cedo affit- 
tanza. Telefonare 23182. 48978 I 


Î Rich, appart. bott. L, 40 
APPARTAMENTO 12 camere, 
accessori, eventuali spese cer- 


‘cano coniugi affittanza. Tel. 23143 
49104 L 


con i prodotti 


della LIGURIA 


Per una cucina squisita, marinara, tutti 
i generi più tradizionali: 
sagne, ravioli, pesto al basilico, pesto 
alla genovese, pinoli, olive, tonno, ali- 
ci, muscoli, vongole, pesce surgelato, 
merluzzo, sogliole, dentice, nasello, 
calamari, seppie, gamberetti, zuppa 
di pesce, salame Olcese, pandolce, 
focaccia, grigliata, lagaccio, e vini 
Cinque Terre, Vermentino, Rossese. 


SPECIALE”: 


CERCASI affitto appartamento 
possibilmente in zona verde 5 0 
3 stanze doppi servizi riposti- 
glio riscaldamento centrale al 
pt. 0 accessibile con ascensore. 
Telefonare 64821 ore 10-12 e 16 
18. 49010 L 


M Vendite d’occasione L. 50 


ARREDAMENTO completo irì- 
gocella banco bar buffet occa- 
sione vendesi. Telefonare 93981 
14-20. 51205 M 
MACCHINE per cucire Pfaff 
tedesche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 


N Acquisti d’occasione L. 50 

ACQUISTIAMO soprammo: 
bili, quadri, orologi, mobili, sa- 
lotti antichi, giacenze ereditarie. 
Telef. 30358. 27601 N 


A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, soprammobili, salotti 
antichi, stanze, cucine. Telefo- 


nare 38196. 49046 N° 


SE vera occasione acquisto fu- 
cile sovrapposto calibro 12 buo- 
na marca. Scrivere: rag. Chioc- 
chetti, Hotel Fonzari, Grado, 

312N 


NN NN Moi 


A. LETTINI carrozzine seggio 
loni recinti girellini cestine ma: 
terassini guancialini ombrellim 
grandioso assortimento «tutto 
Der il bambino», prezzi bassissi 


mi Tarabochia 6. 48198 NN 
(CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni; Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l’ospedale. 
50175 NN 
PL —_ _—- 
0] Commerciali L. 50 


A. MATERASSO a molle Mor- 
feus 21.500 rate mensili 1.500 
per contanti omaggio cuscino 
molleggiato, Stegù, Piccardi 10. 

51125 O 


Jockey) QUELLO 
SIE GGHE 

CI VUOLE 
PER 
L'UOMO 


busti assumerebbe Pastificio 
‘Triestino. 2356 D 
INFERMIERA per colonia mon- 
tana cercasi. Tel. 35805. 28136 D 


di montare la radio in macchina si trova in 
un momento particolarmente favorevole per 


farlo subito. La marche presenti all’Universal- 
tecnica sono le seguenti: Autovox, Blaupunkt, 
Condor, Grundig, Philips, Voxson. Un modello 
per ogni vettura, e condizioni di pagamento. 


a scelta del cliente. 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


Stazione Servizio Autoradio. RIVA N. SAURO 2 


COPSO GARIBALDI 4 


LAVORANTE parrucchiera cer- 
ca Salone Americo, Bernini 1, 
telefono 95925. 51305 D 


A TORINO 


IL PICCULO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


SAF — n. l, n. 2, n 3e 
n. 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


Potete 
essere certi 
della superiorità 


di 
questa marca 


la più venduta 
nel mondo 


Mm confortevole conveniente duratura 


JOCKEY per uomo 
JOCKEY BOY per ragazzo 
JOCKETTE per signora 

JOCKEY GIRL per ragazza 


Unica 
fabbricante 
per l'talie 


Milano, Viale Fulvio Testi 25 


P_ Rappr. piazzisti L. 50 
A. RAPPRESENTANTI introdot- 
ti negozi biancheria  affidasi 
campionario per vendita lenzuo- 
la, federe, asciugamani spugna 
popelines. Scrivere referenzian- 
do cassetta 4005 SPI Torino, 
6080 P 
AGENTI cercansi lavoro ester- 
no organizzato, immediato gua. 
dagno. Presentarsi ‘ore 16-18, 
Adriatico - Danubiana, via Cac- 
cia 6, Trieste. 28140 Pi 


Q_ Auto, moto, ci L. 60 
FORD Anglia 62 unico 470.000. 
Visibile piazza San Francesco, 
TS 51254, Tel. 30527. 51303 Q 
600 1959 prezzo occasione poi 
privato. Tel. 61652, 

R_Cap. soc. cess x: si 


PRESTITI restituibili in 6, 
10,36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 


e 


trenette, la- 


MI] giatissimi vendonsi 1.680.000 in 


surgelate 
1/2 chilo L. 


25 


genovese 
1 etto L. 


genovese 
2 gusti - gr. 300 L 


FOCA 


genovese 
gr. 380 


LAGA 


genovese 
1/2 chilo 


vino in bottiglia 


DEGUSTAZIONE caffè centra 
lissima 50-60 kg. giornalieri ven: 
desi. Cassetta 51267 R, SPI. 


TRATTORIA darebbesi gestio 
ne 3-4 persone, Tel, 38380. De- 
posito Ursic, 888 R 


VENDESI negozio mobili con 
depositi avviatissimo posizione 
centrale, Offerte cassetta 27990 
R, SPI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni minimo 
10 parole, la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche, vie: 
ne modificato eventualmente 
tl testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P. ha la fa- 
coltà di, abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La S.P. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità. verso {l fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli Inserenti. 

Le oîferte debbono 8 nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
mon raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cin 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

l reclami possono essere 
presi în considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
ver gh avvisi 


L. 70 


AFFARONE: quartierini 1 - 2-4 
camere bagno giardinetto soleg- 


S_ Case, villa, terreni 


poi, pagamento 400.000 acconto 
‘saldo rateale. Visitare sul. posto 
ore 17.30 - 19.30 giornalmente, 
Vicolo Castagneto 69; rivolgersi 
in cortile. 48974 S 


ALLOGGI vista mare, 2:3 came- 
Te accessori poggioli, accurata- 
mente finiti, ascensore central- 
nafta, tram ogni direzione, ven- 
donsi singoli ancora disponi 
Pianoterra adatto magnifici ne: 
gozi, autobox. Massime facilit 
zioni. Baiamonti 103, tel. 816268. 


51265 S 


APPARTAMENTI . pieno. sole, 
casa rimessa a nuovo, 3-5, stan 
ze; uno pronto ingresso via G. 
R. Carli, vendonsi. Telef. 61853. 
51259 8 
VENDO vicinanze Fagagna, po- 
sizione panoramica, villa 12 va- 
ni, accessori, 18.000 mq. parco, 
mobiliata, 22.000.000. Scrivere 
cassetta 6A, SPI, Udine. 60865 


numeri telefonici 
per ottenere 
immediatamente 
un preventivo 
senza impegno 
per l'installazione 
di un 
condizionatore 

a casa Vostra. 


Telefonate: 


41243 
50486 


A GENOVA 


IL PICCOLO e 1 vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrani 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre . Ponte 

TRUSSI — piazza Fontane 
Marose 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione dì Porta Principe 

SAF — della Stazione di 


Porta Brignole 


90191 
28319 
50118 


e vi risponderà la 


UNIVERSALTECNICA 
PIAZZA GOLDONI 1. CORSO GARIBALDI 4 


SCIACCHETRA 


70 cl. L 


300 


ORARIO 


| INSERZIONI: £ 


La liber 
malati 


DALLA REI 


Una meda 
incisa su un 
tecitorio e | 
«Ventennale 
stituente - 
consegnata 
Capo dello £ 
dei deputati 
solenne ceri 
la Sala dell 
ta. La pre 
Saragat, ch 
sidente de 
tuente, ha 
te rilievo a 
ventennale. 
che il Pre 
Merzagora, 
Consiglio M 
te Nenni, 
Corte Costit 
numerosi M 
ti, uomini 

«Venti ar 
questo Pale 
— ha dett 
all'inizio dé 
Assemblea 
dalla prime 
tica const 


una grande occasione |fx: 


STANDA 


Presidente, 
tore della I 
po il disc 
Ducci, Sar: 
tavolo dell 
letto un bri 
| aver ricord 
| portarono. 
ragat ha 
vammo all 
ideale cont 
‘Risorgimen 
lecitati dal 
re le vie di 
schemi eni 
be svilupp 
negli anni 


FERROVIARIO, 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA 
NO- PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.50 A Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna ‘ 
Milano - Genova (*) 

648 D Venezia . Milano . TO 
rino . Roma 

8,52 R Venezia . Roma (pef 


Roma solo l cl, e pré 
notazione obbligatoria) | 


10.25 DD (Direct Orient) Vene: 
Genova ‘ 


sola . Parigi (WL Ate 
ne . Istanbul - Parigi) 


10,30 A Portogruaro 

13.02 R Venezia 

13.30 A_| Portogruaro 

15.20 D Venezia . Milano - P& 
mg 

16.58 A Portogruaro 

17.55 A Portogruaro 


-Milano Lambr-Parigi 
(WL Venezia-Parigi @ 
cuc, Trieste-Parigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Bari (cuccette Trieste” 
Bari) 

21.55 DD Mestre - Bologna 
Roma (WL e cuccett@ 
Trieste . Roma) 

22.30 DD Venezia . Milano . To 
rino . Genova . Mar 
siglia (WL e cuccett@ 
Trieste - Genova) 


19.20 A 
20,30 D 


(*) Solo I classe e prenotazione ob 
bligatoria. 


UDINE.-.VIENNA: 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 


3.40 A Udinese . Tarvisio 

5:20 A Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

621 A Udine 

715 D Udine 

8.40 D Udinese . Tarvisio * 
Vienna - Monaco 

8.50 A Udine 

1220 D Udine 

1230 A Udine 

13.25 DD Calalzo (**) 

1430 A_ Udine 

1645 A Udine . Tarvisio 

17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19,58 A Udine 

21.38 D (Italien Oestenreich 
Express) Udine . TBf 
visio. Vienna . MO 
naco (cue, p, Monaco) 

2245 A Udine 


(**) Si effettua nei giorni pretesti! 
dal 25.6 al 20.9.1966, 


18.35 DD (Simplon-Ex.), Venezi8 | 


Bologna © | 


del nostro 
| quindi di 
come cono 
in veste di 
| della Nazi 
| zione inle 
tà gli stru 
mento. 
«TI colla 
ni — ha p 
lo Stato - 
che la Ca 
terpretò re 
sura che | 
bile attenc 
| Non dime 
| tia in quel 
se prostral 
rie, atta: 
pressanti 
mentare € 
di cose oc 
recare ri 
lavoro di 
ciamo così 
metteva f 
e i contri 
mi. costitu 


Ricorda 
è l'erede i 
te, Sarage 
porta per 
cittadini, 
la fedeltà 
condo il 
bilito (tu 
il dovere 
Repubblic 
Costituzic 
zialmente 
stituzione 
trebbe ess 
Costituzi 
\ e regola 
spirito, i 
insieme 
fondamet 
può muti 
Esso è 
libertà, li 
civile. E 
tutti ci | 
uomini ] 
pegna ci 
comunau 
tramato, 

«L'Asse 
la vivent 
popolo it 
stato il 1 
zio delle 
compone 
quanto e 
il popol 
sere, dol 
gonista | 
è confo 
che, da 
nuto, ni 
nei veni 
nel sole 
democra 
stro e c 
che mai 
fraudati 
nità. La 
un mod 
sondizio 
mostra 
eoccard 

ma, ma 

di ogni 

che sia 

progres 


